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Editoriale 


il nemico 
é forse 

il cefo medio? 


LUCIANO CANOA' 


B ' .vh o: scontro sociale e politico per una maggiore 
. V giustizia' fiKale non può nsolversi nelt'indiviv 
;‘ 'v Cluazione-del lavoratore autonomo come nemi* 

: co pnncipaje. Sembra che da più parti si sia di* ; 
«MM menticato che senza una alleanza, senza un' 
,. patto nformature tra classe operaia e classi me¬ 
die r>on parassitane^ nidtlano di venire messe in discussio¬ 
ne te stesse fondamenta di un progresso democratico. E 
contemporaneamente, si restringe li fronte di lotta contro 
l'accresciuto domlnioisuila società di una ristretta oligar¬ 
chia finanziaria, e si ampliano contemporaneaminte le ba¬ 
si dell’attuale sistema di potere (non più solo democristia¬ 
no) fondato essenzialmente sullaelargizionediscieziona- 
le. Elargizione corrisposta a vario titolo- ma volta In ogni 
caso a «compenaare» il prelievo aitraverso una espliciia me- 
idlazione clientelare e paiillk:a>-a taluni strati sociali e ad* 
difiliura a aingoyc)ltadini.«Nons) può cònsiderare l'artigia¬ 
no, i)comnìerc|anle,iil;prolezslQnU|a. come un nemico e 
poi consentire; che ;iÌ'Ìnvèntino addirittura terremoti mal av¬ 
venuti, per .distribuire; graziosamente migliala di miliardi 
mentre si bloccano i londi per i veri terremotati. Fanno be¬ 
nissimo I sindacati a battersi per I automatismo deila resti- 
(uxione del/iscof-drng e contro condoni che hanno il solo 
^^IfettO idlilncorag^iare^^gli evason. E hanno pienamente ra* 
;|lot1flduat)dO!riyeQdieano inikure volte àd atlargare la base 
i.lmpoiìtlva :o^'ayyiclnare MempÌ di pagamento delle (m- 
poststdel Javofo dl^nidentc e dcMovoro autonomo/ 

JT'Quando pariiamodBpatto con le clasM.medie non paras- 
iliarjffmqn pensiamo aslkriutamente a concessioni sul con- 
dòno o à rlriuncb flottare ^ot^tro l'^^lone, l'eitTslone, la 
dilaziOna del pagamenti. Ciò dfcui occorre discutere in se¬ 
de politica e ^riameniare* avvià,r>do un confronto esplicito 
anche con le classi ineaie<e ccm le varie rappresentanze di 
càteQoria c profesakmaU, e piuttosto il modo, per consegui¬ 
re cerii fini, co I ^a dvhaiechnif sistema fiscale italiano di 
venti amcor-plù unà'^t^e di ^jecchlno, unrcoacervo di 


grandi iraMw«ra«voiw)'g 9 quWq di mtoln Wqtèi 
Mim>ln pWM.di poitt.MtiMra. 

inDllantl<)«andld«g()anegailn>perildudcllrpeg. , 

-.'''•f ^ ^ "''il l ^ 

' cdbrredare .a (ulti certw* c|«f diritto ed essere 
i^eo«orih<>Nott‘|^jMiòi^(endcT« la yquklazione 
nA. finQ 4 Choesu))Oftaiwenofneepoiaccanirsi 
jj^^i^icontroM' centOi^niiiionirou^ido la Uquidàzione 
itiVdcd di ewere 8|re)pereta^in ^sumismo di¬ 
venta prima casa ocoipùnque investimento Mi 
domando.$e.8là giusto, d 9 PQ*aver:àòst 6 nuio che |e dedu¬ 
zioni (saniiarip, pptesemplo} rjippresenlano. oltre che un 
^atiadiftiuaMi^aiKlipMna soum^vto dijcontRii^^ 

; lo volto a colpire ceri) reglqlll'« Mnza:lri(|uadrare la misura 
In un disegno alopale.^ ridurle, adesso, a tai punto da non 
rendere più conveniente riChledefevaUhinirgo o al profes- 
alQnì|la (a MraiCifsrcQme'hQn sl può Ignorare clìe se il 
leltq del l'artigiano o il plcc^ industriale era 

cectariteniectroppo affato e I parametri avevano assoluto 
bisógno di unatevisionè ^era stato lo stesso Visentini a dir¬ 
lo nel 1984 presentando i parametri come prowisori e spe¬ 
rimentali ma mtila-hanno iatto m onesti anni Craxi, aorta e 
De Mita) «ilaccériameniio lino all'ultima lira* fatto sulla con¬ 
tabilità dei non-foilettizzati non ha dato risultati qualitativa* 
mente diversi,da'Ouelli del.forAiif,-ma solo molte spese in 
più e guadagni-in nero per speneblati commercialisti; 

Sdho' soid' eiem^ limitati. Effi indicarlo tuttavia, mi sem¬ 
bra, che esiste'un lefrenò di dìscus 9 tone.e di conTronio nel¬ 
l'ambito dei quàk); classe, operala e classi medie anziché 
contrapporsi poxuKino alléarsisu piscisipunti al fine di una 
politica delle entrate più equa e tale da realizzare un corret¬ 
to equiiibno tra ( due imperativi della flotta alla rendita e 
della dlfcsade|.rlspamiio;v : . , r, ,. , 

. È compito della’slmstra non attendere rivolle poujadiste 
nel paese 0 manovre conservatrici in Parlamento, ma assu¬ 
mere la verità dei sindacato eie verità degli altn in una sin¬ 
tesi rigorosa e coerente nella prospettiva di unamale rifor¬ 
ma che paria-dal corretto funzionamento deiramininisira- 
zione finanziaria e dalla semplificazione del cinque sislemi 
di accertamento oggi in auo. . ., 


Si scalda la vigilia del congresso: De Mita incontìa Andreotti e fa pace 
Ma ora toma sulla scena l’area Zac, e inette in pista il capogruppo 

Martìnazzidì si candida 




Europa: una carta 
delle donne 
di tutta la anistia 


L'Impresa deve ra^tuigere t'éffidenza senza sacrificaR la 
democrazia; lo ha.detto.Occhettó (nella foto) parlando a 
Rrenze a un inconliD cori gli Imprenditori. «Noi lavoijapoo ^ 
ha aggiuntò - per iinò Statoche gestisca meno, ma prqieMt 
e fìssi regole». La batiaglià alla Fiat, ha detto ancora, rton i 
il i^ho di una «vecchia ostilità» verso l'impresa ma di una 
vìsioné plurallsticà deil’azìenda. Il nnnovamento del Fti 
nòn è esercizio sugli «antenati ma impegno sui probtenil 

_*PAOIN* « 



Si scalda la vigilia del congresso democristiano, e 
forse iniziano a delineatsi un po' meglio'^li schiera- 
menti in campo, anche se le^ un numero altissi- 
mo di incognite. La svolta di ieri è la candidatura al¬ 
la segreteria del partito di Mino Martinazzoli, allievo 
di Zaccagnini, presentata da una sinistra de che 
sembra aver deciso di tornare in campo con una 
propria identità e di voler abbandonare De Mita. 


ilUA PmmCQOIHMim 


FraDeng Gorbaciov sarà a Pechino a 

e ilAvhftrlmi maggio, e vedrà non 

UOn^aaOV solo DcngXiaopIng, ma an- 

l'appuntamento chBiiwgreurtodeipccii». 

« — _^»- se Zhao Ziyai^, segno che 

a niCla qualche cosa zi muove an- 

^ che nei rapporti,fra i partiti. 

■MÉNÉMMmuiBMmmmmup La decisione è Stata annuii* ^ 

ciata dopo rincontro del 

ministro degli Esteri aovieticÒ Shevardnadze con Oeng. Nel j 
collòquio si è affriiritato, fra l’altro, il tema della sicurezza 
àllè frontière; I so\4elici r1òf|ànizzeranno a scopi «difeniMn 
la preseriza delle bro truppe ai confini cinesi. A paqiNa A ' 


PAOU Rmi 


■i ROMA. «Niki mi do nessu¬ 
na percentuale dl-nuscita per¬ 
ché. non sono.' disallento a 
quanto sta avvenendo all'in¬ 
terno deUa .Oc*. Con queste 
parole Mino Martinazzoli ha 
confermato ieri aera di aver 
accettalo la candidatura a se¬ 
gretario del partito, che sarà 
presentata ufficialmente sta¬ 
mane, al congresso regiorfale 
della De lombarda, da Luigi 
Granelli e da .Virglmo Rogrro- 
ni. La notizia della candidatu¬ 
ra Martinazzoli. che niancia 
l’area Zac nella battaglia poh- 
tica. è avvenuta al termine di 
una gtomatf^ segnata da un 
lunw coijpqujo tra De Mita e 
Anareotb,^^r>dl avversari fi¬ 


no al giorno prima eche 
invece abbiano travato il ino- 
,.do'dt far pace. Lincònbo tra.i 
due.rivaii é avvenutò:.a'palaz- 
zò Chi^ in mattinata. .De Mila 
àvrèbbe letto ad AndreoUi il 
preambolo della sua relazkbe 
al congresso, e avrebbe trova¬ 
to l'accordo con lui sm molti 
Mntt. Cosi il ministro degli 
Esteri, ha detto ai, gtomaUsil; 
•Quando si smette.di credere 
che l’altro comunque è Un ne¬ 
mico, motte coàesl risolvono», 
incameratp i'qpppggio di Ca¬ 
va Aéi! giorni acor^, e /óra 
queUo idi: Andreom,, De. Mita 
senirbrava' pw. Iràhqullb, .^fifa 
ora la canoldatu^à MaritMz- 
zoti-potrebbe:ria{»lre tutti.{ 
.gbchl'.'L': 


A MOINA 4 


l’aOannesqaiite - 

Mentre nel mare dr Piombino prosegue la canta al¬ 
lo squalo che ha ucciso, è allarme hello-Jonio |^ 
capitaneria di porto di Gallipoli ha vietato la pesca 
subacquea ed anche l'uscita in mare con tavole éd 
imbarcazioni, nella zona del porto è stato avvistato 
uno squalo «elefante, di 7 metri. Altri quattro squa-' 
Ioidi di notevoli dimensioni sono stati segnalali a 
due miglia dalla costa In provincia di Taranto. 

DAL NOSTRO OOlWISPONDEriTE" . 


[TTTTlTTTTTTrTl 


■il PIOMBINO. ' Lo specchio 
d'acqua delio Stellino,'dóve 
tre giomi fa è stato divorato 
da uno squalo bianco il sub 
Luciano Costanzo, è solcato 
inìnterrottamènte dà motore¬ 
dette «imbarcazioni. La «mor¬ 
te bjarica* é ancora in aggua¬ 
to nella zona: nella notte.sono 
sparite due .esche di. c^rné 
. sanguinolenta. Ma ;é ^ àllàrrne 
anche nello Jpnio. dove ^no 
stati awistàtr squali «elefante* 
éd a Taranto. La. capitanéria 


di porto di.Gallipoli ha emes¬ 
so un’ordiranT'-^ che vieta non 
solo l'immersione di' sub, ma 
anche l'uscita In mare con ta¬ 
vole a rela e con imbarcazioni 
da diporto «Non attaccano 
l'uomo - spiega il comandan- 
te-T ma possono costituire un 
pencolo per le imbarcazioni». 
Altn quattro squaloidi di note¬ 
voli dimensioni sono stati av¬ 
vistati nelià zona tra Campo- 
marino e Bevagna a due mi¬ 
glia dalla costa.' 


.4 1 Raul AHOrtsb' 


■1 NEW YORic Gli autori del¬ 
ia più recente biografia ameri¬ 
cana di Cary Grant, che sarà 
in libreria il mese prossimo, 
puntano tutto il successo del 
loro libro su due rivelazioni: 
che il famosissimo attore; l'i¬ 
dolo di generazioni di spetta¬ 
tori, li «macho» che sullo 
schermo aveva cosi spesso 
portato agenti segreti, ;gialli e 
thfillers Spionistici dii HItch- 
cock e aveva fatto Innamorare 
di sé Marleiie Dietrich," Pebor 
rah Kerr, Gràce Kelly. ;Maiylln 
Monfcte a Sofia Loreri, sfaceva 
là spia per i servizi segreti mi¬ 
litari britannici ederàórhoses- 
suale. 

Charies Hlflham, l'aùtore 
assieme a Roy^óstey di «Caiy 
Oraht: thè lonety hearth»;. pub¬ 
blicato da Harcouit Brace Jo- 
vanovich, non-é nuòvo a sco¬ 
perte del genere. In preceden¬ 
ti opere aveva già dimostrato 
che EiTOl Flynn era uri agènte 
nazista e che Greta Garbo era 
davvero una Mata Hari del 
servizi segreti britannici. Sta¬ 
volta sostiene che Caiy Grant 
negli anni della seconda guer¬ 
ra mondiale era regolarmente 


Vi fa più impressione scoprire che Cary guerra moiidtale Grant aveva spiato si* 


Grant fosse una spia o che fosse omo¬ 
sessuale? Ad ogni buon conto l'ultima 
biografia del.popolarissimo attore scom¬ 
parso nei 1982 gli attribuisce entrambe 
queste debolezze. In «Cary Grant: cuore 
solitario*, Charles Higham e Roy Mose- 
ley sostengono che durante la seconda 


e fosse omo- stematicamente per conto del Mi-6 bri- 
onto l'ultima tannico ì colleghì sospettati di essere fi- 
attore scom- lonazisti e che era stato a lungo l'aman- 
•ce entrambe te di Randoiph Scott, altro celebre attore 
Grani: cuore americano; Un altro libro che esce insie- 
e Roy Mose- me a questo racconta invece delle sue 
e la seconda prodezze etérosessuali n^gli’ultimi anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND QINZBCRQ . ; 


ài servizio deh Mi-6 di .Londra 
e deirc% (Office of siralegìc 
Services, il padre della Cia) di 
Washington. Spiava i coiteghi 
sospettali di sirnpatìe filonazi¬ 
ste e passava informazioni $ui 
lóro conto, tra coloro che 
erano spiali da Cary Grani 
vengono citati la sua terza 
medile, Barbara Hutton e, ap¬ 
punto, Errol Flynn. Non sap¬ 
piamo se per pura coinciden¬ 
za 0 in seguilo ad una soffiata 
dagli uffici pubblicitari della 
casa editrice, a scorrere i pro¬ 
grammi tv di questi giorni sco¬ 
priamo che è in corso un «re¬ 
vival» dei iiim spionistici di 
Caiy Grant ed EitoI Rynn. Ieri 
abbiamo fatto lardi a rivedere 


■Inseguimento a Nord» nel 
quale Flynn fa la parte di un 
poliziotto a cavallo canadese 
ingiustamente accusato di coi- 
laborare con agenti nazisti. 

Che gli attori fossero reclu¬ 
tati spesso dai servizi segreti 
non è una gran novità. A 
Hollywood, negli anni della 
guerra, funzionava un Office 
of war information, con il 
compito dì coordinare e ga¬ 
rantire la consonanza deD'in- 
dustria cinematografica con lo 
sforzo bellico. Fece persino 
fare un film. «Mission to Mo- 
scow*, in cui si giustificavano i 
processi staliniani. Salvo, a 
guerra finita, fornire argomen¬ 
ti all’accusa che Hollywood 


era dominata dai comunisti e 
trasformare i propri agenti da 
cacciatori di nazisti in caccia¬ 
tori di «rossi*. Tra questi ultimi 
è notorio che si .eràrio distinti 
Ron 'Reagan ;e sua moglie 
Nancy. 

Ma Higham e Mosiey, ,(orse 
nel timore che ta storia spioni¬ 
stica da sola non sia abba¬ 
stanza piccante, aggiungono 
un capitolo che ha suscitato 
violente polemiche prima an¬ 
cora che 11 libro venisse distri¬ 
buito in bozze: dicono che 
Caiy Grant era omosessuale, 
precisano che fu a lungo t'a¬ 
mante di Randoiph Scott, al¬ 
tro celebre attore americano 
morto lo scorso anno all’età 


■■ MILANO Con l'approvazio¬ 
ne di un manifesto unitario da 
portare al Parlamento euro¬ 
peo, sì è conclusa ieri a Mila¬ 
no la prima Convenzione del¬ 
le donne della sinistra euro¬ 
pea organizzala dalle comuni¬ 
ste e dalle socialiste italiane. 
Due giorni di discussioni, in- 
contn e relazioni,'con 180 de¬ 
legale in rappresentanza di 
partiti, associazioni e sindaca¬ 
ti dei dodici paesi che parteci¬ 
peranno alle pm^ime elezio¬ 
ni europecr Un incontro desti¬ 
nato a divèritàre un appunta¬ 
mento periocfico. come ha 
detto Marie Clàude Vayssade. 
presidenie dell'intergruppo 
delle pariamentari europM: 
•Gl sono statedellè dlveligenze 


nella stesura de) documento, 
ma alla fine ha prevalso la vo- 
tontà di partecipare ad una 
piattafórma comune. Non è 
un testo perietto, restano, pro¬ 
blemi importànti su cui dovré- 
mó coiifrontarci di nuòvo nel 
prossimi incontri della Con¬ 
venzióne, ma è il primo con¬ 
creto segno della solidarietà 
tra le donne .della sinistra eu¬ 
ropèa». Uguaglianza, pari: op¬ 
portunità e tutela dei diritti 
della donna nella vita sociale, 
economica e politica, solida¬ 
rietà.con le donne del 'fèrzo 
mondo e le immigrate ex- 
traeuropee, pace e tutela dei- 
raiiibienlé: questi gli obiettivi 
del manifesto per realizzare 
un'Euròpa unita delle donne; 


Parti/cresce Martedì incontro lYandinl* ; 
iM tAnctMMA sindacali. Ma la tensione nel 

porti non accenna a dimi> 

DisAflL'bfif nuìre. Anzi, lo scontro ri* ii 

jL’ ivfL- e- schla di inasprirsi. I portuali i 
:'9QOpcni'rS genoresi contestano 1 vertici $ i 
sindacali: c'é 11 rischio di ce* 
dlmentl al ministto, A Ra¬ 
venna OardlnlmlnacclaMe ' 
eniro.lunedì gli Kk^eri nontermlneranno faremo scarica¬ 
re te meici'dal^roitii uomini. Oggi porti blocGali. tnten 
ieri si è concluso lo scìÒ|m;ìo dei Cobas Fs. Caos nelle sta¬ 
zióni, ha via^iato U 45X deibenL_ APAaÌNA:H 


Si conferma Gónfenna.'''.del 'éMCdNMyM'' 11 

llsuae^ 

del«SaWagciitera -! 

condo un. ilicvainentc, ■■*«. 
stieo elfettualo lu Mn ! 

■paraÌBKiaaHÌiraiaiate pione di edicole (U tMittu.T 
‘ ' ' Ila, ha tegMraio.'OVuMjUk.'n ! 

raddoppio delle veivitte. I lènoil ehe (osmio ilniaali aMawra > 
'stii|>aaK>no ìlehiedeR>l'Unira.e UTaacicolo al piopnotdl' . 
colante oppure aiU/iHici delle iM»he aedldi iRònM «.MilR. ( 
.iw..Riconllaina: ogni, reaittdldalle ore. IO .Elio dinijo,:* i 
Italia Sadlqi ogni yeneidl una pagina dall'iUnttà. (MicaHi | 
al colIcKiuia dei letloH condì Salvagenle. 


'AiWOllI»'»). 


Intervista a Raiil Mniaài 


La 'dem<x:r^ia‘prìma di tutto.. La democrazia sopra 
ogni altra clùa. E guai a cadere nella trappola; non 
è possibile difendere la democrazia con metodi au¬ 
toritari; se sì fa (mesto non si difende ma si uccide 
fa, democrazia; Sono i concetti fondamentali illu- 
. strati dàl presidente argentino Raul Alfonsin in una 
lunga intervista, rilasciata all'«Unita> pochi giorni do¬ 
po Vassallo ténoristico alla Tablada. 


MBLO aiUWANI 


Rodriguez promette 
al PcRBguay: 
presto elezioni 


■I BUENOS AIRES A dieci me¬ 
si dalla conclusione del suo 
mandalo presidenziale, e con 
anque anni di governo alle 
spalle. Raul Alfonsin tira un 
primo bilancio del suo lavoro. 
Positivo, nonostante i tre len- 
’ tattvi di golpe e il recentissimo 
. assalto tenonsta. Nonostante 
.iUitlo^^,dlce i! presidente -> la 
. ,democrazia ha retto ed è nu- 
. scila per la prima volta ad af- 
' fermare il pnncipio che è pos¬ 
sibile difendere la libertà con i 


metodi della libertà. Alfonsin 
paria m questa intervista all'U- 
niià di molli altn argomenti: lo 
sviluppo economico del pae¬ 
se e la cooperazione con i'Eu- 
ropa. i rapporti diplomatici 
con Cuba c Nicaragua («Non 
è vero che abbiamo rapporti 
privilegiati, abbiamo rapporti 
normali, mentre qualcuno 
avrebbe voluto che h cancel¬ 
lassimo»). te prospettive delle 
forze politiche argentine, la 
vecchia rivendicazione sulle 
Malviné. 
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MAURO MONTALI AfAOINA lO 


Cary Grant era davvero una ^ia 


Agghiaoàante giro-squillo a Milano: eseguito iiniprimo arresto 


di 89 anni E non temono la 
smentita delle cinque nH^ii dì 
Grant né quella dì Maureen 
Donaldson, che manda in li¬ 
brerìa In queste stesse settima¬ 
ne un libro per 1 tipi di G.B. 
Pulnam in cui; racconta di es¬ 
sere stata l'arhicà dì Cary 
Crant da quando sì erarroco- ' 
nosciuti nel 1973. quando lui 
aveva 70 anni e lei 27. 

Lo possono fare perché ’é 
scontato che un grande atto¬ 
re, oltre che spia debba essere 
anche sessualmente ambiguo. 
Qui a New York continua a 
reggere il cartellone a &oad- : 
way «M. Buiterfty» di David , 
Hwang. pièce tratta dalla vi- | 
cenda reale di Shu Beìbu, l'at- l 
tore-spia cinese che era riusci- ! 
to ad abbindolare un diplo¬ 
matico francese facendosi 
passare per donna, E fa notì¬ 
zia la scoperta, da parte della 
ditta che apprestava il suo fu¬ 
nerale, che uno dei più famo¬ 
si fazzisti degli ultimi decenni, 
Billy Tipton, sposalo. Ire figli 
adottivi, era donna e non ma¬ 
schio. Se a qu^to punto si 
scoprisse che Tipton era an¬ 
che una spìa sovietica, sareb- i 
be perietto. i 


La tarili era 15 milioni 


MARINA MORPURQO 


■■ MILANO. «Volevo lare un 
regalo alla mamma». Ai cara¬ 
binieri che ['avevano trovata 
in un appartamentino insieme 
ad un uomo, che dopo aver 
avuto rapporti sessuali con lei 
la stava fotr^rafando in pose 
oscene, la ragazzina -13 anni 

- ha detto cosi. La mamma, 
convìnta da due tenutarie per 
cui da giovane aveva lavorato, 
aveva avviato la figliolelta alia 
prostituzione da quando ave¬ 
va appena nove anni. Dei 
quindici milioni - tanto costa¬ 
va un incontro con la piccola 

- metà andavano alla mam¬ 
ma, metà alle due donne che 
avevano organizzato il turpe 
affare: negli ultimi tempi que¬ 
ste avevano tentato di convin¬ 
cere la madre a vendere an¬ 
che il corpo della sorellina mi¬ 


nore, che ha appena li anni. 
Il cliente arrestato, un ricco 
commerciante milanese di 37 
anni sposalo con figli, voleva 
a tutti costì un rapporto a Ire 
con te due bimbe. Non è un 
episodio isolato. Nella confes¬ 
sione la bimba ha fatto il no¬ 
me di altri.tlienti e ora i cara¬ 
binieri stanno cercando di ve¬ 
nire a capo deiragghiaccianie 
giro-squillo. 

Oltre al cliente, sono state 
arrestate la madre delle bam¬ 
bine e una delle due sorelle 
che gestivano la casa di ap¬ 
puntamenti: l’altra infatti è già 
in carcere dal mese di settem¬ 
bre, per aver commissionato 
l'assassinio di un uomo che 
molestava e torturava una del¬ 
le ragazze che lavoravano per 
lei. 


Domani con rOnità I 

ESCLUSIVO! 

Cgim Mitam affronta l'einngetniesn^ 
tutti i niiovi modelli proposti àqiì àtillnl 
sopravvissuti. 

STRAZIANTE! 

Vincino spiega percltd De Mita sarà trom^ 
bato al prossimo coiigresso. 

OiSGUSTOSOt 

U vera storia di Giuliano Ferrara nella stri¬ 
scia di Disegni & Caviglie «Il coloro rW 
soldi». 

,_ Tutti I lunedi dentro l'Unitb 

































Commenti 


fUnità 


domale del Pattilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 



-Con la scelta di Brown 

a presidente il partito demoaatico Usa 
sta già preparando la rivindta del *92 


QIANCAIILO BOSITTI 


Q uante strane idee si sentono circolare su Mila* 
no Davvero rischiamo di fare la fine di Eduar¬ 
do, in «Napoli milionaria», che tornato a casa 
dopo tanti anni di guerra continua a parlare II 
WMB suo candido linguaggio, crede di essere cir¬ 
condato in famiglia dalle anime buone di una 
volta e rifiuta di prendere atto delle devastazioni che han¬ 
no (ravotto la sua famiglia (mercato nero, truffa, prostitu- 
tione) Cosi, come da qualcuno uscito da una lunga iber 
nazione, sentiamo parlare di Milano come di una città 
senza padroni e senza egemonie dove i poteri del dena¬ 
ro, detlHndustria e della finanza si intersecano virtuosa¬ 
mente senza che nessuno abbia il sopravvento sugli altn, 
Itìe famiglie, del posto o di albe contrade, fanno 
di contrappeso ia media e piccola impresa o i commer¬ 
ciami, ealla scarsa fantasia di questi risponde come in un 
concerto, la creatività del reparti intellettuali dell editoria, 
ddt'mfonmazlone, dei centri di ricerca, mentre una poten¬ 
te classe operaia, imbevuta di riformismo e con una robu- 
Ma dose di tradizione comunista, vigila e corregge ìe di¬ 
storsioni più gravi e introduce net concerto la giusta quan- 
lità di interesse collettivo t garantito cosi un futuro di svi 
kippo a tempo indeterminato 
Ora, ai risveglio dai letargo quando si viene a sapere 
che il presidente della Repubblica è stato investilo del 
prm>lefna della tutela dei diritti dei cittadini in una delle 
pia grandi fabbriche italiane che a Milano porta l'insegna 
del biscione, che questa fabbnca è governata con lo stile 
di una caserma di Pinerolo o quando capita di ascoltare il 
•indaco Pillitterì che invita a non aprire te finestre se si tie¬ 
ne alla aaiute. ci si accorge che gualche cosa si e cotto, 
che in quel ccmcerto c è qualcuno che non sa più o non 
vuote più tenere la sua parte, che neirorganismo s'è inse¬ 
diato qualche male preoccupante È un brutto risveglio 
per luW E che davvero ci si svegli è la cosa più importan¬ 
te, qd è quella da fare subilo prima ancora di discutere le 
recriminazioni di chi vomebbe dire lo l avevo detto Per¬ 
ché in ogni caso, se fu detto non fu detto a voce abba- 
stanigalta. 

Le parti in causa sono molte e te soluzioni dei problemi 
concieti sono ovviamente complesse, ma se non si esce, 
ciascuno per la sua parte, da un generale timido balbettio 
non se ne verrà a capo $e la poderosa organizzazione dei 
bottai n^li ultimi anni non ha saputo fare altro che la 
guerra «iressessore che cercava di limitare il traffico di au¬ 
to, M rorganinazione degli industriati lombardi è ridotta 
a inildoificante filiale d| (Hovincia della Fiat, che pigola su 
comando; ae (a grande (amlgUa dei giornalisti sta txiilen- 
do nel pentolone della Fiat Rizzoli e in altre pentole simi¬ 
lari, se troppi intellettuali si dilettano nel loro orto dimenti¬ 
cando di avere unghie e denti, se tutto questo è vero di¬ 
venta difficlte mettere da parte quelle vecchie Idee e sosti¬ 
tuirle con nuove, più adatte ai tempi 

È un merito indiscutibile del Hi del nuovo corso 
di aver aperto, con II caso Fiat, ma ancora pri¬ 
ma prcnhxandb un caso Berlusconi, il proble¬ 
ma dello St^àribàmeiftó dei poteri della grande 
Impresa dei rìschi che presenta per la demo¬ 
crazia e del tentativo di svuotare le istituzioni 
politiche Ed ha fatto bene il sindaco di Milano a non met¬ 
tere la sordina a una situazione ambientale esplosiva Re¬ 
stano adesso da fare 1 cortti con quello che questa città è 
diventata, per affrontare uno per uno i suoi problemi, con 
una realistica percezione degli ostacoli che si profilano 
Infatti del vecchio, armonioso affresco di Milano, se mai é 
stato attendibile, non restano comunque che macene 1 
poteri si sono spostati, a cascata, in proporzioni pari ai fat¬ 
turati della Fmmvest di Ligresii. di Cardini, di Agnelli e Ro¬ 
miti La Fiat ha sfondato i bastioni in pochi mesi a metà 
degli anni Ottanta un quarto della capitalizzazione deila 
Borsa, li gruppo Rizzoli, l'Alfa Gli altn li avevano già sfon¬ 
dati qualche anno prima Tutti hanno fatto saitare le vec¬ 
chie regole Quanto alle leggi o non c erano grazie al¬ 
l'aiuto di amici al governo, o, se cerano, sono state pub- 
biicamenie travolte Molto lavoro per la giustizia, ma il 
corrirontQ à impari se non si muove Vopinione pubblica e 
le* a cominciare dalla politica, non si rimette in molo una 
dialettica dei poteri autenirca, capace di affrontare il con¬ 
flitto duro d^ii interessi anno regole precise, e con la tor¬ 
ta di (arie risaltare 01 questo si tratta, non di rimpiange¬ 
re l'e^a dei Brambilla o di agitare la mitologia delta pic¬ 
cola ^presa diffusa 

Certo la sinistra, a cominciare da) Psi che da questo cor¬ 
to di cose ha pensalo essenzialmente di trarre benefici 
eleltorali, per arrivare però anche al Pci, ha molto da revi- 
tionare della sua idea di Milano, per il modo come si é 
consolidala nella sua tradizione e per come si é tradotta 
in azione amministrativa in lunghi anni Meno che mal ha 
oggi senso per la sinistra presentarsi come mediatrice, co¬ 
me poriatnce di una sintesi della «viva dialettica» delle 
parti sociali, infatti questa dialettica è malata e produce 
disastri E serve prima di tutto una (orza capace di centra 
stare e d; arginare poteri concentrati e invasivi che impe 
discono di progettare cambiamenti di pensare il futuro 



Intervento 

Parlar male delle Usi 
è come sparare 
sulla Croce Rossa 


Un nero per la riscossa 


■1 La candidatura di Ronald 
Brown alla quale c erano al¬ 
meno altri quattro pretenden¬ 
ti ha trovato subito I appoggio 
del governatore di New York 
Mano Cuomo di qudìo del 
New Jersey Bill Bradley, del- 
lex governatore dell^ona 
Babbitt - ex aspirante alla Ca¬ 
sa Bianca - e, naturalmente, 
di Ted Kennedy insieme a nu 
merosi altri dirigenti locali del 
partito 

Non é possibile conoscere 
ancora quali siano state le 
considerazioni che hanno 
portato alla scelta di Brown 

Non sfugge in primo luogo, 
che in un momento m cut cer 
ti toni della recente campagna 
presidenziale e alcune inda¬ 
gini hanno richiamato 1 atlen 
zione sugli inquietanti conno¬ 
tati razzisti che stanqo 
gendo nel clima dei paese,^ 
scelta dei democratici sia ca¬ 
duta su di un esponente della 
minoranza nera Al tempo 
stesso la coalizione dei suoi 
sosteniton sembra indicare il 
riemergere di quelle forze li¬ 
berali che si ntenevano ridi¬ 
mensionate o sconfitte dopo 
I insuccesso di Oukakis 

Non c'à dubbio che ia riunì- 
ficazione dei partito avvenuta 
alla Convenzione democratica 
dell estate scorsa si è rivelata 
più fraglie del previsto ne! cor¬ 
so della campagna elettorale, 
e i risultati di novembre lo 
hanno confermato Tuttavia 1 
democratici hanno ottenuto 
nel 1988 anche una sene di 
successi che hanno nconfer- 
mato te loro potenzialità, 
creando una situazione che 
potrebbe essere sfruttata posi 
tivamente nel prossimo qua 
drìennio 

Dal punto di vista numerico 
i democratici hanno recupera 
to gran parte dei voti che ave 
vano perduto nei 1984 con 
Walter Mondale, al consolida¬ 
mento della loro maggioranza 
al Congresso ha fatto riscon¬ 
tro inoltre, un marcato raffor¬ 
zamento delie loro posizioni 
in gran parte delle assemblee 
legislative statali dove hanno 
tolto ai repubblicani molle de¬ 
cine di seggi li partito demo 
cratico SI è di nuovo rivelato 
mollo «competitivo” in alcuni 
grandi stali industriali - dove 
Dukakis ha perduto i voti elet¬ 
torali soltanto per due o tre 


In Usa il 9 febbraio il Comitato nazio¬ 
nale democratico sceglierà il nuovo 
presidente del partito e dopo un inten¬ 
so dibattito, che non si è ancora con¬ 
cluso, la maggioranza sembra ormai 
decisa sulla scelta II nuovo leader del 
partito sarà l'avvocato di Washington 
Ronald H. Brown, uno dei pnncipali or- 


ganizzaton della campagna elettorale 
dì lesse Jackson e, nel 1980, di quella 
dei senatore Edward Kennedy. Ronald 
Brown è nero, è considerato un liberale 
e, come partner del prestigioso studio 
legale «Patton Boggs & Blow», può esse¬ 
re definito un esponente dello establi¬ 
shment delia capitale 


punii di Kaitp - ed ha rivelalo 
la sua Iona nel Nord-est, nel 
Middle-weste In alcune ngio- 
nl del Pacifico che adesso pò 
Irebbero diventare la base di 
una nuova strategia elettorale 

Più complessa appare la 
natisi del comportamento dei 
vari gruppi elettorali che non 
comspaiide più a quello del 
paaiHito-«/Chh tende sempre- 
a KiidmentaiM su qlMWH'ìj 
ni specifiche (le cosiddette 

HSMÌBì*)..*, amìB'S re- 

concio criten di reddito e di 
razza Con ta perdita dei «soli¬ 
do Sud», dominato fin dai 
tempi del New Oeai, i demo¬ 
cratici hariho V^to i contorni 
delVelettorato repubblicano 
«imbiancarsi» sempre di più, e 
sono stati percepiti da una lar¬ 
ga parte della nazione come il 
partito che invece tendeva 
sempre più ad «annenisi» La 
clamorosa campagna di Jesse 
Jackson durante le pnmane 
indubbiamente ha contribuito 
ad accentuare questa impres¬ 
sione e, come ù stato più volte 
scntto forse anche a «spaven¬ 
tare» una parte di quella clas¬ 
se operala e media che si era 
precedentemente identiiicala 
col partito di Roosevelt e di 
Kennedy 

(I «piccok sporco segreto» 
emerso dalle elezioni del 
1988, la persistenza cioè di 
pregiudizi razziali legata an¬ 
che a preoccupazioni econo¬ 
miche ha rivelato insomma i 
suol connotati sotterranei an¬ 
che se un sondaggio recente 
ha rivelato che non è parago¬ 
nabile ai pregiudizi diffusi e 
violenti del passato Al tempo 
stesso sono apparsi i primi se¬ 
gni di inquietudine e di diso¬ 
rientamento anche in seno al 
la comunità nera che appare 
oggi eielloraimente meno 
scontata di quanto non fosse 
ancora quattro anni fa quan¬ 
do il 90 per cento dei neri ha 


oiANnuNCo eomiNi 

votato in blocco per Mondale 

Da studi recenti sui compor¬ 
tamenti elettorali sembra che 
l inquietudine tocchi soprat¬ 
tutto le generazioni più giova- 
RI, meno tneimi a giudicare su 
basi ideologiche o sulla scia 
delia Uodizione stonca post- 
rooseveitiana e meno propen¬ 
si a identifx:an) meccanica¬ 
mente 

!" Wmi!*’ 

nel mese di ottobre dal «rfew 
York Times» si osservava che 
•una generazione di eielton 
neri, per i quali H New Dea) e 
perfino la iegisiazione per i di¬ 
ritti civili degli anni éo sono 
soitanto lezioni di storia, sono 
òggi meno legati della vecchia 
generazione al Partito demo¬ 
cratico» Perquantonguardail 
volo nero nelle prestoenziali 
del 1988 si può notare comun¬ 
que che, a parte un leggero 
aumento dell'aslensionumo, 
le percentuali sono state simili 
a quelle dei 1972, ae pure Infe¬ 
riori a quelle del 1984 In so¬ 
stanza una media dell'85 per 
cento dei neri è tuttora stretta- 
mente legata al partito demo¬ 
cratico 

Ne) dibattito post-elettorale 
di questi ultimi mesi sono 
emerse due tendenze una 
che. sulla base dei sucrusi 
democca^i a livello congres¬ 
suale e statale, insiste sulla esi¬ 
genza de) recupero dello slan¬ 
cio «liberale» e su una più 
chiara affermazione degli im 
pegni sociali che i democratici 
interfono assumersi nei con¬ 
fronti della maggioranza bian¬ 
ca e nera, l'altra che guarda 
preoccupata alla crescente di¬ 
serzione di alcune fasce dei 
colletti blu» - gli (^>erai - e 
della classe media evonebbe 
vedere un («itativo massiccio 
di recupero di questi gruppi 
sociali con una politica mode 


rata anche sul |»ano razziale. 

Alcuni dei candidali alla 
presidenza del Comitato na¬ 
zionale democrntico apparte¬ 
nevano a questa tendenza ma 
la scelta di Brown sembra in¬ 
dicare che altre considerazio¬ 
ni abbiano prevalso E si tratta 
di considerazioni politiche 
molto fondale poiché la socie¬ 
tà multi etnica della (ine di 
questo decennio presenta ca< * 
rattenstiche nuQMk,che devo* 
no essere i^(|>U|Ìe ieriiiqentè ^ 
Se il paitito iépubbllcano non 
t nuscito, come sperava Rea- 
gan a creare nella nazione 
una -nuova maggioranza» 
conservatrice;^ quello demo¬ 
cratico non dovrebbe nnnega- 
re le sue caratténsliche e la 
sua fona potenziale ncorren- 
do soltanto a lattiche elettorali 
che potrebbero rivelarsi vane 
come quelle del 1988 

Se li partito repubblicano 
appare sempre più come il 
punto di nferimento del «ric¬ 
chi», bianchi e conservaton, 
quello democratico - secondo 
Ted Van Dyck - «non ha biso¬ 
gno di nuove strategie tese al¬ 
la manipolazione momenta¬ 
nea di gruppi elettorali Ha bi¬ 
sogno, piuttosto, di un chiaro 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico, di una torte e respon¬ 
sabile politica estera e di un 
continuo e indiscusso impe 
gno a favore della giustizia so¬ 
ciale» Il 90 per cento degli 
americani ha nsposlo recente¬ 
mente in un sondaggio di n- 
tenere che la «giustizia socia¬ 
le» sia compilo del governo di¬ 
mostrando di non credere ai 
principi opposti che sono stali 
promossi per olio anni dal 
reaganismo 

Tra t altro la nuova geogra¬ 
fia elettorale emersa dalle ulti¬ 
me eiezioni dimostra che ne¬ 
gli stati in CUI 1 democratici 
hanno vinto o sfiorato la vitto 
na, esistono almeno 270 voti 


elettorali che possono essere 
conquistati con la strategia in¬ 
dicata da Van Dyck sul «New 
York Times» Ma per realizzar¬ 
la è necessario un partito mul 
ti etnico, un partito che valuti 
appieno l'impoitahza dei suoi 
tnukztmah elettori neri, e che 
capisca anche U ruolo ormai 
assunto netta società da quasi 
venti milioni di ispanici Si cal¬ 
cola che il toro numio tripli¬ 
cherà in 30 anni Entro il Due¬ 
mila esri rappresenteranno il 
29 per cento del mondo del 
lavoro. In ag^unta tre milioni 
di voU Ispanici sono concen¬ 
trati in sei stati la California, il 
Texas. New York, rilllnois, il 
New Jersey e la Fionda. 

In questi suiti si concentra 
anche una larga parte dell e- 
lettorato nero al di fuon del 
Sud e per la nuova geografia 
^mocratica sono tutu cruciali 

ad eccezione delia Fionda- 
# a;^ tutu accessllfli liiConY 
pito di Ronald Brovìm dovreb¬ 
be essere dunque quello di 
riorganizzare il partito in mo¬ 
do da sfruttare al massimo le 
sue indubbie potenzialità, riu- 
nificandolo realmente attorno 
ad alcune questioni di fondo 
che investono non solo il futu 
ro dei nen o delle altre mino¬ 
ranze ma, complessivamente 
quello delia maggioranza del¬ 
la nazione che non si identifi¬ 
ca con il 27 per cento che ha 
et^toBurii 

Il suo compito sarà peral¬ 
tro, mollo più praUpo che 
ideologico 11 presidente de) 
Partito democratico, ha detto 
urx> dei suoi dingenti deve fa¬ 
re sopratuuo tre cose Saper 
creare buoni contatu persona¬ 
li occuparsi dei grandi stati e 
avere buoni rapporti con il 
sindacalo e i) mondo del lavo¬ 
ro Ronald Brown sembra uno 
capace di farlo e parte già con 
Il consenso di autorevoit espo¬ 
nenti dei grandi stati del Con¬ 
gresso. della comunità ebrai¬ 
ca dei vecchio establishment 
liberale e owiamente della 
comunità nera oltre che di 
quello di altn gruppi eUuci Se 
scegliendolo il Partito demo¬ 
cratico ha fatto una scelta stra¬ 
tegica meditata i frutti potreb¬ 
bero vedersi già nelle elezioni 
congressuali del 1990 e queste 
potrebbero costituire la pre 
messa della nvincita presiden¬ 
ziale nel 1992 


B ettino Craxi ulti 
mo in ordine di 
tempo ha pun¬ 
tato I indice ac- 
cusatore contro 
le Usi ritenute 
responsabili dello sfascio 
della sanità Lo aveva fatto 
pochi giorni prima il procu¬ 
ratore generale della Corte 
dei conti Delle Usi partano 
male tutti e noi stessi, trat¬ 
tando i argomento nel pri¬ 
mo numero de // Salua^n- 
te, le abbiamo definite «uno 
dei più chian esempi della 
lottizzazione fra i partiti, 
con effetti negativi sulie pre¬ 
stazioni che esse offrono» II 
Pci propone alcune modifi¬ 
che alla legge 833 (quella 
della riforma sanitana) fra 
ie quali il superamento dei 
comitati di gestione delie 
Usi, 1 attribuzione dei com¬ 
piti di governo della sanità 
ai Comuni e i tsliluzione di 
un azienda sanitana locale 
Critiche massicce e giusti¬ 
ficate Non vorrei però che 
esse diventassero fuonvanli 
perché, sulla base delia mia 
esperienza di cronista che si 
è occupato a lungo di pro¬ 
blemi della sanità, rischiano 
di presentare le Usi come 
I unico responsabile del de¬ 
grado del sistema sanitario 
pubblico Io ritengo che 
non sia cosi perché, a mio 
modesto avriso, il pnmo, 
decisivo responsabile dello 
sfascio della sanità è la 
commistione tra pubblico e 
pnvato 

Mi spiego ponendo alcu¬ 
ne domande Si dice che gli 
ospedali devono diventare 
aziende con una direzione 
manageriale Bene A parte 
che gii ospedali sono azien¬ 
de che devono produrre un 
particolare tipo di merce 
che si chiama salute, mi sa 
dire qualcuno se esiste al 
mondo un azienda che, co¬ 
me avviene attualmente ne¬ 
gli ospedali italiani, consen¬ 
te ad una parte consistente 
dei SUDI dipendenti (tmedi- 

bile, per fare uh esemplo, 
che un ingegnere possa ta- 
vorare il mattino per la Pirel¬ 
li e jl pomeriggio per la Mi- 
chelin? Altra domanda. 


quanto e come funzionano 
i setvizl negli ospedadi i la¬ 
boratori di analisi e le radio¬ 
logie? Per quante ore sono 
in attività a parte I emer¬ 
genza'^ Quanto incide sulla 
durata delle degenze il fun¬ 
zionamento di questi seni- 
zi*^ Altra domanda quante 
richieste di prestazioni sono 
in grado di soddisfare gli 
ambulatori degli ospedali e 
quante, di queste richieste, 
vengono invece dirottate 
verso i privati che magari, 
spesso, sono gli stessi che 
operano a tempo definito 
nell ospedale pubblico o 
nella clinica universitaria? 

Sono domande che mi 
sembrano pertinenti Ho let¬ 
to di recente su La Stampa 
un interessante servizio su 
Ire ospedali di Strasburgo, 
m Francia net quale si dice 
che per i medici di quei tre 
ospedali non è immaginabi¬ 
le il lavoro a tempo definito, 
Da noi invece non è cosi, 
Non voglio essere malizioio 
o prevenuto ma mi pare 
(ucm dubbio che quando 
nella stessa persona si in¬ 
trecciano I) pubbiiro e il pri¬ 
vato è facile che prevalga 
quest ultimo 

Si dovrà discutere su) co¬ 
me risolvere 11 problema del 
tempo pieno dei medici ne¬ 
gli ospedali e anche su altre 
questioni, come ad esern-^ 
pio la facilità con cui 1 me¬ 
dici di famiglia compilanb 
ricette per 1 farmaci (pro¬ 
blema affrontato in Inghil¬ 
terra nel senio che se pre¬ 
scrivono troppo pagano di 
tasca propria) e prescrivo¬ 
no analisi spesso tn gran 
parte eccessive perché non 
mirate 

Quello che mi sembra 
opportuno rilevare è che 
occorre cambiare, e molto, 
nette Usi, che blsoigna sepa¬ 
rare nettamente gli indirizzi 
potitict datt'ammìnistraxto* 
ne. come del resto il Pci so¬ 
stiene da tempo ed ha re- 
"ceniqmente ribadito Ma et 
' ‘Xl lirùitiamo a questoMz# 
affrontare ifll altri problèmi , 
ai quali ho accennato temo ' 
che non riusciremo affatto a j 
risanare quel grave malato, | 
che è la sanità, I 


Ministero incultuia 


QIUSBPM ( 

V olete un esem¬ 
pio di come si fa 
a umiliare pro¬ 
fessionalità, cui- 

_ tura, competen- 

za? fYendiamo 
la vicenda dell'elezione de) 
presidente del Comitato di 
settore per i Beni ambientali 
e architettonici una canea 
che conta, perché si tratta 
del comitato che deve ap 
provare (o non approvare) 

I progetti di costruzione o di 
nstruUurazione nei cento 
stono o nelle aree di alto 
valore artistico monumen¬ 
tale ambientale 
Nel consiglio nazionale 
per I Beni cullprali e am¬ 
bientali c era (e c’é) un iar 

f io numero di docenti e di 
unztonari scientifici, eletti 
dalle università e dagli ad¬ 
detti alla tutela dei Beni cul¬ 
turali persone competenti 
Capaci e per lo più di 
onenlamento pri^ressista 
Ma al ministro non è par¬ 
so vero di bilanciare nel Co¬ 
mitato di settore il peso de¬ 
gli eletti ponendo al loro 


fianco aJtiettanti «esperti» 
designau da lui stesso o da 
aito enti Poi, al momento 
delia votazione de) presK 
dente, i quatto «designato 
hanno votato per uno di tot 
ro che a parità di voti è toe- 
valso, per ragioni di età, su 
uno studioso quale Mano 
Manieri Elia, per H quale 
avevano votato i quattro 
eletti 

Perché SI è voluto questo ri¬ 
sultato? Qualcuno dice per¬ 
ché il ministero non ama % 
docenti o i tecnici che pen¬ 
sano con ia lesta propria, 
preferisce avere a che fare 
con persone che, derivando 
ta loro posizione dalla no¬ 
mina del ministro, non han¬ 
no alcuna autonomia, Qua)* 
cun altro ricorda questo Co¬ 
mitato decide su questioni 
dove sono in gioco fior dì 
miliardi Noi non abbiamo 
prove per stabilire una conh 
nessione fra quesU due fatd 
Ma come è stalo ricordato 
di recente a proposito del 
«caso Irpinia», certe coinci 
denzecolfriscono 
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POLITICA Interna 


Occhetto parla a Firenze Violazioni alla Fiat 

«Lo Stato gestisca meno, Nessuna vecchia ostilità 
detti progetti e norme ma visione moderna, 
per pubblico e privato» pluralistica dell’azienda 


Rinnovamento comunista 
«Non facdamo esercizi 
sugli antenatii^rxjhiamo 
risposte p^ 1^0^» 


Ecco le regole del Pd per l’inqiresa 

«Leffidenza senza saoificaie la demoda2àa» 


'Cos'è oggi e cosa dovrebbe essere secondo il Pei 
l'impresa capitalistica? La domanda è stata posta 
’ieri a Firenze all'incontro su questi temi in vista 
'del congresso. E Occhetto ha risposto parlando 
- dell'impresa come «aù|vit& sociale», non «latto pii- 
ivato», In cui efficienza e democrazia, conflitto e 
I partecipazione^ipossono e devono convivere ed 
fanzi interagire posHivamente. 

, > ■ ' DkHoaraowwiaW 
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Sto. una cnlica propno al vec» 
chio statalismo di un paitito 
come la De, fonte di ecomi* 
zione» sia per lo Stato che per 
le imprese. Uno statalismo 
•debole con 1 forti e forte coi 
deboli*, chedi latto favonsce I 
grandi gruppi e penalizza le 
piccole Imprese, non, tutelan*' 
dote dagli assalti degli Interes*' 
sipiùforti. r.'* 

Ma ad una superiore capa* 
cita «regolatrice* delio Stato 
sono strettamente : connesse: 
altre due, esigenze: fondamen* 


no» della batt^lia del Bei sul* 
la Fiat. Propno perché i comus 
nisii non considerano , più 
l'impresa un s^getio ■osule> 
o «estraneo* vai processo di 
crescita democratica, i vaton e 
le regole della democrazia 
non possono arrestarsi' «al dt 
qua dei cancelli delia fabbri* 
ca»; Anzi il'pieno f riconosci* 
mento dei dintiit «del valore>e' 
della doniti' del lavoro*, è il 
presupposto per: «dispiegare 
altre ' potentialHé jfemocratl* 
che* dell Impresa. Efficienza « 


ci e di potere, di qualità, delio 
sviluppo e della vita), imposti 
oggi da interessi e convenien¬ 
ze che contrastano, con esi¬ 
genze più mature e con solu¬ 
zioni più razionali 
le grandi sfide dell’integra¬ 
zione economica, deli'am* 
biente, delie tecnologie • ha 
quindi concluso Occhiò -po¬ 
tranno essere affrontate <eoKo 
Il controib dei grandi ipoten' 
tendenzlalmette’autoritari»! e 
con una loro ulteriore ccHnpe-' 
netrazione economica.'' finan- 


zione democratica». 

.. Sono questioni che rtguarr 
dano il rapporto tra Stato e 
mercato e che. chiamano in 
causa III grande problema, 
non wcora nsoltordel rappor¬ 
to tra libertà e uguaglianza». 
Lo «sviluppo concreto del.ca*; 
pilatismo e del mercalo • dice 
Occhetto -impjone a tutte le 
forze nformamcl una profon¬ 
da innovazione; Nessuno di 
noi sta facendo escluuvamen- 
te I conu con le propne gena- 
logie, con l 'propn antenati 


f léoriéa sulla cóncezlone^del- 
\ rifnpFeM'eqit come cooéreta- 
i }Mnte''8l^C«loctt neHe nostre 
' uiw.jtpmiitfictvKlui. do-. 


pia* 

IbolPbiT^i^impién- 
fi0opora(on.édi <^tn 
rloM 


sta riflessione e elaborazione 
•dévtf f^ seriamente'! cpnii» 

> con alcune ncwilà rileyantf» In¬ 
tanto -dice Occhetto • (àr¬ 
dagli anni 90ve*60. 

. Ppoadbile cOfmire 
ressoineVrermmidLunà 
GrescliàjèGonomkw'ldtneané é. 
inidlrièiunalatà^V Le com&lonl 
affali e-a|nbientBll, la aisoc- 
cupazione, l’inqovazione 
nologica, chiedono dna^'vlsio- 
ne nuaVa^dèlJgovemo dello 
'' * ‘ i^ica 

et,re*. 

a' appenafii«riflcàiO con* 
rtU!e,CQn la Spd e.altre 
) forze di ìlnistra europee, e 

del^^Dtfdt^hme- 
IsWIaUédo 
°)ÌK>,|| 

. , alle critiche elmd-, me phiiw- 


; co Sia dei lavoratori che delle 
Imprese. E in particolare delle 
piccole imprese, le uniche 
< verso le quali SI è diretto fino* 

. ra «quel poco che si è fatto di 
V lotta; aH'evasione». Il Bei so* 

; steiTà il recente' accordo tra' 

' sindacali e governo da tentati* ; 
i yvidUuavotgerlo: perché é;«un 
>pnmo:!pass 0 * verso una buo- 
: na sofuzione del problemS'fi* 

.' scale che però e ancora «ben. 

« .lontana». Tanto più appare;«ir-: 
" responsabile» I atteggiamento 
''dl un';govemo l.cul mlnistn si 
alzano ogni mattina a turno 

- per dissociarsi da quell accor- 
j da; Ma una nsposta deve es*- 

sere data anche alla «richiesta 

- crescente di ciascuno e di tutti 
d( partecipare alle decisioni 

'■Kohòmiche, di poter essere 
'j .profagonisti del proprio desti* 
"no dr lavoratori e ai .soggetti. 
ir icieconomici». Occhetto ha'^« 
:«diio U senso davvero :«modet* 


operai, : scienza i concentrata 
nella tecnologia. Inoltre . nel*' 
i impresa confluiscono .e-da 
essa SI diramano «una molte- 
;^,plicilà di relazioni coni msie- 
''^me sociale».«Oa qui la «vistone 
imducibilmente' 'pluralistica*, 
dell impresa' che ; propugna il 
Pei : e i unportanza «di . più 
: complesse e democratiche re- 
'dazioni industriali».-.»:^'.; 

. Certo .non ,é questo il punto 
"di vista di Romiti e del gpjppo’v^ 
dirigente dellaTiat; ma ia loro 
«esasperata:' verticalizzazione ■ 
della decisione e del coman* 
;do» compnme ia pluraiità di ' 

. sc^gettl presenti: nellimprei» ; 
e «negando il conflitto; inegav; 
una compofwnte essenziale 
dello stesso meccanismo di > 
sviluppo-economico redocno- 
logico». Ber Occhetto lUonflit- 
to va «regolalo» ma é «fonda 
mentafe per innovare. per foTr . I 
K zara i limiti (economici, politi* ' 
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»ll sistema (fi potete. dcsllàKPc<ttnora ha offerto al 
«mondo dell'impresa mtnoiè e autonoma un «pat- 
-lo petverso»-^ bàiséMf'qualche (avote e pochi di- 
'ritti. Un pattó.che' olirà ad essere iniquo è destina¬ 
to a non reggere dUropte alla sfida dell'Europa II 
Pei propone Un‘4ltr& visione dell'impresa e dello 
Sviluppo ec^qdlfep'^lletl^o # la mette al centro 
del proprio (tQ?a|litQ^opgmssuaie 


taoiNviaTO ” - " 

Hhrenzfi;' pertàffrontarei'!q..vista 
delle assisa,twgionttll (Ina sn¬ 
elle tei pr^gjWtmvtlHfflforale 
'Ber le europee) I problemi 
dell impresa. duHa (Jueicini 
»ha sUggergo-'tip*anÌ|HÌ(delle 
' conseguenza ti^tive epe già 
,oggi, ma arifior pfo'ln Vista 
«dell integrazione: 
produce il.:partk:(riare:t^ di 
- rapporto che In^qùaranl'anni i 
governi a diteZlone.' deinocri*: 
' stiana iiannp eoi^rulto Mi set- 
ton della picéòla a nred^ tm* 


I Vfricenzo V(s<iq,v eiponenti 
4 della Confapl iiudiòlidf eco- 
{ nomia ^ ma anche oqllbereta- 
I piente rivalla'al mondo dei 
' comunisti che operano nei- 
, rimprendiiona minore nella 
t còoperazione, nelle oraank* 
ji (azioni di categoria, li Bel ha 
I scelto questa formula, racco- 
I glicndo un vasto uditorio ieri 
*i al Palazzo del congressi di Fi 


presa, Un>»jfAtto peiveno», 
uno ««camb)q.fMistenziale» in 
cui l'artigiarip Q U piccolo im* 
prendiioreiyiiadagnano mano 
libera nei :cimfronti dei foro 
dipendenti^ ' qualche scappa* 
loia fiscale^iuna certa,disatten*. 
zione deliq'iaUlonià per i dan*. 
ni' airamt^eole, qualche bn* 
Gioia dalla ;«gnanzianzzazio« 
ne»vdel sistema, ma perdono 
diritti di veri soggetti economi¬ 
ci - K'.' 

E ia Oc sembra intenziona¬ 
ta a proseguire su questa sira-: 
da, come insegna la vicenda 
del condono. Ma per gli ope¬ 
ratori economici rischia di es¬ 
sere una strada senza uscita. 

' In questi anni in realtà ( aiuto 
più sostanzioso dello .Stato è 
andato ai grandi gruppi: senza; 
dirlo, si vorrebbe continuare, 
cosi anche in vista dellHngres- 
so nel- mercato, unico «euro- 
peo. Ma m questo caso all im- 


prendltorta.'mlnoie^irimamb'.. 
baro ben poche chance ,U 
‘ ConfindustnadelMsto-harf* 
cordato QueicinI ir )o ha teo- 
rizialo qsplieitainente -^sojo 
^ una parte delie imprese più 
piccole «ce ;|a|a(anno» ^ 
E^o perché c'4hisognq di 
, una «via nuova». Diffìcile cer- 
to, perché.nchiede più- poUtir. 

; ca; più democrazia, più 'é me^ 
o glio intervento dello Stato.‘^Ma> 
é.quellache il ntiene pos* 

.'s sibila se le fpne dell'impren- 
• dìtona-:mlnorei sapranno con- 
< dividere una battagfia riforma- 
Ince. chc considera: passaggi 
' come l'equitài fiscale e il n*. 

( spetta «Mdiritti in fabbrica sti¬ 
moli per una reale rnodemiz- 
zazione.-Una imodemizzazio- 
ne fatta della riforma del mer¬ 
cato (antitrust,-nuova Borsa, 
nuova elegge ' bancana^-- nuove 
leggi sui.'dintto delle società e 
delle coopergtivet ecc.) : e da 


leggi efficaci per il sostegnq e 
^autonomia delie.imprese qU- 
iwn, ^ 

il dibattito ha messo in luM 
che glcuhe delle conseguen^ / 
’ «perverse»! f 'denunciale - da ' 
Quercini sono già in alto II 
presidente'dei piocoN 'impren- 
dllon:\edili di Napori;: Finger 
gner Mazzaretfoi ha denuncia¬ 
lo ’ vigorosamente, .il («regime ^ 
totalitario», con cui ia Dc.'^e :lo 
Stato hanno gestito ili: grwide 
affare delta -noostruzione m 
Campania.: Ch'>appahi .sono 
andati sedo a un nstretto gnip- 
po di grandi aziende e-pidna 
miriade di nuove-mipieie po¬ 
sticce: una sortaidi«caporala- 
to» in grande stile che ha ta¬ 
gliato fuon centinaia di impre¬ 
se minon. 

Le storture vanno dalla rea* 

• hzzazione di opere più cofAie 
nienenti;anche' 8 e;ineno'«ne- 
cessane, al ; rigonfiamento .dei 


cotU>^di intermediazKme. ad 
un uso della manodopera sel¬ 
vaggio eeptoodico, agii inqui¬ 
namenti con la cnminalllà. 
Coi Maco di nato Martini 1) 
quadro cambia, ma non é 
-meno allarmante: il distretto 
mdustnale'di piccole aziende 
tessili, luto a qualche anno la 
indicato come un «miracolo» 
intemazionale del «piccolo é 
bello» oggi attraversa una cnsi 
profonda. Non c’é stata' una 
politica sena di sostegno, di 
questa esperienza di fronte al¬ 
le difficiir sfide Intemaziona- 
l).E non si può dimenUcare lo 
xandaio dei miliardi distribuì- 
In a piogflia con metodi clien- 
telan dalia Gassa di Prato, poi 
travolta dal crack. Un altro 
esempio di metodi democn- 
stiani, con i aggravante, all o* 
ngine, di qualche equivoco 
•consociazionisuco» anche di 
alcuni comunisti. Ma una poli- ^ 
lica nuova risulta riecessaqa 



Ora Cangila 
si affida 
alla pubblicità 
sui giornali 


«Ai socialdemocratici. Airopiniòne pubblica»; ieri i lettori 
del Corriere della sera e della Repubblica hanno trovato sul 
loro giornali un'inserzione cosi intitolata, a firma Psdl. An¬ 
tonio Cangila (nella foto), dopo aver .deciso, nelle xorse 
settirnane, dì sponsorizzare lé corse di cavaDl ail'Ippodro-:'; 
mo delle Capannelle di Roma; ora si affida alle inserzioni ;: 
sui giornali per spiegare léipròprié ragióni. In polemica con 
Ròmita, che propprrèbbe;«ràùloscÌP 8 Nmcnto del Psdl*. Ca¬ 
ngila spiega ché'ii problema non é la confluenza nel Psi, 
ma la definizione di «un programma comune» dell'area so¬ 
cialista e laica; Cariglia sé la prende con il «personalismo 
becero» e {'«aggre^jone» di cui sarebbe vittima, e conclude 
affermando che «la nostra unica colpa è quella di aver ra¬ 
gione e di ésSéreunà pte^nzà xomodà». u 


vi».. Non SI tratta di abbando¬ 
nare le «idealità del sociali¬ 
smo». Occhetto parla di una 
«tensione socializzante» capa¬ 
ce di esaltare le creatività indi¬ 
viduali e che si espnme neii'u- 
nità di «uguaglianza e fraterni¬ 
tà»: -«ma non voglio parlare, 
percantà; di Rivoluzionelran- 
cesa» - e che però «non deve e 
non 'PUÒ Tearizzarstf dentro gli 
Khemi di uncolleUivismoDu» 
rociaUco». L'erito di questo 
impegno e questa riceiCB non 
è xontato. ma noiv ci si può 
•ancorare aite antiche orto- 


Si è dimessa Si è dimessa l'altra notte, a 

Ite éiiiintà tjn anno dal suo insedia¬ 
la! mento, la giunta dì Torre 

di TOITC Annunziata (Napoli), fo^ 

Annunziata 

nnnunzMM p„ pj, ^ 

usione è stala formalizzala 

dopo la decisione del diret¬ 
tivo del Psi di far dimettere il sindaco, Il socialista Antonio 
Carotenuto. «Bisogna rivedere la validità e: ia consiitenza 
del quadro politico», sostengono ) socialisti, che atiualmen- ’ 
le hanno due consiglieri agli arresti domiciliart. Preoccupa¬ 
to il Bei: «Questa cnsi'> dice il capogruppo PasqualeTtopa- 
nese > arriva alla vigilia di gare di appallo per decine di mi* , 
l'ardi Non abbiamo registrato dissensi politici certamente 
è in dixussione -concludeTrapanese r la nostra scomoda 
presenza per una corretta gestione del Comune». 


L*3ffi€ntin0 II presidente dellaXamera' 

AnAtelA# riLevuio ieri a Monlecito- 

no Eduardo Angeloz gowe^ 
dAlw lOtu natole di Cordova e candi- 

e A% TMiitIn <làio dell'Unione civica radi- 

09 ireiran caie Ol partito di Alfomln) , 

». alla presidenza dell’Arflontl- 

na Nilde lotti, cui Anìteioz 

aveva illustrato i più recenti sviluppi dellasituazione iigerì^ > 
tma, ha «formulato gli auguri di un pieno succeisei:delgo< 
vematore Angeloz alle prossime eiezioni, per la vittoria del-rv 
la democrazia sulla strada tracciata .dal presidente Alton- : 
sin». Più tardi Angeloz haincontrato BrunoiTtentimil candì-?» 
dato armino e il segretano della Cgil hanno esaminato i 
.problemi del paesi in via di sviluppo e, in partlcolaie; le 
^questioni del mondo del lavoro In liaha e In t^gentina; ' : 


Dp: l’Italia ■Il Meooglomo t ad unbki 

iMvcn l'FiiHuia " vto- o svolle un molo rii 

versa icunipa - gendeime del Merikem. 

Oimainica neooppuiedivenuiiogiet- 

Il Mezzogiorno, rSKìSTM, 

Giovanni Runo Seena. le- 
greiàno di Op, aprendo a 

^^iNapoli 1 lavon dellaCMtlerenza.meridionaledelsuopaTtl-'^ 
to Per Ru*»» Spela «1 Italia aia andando verso I Eum^ to* 

I , xtendo indietro il M^ezogioino». Al contrarlo,;par.Dp à| ive« '^ 
I cessane «una grande Iniziativa politica e sociale in gn^ di 
I vfar decollare le produzioni utili a vaforizzare le risone urna*^ 
Jte» (manziariej» amhtentaji». Rusio Spqpa hg poi MMÉttò 
’nuna legge di iniziativa: popolare^per il reddito miMmoin -1 
rantifo «per Konfiggere la logica delVerogaBione del fAóH > 

'^ni|s|atemaàffarlstteoeoUenteìare*»J M ' 


■ ■ 


anchesensaliamo alla evolu- 
tistema Lombardia Ne ha par¬ 
lato il segretario regionale del 
PclRobeìto VitallQuilìmpre- 
sa minore e fulero decisivo di 
tutta l'economia, e non é un 
caso che anche gli imprediton 
lombardi vedano con timore 
1 allermarsi di un «modello 
Hat* dì relazioni impresa-so¬ 
cietà 

Il Pel pensa di avviare un 
confronto approfondito con 
queste categorie e impegnarsi 
sulla base di ven ; c piopn 
•protocolli» per obwllivi e pro¬ 
grammi. 

Dingenti delle; categorie co¬ 
me; Mauro Tognom (Cna); 
Giacomo Svieter (Confe 5 e^ 
centi) e Lanfranco Tuici (Le¬ 
ga Coop) hanno infine ap¬ 
prezzalo la riflessione dei par¬ 
tilo sut temi delta democrazia 
economica e sulla nforma fi* 
xale..:;:^ • '^UA.L 


AHO' AdigCf La Svp si 4 rimangiata la ? 

Ivtelttellu» ' proposta di ridirne di U ad 

iraiMuvv ,, j, jjggi, jy^iiori 

E r rasses$ore della Provincia di Bolzano, e | 

llnh ieri ha proposto di formttto:;: 

™ una giunta con iSriiSpeiiori. ; 

^Scopo della proposto, 

mettere all'unico constitele V 
ladino di entrare in giunto. Ma ia De non è d^accoldo; ilii^ t 
ché l'aumento degli assesson premierebbe soltanto'la Svp, v 
,Va ricordalo che la proposta precedente (rìdiure le dele-'r 
ghea 11 ) era stata avanzata per impedire che il consigliere i 
comunista (l'unico italiano, a parte i quattromiislni^ che. 
non sarebbe enuato In gmntoV diNerrtasae piesìdefAeideì 1 
Consiglio provinciale (lo statuto autonomista prevede intat- 
Il una «staffetta» Ira llaliatù e ■tedeschi»). È stato intanto de- 
ciso di nominare un sub*comml$sano ai Cnnune:di90lBa- 
no, li cui Consiglio comunale è stato xiolto dopo Ulto aerh'^ 
lenza del Consiglio di Stato. È Hans Egger, ex viceslndaco ;; 
Svp. che SI affianca cod a Giovanni Salghettì DrioU; \ 


, Le-ilvendicazioni della Convenzione di Milano 

Dalle donne di dnìsbra 

una piattaforma ctmiune europea 


La prima Convenzione delie donne delia sinistra 
europea, che si è svolta in questi giorni a Milano, 
ha approvato una piattaforma unitaria di rivendi¬ 
cazioni da portare al Parlamento europeo, per 
emancipare ia donna dalla condizione subalterna 
..,nella quale tuttora vive e non far pagare soprattut¬ 
to a lei ii prezzo dello sviluppo. in vista délla ca- 
dula delle barriere doganali nel 1992. 


PAOLA Nini 


■i MILANO. Dopo una lunga 
notte di discussioni, riunioni 
separale dei gruppi econcliiai 
txili, alle 4 del mattino final¬ 
mente è staio stilalo 11 lesto 
definitivo del primo manifesto 
unitario delle donne delia si¬ 
nistra europea, approvato per 
alzata di mano ieri dalie 180 
delegate aU'uUima giornata 
della Convenzione. Un evento 
politico Importantexhe sanci¬ 
re un impegno comune dei 
partiti della sinistra ^ui temi 
aell'eguagllanza e-dell-eman-' 
;clpazlone della donna a livel- 
fo di politica europea.^Ma so- 

f iratiutio; con quésta sorta di 
ntérhàzionaleial.femrnlniìe, le 
donne, còme più volte è stato 
ricòrriatO nel corso della Con¬ 


venzione, hanno dimostrato la. 
praticabilità di una strada uni- 
tarla neireiaborazione di nuò¬ 
ve idee fotta per laysinistra eu¬ 
ropea. Lina stradà unitaria do¬ 
ve non sono màncate anche 
le divergente,, soprattutto da 
parte delle rappresentanti di 
quel paési dove la condizipnè 
della donna risente ancora di 
modelli arcaicifcomerla Spa¬ 
gna, la Grecia, il: Portogallo, 
che richiedevano impegni e 
parole d'ordine più coricrete- 
Da loro per esemplò è venula 
l'indicazione di aggiungere al 
documento un riferimento al 
lavoro domestico, che rappre¬ 
senta ancora per molte un de¬ 
stino ineluìtablle e non rico¬ 


nosciuto. ' •!' 

La povertà, la disoccupa¬ 
zione. I emarginazione delle 
donne sono, state il.tema?pre- 
Valente: «Le donde sono la; 
metà.della popolazione mon¬ 
diale e un terzo della mano- 
.dopera.,ufficiate,, ma. di .fatto 
vigono i due tèrzi delle ore 
tayorate, possiedono' uh déci% 
tnò- dèl reddito rhondiale e' 
meno di un centesimadet pa-' 
trimonio immobiliare. Degli 
olire pttocento.milioni di anal-: 
fàbeti nel mondo due terzi so- 
no dònne». Questa la reità 
scoraggiante, descritta da Li-; 
via Turco, alla quale il docu-^ 
merito tenta di dare una pri*; 
ma risposta. «La volontà unita-' 
ria delle donne ha prevalso' 
sulle differenze - ha sottoli* 
neàto Marie Claude Vayssade,; 
presidente delrinteignippo 
delle parlamentari europee 
della; sinistra - ma sono rima-; 
ste sospese alcune questioni 
di carattere globale, come la 
pace, il disarmo, la tutela del-: 
rambiente, che per alcune 
andrebbero sostenute con 
proposte più concrete. Per 
questo la Convenzione diven¬ 
terà un organo durevole, che 


a xadenze fisse venTicherà il 
lavoro fallo, levobrersi della 
situazione delle donne in Eu¬ 
ropa, e proseguirà; la discus¬ 
sione su temi'spectfìci». 

Restano comunque punti 
fermi'da tutte condivisi tra cui. 
nel capifolo sul lavoro, l'im¬ 
portante indicazione della-ri¬ 
duzione deH'orario giornaliero, 
di lavoro per permettere agli 
uomini e alle donne di conci¬ 
liare professione e vita privata. 
E soprattutto gli obiettivi istitu¬ 
zionali: «Una'più forte presen¬ 
za delle donne nelle istituzio¬ 
ni è un valore in sé, perché le 
donne devono partecipare 
nella stessa misura.alle deci¬ 
sioni --ha detto'Ciglia Tede- 
xo Tàtò - e il processo di 
unificazióne dei mercati euro¬ 
pei porta con sé 1 a necessità 
di tutelare paesi e soggetti de¬ 
boli dai pericoli dì uno svilup¬ 
po xnza controllo. Per questo 
noi dotine, ìfaccfàmo nostra 
una batlaglià per poienziàrc i 
poteri del Parlamento euro¬ 
peo come organo sovranazio- 
naie di controllo democratico. 
Perché se le donne chièdono 
più democrazia, la chiedono 
in rappresentanza di tutti i cit- 



" Parla Inge Wetting Danielmeier, dirigente Spd 

«Anche alla Cee vegliamo 
phi ^lazi e piò responsabilità» 


ladini». " ' . ; ' 

La Convenzione si è data 
anche delle xadenze a brev« 
termine: uria campagna dì so¬ 
lidarietà a. favore’delle donne 
immigrate, che pagano un 
prezzo doppio di emargina¬ 
zione, come lavoratrici iion 
tutelate e come ««econdo ses¬ 
so». Un'altra iniziativa riguar¬ 
da rs marzo, che verrà festeg¬ 
giato in tutte le capitali euro¬ 
pee da delegazioni di donne 
dei Parlamento di Strasbu^o. 


Uguaglianza e |>an op-. 
portunità. ecco I obiettivo im- 
nunciabile per un Europa che 
sia anche delle donne alle so¬ 
glie del 1992. Queste le due 
parole d'ordine che hanno 
guidalo la prima Convenzione 
delle donne della sinistra eu¬ 
ropea in uno sforzo comune 
di elaborazione, che ha visto 
impegnate in prima persona 
le comuniste e te socialiste 
Italiane è le socialdemocràli- 
,^e ledexhe. 

Queste ultime sono state le 
prime a vìncere una battaglia 
importante; quella delle quote 
che all'ultimo congresso 
delI'Spd ha portalo a introdur¬ 
re nello statuto l'obbligo di as¬ 
segnare alle donne almeno ii 
40 per cento degli incarichi 
n^li organi dirigenti del parti¬ 
to entro il 1994 e nelle rappre¬ 
sentanze istituzionali entro il 
1998. inge Wetting Daniel- 
meier, dirìgente deH'Spd, pre¬ 
sente a Milano e tra le artefici 
del manifesto unitario, ricorda 
le resistenze che per anni, dal 
i985 al 1988, lei e le sue com¬ 
pagne hanno dovuto superare 
airintemo del partito; >£ stata 


dura, ma I introduzione di 
questo provvedimento nella 
vita politica sta mutando an¬ 
che I comportamenti. Molti 
parlano di rivolutone. Gd é 
vero, lo é. Gli Uomini per la 
prì|nà'volta sono costretti a 
guardare le donne in un mo¬ 
dodiverso, e ad accettarle co¬ 
me uguali». 

Qnliid) l’bitroduzìoite dette 
quote, resta un obiettivo 
fondamentale anche negli 
organi decisionali della 
Cee? 

La battaglia per l’uguaglianza 
deve essere condotta a tutti ì 
livelli, ù piattaforma comune 
europea porte al primo pósto 
l'Introduzione delle quote,, e 
cioè di un eguale ripartizione 
dei compiti, non solo nella vi¬ 
ta polìtica, ma anche nella vita 
normale, nei lavoro e nella fa¬ 
miglia, e solo questo può con¬ 
sentire la nostra partecipazio¬ 
ne, effettiva alla formazione 
dell'Europa unita. Prendiamo 
un altro evento politico (onda¬ 
mentale della nostra storia, la 
Rivoluzione francese; anche 
allora le donne hanno parteci¬ 
pato attivamente alla creazio¬ 


ne di una nuova realtà politica 
e sociale, ma solo e/i po^rif. 
sono rìm^teaìimà^ihi dell'e¬ 
vento, cohiprimarie generose, 
senza mai riuxlre a governare 
il cambiamento; Oggi invece 
la presenza in prìrna persona 
dellè donne alle decisioni è al¬ 
lo sviluppo econòmico di una 
regione del mondo cosi cru¬ 
ciale è un obietUyo itririuncià- 
bìie. 

Quindi una premessa del 
documento è la determina¬ 
zione positiva del ruotò del¬ 
la donna come moUadello 
sviluppo^ vaiiabtte IòimU- 
mentale che ne piega>tn un 
senso o nell'altro la direzio¬ 
ne? 

Noi donne siamo interessate 
in prima persona alla qualità 
dello sviluppo, perché finóra 
abbiamo pagato soprattutto i 
prezzi di una modernizzazio¬ 
ne indixriminata e dixrimi- 
nante. Proprio per questo la 
piattaforma riserva alcuni ca¬ 
pitoti ai problema deH'immi- 
graziane e allo sfruttamento 
delle donne straniere, alta ne¬ 
cessità di adottare politiche di 
rìequilibrio regionale dello svi¬ 


luppo e infine alla tutela del- 
l'ambiente. Il degrado am¬ 
bientale lo abbiamo vissuto 
sulla nostra pelle, come ma¬ 
dri, con i rixhì alia nostra sa¬ 
lute e a quella del feto dovuto 
àirinqulriamento chimico. 

C'è òBClie un coplMln dedL 
cato Bll’aulodelàmlnailttée 
della donna e all'abOfiOi àn 
cui proprio In quelli gtoiW 
In ItoUa è In atte «na cen- 
troffci^a da parte dlaktt* 
ne forze cattoliche. 

Anche in òeimania le donne 
devono difendere pn diritto 
conquistato contro gli attacchi 
di conservatori c caltolìcLMa 

lo di airivato anuria completa 
depenalizzazione dell'abortò, 
sui modello svedese. btoiMe ya 
tutelato ilcprpoe4asicure*za 
della donna, attraverso polìti¬ 
che adeguate per la difesa 
della maternità e contro la v^ 
lenza sessuale, che soprattutto 
in famiglia resta una piaga co¬ 
mune a tutti i paesi europei, 
ulteriore segnale di una dipm- 
denza culturale ed economi¬ 
ca. 
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POLITICA INTERNA 


Tra il segretario-presidente 
e il ministro siglata la pace 
Ultime due settimane di vigilia 
per decidere la successione 


Da Milano la vecchia area Zac 
candida Martinazzoli 
alla guida del partito. Le carte 
di Cava, Forlani e Scotti 


De Mita & patii con Anàreotti 

Sul congresso de le manovre di 6 candidati 


Un'ora faccia a faccia, ed è stato dì sicuro più diffi¬ 
cile per De Mita fingere «grande cordialità» Tra lui e 
Andreotti ia pace è fatta ma per il leader de quella 
dì Ieri somiglia davvero a una resa 1 giochi scudo- 
crociati, comunque, paiono decisi un patto tra tutti 
per un segretano il cui nome resta «top secret» De 
Mita dovrebbe esser eletto presidente del partito 
Ma senza Martinazzoli. E senza mezza sinistra de... 


M ROMA. Per una pace an¬ 
nunciata, un abbandono forse 
imprevisto £ quella di ien, al¬ 
lora è una giornata che po 
Irebbe davvero decidere il 
congresso de Pe Mita ha in¬ 
contralo Giulio Andreotti e gli 
ha deùq che accetta che a de 
cidere delle soni scudocrocia- 
le sia un patto che veda assie¬ 
me lutie It correnti de Mezza 
sinistra, da Milano, ha risposto 
che non A d'accordo, e che e 
pronta ^con ia candidatura di 
Maninezaoli - e dar bahagHa. 
se ciò occorrerà Quale lln- 
guaggb parlerà, adesso. De 
Mila, agli amici della «sua** si¬ 
nistra oc? Ascolterà le Ioid ra- 
gicmi,ienter* un recupero del- 
lama Z» oppure conllnuerà 
per ia sua i^a. andando 


avanti ne) suo patto con An- 
dreottl e i dorotei? 

Nel giorno in cui De Mita 
credeva di aver finalmente 
concluso la guerra anche con 
I ultimo capo de, gli si à dun 
que improwìsamenie aperto 
un fronte imprevisto e rischio 
so E il ritorno in campo del 
larea Zac, allora, complica 
ancor d| più ] plani, le speran¬ 
ze e le manovre dei sei leader 
che stanno combattendo sul 
fronte del congresso de 
Cfariaeo De Mita. Lo si è già 
detto comunque finisca il 
congresso, lui lo avrà perduto 
£ io avrà perduto anche se rlu 
scisse a centrsm quello che 
pare oggi il risultato massimo 
alla sua portata farai ebuere 
presidenie della De Qual ò 


infatti Imo ad ora il bilancio 
della «campagna congressua¬ 
le* di Cinaco De Mita^ Da se¬ 
gretario del partito non A riu¬ 
scito a odenlare la discussione 
precongressuale né indican¬ 
do con chiarezza quali fossero 
i suoi reali obiettivi personali, 
né spiegando a quale tipo di 
soluzione pensasse per la se¬ 
greteria l suol silenzi e le sue 
minacce hanno insospettito 
tutte le correnti de che hanno 
ritenuto (e forse ritengono an¬ 
cora) che egli in realtà, non 
abbia mai smesso di pensare 
ad una sua Reiezione Alcuni 
pronuiKiamenti fatti giungere 
a sostegno del «doppio incan- 
co» dalla perifena (la sinistre 
de siciliana) e da figure rap¬ 
presentative del mondo catto¬ 
lico (padre Bartolomeo Sor¬ 
ge), non gli hanno giovato 
Soprattutto, ha compromesso 
il suo rapporto con la sinistra 
democristiana fino ieri, alta 
«rottura* sancita dalla candi¬ 
datura di Martinazzoli alfa se- 
gretenadc Da capo del gover¬ 
no non é riuscito a tener di¬ 
stinto li suo Incarico Istituzio¬ 
nale da quello di partito, e più 
di una volta ha gettato sul ta¬ 
volo della discussione con¬ 
gressuale il destino del àuo go¬ 


verno Si è mosso inizialmen¬ 
te per un accordo con i doro¬ 
tei di Cava, Porlani e Scotti 
che tagliasse fuori Giulio An- 
dreotti Fallita l'operazione, 
sta lavorando per un «patto* 
tra tutte le correnti Ma ha già 
perso per strada ) anima tradi¬ 
zionale dell'area^ac 
AmaUo FoiteaL Secondo 
molti sarà lui a tomaie a ted» 
re a piazza del Gesù 11 primo 
a farne il nome come «spreta¬ 
no ideale» fu Gulio Andreotti. 
al quale si sono poi aggiunti 
gli altn leader doiotei, Donai 
Catun e persino esponenti del¬ 
ta sinistra come Virginio Ro¬ 
gnoni Perfettamente a cono¬ 
scenza di come funzkmino le 
cose in casa de. Forlani sta fa¬ 
cendo di tutto per scucirai da 
dosso i panni di «candidato 
segretario* Da giorni npetr 
«Per questa carica d vuole un 
amico più giovane e vigorcrao 
di me» Sin dall inizio ha spie¬ 
gato che non avrebbe mai ga- 
telato contjm De Mita, e sa 
che per essere elettola biso¬ 
gno di un accordo trà mtie le 
correnti, all'intèmo del quale 
>f però - non aia vincente I In¬ 
dicazione di De Mila (che a 
Forlani preferisce Scotti) La 
sinistra e tt'teate de, Intàtti. 


considerano disastrosa 
piano dell immagine, una sua 
rielezione 

Mino Martinazzoli. «Caro Ci¬ 
riaco ti darò altri dispiacen, 
ma sappi che su di me potrai 
coniare sempre» Poco più di 
un anno fa, a Chianciano, 
quando il congresso de (poi 
ruiviato) era alle porte e già 
soffiava nell'area Zac ana di 
fronda nei confronti di De Mi¬ 
ta, Martinazzoli rassicurò cosi 
il suo segretario Da ten la pa¬ 
gina è voltata E proprio lui è ti 
candidato di un area Zac inso¬ 
spettita e insofferente per I at¬ 
teggiamento di De Mita Se il 
patto tra De Mita, Cava e An- 
dreotti è davvero stretto, la sua 
candidatura non ha alcuna 
chanche Ma ha il mento indi 
scutiblle di aver fatto un po* di 
chiarezza nell oscura vicenda 
del congresso de 
GltiUo AnditotlL Uu è per 
) ennesima volta seduto al ta¬ 
volo dove si decide il congres¬ 
so de, Oriaco De Mita lascerà 
la sua poibona di piazza del 
Gesù Giulio Andreotti, ora 
non ha altri risultati da rag¬ 
giungere, se non quello - for¬ 
te * di ottenere che non sia 
Scotti a spuntaria nella corsa 
alla segreteria de Cóntro ti mi- 


Marikiizzoli: «Non ho 
ma la sinistra non aods 

Sotto 9li. occhi di Antonio Cava, la sinistra della ch« ^ « lomuta un'ii» 
De lombarda h» deciso di candidare un proprio mmiorena eomt»»», 
rappresentante alla segreteria naaionale, sancen- iSilf,* ”**" 

t-» Martlrum»ll, 

é qui^O 41 Mino Martinazzoli. presi- cenando la designaztcme i 
doote* qel grMppbridqìla Camera 4 u novità è manca di spiegare il se 
emersa in occasione^ del congresso lombardo «na «célia «Nor» è una $ 

ìnblftln Iprl a Milahn ® nessuno Si tratta sempi 

iniziato ieri a iviliano. mente hi affermare il nnnr 


■aMluno Al suo atrro 
neUt hIs conSKUl di Milano 
FM Anlo)\iQ Cava ha tipvaki 
la aorpniM ^nlatlonaia dalla 
alnlalta‘lombarda dejlo Scu- 
docràshilO'Il nomo di Mino 
Maitlnanoll qyalc candidalo 
di coitcnis alla wamlerla na- 
iloimm Ecco II Rilrao com- 


ifraiiw «SVI «sargia aliavi- 

ni «MartiniszZoll rqi < fbòfto 
simpatico, dei reifo 1 ho vota¬ 
lo anch’io come capogruppo 
alia Camera Sulla sua candi¬ 
datura non esistono pregiudi- 
zlaii, luitavia oggi mi «embra 


IMAMBILLA 

) Immaginabile che la proposta 
) per la segreteria nazionale 
) possa essere espressa dal cen- 
I Irò» Cioè Fmlani, Scotti e lo 

- stesso Cava 

) Riflettori punlatii dunque, 
ì sui con^sso della De iom- 

• barda 0 altronde é qui in 

• Lombardia che la sinistra scu- 
w docroclata si é ritrovata in mi- 
> noTanza in seguito alla crisi 

• della Regione e anche umilia- 
) tsr per ti doppio siluremento di 

- Bruno Tabacci (fedelissimo di 

• De Mila) e di Enrico De Mita 
I (fratello di Ciriaco) ed è qui 


che si é formata un'Inedita 
maggioranza composta da 
Azione popolare e dagli an- 
dreotUani 

Lo stesso Martinazaoll, ac¬ 
cettando la designazione non 
manca di spiegare il senso 
della scèlia «Non é una sfida 
a nessuno Si tratta semplice- 
mente di affermare il principio 
del diritti uguali per tutti» Il 
maggiore sponsor di Marijnaz- 
zqI) é stato ti senatore Luigi 
Granelli Dice Granelli «La 
candidatura di Martinazzoli va 
vista come un contributo per 
la ricerca di soluzioni unitarie 
e politicamente qualificate da 
uno sforzo di continuità del 
rinnovamento del partito SI 
tratta insomma, della scelta 
più idonea a favorire un co 
struttivo svolgimento del con¬ 
gresso nazionale» 

Al di fuori degli schermi di- 

r tornatici appare evidente 
intenzione della sinistra di 
mandare un preciso messag¬ 
gio allo stesso De Mita al fine 
di impedire eventuali compro¬ 


messi «a ogni costo» con 11 
cenno, in paiticoUreoon Qt- 
va. comunque sgrédltt aJli 
conentédiBiue 

Ma dawera Martinaaol) i 
punii a-diramta» 1) aegreiaiio< 
della Oc? Loeumio Riotagoni- 
sUv smorza igU i cntusiàsml. 
•Credo che la mia candidalu- 
ra - dice Martinazzoli * non 
abbia alcuna possibilità di af- 
fermanL II problema ò quello 
<U portare tutta (a Dcicopvèr- 
gere unilariamenle su un no¬ 
me» Traducendo anche que¬ 
ste alfermasioni, la Suiistra 
punta a convincere 1 preten¬ 
denti alfa patrona di régreta- 
no che «nessuno può dirigere 
la De senza o, p^glo ancora, 
contro la sinistra». 

Comunque non lutto fila 
così liscio neppure nella cor¬ 
rente che Ieri ha decìso a SQ^ 
presa di agitare le acque con¬ 
gressuali, se è voo che alla 
nunione da cui è uscito U nò* 
me dì Martinazzoli non sono 
stati invitati penonsggi quali 
Bruno Tabaccl ed Enrico De 
Mita, legati c^'irettamente al 



vertice di piazza del Gesù In- 
somma, I operazione Marti- 
naazoll viene in pratica firnia- 
ta da) leader «etorici» della Ba¬ 
se, vale a dire I vari Cranelh, 
Ro^nl e lo stesso Martmaz- 
2 d 11 senza 1 demitlanl Dna co¬ 
sa è certa, da queste parti Ca¬ 
va a una larga fella della De 
non place e piKe ancora me- 


La Malà evoca un governo a giuda non de 


Fuori i «miitìstri pesi morti»? 
Martelli ora parla anche 
di modifiche ai quadro politico 
Spadolini: «Novità a sinistra» 
Le incognite della verifica 


PMtSHIALICASeiUA 


m ROMA, Quento può gal¬ 
leggiare un governo sovracca¬ 
rico di «pesi morti»’ 11 giorno 
dopo la facile noma con cui 
ministri e dirigenti di primo 

{ nano della De avevano a 
ambur batterne liquidato la 
balfula pronunciata da Betti 
no Crarii a Caracas cede it 
posto al risentimento Da Mi 
no Martinazzoli, capogruppu 
dea Montecitorio arriva un n 
chiamo «Il leader di un part¬ 
ner di governo cosi significati¬ 
vo dovrebh| vietarsi qualche 
bouiade ^^ordarsi che pri 
ma 0 poi toma in Italia» In ef- 
tetti, il segretano socialista é 
tornato ieri e si è f%uso nel 
silenzio Ha parlato però pri 
ma di lasciare il Venezuela e 
ai giornalisti che gli riferivano 
delle reazioni romane ha det¬ 
to che sono stale scritte «cose 

Ka.lit di là della nuov^cam- 
pagna socialista sui «pesi mor¬ 
ti» o le «vecchie cariatidi» 
emerge In ogni angolo del 
pentapartilo la consapevolez¬ 
za che ropwazione «governo 
forte» affidata a Ciriaco De Mi¬ 
ta non sia riuscita a surrogare 


la precarietà politica della) 
leanza a cinque Per il segreta¬ 
rio della De non deve essere 
piacevole veder paragona il 
proprio operato a palazzo 
Chigi a quello del «sovemo 
amico» (comera deumto a 
piazza del Gesù) del «tecno¬ 
crate» Giovanni Goria Eppure 
è esattamente in questi termi 
ni che SI espnme i) Pii nono 
stante sia I alleato con minore 
forza contrattuale 
La virtù maieutica de) dop 
pio incarico sembra essersi 
evaporata innanzitutto nelle 
sercizio stesso delia funzione 
d) governo assunta da De Mi 
ta I feiuci giochi congressuali 
in alto nella De semmai han 
no trovalo leneno fertile nella 
contraddizione tra la stralcia 
del rinnovamento delle istitu 
zioni e de) sistema politico 
teorizzata dal «igretano de e 
gli s/rafr^mmr a cui il presi 
dente del Consiglio ha fatto ri¬ 
corso sul voto segreto come 
sul fisco Ora 11 repubblicano 
Giorgio La Malfa che per aver 
propagandato il mito delil 
dentificazione tra la segreteria 
de e palazzo Chigi si guada¬ 


gnò 1 epiteto di «demltiano di 
complemento» non si fa scru¬ 
poli a dichlararai pentito «Og 
gl - afferma - neppure il dop¬ 
pio incarico nesce a essere 
una garanzia» E il leader del 
Pn annuncia di star pensando 
•anche all ipotesi di un penta¬ 
partito guidato da un non de¬ 
mocristiano» Pensa cioè a 
un salto indietro non di uno 
ma d] ben 6 anni ai governi 
di Spadolini e di Craxi con il 
carico di lacerazione che una 
tale ipotesi comporterebbe 
Persino De Mita ha adom¬ 
bralo una cnsi del suo gover 
no e un proprio mira nella 
quiete degli studi se la con 
trapposizione interna alla De 
dovesse effettivamente espio 
dere al congresso Comun 
que un appuntamento a cin 
que è già stato fissato all indo 
mam delle assise dello scudo 
crociato per la «verifica» sul ri 
sanamento economico Che i 
conti pubblici traballino è as 
sodato da tempo In discus 
sione non é certo la diagnosi 
E si è visto con la vicenda del 
fisco che le terapie indicale 
nel governo sono diverse se 
non proprio opposte De Mita 
e Craxi hanno pareggiato la 
panila a due Ma la revisione 
del decretone di fine anno se 
gna un indubbio successo per 
la ritrovata convergenza tra la 
sinistra sociale e ia sinistra po 
litica Ora è possibile una of 
fensiva nformatnce anche sul 
fronte del nsanamento Ed è 
una tale prospettiva evidente 
mente a innervosire il segre¬ 
tario del Psl Non volendo ri- i 
trovarsi nuovamente scavalca¬ 


lo alla sua sinistra Craxi ha 
giocato d anticipo nel tentati¬ 
vo di condizionare quetf altra 
partita politica Scaricare dal 
governo i «pesi morti» può vo¬ 
ler dire anche un mutamento 
della formula senza più quel 
Psdì che SI ostina a resistere 
all unificazione col Psi e, per 
contrwpeso, senza nemmeno 
que) ni che nncorre un liben- 
smo vecchia maniera Non a 
caso Claudio Martelli sostiene 
che «la sti^ione dei congressi 
dovrà dare indicazioni politi¬ 
che di quadro» Ma, guarda 
caso il vicesegretano sociali¬ 
sta evita di pronunciarsi sulla 
crisi del progetto politico su 


cui si é ricostruita ia maggio¬ 
ranza Ammette però che «si 
sono te^irtratl ^gli Intoppi 
non trascurabili» »il nsana- 
merito finanziano Un tema, 
questo, Unto esplosivo da 
aver indoub Giwanni Spadoli¬ 
ni a ccmsigliare (anch egli da 
Caracas) di chiedere aiuto al 
PcL Ai suo rientro a Roma ti 
presidente del Senato precisa 
di sollecitare solo «uno sforao 
di puggrore coilaborazione 
pariamenlare con 1 opposizio¬ 
ne» Ma resta ia confessione 
delUnadeguatezza della at¬ 
to^ maggioranza. E Spadoli¬ 
ni o»erva anche che «novità a 


In un sonda^b De Mita 
perde ai punti con Andreotti 


■i ROMA Chi vorrebbe come 
segretano della De’ Andreotti 
Chi come presidente del Con¬ 
siglio? Anoreottl E se dovesse 
essere un non de’ Craxi Co¬ 
me giudica il governo De Mi 
la’Mediocre lisondaggiodel 
la Sivg che Panorama pubbli 
ca domani é una bocciatura 
per secca De Mita La prima 
domanda é sul doppio incan 
co è giusto Che li capo del 
governo sia il leader del parti 
to di maggioranza relativa’ il 
^8% dice no il 32,7 sì e ti 
16 5 non so Si passa ad esa 
minare r«operato» di De Mila 
come presidente del Consi 
elio E stalo mediocre per il 
34.1%, pessimo per il 7, ugua¬ 


le ai precedenti per il 227 
buono per il 25 ed ea:elìen)e 
per U 4,4 il giudizio sugli uo 
mini è pieno di sorprese per 
De Mita Andreotti infatti vie 
ne acclamalo li «più inteliigen 
te» da) 67% seguito da De Mi 
ta col 6 8 Andreotti è anche ti 
più simpatico per li 64 8% De 
Mita è fermo all 8 7 seguito 
da Foriam (51) Un altra cu 
riosità Andreotti è il più one 
sto per U 179 % sedilo da 
Martinazzoli al 9 2 e da De Mi 
ta (59) li presidente del 
Consiglio vince invece ia gara 
de) grigiore col 15 8% contro ti 
tS 7 di Forlani e il 14 di Cava 
Andreotti viene giudicato peri- 



Dorotei veneti in campo 

«Bernini nostro candidato 
Fatelo vicesegretario 
oppure diventi ministrò» 


nistro degli Esten De Mila ha 
giocato ogni carta a disposi¬ 
zione tentando disperata¬ 
mente di indebolltqe la pos^ 
alone ne) gotha de non ci é 
riuscito, ed alla fine ha dovuto 
firmare una ingloriosa pace. 
Alla segreteria, probabilmen¬ 
te. Andreoiu non ha mai pen¬ 
sato davvero Sono filtH due i 
•palazzi» ai qual) è inieiessato 
soprattutto quello del coite più 
alto, >1 Quinnale 
Vincenao Scotti. È 1 ) «succes¬ 
sore» più gradito a De Mita La 
forza e la debolezza di Enzo 
Scotti è tutta qui Se al leader 
de è nmasta la fona per im¬ 
porre un proprio candidato 
Scotti può farcela Afinmenll 
potrebbe addirittura pagare 
alcune «spregiudicatezze» non 
gradite nel gruppone doroleo 
Giocando in contropiede, è 
^to lui a propone ufficiò 
mente 1 elezione di De Mila a 
presidente della De «è una 
sua idea», hanrrochtanlo Dava 
e Forlani Un, però, insisto «£ 
questa la soluzione, e cosi fini¬ 
rà» Allarmali dal crescere del¬ 
le sue quotazioni, in motti 
hanno sparato a zero contro 
Scotti E dall altra ^nda del 
Tevere - con poco gusto - 
qualcuno avrete penino vo- 


QhiHo^réott) 


luto ricordare che sarebbe 
inaccettabile un segretario de 
separato dalla moglie 
Aatooto Ganrt. Doppi sen^, 
battute fulminanti, silenzi, am¬ 
miccamenti Regista occulto 
del congresso de, candidato 
ombra o solamente un leader 
abile nel mascherare ie diffi¬ 
coltà? Comunque finisca - e 
qualunque sla la verità que¬ 
sto resterà li congresso di An¬ 
tonio Cava l'uomo capace di 
rioqanizzare le dislatte truppe 
dorotee lino a riportarle alla 
guida della De £ difficile che 
possa esser lui il nuovo segre¬ 
tario, perché ti caso Cinllo non 
è chiuso, lì suo ruolo in quella 
Vicenda nient'affaito definito e 
pochi nella De paiono inten- 
zionat) a rischiare su un segre¬ 
tario così. Ma dopo quella De 
Mila, per lo scudocrociato po¬ 
trebbe j^wero aprirsi un’rera 
(ìava» E stalo lui, con il suo la¬ 
voro ai fianchi, a sfinire il se¬ 
gretario de e poi a melierlo m 
un angolo stringendo un «pat¬ 
to di femrt con Andreotti De 
Mila, qualche giorno fa. ha 
coitiessato* ho fatto mate a fi¬ 
darmi di lui Ma un vecchio 
proverbio ncoida che chi se¬ 
mina vento generalmente rac¬ 
coglie tempesta 


tm PADOVA SI incontrano 
nella hall del) hotel Alexan¬ 
der, ad Abano Tenne jNon 
guardarmi male se vc^ho por- 
' tatti via il posto», dice Bertiini 
«Ma se é un pezzo^che to lo 
offro», nbatte Sèoiti Ecco uffi¬ 
cializzata 1 indiscrezione Car¬ 
lo Bernini presidente della 
Regione, doroleo doc trevigia¬ 
no è stato de^rtio dal «uo 
gruppo alla vicese^eléna na¬ 
zionale della De la decisione 
è stata presa venerdì in un 
j summit veneto di «Azione po- 
; polare» Per I esattezza da¬ 
vanti a una montagna di ta¬ 
gliatelle fatte in casa nella trat- 
lona Bertolinl di Padova Ber¬ 
nini dovrà andare nella capi¬ 
tale, magari controvoglia, per 
fare ti leader degli «orfani di 
Bisaglia» e se proprio non do¬ 
vesse strappare la carica oggi 
di Vinceruo Scotti, sarà mini- 
Siro, in un dicastero importan¬ 
te al prossimo nmpasto di go¬ 
verno Bemin« conferma indi- 
I rettamente «Se divento vice- 
I segretano non me ne andrò 
per questo da) Veneto, Ìho 
detto chiaro ad amici e neml- 
I CI» E se sarà ministro? «Pren- 
' derò allo che gii amici hanno 
capito che Ue sottosegretari 
I non valgono un minislro» Tre 
sottosegretari é la rappresen¬ 
tanza attuale dei doraìiet vene* 
linei govenro 

In questa regione la Oc ha 
un milione 169000 voti, 
145 000 iKrilti, guida 492 Co¬ 
muni su 582. «Azione popola¬ 
re», a sua volta, controlla il 
54% del partito nella Oc ha 
una quota quasi doppia di 
Cava ^pure, dM 1986 - 
quando u alleò con la sinistra 
' la sua Immagine si è dete¬ 
riorata, Prima, nasun de ve¬ 


neto è stato minlstio nel pe¬ 
nultimo governo Poi. in quifi- 
lo attuale è italo nomiilo 
Carlo Pmcinzanl, 11 uccide 
rossott teadef di uiù stofiiii 
tutta sua Adesso, awntè mi¬ 
naccioso dai miciofonl Orio 
Bernini, I alleanza legioiuila 
dorotei-sinistra è sòspeia 
fallo nuovo ber ti Veneto à la 
naggregazione rtt Azione 1 »- 
polare Oggi nem slamo mb 
disposti e fare ia lista uii^ 
che ci aveva chiesto tre anq) 
fa De Mila», dice guardando 
Ftacanzani II quale ere inte^ 
venuto subito prima per repii- 
care a Scotti «Si diqe che tìa- 
mo omogenei, che àbMamo 
raggiunto buoni ìisukali, « «i 
conclude die occorre un tra¬ 
passo Ma che raaxa di «et» 
lenza é?». 

In serata le votazioni, seòfi- 
tate, per ripetete soMamlàV 
mente la conta del preco^- 
giessi provinciali Dunque 
Azione popolare 53.9%, 
preso un 8,5% di luntorilM* 
Sinisua, unita in un cadm 
detto «ConfnHito*. 2M^ 
comprende «Nuovo proget to » 
del segretario mnixMdìito 
nazionale Gianni EQi)laoà«4ì 
ex fonanovisti vidni a OoitiL 
come I on Settimo CtoMtodo. 
con ri 1%, un 10% diMania- 
nlani ed il testo di toea tm 
Seguono distanziati lentontHitt 
(8,8%). Fonte numi 
e due liste, eimiBeMi.ti «to- 
vergenti, di andreMiutio op¬ 
imi. qiiasl R 4%, tori, in tÉnl 
di escale, un gruppo il dè- 
iegati ha posto su Un toPlÒ 
una bancMtoto da ctoquanto- 
mila falsa con un petardo sot¬ 
to li primo ad aKerrariq^ ì 


sfato Fon Gottardo. 


(aiMitn) 
elufoi 
Gnutoi 
àloongiMM 
della De 
lombarda 



Conferenza promossa dal Pei 

_ relatore: 


no che sia pn^rto De Mita 
magari a sostenréto 
Oggi dalia tnbuna del cort- 
glosso lombardo parieranno 
tutu I big prima etiati Con il 
discorso d’«iflvestihira» rM 
candidato Maitmazzofi e quel¬ 
lo de) capo doroteo Una 
ghiotta antepnma dell Immi¬ 
nente congresso nazionale 


sinistra ci sono», e si riflettono 
«in pnmo luogo nella dialetti¬ 
ca dei rapporti fra Psi e Pel», 
rapporti «che devono essere 
valutati con attenzione da tut¬ 
te le forze politiche» Sembra 
tanto un richiamo anche al Fn 
di Giorgio La Malfa II quale n- 
mette a Craxi la respon^bilità 
di apnre ia strada all'alternati¬ 
va «Solo dopo la disponibtiità 
de) Psi sarà possibile per 1 re¬ 
pubblicani prenderne in esa 
me le condizioni» Volenti o 
nolenti De Mita e Craxi. un bi¬ 
lancio della politica di questi 
anni si sta imponendo, e non 
sembra bastare una battuta 
per esorcizzarlo 


Segretario generale idei Pei 

Avellino 15 febbraio, ore 10 

Cinema Teatro Partenio 


Nel prossimo numero di 
Rinascita in edicola da lunedì 

Le novità del dialogo 
Pei-Spd: 

scenari e prospettive 
per l’Europa e la sinistra 

• Il testo del discorso pronunciato da Achille Occhetto a Bonn 

• Intervista a Giorgio Napolitano e Karsten Voigt 

• Articolo di Mario Telò 


coloso dal 22 % seguito da 
Cava a) 14 5 e da De Mita a) 
103 Quest ultimo é invece il 
più demagogo per 1 ) 21 8 % e 
batte Andreotti (172) Segre¬ 
tario della Oc ti 293 preferi¬ 
rebbe Andreotti e di seguito 
Forlani e Martinazzoli (16 2 
ex aequo) e De Mita (solo 
104) E come presidente del 
Consiglio Andreotti col 41 5% 
Gona (19 5) e De Mila (11) 
Ma il 38% auspica anche che 
De Mita venga sostituito al go 
verno da un non de stilando 
I ordine delle preferenze Cra¬ 
xi (362) Spadolini (16), 
Agnelli (149) Occhetto 
(14 i), Visentim (63) 


citta di PALERMO 

ARCHIVIO STORICO DELLE DONNE COMUNISTE 

DALLE DONNE LA FORZA DELLE DONNE 

Anna Nicolosi Grasso 
1913-1986 

La sua storia la nostra storia 

PMumo, Vili» Mallitano -15 febbraio, ore 16 

- GII uiDl della famtailoBe, l'Impeoiio anUtaacUla 

Crei S Malai) 

- n partilo ouovo In Sicilia, U rapporto con te Utttti- 
rtonlCiel N Cipolla) 

- La costltuclone deirudi e I movimenti femminili 

(rei G Alù e M L Biugnano) 

CONCLUSIONI DEL SEN EMANUELE MACALUSO 
ALTRI INTERVENTI SCRITTI E TESTIMONIANZE 

OnleA Smiaasm(taaiithikmo,B Bmlk UlImCalmnk, 
ulìnoColmamìIRiamo. Una Colaaanl L Cokmbini 
0 Dioguarai, H Fazio U Fìgmllt S Ciu/frè, G U Causi, 
m Manisealco,LMeszasalma,A Miltaìto A Powar.M Tbrtorìct 
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Preso in flag^te dai carabinieri 
con una tredicenne che aveva comprato 
La sorellina stava per entarare nel giro 
Arrestate la madre e una «mediatrice» 




per 



Quindici milioni ecco la tanffa che sbotsava ogni 
volta un ricco commerciante milanese, in cambio 
del permesso di stuprare una bimba tredicenne e 
di farle delie foto pornografiche I carabinieri han¬ 
no arrestato lui e le donne che avevano organa- 
iato il sordido affare • tra cui la mamma della 
piccola - mentre nella rete stava per finire anche 
la sorellina di 11 anni 


' *- —lenlià 

, . , dursli 

,ldOpei » 109 eméi^. H ri- 
cm 4 Mpp^ ras ine liiUlta 
uni pelante meua in queiti» 
' rate II 



la dònni U 

itele a te 

di 


9 MILANO Quando il cara- 
binteré I ha pfeia per tnano. 
accomprenandote dolcemen¬ 
te verso i auto diretta in casen 
ma. L, ha cominciato a parta¬ 
le Per tra ore quel passerotti 
no paffuto con le acarpe da 
ginriastiea e U nastro nei ca- 
jieiJi ha raccontato e raccon¬ 
tato. senzf riuscire a fermarsi 
un a^mo ^ pochi giomi e 
Il cornpieanno dette mamma, 
volevo farle un bel regalo* ha 
detto,.e il recalo erano quei 
sette mUioitl che. se non fos¬ 
sero arrivati I miiiU. avrebbe 
come m scelto nascosto per 
bene in un foglio di glomale. 
portandoli a casa sottobraccio 
per darli alia mamma vedova 
e con ire ragazzine a carico 


Cosi L, senza protestate, era 
disposta ad accontentare 
qUell uomo ancor dovane 
che da quattro anni sbrasava 
ogni volta fior di milioni per 
s^isfare le sue voglie proibi¬ 
te meta ella madre, meta elle 
OfganizzaMci 

Quando il capitano Nipotò 
Gebbte è entrato neirappàrta* 
mentlno di via Veglia - che 
Franca Cipriano. 42 anni, di 
professione «rnaiuesse», aveva 
prestato al munifico dierite. 
presentato ai vicini come «as¬ 
sistente sociale* -1 uomo era 
già addosso alla ragazzina, e 
sul letto erano sparse le fóto 
in pose oscene che aveva ap¬ 
pena scattato con una Pola¬ 
roid. Ovviamente ha dovuto 


ammettere l’evidenza, negan¬ 
do solo di aver sborsato tanto 
Sulla sedia però c era ta giac¬ 
ca, c nella giaoca un portafo¬ 
gli colmo di ledici milioni in 
contanti forse fino aU ultuno 
aveva-^speralo di avera quel 
che aveva tanto desldarato. 
un ampleiso'a tre con te so- 
lelllna di L, di U anni Per te¬ 
lefono, parlando con Franca 
Cipriano, aveva Inristito e insi¬ 
stito «Mi serve una macchina 
pio piccola», ma te Cipriano, 
che gesQace una casa d ap¬ 
puntamenti in via ZuretU non 
era riuscita a convincere te 
fflémma. «^o. te plKote no* 
almeno l’ultima delle sue fi¬ 
glie doveva aaWarsi da quella 
tragica sorte familiare 
La donna un tempo aveva 
«lavorato* come prostituta per 
cotvto di Pratica Cipriano e di 
sua sorelte Flora - quest ulti¬ 
ma ora è In cercete j^iché In 
settembre ba ordinato l’assas- 
linlo dd ootlMlvente di una 
delle sue uagazze* - poi ri era 
Sposata, arava messo al mon¬ 
do Ira bglte e abbandonalo te 
vha del carino Qualche anno 
fa, pero, te mazzata il manto 
era morto, tesctendote sargia 


un soldo e con tre bocche da 
sfamare cosi te donna era lor 
nata a bussare alte porta di 
via Zuretti chiedendo alle due 
sorelle Cipriano dt faria rico¬ 
minciare Ma non era più gió¬ 
vane fton era più fresca. 
•Mandaci le ragazzine, ti pa¬ 
gheremo molto meglio* La fi¬ 
glia maggiore, che adesso ha 
21 anni, è riaia te prima ul 
essere^ spinta nelle squallide 
stanzefte, poi - ^ anni te > è 
loocstoaltaplccoteL 
«Quei soldi fi a servivano 
Io mi comperavo I libri di 
acuda, poi restate con te mia 
sorellina andavo in campeg¬ 
gio* - ha raccontato L a chi 
l'ha toceofsa - «adesso però 
la mamma non voleva più 
mandanni da quel signore* 
Forse te mamma ri ere spa¬ 
ventata di^ quei deiiùo av¬ 
venuto U 7 settembre, poche 
ore dopo un Incontro tra te fi- 
glioletta e P cliente un uomo 
di nome Vite Mota era stato 
ucciso da uno sconosciuto, 
che aveva agito per ordine di 
Flora e di una delle sue giova¬ 
ni prostitute «Era un sadico, 
volevamo vendicarci» era state 
teipiegazione Èstaioproprio 
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Piana Fontana 
Il pm chiede 
l’eraastolo 
per Delle Chiaie 


Con te richiesta di condanna all’ergastolo per Steteno pelle 
Chiaie e quella di assoluzione per insufficienza di prora per 
Massimiliano Fachini A pubblico ministero del procriua In 
corso a Catanzaro per te strage di piazza Fontana del ^21 
dicembre dell 969 Domenicol^tmenzl, ha concluso Ieri 
te propria requisiUmar Secondo nestinenzi non erislono 
«elementi di riscontro obiettiyi* sulle dichiarazioni del penti¬ 
ti Izzo, Lalmi e Calme chea te lesponsàbiliU di FachM tfl 
telarne alte collocazione materiale» dell'otdignb 
provocò la strage del 1969 4terellio • ha aggiuntoci dota 
Preriinenzi - c è anche da tenere conto di un rlsetAlmenlo 
che ci sarebbe stato tra Fianco Fteda, Il presunto ettratnMa 
di dratrache avrebbe fatto al ‘'pentiti ’ le rirataifoniciRata 
responsabilità di Fachìni nefia strage, e lo stesso FlòhM ti 
causa di attnti che cl sarebbero stati tra I due per motivi 
dinteresse* 

Etcmentni: ImMnmU ha» 

I TaI»* ■*<> prepWo n mMM' 

I UMmS k) delta Pubblict litMlSMl 

iww tgetan n per pmtettan conM Fet- 

pn>l»*» di tane ni 

miscncnni nuovi onUMunemi 

per ta Kiiata eteimnlm 9 



dàl Cobai, I quell in unti» 


ù bambina (qui con un agenta In bori^) venduta, dala iMdit a 
da una maitresse a un ricco commerelaiile per quiiidicl mmonl 


cercando il killer che i carabi¬ 
nieri hanno scoperto queste 
orrenda stona, emersa solo 
grazie al fatto che il telefono 
della casa d appuntamenti - 
ma perché era ancora aperta? 
> era tenuto sotto controllo 
Da allora la mamma aveva 
cercato di tenere L lontana 
da Franca Cipnano e dai suol 
affari 11 cliente scoperto e ar¬ 
restato purtroppo non era 1 u- 
nico tanto che la bambina ha 
descritto alte uomllil che ora 
SI ria tentando di identificare 
«t4ii* ha 37 anni e fa il grossi¬ 
sta di alimentari è sposato e a 
casa ha delle bunbe che han¬ 
no te riessa età di quelle che 
ri diverte a stuprare a paga¬ 
mento. Perquiràndo te sua 


abitazione I carabinieri hanno 
trovato rMrie pomo tedesche 
• con ragazzini come prota¬ 
gonisti - e videocassette Ri¬ 
schia IO anni di galeia. come 
spiega il giudice istruttore Gui¬ 
do Salvlni, per violenza carna¬ 
le aggravata e continuata. 

Adesso che la mamma è In 
carcere (I accusa per lei e per 
Franca e Flora Cipriano è di 
favoreggiamento, sfrultemen- 
to e induzione alte prostituzio 
ne) L e te sorellina tono state 
muulate a casa di parenti che 
erano all'oscuro di lutto e si 
sono subito offerti d| prenden 
ti cura di toro U finalménte 
potrà arare una vite tiormàle, 
tomaie alle tue bambole e al 
suol UM di scuola. 


teippo pieno, teriduifoite dei numeri do! cbcoll dlMcl. il 
tetto massimo di 25òlunnf per classe, raumento del moli- 
te-giomi annuo di servizio per i docenti, io stravolginMiito 
deinuovl programmi mÌn|iMe|i dèi 1985 per te scuote ele¬ 
mentare tramite l’attuezlòne di un raodufo che impeiM 
quattro insegnanti su tre eterei anziché i previfli driqueMi 
tre* 

Paralitico CuldqBuizk>,6Qalnil,P«» 

miiAM Wco, * nKuto Italìfi qm 


I due medici sospesi: un «tote» a loro difesa 

ioni e il caso 


Contro 194 e l^ge regionide 
«Sono norme aberranti» 
Violenta omelia 
del vescovo di Bolo^^ 


alMit 
ita ta 

Ita quelli 
le, w I» 
meturata 
elivqre 

Sta- 

I mq che nell» Mcehita^elta 
I vlqlenu .euuele, e diinque 
■ e delle prucet 
tacdnliTitueii- 
del reppqito 
Non 
degli 

illermeilone; 
unmlnile in pn 
.!«uu»!lt»,Non 
per jine «tei» 
d ollren» di uq 
lo «irelliD k» 
di wegUere in 
ni» ilTuezione 
le e liUluilopale, 
.Ione che meno 
:on 1» diltp» dei 
i sta con I oner¬ 
ane delle donne 
regolativi del- 
pUnlo di 
d'uHjcio 
uno stninten- 
la gravita del 
omologale ta 
e ad allri ge 
id altri reali 
U queiela 
consona a 
«llilerenia. 
casuale ma 

' Tdottaa* 

regolano 
-costi- 
delia soggeiU- 
jiitalemmlnlta e indllleienieal 
rapporto di potere 1» l s^ - 
una procedura riduttiva della 
gra>^tà dei reato Riteniamo 
tuttavia che sia la soluzione 
. che lascia aperti maggiori spa- 
ri al maturare di una scelta 
Uutoooma della donna 
« rpiiediamo a tutte le donne 
ittognate nella battaglia per 
te ed in Primo luogp al¬ 
te deputate, di lavorare per 
iconiig^re 1 ipotesi de) dop¬ 
pio regime, senza preclusioni 
; Ideologiche nei confronti della 
ferita di aUre donne Ciò si 
gnllica In concreto valutare 
steiahiente la possibilità di ar 
rivare ad una soluzione paria- 
mentore Riteniamo chele 

di emendamento per 
rila querela di 
presentate in 
alcune donne 
■“ * un 

,._. Jp: 

’ rione femminile, che sia volto 
comunque a garantire un regi¬ 
me (ptocedibiUto d ufficio o 
querela di parte) unitario per 
tutte le ipotesi di reato» 


tnafiosc»- eosf 

i d^medici deUa' 
||ÌLH|lB«Ur eh* hanno; violato II didtio alla rige^ 
yatCim delle donne sottopogle ed aborto teraped-- 
UGO, Conletenza-slampe di Mp. Dlchlaraziohl di 
esponenti de. Secondo loia sarebbe in corso, ad¬ 
dirittura, una «congiura socialcomunista« 


t due medici alcuni depi- 

actenu.che, 

no dato li ufo al mini* 

nunce gli» mfpi •“ *•» <11 ibo do| « quello del- 

wcuH delta #iic« Mwgta- ^ta$anita,chle<^n<la|snr<)Ca 
gilll, pmwnta nibbrkta degli del provvediirìento I due me- 
ebOMK d« ptde loia si dlfni: ^ dici, Imnee, hanno innuiKie- 
dotM invoòMrr'ta Sbeita dl\lochef«innai<conoslTir, 


M MIUAttO Al cmctaH di Fon 
mlgonl norr « proprio ecKtale 
già .U deulone del cot^lo 
di emministraalone delta cunP 
ce Menglegalli di mpendere 
ceuletalivimenK e deletlR al¬ 
ta commissione dIaeipUnsre I 
medici Uilgl ^rlo e Utan- 
dro Atetti, per aver fornito al 
q^R>tidUmo lAumirre hottele 
ritmate su un fototranto di 
aborto terapeutico, é stato de- 
tm\to «indegna e iltegtttona*. 
«urt atto punitivo e intimkfato- 
no* ieri contereriza-riampa tn 
difesa deli operato dei nrèdicL 
mentre to CgiI sanità annuncia 
per lunedi un prèsalo davanti 
alla clfoica M coro si è unita 
anche Mariapte Garavaglia, 
sottosegretario democrfstianò 
alla Sanità per ia.quale «ri é 
trattato di una crociata laica 
incòmprensibile ed enfatizza¬ 
ta. i sei consiglieri della Man- 


giagaltl ri sono maochteti di 
una difesa aprioristica della 
tegge 194 Non é stato aoqer- 
tato to verità del tetti ed è pe^ 
tanto da condannare lassu^ 
do blocco delle ispezioni m|- 
nisterteli» 

Ancora (riù esasperi tt 
giudizio di Formigoni ■£ Ur» 
detririone che mdlgna, un me¬ 
todo liberticida e mafioso pe^ 
ché Incita all omertà Si tratta 
d) un aweitìmento a non se¬ 
catele le violazioni della leg¬ 
ge», giudica il leader di Mp 
Formigoni é ben deciso a 
contiiìuare te sua crociate. 
•Fermeremo te mano del fal¬ 
chi che non vogliono confron- 
tani sulla 194», avrarte 11 cli¬ 
ma rispetto a dieci anni te è 
cambiato non c é più una di¬ 
fesa compatta della tegge del- 
I aborto» 


«mlwitetteie (Il pwrerto 

e rattondo ildlrettore aàn&o 
della àtangtenUj, EhnenéglK 
do Spttlute!|a&rito■ a sua 


^ Continuano Intanto .f dal 
ponte cattolico intepaliste'^je 
prése di poririone contro_la 
194 Jlcredinal Biffi SrBokMa 
ha trufoimato l'ranelte In o> 


volte alte coffimioné di di- castone della «gtomaia di^la- 
acipUna per aver consentito te vita» In un attacco alte legge 
consegna delle cartelle clini- legfonale sulla maternità. ^1 
che pgU tapeiMil ministeriali, A^ofo.'^òggi. artKoio di fondo 
«riiratta di un intervento punì- di Cario Casini ti fondatore 
(Ivo che vuote dqriitare l’at- de)'^^•Movimento irer la vita» 


treritone deU'oplttioite pufabU- 
ca dal vero imMema dm è te 


chierte ri laici «un gesto di fo¬ 
raggio» Secondo lui d caltoli- 


corretta appUcaztone della cl anchedasoli,nuscirannoa 


194^' 

Con Alerti e Frigerio solida- 
rizza anche te Òsi «Questi 
provvedimenti sono stati adot- 


cambiare te situazione 'solo 
nei tempi lunghi necessari ad 
ogni Iniziativa educativa e cui 
turate Ma una forte accelera¬ 


teti in prepedk^iza solo verso zione dretverebbe dall azione 
lavoratoli compromessi In tetti di chi hiort dalla Oc e fuori 
di terrodzmqi, aosuene Tino dalla fonnaziofte cnsltena. Ir 
Tomasini, aegieterio nariona vase te yoae per portare a 
le della CW Sanità Ua Clsl compimento' un moto storico 
chiede^ sulla questione di iiberaznne» La «Uberazio- 
un'àudiztone a Cossiga. men- ne» cui ri nfeitece è quella de¬ 
tte ti Movimento popoUve gli «esseri umani 4|U albori 
promuorarà una raccolta di minacciati dai! aborto» 
firme instano di solidarietà ai DAM 


to'- /ì 

BOLOGNA; L’arcivescovo 
Bologna cardinale Otoco- 
bfofitffi'/iielltonìeliaiemjta la¬ 
ri nel santuario dt S. Luca in 
occasione della giomata per 
la vita, ha nuovamente preso 
poriziòne contro tt pTOSeito di 
legge regionale, che veirà di¬ 
scusso nelle prossime settima¬ 
ne, per Ja realizzazione di po¬ 
litiche di sostegno alle scelte 
di procreazione Critiche al 
progetto erano State avanzale 
dal vescovi dell Emilia-Roma 
gna in un messaggio al fedeli 
ed erano state riprese da) ca^ 
dinaie Biffi con una lettera al 
presidente della giunte regio¬ 
nale Luciano CuereonI «Tutta 
te normativa sembra ispirata 
al concetto abenwite die un 
essere umano, fosse an0e te 
madre, possa In qualche caso 
consideraisi ’ padrone' di un 
altro essere umano e possa 
esercitare su di esso tt dmtto 
di vita o di morte» ha detto il 
cardinale nell omelia «È una 
menzogna - ha detto ancora 
) BtciveKOvo - che te creatura 
vivente nel grembo materno 
non sia un essere umano, 
ogni indagine scientifica ha 
confermato che aò che oggi 
viene cosi spesso ucciso é già 
un indiriduo vero, caraltenz- 
zalo e inconfondibile È una 
menzogna che te legalizzazio¬ 


ne deli’aboito diminuisca la 
pratica del) aborto ctendeiti- 
■niH al contrarto-trie fogalina- 
ztone, inflaochendo e oitun- 
depdo II sento monte del no¬ 
stro popolo, ha portato un'e- 
spaittfooe sen» procedenti di 
querio towissiiiio atto di disu- n 
inanità. E una menzogna che 
con queste leggi e con questi 
metodi si aìim a tutelale la 
laitità e U benesaero delle 
donne, ri contrailo, te si indu¬ 
ce a unespertenza cori inna¬ 
turale e traumatica, che poi 
non di rado resta nella co- 
itienza prolonda di ctescuna 
come una laceratone non it- 
marginabite e coinè te causa 
di molti squilibri pricosomati- 
ci> Rilevito che «un altro 
esemplo di menzogna è quel¬ 
lo che definisce cattolici inte¬ 
gralisti" coloro che conegio- 
samente si pongono al servi¬ 
zio della venta ein tutti i modi 
ri adoperano per la difesa del¬ 
la vita proponendo Iniziative 
che prevengano o distolgano 
dall abominevole delitto*' 
deU'aboito» L'aictvescovo ha 
sottolineato che «non cl si ve^ 
gogna neppure talvolta, m 
uno stato democratico, di de¬ 
plorare come ingerenza inde¬ 
bita il diritto che è di tutti i cil- 
iadini e quindi anche del ve¬ 
scovi. di dire liberamente e su 
tutto il proprio parere» 


Paralitico Guido Buizio, 60 anqkPM» 

muore olSoLlTrtllM 

della sua casa SalvatonD AlbAOlwWM 

tentato di enlT»n 
InOsmme.OtUntttoIntoìil- 
calo ed è-riooraiito in ori 
sHvaztoneell’aspedsle di Asta Guido fiondo ebIMn non ta 
fIgliAe un nipouno, di potdd mesi, in un* casetta di* silos- 
ve al cenno del gltidino pubblico ifiosco del p»nl|ta 0 l»O 
che gli em stata •ssegnsta dii Comune bl pieni rtOW,1taf 
cause non encom MCeitato, si h irtlupptto un hiiwso t» 
cendto Donna e bambino sono liuiciU a mattoni iliaaluo. 

Precipito ocreo 

do taji^ 'pSìiS’.tìaé.iiii: 

od MontovMw: "o* 

tre morti POUsI» diManWW, Mito 

moiM II* PtoMlto M DM 
vittima6glaitotolltalltllta» 
ta come Vittorio Coaar, Itolo 
a Maaamito (lYanlo). L'aano è paitno dall'aainmiM O 
atarina di Campo (Uranio) itaalio aDnnio, ma alta 16,10 
U mòardl VUtanawm ^aiMta) ha peno I eoiMM. 

Morto'pcrcioioo Uafitovaiwdi^aCi» 
è^goooto 

mHHHamnramv pMma om di tori mMcw * 

'totluvWlma il cbìamtotaMaiwSS!?* *’**’* **^ 
lo Cài* con Ibenllaii. Il tuqcadayen a stato notato nmM 
l'aiglne di via BoacOim.1l polio ha aoceitsio che II tomlc» 
dipendente aveva amilo lacrtil In un luogo diveno da quel¬ 
lo dove riiaw Invaio. 


Precipito ocreo 
do turismo 
od Montovmio: 
tre morti 


suWorgino 


IMIqo: , 

festa ddPd SaSM&a 

DCrZlUIMO divenl anni dioaicam * di 

ÀTAntL^I conili» dal Trtbunaleftnd. 

C rORIOnUII sta, saranno pitaàM 

dai comunlnl ilelta iràton» 
■ IL , I 1 j I I «uMo NadaluW. di 

. mano, nunila acongrasao. 

Nelloccaslone sai* consegna» un rteonoadomn» anche 
al compagno Noè DI Mano, dille IfilSv dlllusora <idno» 

sbo tfcniata da beo *4 anni 

Molti refusi Feruna lerie di dliguHIIto- 

cull’mlliiilài. datone di tori d^'iUnKt. 

sull ^nna» „ roBeihu j, 
dMeri gS.^SS'mlWnìie 

Itale di Claudio itatoMdll« 
In aeconda pagina * qn 
mon. saltato nel molo di apertura di pagina 7 Ce nefèita- 
mo con licitoli 


Molti refusi 
suir-Unità» 
dileri 


Presa a Milano la «banda dei pendolari» dopo un conflitto a fuoco 
I malviventi avevano tentato una rapina a No\^ 


Sparano stdla folla al cimitero 


Sentenza della Corte di cassazione 

Mo per dìrettìsriiiia 
vietato ai minori 


Quattro rapinatori palermitani, reduci da una falli¬ 
ta rapina a Novara, hanno seminato il terrore nel¬ 
le vie di Milano per sfuggire alle forze deH'ordme 
Dopo una sparatona tra la folla davanti al cimite¬ 
ro tre banditi si sono arresi, il capo della banda è 
fuggito con tre ostaggi sparando sui passanti per 
costnngere la polizia a sospendere rinseguimento 
e ha fatto perdere le sue tracce 


LUCA PAUO 


■i MILANO Antonino Sca¬ 
glione trentadue anni paler¬ 
mitano Suo cognato Stefano 
Velia trentatré anni Antonino 
Arnato trenlaquattio anni an 
che lui palermitano Sono i tre 
banditi nmasti nelle mani dei 
le forze dell ordine dopo un 
mezzogiorno di fuoco nelle 
strade di Noma e poi m quel 
le di Milano intorno al Cimile 
IO Maggiore affollato di fami 
glie in visita ai defunti Erano 
arrivali pochi giorni fa dal ca- 
poluc^ siciliano per andare 
a rapinare una gioiellerìa, te 


toro impresa ha nschlato di 
trasformarsi in una strage II 
quarto complice probabii 
mente il capo della banda è 
sfuggito alla cattura e viene 
ora ricercato da centinaia di 
carabimen e poliziotti 
La scena iniziale è in corso 
Cavour 13 a Novara alle dodi 
cl e un quarto di len Siamo 
nel centro storico della città, 
nella zona chiusa ai traffico 
Nella gioiellena di Angelo 
D Altri 64 anni già vittima di 
diverse rapine si presenta un 
uomo in giacca e cravatta È 


già stelo n poriie settimane la. 
ora chiede di vedere degli altri 
gioielli È un attimo mentre il 
gioielliere apre gli astucci del 
preziosi entrano in azione due 
compiei armati di grosse pi 
stole automatiche àia il 
gioielliere e sua ibogiie Ange 
la reagiscono, cercano di n- 
chiamare 1 attenzione dei pas¬ 
santi e I banditi scappano a 
piedi verso ) auto dove li at¬ 
tende un complice Perapnrsi 
la strada non esitano a spara 
re contro un giovane vigile ur 
bano che viene mancato e n 
sponde al fuoco 
I quattro salgono su una 
Lancia Itiema e si lanciano 
verso 1 autostrada per Milano 
mentre scatta i allarme e la 
ta^a dell auto viene segnalata 
a tutte le pattuglie della Poi 
strada Venti minuti dopo te 
Thema nappare a Milano al 
casello dell autostrada sfrec¬ 
cia a centocinquanta allora 
attraverso te barriera del pe 
daggio. facendo scattare lai 
terme e proseguendo verso il 


centro città. Due «pantere» 
della pofizia stradale si teiKte 
no all inseguimento lungo vn 
le Celtica davanti a) c mitero 
riescono ad accostare fa The¬ 
ma e lanciano una sventaglia¬ 
ta di mitra atte gomme L auto 
ri ferma e ne scende uno dei 
banditi che fugge a piedi 
La Thema apre il fuoco 
contro le forze deli radine e ri 
parte ma non va Itmtano an 
che perchè netta zona stanno 
accorrendo in un caos inde 
scnvibtte decine di mezzi del 
la polizia e dei carabinieri In 
via Gallarate I auto dei fuggia 
schi SI schianta contro tre au 
tomobili che vanno nel verso 
opposto Uno dei banditi se 
misvenuto viene catturalo 
dalla polizia è Anti^iino 
Amato l autista della banda l 
suoi due compiici cercano di 
nascondersi in un palazzo di 
via Cef^ù ma vengono catto 
rati mentre si nascondono 
un pianerottolo ai! uitimo pia 
no Stefano Velia ha una pi 
stote nella cintola ed un altra 


m pugno, entrambe con il col 
po in canna ma quando si 
trova davanti 1 carabinien go¬ 
da «Non sparate ho famiglia» 
Insieme a lui i4ene catturalo 
Scaglione 

Ma la fase più eroda si sta 
consumando davanti al cimi 
lero dove il bandito che era 
fuggito a piedi ha sequestralo 
un uomo di cinquant anni ap¬ 
pena uscito dal camposanlo e 
una donna alla guida di una 
Panda L utilitaria con il ban¬ 
dito e gli ostaggi viene Inse 
guita per pochi chilometn poi 
li cnmmale apre il fuoco sui 
passanti (senza colpire nessu 
no) e costringe gh agenti a in 
terrompere la corsa. Ancora 
qualche minuto e gli ostaggi 
diventano tre il bandito cattu¬ 
ra un passante e tutto il grop¬ 
po trasborda suite sua Fiat 
131 Ai confini tra Cotogno i 
Monzese e Sesto San Giovanni 
per gli ostaggi finisce l incubo, 
li bandito li scarica e prose¬ 
gue da solo la sua fuga spa ^ 
rendo nel nulla I 


l’Unità 

Domenica 
5 febbraio 1989 


■IROMA. Niente più proces¬ 
si per direttissima ai minoren 
ni e soprattutto prima della 
sentenza dovrà essere valuta¬ 
ta con un apposita ed appro¬ 
fondita penzia la toro maturi 
là psicologica Lo ha stabilito 
una sentenza della Cassazio¬ 
ne che ha cosi ribaltato una 
consuetudine di anni, nei pro¬ 
cedimenti contro migliaia di 
ragazzi tra i 14 e i 17 anni La 
Suprema corte ha nbadito che 
se lo scopo della giustizia non 
è solo te condanna ma il re 
cupero sociale, questo è an¬ 
cor più vero quando si tratta 
di giudicare adolescenti Per 
un giovane che ha sbagliato, 
quindi occorre trovare le for¬ 
me più adatte per il reinseii- 
mento Invece paradossai 
mente finora è accaduto il 
contrario Migliate di adole¬ 
scenti sono stali sottoposti a 
processi per dinttissima senza 
valutare attentamente la loro 
maturità con 1 unico risultato 
di riempire rapidamente car¬ 
ceri e nformatorì, che spesso 


ri sono rivelati vroe e pfc^rte 
Kuole del cnmine, anticame¬ 
ra delle caicen per adulti La 
Corte di cassazione ha quindi 
•bollato» il processo per diret¬ 
tissima come «incompatibite 
con il procedimento minori- 
te» Sicuramente la sentenza 
farà discutere Cade tra I alno, 
in un momento di massimo 
alterme e crescita della crimi¬ 
nalità minorile Sono sempre 
di più I reati compiuti da gio¬ 
vanissimi, utilizzati dalla cn- 
mmalità organizzata, come 
manodopera privilegiata per 
lo spaccio di drc^a prostitu¬ 
zione furti rapine ed anche 
omicidi Soprattutto nei Sud, 
bastano pochi biglietti da die¬ 
cimila lire e una pistola per 
trastonnare un ragazzino in 
un killer 

La sentenza della Corte di 
crosazione era stata sollecita¬ 
ta dal presidente del Tribuna¬ 
le per 1 minorenni di Campo¬ 
basso, Vitaliano Esporito, e ri¬ 
guarda la vicenda di una ra¬ 
gazza tossicodipendente di 16 


anni accusata di aver iumm- 
sto una quantità ingente di 
eroina e quindi secondo Tee- 
cusa, destinata allo spaccio. Q 
dilemma era giudicate pèrdi- 
rattissima te gtorai» e quM 
mandarla In gaten, coma 
chiedeva il procuratore deUa 
Repubblica, oppure tenterà 
i inserimento fo una comunità 
terapeutica vantando la poa- 
ribilità e i risultati della sua di- 
rintossicazione e del suo ie^ 
serimento, secondo II paiero 
dei Tribunale per 1 minorenni. 
La Cassazione ha risolto Q 
conflitto dando ragione a) 
presidente del Tnbunateper 1 
minori li procuratore genera¬ 
te Vittorio Sgroi ha comunque 
aggiunto che «le carente fami¬ 
liari ed ambientai rendono 
addirittura drammatica la re¬ 
stituzione del mavane scarce¬ 
rato al suo habitat criminoge* 
no, in assenza di strutture^ 
de dì accoglienza e di tutela*. 
Una realistica ed amara anno¬ 
tazione che suona come una 
sfida alla società, 
























































IN ITALIA 


Superburocrati 

Quei ministri 
«assolti» 

15 anni dopo 


M ROMA È una ilchlcita di 
aichwlatlonei lenza eipleia- 
fiwnlo di ulleriori Indagini, Il 
primo atto ulliclale della PIO’; 
cura della Repubblica di-Ro- 
ma In seguilo alla nuova noi’ 
mauva lui pncedlmentl per la 
mena in Italo d^accuia di mi- 
nliiri ed ex miniitri, Il piocu- 
raloie aggiunto Mario Bmno 
ha chiesto di auumere questo 
provvedimento al collegio che 
deve essere istituito nei prossi' 
mi glomi in base alla legge va¬ 
rata dopo l'abolizione delltln- 
quirenle. 

Ma I aspello lofse più curio- 
> IO di tale avvenimento non sta 
tanto nella novItA quanto nel 
caso che il magisbalo ha al- 
IregiilD, j inchiesta riguarda 
beh tinillcf Rimiilii ed ex pii' 
hlmii cpinypill nello ricandalp 
i)g)auper^i(icrail<. Chi ha la 
pgiMong perjiueitp gqnete di 
comniedie all'italiana deve 
comunque tirarsi su le mani¬ 
che • iceriabellare a lungo 
prirha di ttovaie nel suol ar- 
chM tracce di que'la vicenda 
GII uomini politici In questio¬ 
ne tacevano Inlat'i pule del 
secondo governo Andieoltl In 
carica darne luglio 1972 ai 7 
luglio 1973 Tra questi ce ne 
sono di noti e di meno noti 
^ppo, Oaspaii, CulMII. Seal- 
i lan, Badlnl.Coiilaltitilcrl Ter 
ri, Mail^yli Mplagodl, Boizi,- 

Wi^S^d?»: 

, dUlcuql 41 (pio alt quasi per-' 

sa 14 memoria’ G <l<l cim in- 

'he» O, < , . 

Coa'«iL'.*h^rtsso eiralbg 
. degli an!)C5ell4nili7 Quello sul 

«supotbiitocwr* 4 51 più antico 

del 49 lascicoii irasmeisl di le- 
cehie alla maglsiralura oidi- 
naria, Fq n»' latrile stessa 
■ pitottira iU,.?onia dopo-te 
prlmd liwglnl avviale della 
procura'geiicrjilc dcjle edotte: 
del sontl’i-'ail avviare l'Inchie¬ 
sta Ipollziaiido'l leatl di Ma 
ai daphl dpilo Sjit» di (alio 
%)|deologlco In atto pubblico 
nel cnnirqnu dl,^mdl|5,4- 
:! del suol iniiilslii Sq un Ùuoll- 
dlann era mlaiii appailP^chd? 


Pubblicati i discussi materiali 
della vecchia commissione 
Nella gallerìa dei personaggi 
i boss, ma anche le vittime 


Tira i politid campeggiano 
Lima, Ciandmino, Gunnella 
Lungo elenco di banche 
e di aziende pubbliche ^ 


Schede Antimafia, i primi nomi 


È quello che rimane di un'indagine mancata sui 
rapporti tra mafia e politica. In realtà «cosi come so¬ 
no state redatte, le schede hanno un valore e un'at- 
tendibilìtà assai limitati, e variabili da caso a caso». 
È la valutazione data da Gerardo Chiaromonte alle 
schede della vecchia commissione Antimafia, final¬ 
mente pubblicate. Tra le 2405 persone esaminate fi¬ 
gurano vecchi boss, ma anche le loro vUtlmes 


FABIO INWINKk 


iàp flQMAt Attesi da tempo 
un «best seller», ricchi 
psglne e citazioni, hanno vi> 
sto finalmente la luce i quattro 
tomi che raccolgono le .2750 
•schede nominative» redatte 
dalla prima commifisipne An¬ 
timafia. Un materiate di lavoro 
che risale ai pnmi anm^TO e 
dowva costituire te base do¬ 
cumentale di un'Indagine SUI 
rapporti tra mafia e politica. 
Le schede Aennero utlilzzate. 
por Ja parte ritenuta valida, 
nette reteelone di minoranza 
sottoscritte net 76 da Ro La 
Tprr? ji?„Cesare Terranova II 
teslo di mauloranza limitò al 
ao)o (lako di yilo Ciapcimir^o 
l'eocuH di coliuàlone mafio- 

fi. 

• In pteeedenia te commis¬ 
sione aveva deliberato di noti 


pubblicare questi materiali 
perche * aveva rilevalo pro¬ 
prio Terranova ^ si trattava di 
.«annotazioni informali predi¬ 
sposte dall apparato burocra¬ 
tico della commissione, come 
mero strumento preparatono 
delle relazioni che la commis¬ 
sione avrebbe dovuto licen¬ 
ziare al termine del suol lavo¬ 
ri». 

Ora questa massa di Infor¬ 
mazioni e di denunce (com¬ 
prese segnalazioni delle più 
varie tonti e artonlme), rima¬ 
sta per molti anni negli archivi 
del Senato, e stata pubblicata 
a seguito di una travagliata 
decisione dell'attuale com¬ 
missione parlamentare Anti- 
maftei^ assunta rs novembre 
scorso e riconfermata il 6 di¬ 
cembre. «Non ft una decisione^ 


presa a cuor leggero - ha pre¬ 
cisato ti presidente sen. Gerar¬ 
do Chiaromonte -, si è voluto 
dissipare li sospetto che un 
onanismo politico voglia na¬ 
scondere, In tutto o in parte, 
notizie che nguardano il com- 
volgimento di politici in vicen¬ 
de di malia».: 

Per effetto: di questa loro 
origlrte te echede si nfenscono 
al più diversi ambienti: vi figu¬ 
rano nomi di uomini politici 
locali e nazionali, Imprendito¬ 
ri; ammlolitralori. Nomi notis¬ 
simi accanto ad altri scono¬ 
sciuti. E persino quelli di uo¬ 
mini che SI impegnarono a 
fondo contro la criminalità or¬ 
ganizzata, anche pagando 
quest impegno con la vita: Pio 
La Torre, Cesare Terranova, il 
generale Dalla Chiesa, Girola¬ 
mo LI Causi. Si giunge al pun¬ 
to che una «segnalazione» a 
carico dei giudice Terranova, 
membro della stessa Antima¬ 
fia, partiva da quei Vito Ctan- 
cimlno che proprio nelle pros¬ 
sime settimane sarà processa¬ 
to per gravissime imputazioni 
di attività maliosa. 

ipercteacunnome tefndica- 
zioni vengono, secondo 1 casi, 
da fonti giornalistiche, da 
anonimi; da note Informative 


dei carabinieri, della polizia e 
della Guardia di finanza sulla 
base di voci o indiscrezioni 
senza nscontro. da atti deila 
magistratura o da documenti 
raccolti in proprio dalie com¬ 
missioni Antimafia. 

Trentadue pagine sono de¬ 
dicate a) de Salvo Umè, 43 a 
Cianetmino, sette ai de Nino 
Gullottt, sei al repubblic^to 
Aristide Gunnella. Airex mini¬ 
stro Bernardo Maliareila sono 
, riservate 40 paginOr wnt) a 
Giovanni Glote, entrambi de- 
mocrvstlanl. Numerose bvdica- 
zloni su Mario Sceiba si rifmi- 
scono alte.vlc^rde di Salvato¬ 
re Gluiianó. Si hominano an¬ 
che (‘ex rhinistio deirintemo 
Franco Restìvo, Emilio Colom¬ 
bo, Riccardo; Misàsi. l'attuale 
sottosegretario alla Giustizia 
Mario D'Acquisto. 

Tra i boss manosi più noti 
hanno spazio nello schedario 
i Badalementl. Tomiiiaw Bu- 
sceUa (Indicatò ccteié Im- 
prend)tore)/iPaol)no Bontede, 
Angelo La Barbera, Ftenk 
Coppola. Vito Genovese, Gen- 
co Russo, Luciano Uggio, CUu-. 
seppe Di Cristina, Lucliy .Lu¬ 
ciano, I fratelli Greco, U clan 
dei Rimi, Calogero Vizzlm. 
Gerlando Alberti. 


Nei tomi figurano molte: 
delle grandi inipresè prìyàte e 
le municip^lizzlte di Palermo^ 
gangli cogaudati dell'brgariiz- 
zazione mafìosa, riconosciuti 
come tali nelle relazioni uffi¬ 
ciali licenziate dalla prima 
commissione Antimafia. Tra 
le altre le imprese del Cassine 
e dei Varelti. Il Banco di Sici¬ 
lia, H Banco di ^Marsala, la 
Banca di Mutsomeli. te Banca 
del popolo di Trapani, la Cas¬ 
sa rdi risparmio dlPalermo, la 
Banca del lavoro di. MarsalcL 
lina scheda 'è dedicata all'ex 
presidente de) Banco di Sicilia 
Carlo Bazan, protagonista ne¬ 
gli anni 60 di un clamoroso 
caso giudiziarioj-.altre-coinvol- 
gono amministrazioni comu¬ 
nali, l'Azienda siciliana tra¬ 
sporti, l'Ente minerario sicilia¬ 
no ed il suo presidente Gra¬ 
ziano Verzotto (in seguito 
sfuggilo alla cattura per inte¬ 
ressi neri lucrali netìè banche 
di Sindona). l'Ente di riforma 
agraria, l'atlora..«intOKabÌte» 
esattore de Nino Salvo. 

Tra gli esponenti degli am¬ 
bienti imprendliorteli. sono 
compresi: l'aw/Vito Cuairasi e 
ring, Domenico U Caverà, 
nolo per-aver contestato negli 
anni '60, all’epoca della rivol¬ 
ta «milazztena», k> strapotere 


dei monopoli nell'isola. Ven- 
illOno pure chiamati in causa 
fonzionari dello Staio come 
i’allora prefetto di Palermo 
Riccardo Boccia (poi Alto 
commissario antimafia) e i'al- 
fora capo della polizia Angelo 
Vicari, probabilmente preso di 
mira per aver accusato pub¬ 
blicamente di mafiosltà Ciam 
cimino subito dopo te nomina 
a sindaco di Palermo. 

L'impegno profuso in que¬ 
gli anni dal commissari comuc 
-nisH e. della sinistra perché 
l’onanismo parlamentare 
d’indagine scavasse a fondo 
nell'intreccio Ira mafia e poli¬ 
tica provocò contraccolpi. Ne- 
gli-alti ora resi pubblici si ritro¬ 
vano cosi segnalazioni ricatta¬ 
torie e vere c proprie provoca¬ 
zioni. Tra le noie raccolte ne¬ 
gli archivi ecco quindi, con 
l'anonima indicazione nei 
confronti di un Pio La Tone. 
riferimenti airauionomista Ni¬ 
no Vaivaro, al commissario 
comunista dett’AnUmaiia Ni¬ 
cola Cipolla, atto storico Mi¬ 
chele Pantaleone, at sociolo¬ 
go Danilo Dolci. Tutti «puniti» 
da confidenti anonimi o da 
corpi separati dello Stato inte¬ 
ressati a sollevare un polvero¬ 
ne che nascondesse le vere 
responsabilità. 


Intervista allo «Speciale T|2» 
deirMo (immissario jmtimafia 

Sica: «Pentiti 
nelle comunità 
antìdrega» 

E se i familiari dei «pentiti» di mafia li mandassimo 
nelle comunità» dei-tossicodipendenti? LTdea-bal- 
zana è venuta all'Alto commissario, Domenico Si¬ 
ca, che ha anche detto, in una intervista allo'xSpe- 
ciale Tg2», di aver preso contatti con il reverendo 
Gelmini. Per il resto Sica ha espresso contrarietà 
ad una legislazione piemiateì ed ha ipotizzalo la 
concessione della «grazia» caso per caso. 




Bombino, prosegue la caccia allo squalo 




dirigente ««vfirio~ 

: ; rla;.W (iimlunarl Un eipmin 

' ananlmo ritow) Imrce che «I 

ntelq 4 'foqlltiMtfibiltJper. 
la piotqorliiKc a dirizcnie, sa- 
, tabtic stala (aito «iqotarc. un. 

nuqicm quaitrùplf dtpciso- 
. ne-ScgnàUtlonl che taK[i|ib-r 
.Ss; no unt solva inincaia di casi 
an#|nlt Tutta il lasclcolo in 
baso jiDa'Wfige'ln ùigatè 
«a, itili a|> Inqiuninle 0l.>. dal 
'.iila-lleiH ihcurngniaalope ri 
Iraimesia alla ITucqra, ruulia 
, che l« W'dei coiiilrha- 
, e«!l«BÌI,«nnp«lrt«l!rlpo- 
llualgaiLopoca 5daiìn.ein. 

, lo al vista lanate Tl procurato; 
IO riitistp ossi c|io non sussi- 
SJanqitSMI WIWI'Atnen; 

l n a«i oliti ri. 1 111 r rii q«r 
sto vicenda ù contunqao s|gni 
ticailvò, Il ijotjof BninopiHi- 
sa nella irinllvaslciht! dqlla mia 
: 1.; ilctitoia di .arohlviazjopè che 
- I) piovtd)iti4}))q,%ult4, atjjie- 
riQ uffLmlniento. ancori qggi 
a)]p flato Jt Indàgini 
naH, Dal ID74 non solo nessu¬ 
no dei ministri è mài stato in- 
ierrogoio, (Ite neppure è flato 
t Informato-dcil'esiateDZa..del* : 

li uso msòmma | 
dopo quindici anni ò tornato 
intonso alla procura, come se I 
U tempo non (oute ptasate» I 
CAfft 

Appalti Fs 

Commissione i 
d’inchiesta 
a Bologna 


MROMA. Iter far iw^ su 
presunte imegolantà nella ge- 
itione degli appalti presso la 
direzione compartimentele di 
Bologna, l'amministratore 
iliaoidinario delle Ft, Mano 
Schimbemi, ha disposto la co¬ 
stituzione di una commissione 
d'inchiesta. La presiederà il vi¬ 
cedirettore generale Valentino 
Zuccherini, e sarà composta 
dal responsabile delta direzio¬ 
ne centrale affari legali Gio¬ 
vanni Maiicchlolo e dall'ìspei- 
loie alle forniture e agli acqui¬ 
sti Rocco Testa. Ne dà notizia 
i’ente Fs specificando che ai 
tre dirigenti - come si legge 
netta delibera lirroaia da 
Schimbemi - demandato il 
campito di accertare con il 
masiinio rigore Ja sussistenza 
0 meno di Irregoterità o di Ille¬ 
citi q di verificare le eventuali 
responsabilità dei dlrigenti dèl 
comparilmentQ di Bologna». 




CòndnuB fa caccia allo squalo, Lo specchio d’ac- nf*ìyn«Tf9Mls"?l«h.,(i4 

qua che circonda lo scoglio dello Slelllno, Uove 

giwìdl scorso è stato divorato Luciano Costanzo. 

è solcato ininterrottamente da motovedette, Intan- NViqjeiteralmcnte .parile l«rt: 

to è «allarme» per 1 sub. La capitaneria di potio dì ■ftojwriMio e non si e latro 

Gallipoli ha vietato nmmersione: è stato pescato 

uno squalo elefante ed un altro è stato awislàlo.a* queasiilntaWnoma insieme 


^SSccupazi^il F* più .forfè* <B 


||^^^^B:'. -.,'Uaa-r:specie che. attacca 
IH^^^B^^fionUilmente. direttamente: - 
«io h'a ‘attaccato, tre volie^nel 
vii^iiro^di u^hi secondi; ripete 
affranto Paolo Bader, ma all’i- 
’ t nizio-Luciano è^^riuscito- ad 
^^^■■:i:(tevttarfoi Porse l'animBie7mon a 
teboccatielte direzione 
.t'gluita ’ Mt ^poterlo prendere ! 
''subtio. Ai térzorattacco Lucia-' 
no ha alzato il braccio destro 
affonato al torace. E 
scoimtersq cosi», 

pcKOcnne as.sassmo,- 
; >^^dér ha distinto chiaramente : 
; /la beccai te pinna caudale e 
quctte-dorsale. La distanza tra 
.le<^ue:pinne gli fa supporre 
d tratta.^ di un esempla- 
v JB 2 lurigo*%ùl set metri, ià verov; 
Ultori ha visto sangue In; super- 
ficie.^rché nel frattempo et 
’ Biàmo dlTjéUi.nel punto m cui 
^hdelft »CoaTatftò"dra'spartto»:> • ' ' 
^nwhuti in- ' {ntenfol temlttari della vitti- 


■■ ROMA» L’Alto commissa¬ 
rio antimafia, Domenico Sica, 
non vuole estendere fino ad 
una «esplosione di protezioni» 
le tutele ai «pentiti» della ma¬ 
fia. È quanto emeige da un'in- 
teivista allo «Speciale Tg2» an¬ 
data in onda venerdì sera nel¬ 
la quale il funzionario ha an¬ 
cheespresso una singolare in- 
I tenzione; spedire nelle comu¬ 
nità terapeutiche dei drogati i 
I familiari di coloro che hanno 
I collaborato con le inchieste 
I sulla mafia. «Ho preso contatti 
I con padre Gelmini». 

I Sarebbe questa, a quanto 
1 pare, te strada, alquanto sin- - 
I colare - oltre che impraticabi- : 

[ le dopo una simile pubbliciz¬ 
zazione -, prescelta per af¬ 
frontare 11 tema sempre jttù 
drammatico delle vendette^ e < 
degli avvenimenti sanguinosi 
e irasversali di cui sono fatll 
bersaglio :i parenti del «penti¬ 
ti»' i killer qualche giorno fa a ; 
Palenno hanno colpilo'un co¬ 
gnato di Toluccìo Contorno.: ’j: 

Non si capisce bene/chtt 
cosa c'entrl il problema 
recupero dei tossicodipem 
denti con quello della prole-' 
zione di gente che rischia la 
pelle spesso solo per via di un - 
cognome. Ma Sica senibQi af» 
soprattutto da p^je|h|. 
‘'41 ordine finanziario: «0rMo -• 
ha spiegate ^ cKe;;el voltà he* 
cessariBtttebnte uif Hmiit 
'possibilità ^Ituleladènóiatetq^^^ 
perche nón;à^oBslbttèì^aniva* ' 
re^neila trasvenallià finor a - 
delle: esploslonl'^^div protezio¬ 
ne»: In'~altre:pafole.;te^scoiteu-< 

^che sono state r)chle8te;dB nuv 

metosl’’pentUl perì temi» • 
Ite'rì'nonUaranTtb 
. Peir4tjibendU»;'.pbi,PAlU}-coin« !»- 


certi dlmenslonamen,ii dèlia 
pena, a) di là di questo'pqn si 
•può andare: si entra nelljLge- 
I neralizzazione e secondo^e 
è un (atto dannoso». / 

Sica ha ,invece proposto di 
arrivare «ad un sistema di gra¬ 
zia: una normavìn.grado,^per 
un pcrsona^ che con tt -auo 
contributOihaaiuteto'..'Vera- 
mente lo Stato, idi risolvere i 
suoi problemi e alla quale vie¬ 
ne data questa specie di gran¬ 
de premio». Vale a din»non 
sarebbe i) magistrato a cre¬ 
dere il premio ai penlltt. ma lo 
Stato volta per volta concede¬ 
rebbe te grazia sulla bme di 
una valutazione dpireffèiitvo 
contributo dato airaoeerta- 
ntenlQ dalla verità, z-ìva 

Cambiare. genera)itAK.4ina- 
graficbe.ai pemM-comerianno 
negli Usa? Sica ,6 dubbìoio: 
«Inilsa ci sono spazi più gran¬ 
di, lUtraiferlacono da «ozia a 
costa. Ir Italia'invece è picci¬ 
na. Vi\aomnunHm»ijwtt)le- 

- m) Ir concreto: i) pensi solo al 
figlio di. un pentito ch«ii.teeri- 
ve alla scuola, chi riìaicerà un 
cedlficatofaiso di nascita^. ' 

Albettììhtò'deiiH^hrle In¬ 
dicazioni sun'atttvhà' pibBeite- 
rale svolta dall^jÙtpsQnvnjijto» 

- rbttQl M' ha' ìli 

. di tendenu iwturulùj^ 

tWlBsat» «t.'fcee'vfpit» una 


terrorismo: Non dovrebbero ì 
essere, quindi, messe In can*«. 
tieie misure tegislat'pre che 
consentano «sconti» ; di pena; ^ 
•Sono contrario ^ ha dicntera;/, 
to -- ad una normallyàgeneraf^'’ 
le che preveda sconti b facili- 
’ tazloni eccessiver^'tt v-'c^ice : 
consente' certe i : applicazioni^ . 


; rpbbe.cl^^^^^^;man- 

:ifzil0Bto:Slca> !Cioò.aRd«{pa4 
-òccupare- tutti, puegllr^nrez) 
. vuoti nel campo delle ilridMini 
e nel campo del’ e^ma- 
.mento delle indàìilniPìà^lare 
-una diipènione deUdstorw^ 
care di'concenl^allo^e'latto 
poi rimbalzàré dtìiiqino neìte 

^^IssaSoSòn htt'-ljlv(£ 
'sestale adirne';d| 


,'dàto'qiijalclje fhittò 


un Blallp Sì i iriitattf c8 

tfaga)»,. è Malo progritt'-linO i - - L’IngegnerPaoIo Baijer.che 
.6quato....l:-fnarglnt di dubbio Insieme ni hgito dette yituma, 


tpo, f" ^ ' ji emanato .un'ordinanza con la 

CfogegnerRaoio Ba<|er, che quale :vte(a T*mmersione dei 


15 chilometri dalla costa. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ted ^]|^M;5priiniozaato-.. 
n dei vigm’deljjto^o. 

CppufC-d^cssercli arKhe 
se-.ilcun1 esp^>sostengorfo 
che; lo squaloj'dopo aver col- 
;p{tOf può essersi rapidamente 


che potevano nmanere su il giovane Gianluca, haassisli. 
questa morte incredbil&jna ...lo (mpqt^nte alte iapidlssbns 


vera, si sono rapldàrnenlc dt t. sequenza /iragea, quaat da 
-feguatt: la Vcrslcné' di : una -.l'HIm, à'|fKl.che sicuto.lnr.qua 
bomba si ò sciotta .come -. ràRta anrfi che va per mare, di 
ghiaccio al sofo c.altrettento uaqtiatt ne ha visti parecchi-So- 


Insieme al hgItO: dette vituma, sub (Ino.: à nuovo ordine. Si 
il giovane Gianluca, ha'assisli- ..tennp ^ttvpre più (requenU gli 
lo impotente alte rapldlssimai... awistatncntt-.'Oi squali nelle 
scquenza/lragca,. mnm da acqueJdnlche: ieri un pesca- 


A Francofonte, In Sicilia 

Sindaco de vieta corteo 
di bambini in màscherà' 


■>IOMBINO Ti« Btomi do- dere E wprallulto si laKi Sionlaniro Altri ritengono in- 

Kdiffltroarod^ U s^hio d acqua che 

eTiiirUa»;; HaiLv eVi.iaU > fi-iinH» n crns n Hi n Sf*., ^5 <0 zona, proolo fiq aggredire 


ha fatto J’ipotesI di' un'‘dìhlcl* 
dio 


.raccia; ai.iruiiie ai ciiare uuve «oA-qua , imnin nóflKvrir#» 

è stato dilàhlato dallo squalo circonda lo scoglio dello Stei- SL* 
il sub Luciano Costanzo, con- lino è solcato inintenottemen- ”* , *4 v « 

iinuano a stazionare capan- te dalle motovedette e dalle operaior} tunslwl, dopo 

netti di curiosi .In molti scruta- imbarcazioni del nceralon. .' « paura, sta ,creando preoc- 

no lo acque con binocoli po- mentre in ciefo un paio di eli- cupazione., verrà ancora a 

tenti; In attesa che questo mo- coiten sorvolano la zona.Ma gente a immergersi nello 

Strp'ftti'Loeknesa versione me- dello squalo killer che ha as- splendido golfo sovrastato dal 

oitertanea decida di farsi ve* sassinato Luciano Costanzo, castello di Populonia a due 


La lucida e rentficante testi- ha ucciso i) suo amico, per al porto d) Calir{foli. Sccondcj 
momanzatdegil ahri due prò- iBader era uno squalo bianco, il direttore del museo di Cali- 
lagonlsti detta tragedia non te- Con, Vingegnere. consulente mera. Roberto Basso, Vano- 

scia spazio né ad interpreta- dell'Enèl corrcorda it professor mala presenza sottocosta di 

ziom né ad illazioni. Lo han- Roberto Bedlnl, presidente del squali sarebbe dovuta alia 

no confermato le stesse auto- Centro di bìplogia. manna di presenza di banchi di planc- 

rità manttime« E conferme ul- Piombino: «Tutto lascia rìtene- tone meduse, che costituisco- 

tenori arrideranno non re chi sUratti di uno squalo» no il cibo dei predoni del ma- 

appena saranrto seguili gli dice. re. 


sequenza/Tragica,, mtast oa acqueooniche: ieri un pesca- 
film, à'|rittxhefiicuto.inrqua- . tore-di^$ania Maria al Bagno 
fànta anril che va per mare, di ha pescato uno squalo clcfan- 
squali ne ha visti {Orecchi- So- te al^.'inetri cd un altro squa¬ 
lo una quarantina neh Mar lo elcfahteidi 7 metri è sialo 
Rosso. C quelfo di giovedì, che awisiato c si aggira di fronte 


foilertanea decida di farsi ve* 


splendido golfo sovrastato dal 
castello di Populonia a due 


■ ■ ' ' ■ ■■■ Emergono altre scandalose novità sulla vicenda delle «lenzuola d’oro» 

Un gruppo sosteneva Elio Graziano e raltro TinduStrialè concorrente Ajroldi 

Ehie fazioni «spremevano» le Ferrovie 


■ SIRACUSA.Non é andate- 
giù al sindaco che ; pìccoli 
bambini di otto, dieci anni 
protestassero, sia pur masche¬ 
rati, contro lo sialo di abban-^ 
dono della loro scuote.;E cDs) 
ha vietato te loro; partecipa¬ 
zione al corteo delle marehe- 
rìne. L’episodio, che si com¬ 
menta da sé, è accaduto a 
Francofonle, un paese in pro¬ 
vincia di Siracusa: IteragonìstI 
i bambini dett'elementare di 
via Sebastiano Franco e il pri¬ 
mo cittadino, il democristiano 
Antonino Betlofiore. Questi ha 


□ NEL PCI 


vietato ad un gruppo di alunni : 
di partecipare alla sfil&te In 
maschera che attrarer» d 
paeàe camuffati da òj^i e 
tecnici al lavoro in un Jaitto* 
matico cantiere edile. Il loro 
traveaUmepto, ha spiegato \\ 
sindaco nel auo divieto, avreb¬ 
be costituito «una pericolqsa e 
lesiva» allusione alfo slafo di 
abbandono dei laVoriT'd] con- 
sblldamenlQ~dei sofot, ^Ite 
nuova scuote elemoiì^ di 
via FTarKo, bloccati da oltre 
un anno. 


Due fazioni contrapposte alle Fs e dintorni: una 
avrebbe protetto e foraggiato per anni, in cambio di 
tangenti, l’imprenditore irpino Elio Graziano, produt¬ 
tore delie costosissime «lenzuola d'oro». L’altra, forse 
meno robusta ma comunque molto battagliera, 
avrebbe appoggiato l'industriale concorrente di Gra¬ 
ziano, Antonio Airoldi, che con la sua denuncia ha 
contribuito airawio deirinchiesta giudiziaria. 


■IROMA. Due «eserciti» 
schierati ai vertici delle Fs, pri¬ 
ma e dopo la costituzione dei 
nuovo ènte autònomo, dalla 
tattica diversa ina con Un’uni¬ 
ca strategia; spremeré il più 
possibiléle casse delle ferro¬ 
vie . A quasi Uè mesi dall'avvio 
deli'incniesta, é questo il qua¬ 
dro deita situazione che sem¬ 
bra dellnearsi sul fronte dello 
scàndalo delle Ferrovie. Un 
quadro realizzalo soprattutto 


sulla base delle rivelazioni di 
Graziano, imputato di corru¬ 
zione e Uuffa ai danni dello 
Stato. Prodigo nel fornire fo 
sue «verità» centeilinaridole 

^ 0 per giorno, iriterrolalo* 
er Inteirooalorio, sembra 
deciso a trascinare nell'arena 
giudiziaria tutti coloro con cui 
negli anni passati ha avuto lu¬ 
crosi rapporti. Lo scopo della 
controffensiva? Non vuole ap¬ 
parire il corruttore di vulnera¬ 


bili. pblUici é' alti funzionari, 
ma la forò vittima. 

Una Veteiòne . alia quale ii 
pm Vittorio Paraggio e il giudi¬ 
ce istruttore Vitaliano Calabria 
mostrano dì credere, grazie 
anche ai riscóntri che le affer¬ 
mazioni dì Graziano trovano 
riél «rhemigrtele», da tempo 
agli atti, di uh anonimo perso¬ 
naggio (forse un alto dirigen¬ 
te delle ferrovie). E dalle inda¬ 
gini spuntano cosi due nuove 
•prime donne»; Rocco Trane. 
sostenitore dl Graziano, ex se¬ 
gretario particolare del mini¬ 
stro socialista dei Trasporti 
Claudiò Signorile, quando le 
ft dipendèvànò direttamente 
da quél dicastero, e poi sinda¬ 
cò e revisore dei conti nel 
nuovo ente; Antonio Caldoro 
(Psl), consigliere di ammini¬ 
strazione nelifonle, intransi¬ 
gente oppositore dell'indu¬ 
striale di Avellino e sponsor, 
secondo quest'ultimo, dell'im¬ 


prenditore corvcQR^te, Airol¬ 
di. Trane ha ricevuto un man¬ 
dato di comparizteme, Caldo- 
ro una comunicazione 0udi- 
ziarìa: per entrambi vaie Tac* 
cusa di , concussione, cioè 
avrebbero àbui»to del loro 
ruolo netta pubblica ammini¬ 
strazione per pretendere cen¬ 
tinaia di milioni. A questi due 
nuovi personaggi dedica un 
ampio seivizk) Ti settimanale 
Panorama in edfcote domani. 
C, man mano che Graziano 
«scava» nei suoi rtccndi, mr^ii 
si aspettano di vedere spunta¬ 
re dietro a loro altri esponenti 
del Palazzo: parlamentari, me¬ 
diatori d'affari e. per finire in 
bellezza, ministri. 

Ieri intanto i màgì^ai) han¬ 
no consegnato à Osvaldo Bru- 
fanl, avvocato di Antonio Af- 
rcrfdi, li decreto con cui respin¬ 
gono te richiesta di costituzio¬ 
ne di parte ch^ fatta dal suo 
cliente. Questi, a sua volta, ha 
ricevuto nel giorni scorsi una 


comunicazione giudiziaria per 
tentala estorsióne ai danni di 
Graziano, il motivo? Ecco ì fat¬ 
ti: Airoldi, presrdenie e socio 
di maggioranza detta società 
Ibe, il 4 maggio I98S mandò 
un telegramma ai consiglio di 
amminlstrazjone delle Fschie* 
dendo di non. assegnare a 
Graziano l'appallo delle len¬ 
zuola perché la sua azienda 
avrebbe potuto fornirle al 
prezzo di 30 miliardi contro i 
152 chiesti e ottenuti dall'im¬ 
prenditore irpino. Secondo 
l’avvocato Bmfani, Graziano, 
venuto a conoscenza dett'Uii- 
ziaiiva.dì Airoldi^ consegnò al 
suo concorrente un assegno 
da sette miliardi come inden¬ 
nizzo per l’esclusione della 
ibe dairappaito. Ajroldi resti¬ 
tuì l'assegno In cambio del¬ 
l'impegno da parte di Grazia¬ 
no di sottoscrivere una vera e 
propria transazione cornmer- 
clale che prevedeva un inden¬ 


nizzo di 4.500 mìlionL Ma l’in¬ 
dustriale irpino, una volta vi¬ 
stosi riconfermato - Iteppalto 
dalle Fs e riottenuio l'assegno, 
non mantenne la sua promes¬ 
sa. Da qui la denuncia atta 
magistratura da parte di A)ro)- 
di. Graziano invece sosterreb* 
be il contrario; fu Ajroidi che 
gli chiese sette miliardi per ab¬ 
bandonare il campo. In base a 
tale versione quest’ultimo è 
stato Indiziato per tentata 
estorsione. «Tutte balle rac¬ 
contate da Graziano», ha com* 
mentato ieri il difensore di Aj¬ 
roldi, il quale ha giustificato 
l'attegaiamemo comunque di- 
sculibiié del suo cliente dicen¬ 
do che questo era, ed è, in 
gravissime cóndizioni di salute 
e quindi, inv'ece di denunciare 
subito rirregolarltà dett'appal- 
to, ha preferito ottenere subito 
un indennizzo. Ingenuità? For¬ 
se. Ma, a quanto pare, qualcu¬ 
no, mollo in aito, lo aveva 
consigliato male. 


ConvocailofiL I deputati comunisti sono tenuti ed eaaere 
presenti senza eccezione alcuna alle seduta di merceltdi è e 
giovedì S febbrato, 

Il comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è 
convocato per martedì 7 febbraio alle ore 18: 

L'assembtea del gruppo comunista del Senato è convo¬ 
cata per mercoied) 8 febbraio alle ore 20,30. 

I senatori del gruppo comunista, aono tariutì ad essere 
presenti senza .eccezione: a partiTe/datte. ^uto di -màtiidl 7 
febbraio. 

Incontri InternazIonelL I compagni Antonio Rubbi; delia 
direzione e responsabile del rapporti internazionali; e Rena¬ 
to Sandri del Cc si sono incontrati con Salvador Samiyofa, 
della commissione politico-diplomatica del Fmln-For di SI 
Salvador. " 

Nel corso del cordiale Incontro, a cui partecipavano an¬ 
che Maurizio Aieman é Antonio Cé^rera. responsabltjioar 
ritalia. Samàyora ha iiiùstraio la recente proposta aieltorate 
de; Fronte salvadoregno e le nuove posslbiìità di pace ohe 
essa ha aperto sul paese-1 compagni del Pei hanno eaprea- 
so l’auspicio che El Salvador poaàa rineamminaral verso 
una prospettiva di pacificazioné ed hanno rloonlermato tutto 
l'appoggio dei comunisti itatiariUlla lotta per la democrazia 
del pòpolo salvàdorégno. 

t compagni Aritòniò Rubbi • Riero Borghim della direzio¬ 
ne e Massimo Micucci dei Córriitato Centrale hanno incontra¬ 
to una delegazione governativa etiopica composta dà: Ale- 
mu Abebe. vieeprimo ministro^ Aklilu Afervuoifr, Mlniatro re¬ 
lazioni economia estera, e Tésfye Abdi. àmbaeclafore In Ita¬ 
lia. Durante rincontro sono steli partlcoiarmento tfrrof^tl l 
temi della cooperazloné e dell’àiùtò allo svllùp^ijéllìitelia 
verso I paesi dei Corno d'Africa e la qùèatiòne eritrèa. 
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IN II ALIA ~ ' 

Industriali Messina Sorprendente risultato Gli «assolutamente scontenti» 

«Una taglia Gattopardo di un sondaggio bpes: quasi metà superano però il 20 per cento 

contro riaperla dei nostri connazionali Tra essi soprattutto giovani 

i rapitori» la villa è felice di vivere nel Bel Paese e disoccupati meridionali 


Strage in discoteca 

Mille agenti lo cercano 
ma deirassassino 
si son perse le tracce 


M CAGLIARI UnatasUacon* 
tro i sequestratori Per ora 6 
aoto una proposta che fa di¬ 
scutere A lanclairla ufficiai* 
mente è I Associazione degli 
industriali della provìncia di 
Sassari, dopo I ennesimo «col¬ 
po» messo a segno dalPanonl- 
ma in Gallura il rapimento^ 
martedì scorso dell imprendi* 
lore genovese Luca Dlltberio 
Secondo gli industriali è ne- 
<. cessarla •un’iniziativa imrne- 
dlata delia Regione nei con* , 
fronti de) governo centrale per 
la cc^ituzione di un fondo 
permanente per la correspon* 
sione di forti ricompense a fa¬ 
vore di chi potrà aiutare con¬ 
cretamente le indagini in cor¬ 
to». 

* La proposta della Confindu- 
stria non è l’unica iniziativa 
^ 0ntro la nuova offensiva dei 
banditi La protesta coinvolge 
^ai le istituzioni -e tuUe le 
< forze socialf della zona Su 
proposta delta Confesetcenti 
domani a Olbia si fermeranno 
^ gli uffici, le scuole, tulle le atti 
vità produttive e si terrà una 
manifestazione popolare, con 
la pariecipazioner in puma li 
ÌB, degli operar deila «Jason», 
la piccola fàbbrica dtproprie- 
tà deH'ostaggio Numerose le 
adesloni-e T messaggi di soli¬ 
darietà. ^Questo nuovo rapi- 
^ mento scrive il presidente 
^ del Consiglio regionale, il co¬ 
munista Emanuele Senna - è 
particolamiente Inquietante 
perché rischia di scoraggiare 
^ e far morire le iniziative im- 
prenditonali più fmimeltenti, 
che sìa pure tra perduranti 
^svantaggi stanno promuoven¬ 
do una fase nùQva delio svi¬ 
luppo della nostra regione» 

I Le indagini, intanto, sono 
ancora ai punto di partenza 


■1 CATANIA Potrà essere 
riaperta ai visitatori la rilia dei 
baroni Piccolo di CalanoveDa. 
distante una trentina di chilo* 
metri da Messina dove Giu¬ 
seppe Ternari di Lampedusa 
scnsse parie de «Il gattopar¬ 
do» Trasformata in casa mu¬ 
seo, la villa era stala saccheg¬ 
giata il 4 dicembre scorso e m 
seguito al furto di 130 pezzi 
d antiquariato che arredavano 
le stanze, era stata chiusa al ^ 
pubblico Ieri però, un centi ' 
naio d oggetti d’arte, che ap- I 
partenevano ai baroni Picco- | 
lo sono stati nlrovati dai cara ! 
binieri m due appartamenti di j 
San Giovanni Lapunta, un Co- i 
mune a pochi chilometn da | 
Catania Un fornaio di 21 an- I 
ni, Salvatore Sprdeilo, è stato 
arrestato per ricettazione Un 
suo complice, nella cui abita 
zione è stata ritrovata parte 
della refurtiva è tuttora ncer- 
calo II valore complessivo de¬ 
gli oggetti rinvenuti len è di 
circa un miliardo Si tratta di , 
cetamiche di produzione sici¬ 
liana risalenti al 700, di por¬ 
cellane cinesi della pnma e 
seconda era Mmg di un pre¬ 
sepio trapanese scolpito net- 
l'avorio, di alcune opere d an 
le di età compresa ira il 1200 
e il 1500 Tra ) altro è stato ri¬ 
trovato il capezzale «Luigi XVI» 
che rappresenta la sacra fami¬ 
glia e che Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa descrisse ne «1 
racconti» La villa e la tenuta 
sono oggi di proprietà della 
Fondazione Piccolo, che gesti¬ 
sce la casa-museo e si occupa 
di studi di agronomia 


Italia «adorata» pidrìa 
Ma molti k ripudiano 


Italia o cara Forse Ira poco anche noi canteremo 
l'inno nazionale con la mano destra sul cuore, 
come gli amencani, italiano è bello e dopo la ne- 
gritudo, c'è l'italianità. Insomma, agli italiani pia¬ 
ce l'Italia e sono lelici di essere italiani veri. Ma 
non è la nscossa della canzone di Toto Cutugno, 
bensì il risultato di un sondaggio condotto dall'l- 
spes su un campione di 2000 connazionali. 


MARIA R. CALURRORI 


■1 ROMA Sì ci piace I Italia 
Nell ultimo immaginario col- 
leUlvo, lex paese straccione, 
terra di morti di fame e di 
emigranti analfabeti, patna di 
imprenditori cosi cosi e di se¬ 
guaci dell arte di arrangiarsi è 
morto da un bel pezzo e al 
suo posto è 0 piazzata la nuo¬ 
va idea dell Itaiia-qumta-po- 
lenza-mdustnate con un po¬ 
sto di tutto rispetto nell’area 
intemazionale, in Europa e 
nei mondo Questa Italia dalla 
quale, con 1 angoscia e la di- 
spelazione In cuore, non ri 
emigra più ma nella quale al \ 
contrario si emigra, ambita 
sponda del Terzo mondo^vlci* 


no e tornano Almeno, questo 
è li risultato del sondato ef¬ 
fettuato dati t^ies (tsUtuio di 
studi politici economici e so¬ 
ciali) negli ultimiìneri ’88 
Ottimismo diffuso, senso di 
appartenenza Su un campio¬ 
ne probante di 2000 intervista¬ 
ti, li 41 per cento si dichiara 
fortunato di vivere in Italia Un 
dato già eméreo nella indagi¬ 
ne Doxa all'inizio dell’anno e 
confermato, nel suo trend po¬ 
sitivo, dagli identici sondaggi 
effettuali dallo stesso bpes 
nellS4 e nell’86. quando gli 
•entuuBstl» erano nspettiva- 
mente il 31 e il 38 per cento 
r-^G^trapporil alla fascia feli¬ 


ce coesiste p^, secondo lo 
stesso sondaggio una consi¬ 
stente barriera di scontenti e 
anabbiati che tocca ben il 20 
per cento e che, anch essa, ha 
avuto un coerente sviluppo 
negli stessi anni' era il 7 per 
cento neir84 e il 18 neli’86 
liriducibill nei toro motivato 
di^usto A considerare infetti 
I Italia una cattiva pama sono 
i disoccupali, 1 giovani fino a 
34 anni e, tra qu^ti, segnata¬ 
mente i mendionati Vate a di¬ 
re la s^a dei non garantiti, 
quella grande macchia <fi di¬ 
sagio e di «rabbia» che già il 
Rapporto ^nsis e I btat han¬ 
no ben evidenziato 
E, come sempre, la princi¬ 
pale causa di rigetto delia pa- 
tna-Italia, anche neli’88 viene 
indicata nella mancanza di la 
voro (d 40 per cento), seguita 
dai maigovemo (oltre ii 23), 
dallo stato delia giustizia (ol¬ 
tre li 21). dai degrado am¬ 
bientale (7) Quest ultima vo¬ 
ce, vale la pena di notare, è 
una nuova acquisizione del- 
tarea degli scontenti, infatti 


essa non compariva nel son¬ 
daggio dell 84, mentre oggi 
dagli «airabbiati» giovani viene 
collocata al secondo posto 
nella scala dei dbvalon italici, 
subito dopo la disoccupazio¬ 
ne 

Riemergono anche qui in¬ 
somma. i due paesi, le due 
Italie che non si conoscono e 
non $1 incontrano mai, distanti 
tra loro, inconciliabili, dove la 
amara forbice delle differenze 
non si attenua, ma cresce e si 
polarizza 

Quelli che ì amano, quest'!* 
taiia l’amano soprattutto per¬ 
ché «è la mia patria», ben il 35 
per cento' poi per la libertà 
(22 per cento), per te sue bel¬ 
lezze (21), per il clima (13). 
infine per la sua ricchezza (i 8 
percento) E nei campo degli 
apocalillici-inlegrati, il Sud 
batte li Nord, con U 40 per 
cento di ardore patriottico per 
i amata terra Comunque, gli 
otumisti, in genere di età me¬ 
dia. sono equamente distri¬ 
buiti su lutto li teiritono nazio¬ 
nale, non senza una forte pre¬ 


senza nel Meridione 
Nessuno o quasi ovviamen¬ 
te. pensa più all emigrazione 
classica», quella che milioni 
di italiani hanno cosi dura¬ 
mente sperimentato Semmai, 
è un espatrio di lusso quello 
cui un 20 per cento aspira, un 
20 per cento fatto di impren- 
dittm, liberi profesrionisU. stu¬ 
denti danarosi un espatrio 
per motivi di studio, di arric¬ 
chimento culturale, di cono¬ 
scenza, più teso « rag^unge- 
re il successo che a fuggire 
dalle difficirità» 

E dove andare, una volta la¬ 
sciate te amate sponde? In 
Usa. è II primo sogno italico 
nella nuova geografia dei de¬ 
sideri. poi in FVancia, anche in 
Astraila e in Canadà, i’Inghil- 
teira va bene ma non troppo, 
e la Svizzera ormai piace solo 
a quegli italiani soprattutto 
mendionaii che ancora caca¬ 
no lavoro Quanto alfe Germa¬ 
nia e alto iute di vita tedesco, 
tra noi, ex pc^mlo di unacca- 
runi», esso è completamento 
passato di moda. 


■i FERRARA Domani ci sa¬ 
ranno I funerali di quattro per¬ 
sone (due uomini ed una 
donna ucebi in un n^h, un 
uomo finito con^urt colpo in 
volto dopo esipie stato tenuto 
in ostaggio) ma del toro as¬ 
sassino ancora non si è tròva- 
ta traccia Vaieriano Forzati, 
37 anni, libero ed armato, 
continua a tenere in scacco 1 
mille agenti e carabmioi che 

10 stanno cercando nel Ferra¬ 
rese e (da ieri) anche nel Ve¬ 
neto Sempre len a Porto Cor¬ 
sini m provincia di Ravenna 
Noes ed elicotteri hanno effet¬ 
tuato una grossa operazione 
anch’essa però priva di risul¬ 
tati Di lui altre «segnalazioni», 
ma nessuna traccia concreto 

Si è saputo che i carabinie¬ 
ri, nella mattihato di ien, han¬ 
no battuto soprattutto la zona 
di Poggio fi^lico, dove é 
stata trovata l'auto dell’agri¬ 
coltore ucciso, la quarta vitti¬ 
ma Forse cacavano il Forzati 
(nmasto senza vettura, po¬ 
trebbe ^toere nascosto in casa 
di un conoscente, tenuto forse 
sotto to minaccia delle armi), 
o erano alla nceica di un 
compiile che avrebbe aiutato 

11 Fonati ck^ che questi è ri¬ 
masto soiza vettura 

•Non escludiamo nulla, fac¬ 
ciamo indagini mirate», dico¬ 
no gli Inquirenti ien il questo¬ 
re Francesco Landolfì ha tatto 
: unà^conferenza stampa per 
I annunciare che «te indagini 
pioaeguono»e poco aUio Si è 
saputo soltanto (ma non uffi¬ 
cialmente) che un conoscen¬ 
te di Vaienano Fonati è stato 
arrestato durante una perqui¬ 
sizione in casa sua sono stali 
trovati proiettili di troppo, n- 
•petto a quelli denunciati 


Non è comunque accusato di 
favoreggiamento Poco chiare 
anche le informazioni sugli in- 
tenogatc^ di altri amici del 
bandito non ci sarebbero 
«fermi» ufficiali, ma ancora 1n^ 
divini su qhi ha accompagna¬ 
to li Fonali a prendere le a^ 
mi, chi io ha riportato al night, 
ecc «Abbiamo interrogato in 
questura tre persone - naset¬ 
to il questore - ma nel loro 
confionu ram sono etnerri 
elementi tali da giusùficaie 
provvedimenti restnttWi* Un 
bandito che, cercato dà mille 
uomini armati, riesce aremare 
libero da più di tre giomi. de¬ 
ve avere necessariamente tro¬ 
vato complicità ed aiuti. Nes¬ 
suno degli inquirenti si sbifen- 
eia e fa ipotesi su dove li For¬ 
zati si ria nascosto «ieri ab¬ 
biamo fatto pefqulsiztonl “ 
hanno detto i carabinieri - a 
Ferrara, Copparo, Vigarano 
Mainarla e Mirabelio. oltre 
che sui lidi ferraresi, dove 
d inverno cl sono miglìàia di 
appartamenti vUotii. rarebbe 
essere a pochi chilometrica! 
luogo dell’ultimo delitto, po¬ 
trebbe avere trovato docu¬ 
menti feisi ed essere gl& allo* 
stero 

Si indaga su chi io conosce¬ 
va, e ri fanno continui pósti di 
blocco, «La presenza dlìtom]^ 
ni in divisa serve anche A tran¬ 
quillizzare la gente» Non è fà¬ 
cile. per un bandito di paese, 
procurarsi armi cernie una pi¬ 
stola 7,65 bifilare ed una mt- 
tragìteua. Conoscendo fe pro¬ 
venienza di queste, forse si 
riuscirà a conoscere il «giro» di 
malavita del quale il ForsàU é 
entrato a fare parte, • cono¬ 
scere eventuali collaborìalonl 
alla laiiienzà 

nm 


I sondaci suirinquinamentb 



Ceramiche e suini hanno inquinato la Padania 


del «made inJMy aumentare» 


Neibbìa amica dei milanesi. La fitta cottre ricom- 
venerdì ha rimandato (n tìtt^gli aeroporti ma 
(tjiihldità favorisce la «diluizione degli inquinanti 
gassósi»: anidride solforosa e biossido di azoto so-. 
no precipitati ieri sotto i 125 microgrammi. E 
adesso cè la corsa ai sondaggi di opinione. Ha 
fatto bene la giunta rosso~verae a dare queli'allar- 
me? La maggior parte dei milanesi risponde di si. 

umirto caròuò 


^ÉlMIlANO Una città più 
àmbientalisia, preoccupata 
ma senza isterismi, che. plau¬ 
de all'lniziaiNa del sindaco e 
della giunta rossoA«ide e fa il 
proceìBo att'àutomobite E la 
Milano che emerge dai primi 
sondà|g| condotti per^ conto 
di alcun) i^al). dei Comune 
e della L^a ambiente Alla 
domanda se è stato giusto Tal- 
(arme lanciato dal sindaco la 
«.risposta é positiva 180 9% se- 
cqndo l’indagine condotta 
dalla Siivg per Rcpuòbifa? ad¬ 
dirittura r8B^> secondo quella 
pommiislonatà alia Makno da 
pàlazzo Madno i milanesi 
non pensano che si ria grida¬ 
to al )mrq inutilmente, anzi, 
stando afdati delia Demosko- 
peall ntieneAhe CjSos sia 
stato tardivo' Il primo livello di 
guardia era già stato superato 
parecchie volte m gennaio 
potevamo essere informati 
prima E molti chiedono un 


centro ancora più chiuso alle 
auto 

Altro dato significativo, il 
43% secondo la Lega ambien¬ 
te, li 456% secondo la Sng 
giudica il traffico uno del ne¬ 
mici principali delj’ambiente 
Quanto ai rimedi il 74 5% è fa¬ 
vorevole alfostracismo verso il 
traffico privato m città, il 37% 
ritiene più urgente feimare 
I inquinamento industriate In 
teressanti alcune risposte rac¬ 
colte dalla Lega ambiente Al¬ 
ta domanda sulle misure più 
utili li 63% risponde chieden¬ 
do interventi drastici, anche se 
con sacrifici per i privati i) 
35% è per inteiventi moderati 
con sacrifici più limitati sol¬ 
tanto il 2% chiede misure 
biande e nessun sacnflcio 
•Segno - commenta Ernieie 
Realacci, presidente naziona¬ 
le delia Lega ambiente - che i 
cittadini dimostrano una con¬ 
sapevolezza della gravità de) 


problema Inquinamentq'mag- 
graumdUhl daii'mqutnamento 
dovrebbe difenderli, governo ^ 
centrale ed enti locap». «An-, 
dh'io -'commenta i’zweikire 
comunista ai trasporti. ^u*<- 
àto Castagna - sono affuèlqa- 
to da quprio orientamento. : 
tuttavìa o’é ancora uno Zcarto,< 
troppo, i^to tra consàpevcriez* 
za e pràtica quotidjaria k d : 
comportassimo davvero sé-^ 
Cpndo quelle percentuali IL 
problema sarebbe |ià rii^«. 
Forse siamo^in^uria fase di^ 
passaggio' aweHiamo il'esl- < 
genzà di cambiare^ma faccia-, 
mo ancora fatica a modificare , 
adtudini, invece é mevtt^biie. 
se ri vuole avere l'aria pulita». 
•Da anni ^ aggtonM Reaiacd *. 
- ci si batte, peicné i cériffl . 
storici vengano ill^u/dal _ 
traffico privato, perchè sT^fotl- ? 
no te città ìtafiane di reti di 
monitoraggio petmahenti,’ 
perché venga vietato, o alme¬ 
no penalizzato l'uso dei com¬ 
bustibili più inquinanti Le 
opinioni raccolte confermano 
che è indispensabile aggredi¬ 
re alia radice le cause» il mes¬ 
saggio è rivolto m particolare 
ai ministri Ruffojo e Tognoli 
«Perché I Sos di questi giorni 
non rimanga uno stente gndo 
d allarme - dice Cario Mon- 
guzzi il segretario lombardo 
della Lega - ci vuote una nor¬ 
mativa nazionale per un sisle- 



Prosciutto di Panna e parmigiano-ieuiano^;fonie< i 
prodotti più prestigiosi del «made^l^, alimenta¬ 
re», dall'altro giorno sono «oiveflÌp)/sì[i^illf>. Quasi 
tutto il temiono di pianura delle.jptay|tK|^ Mode¬ 
na, Reggio Emilia e Panna è sÉwì inwm'ilichiaiato 
dal governo «zona ad elevato rìschio ambientale.. 
Gli allevamenti zootecnici, ma aiKhe le industrie ce¬ 
ramiche, hanno causato grossi guasti aU'arnbiente. 

_ PALLA NOSTHa REPMIQNE _ 

OHIDRDONSn^ 


Un moinanto Sana mantfastazlons it>t)ll Mudanti a Milano 


ma di controlli e interventi 
pubblici pre^ntivi» Opinione 
condivisa dalla maggior parte 
dei milanesi, il 40% dei quali 
ritiene che sia il governo a do¬ 
verci proteggere, anche se il 
36% Indicarenti locali e Regio- 
ne e 1] 13% chiama In causa te 
stesse associazioni ambienta¬ 
liste 

Intanto^ Kfilano dispute mi¬ 
sure più'^radlcaU sul trafiico 
•Si potrebbe, in determinati 
periodi dell anno, chiudere li 


centro anche ii sabato e la do¬ 
menica - propone Robe'io 
Cappelimi - il segietano citLa- 
dino del Pci. e il Comitato per 
la città {»eme perché si esten¬ 
da la chiusura alia cbconval- 
lazione interna delimitata dal¬ 
le mura spagnole «Incontrere¬ 
mo I sind^ati - dice il coordi¬ 
natore Giacomo fhopeizf, tea- 
der deila mint^anza ambien¬ 
talista del Pn - se saranno 
(('accordo avanzeremo la pro¬ 
pizia alla giunta» 


■fi BOLOGNA Grande nc- 
chezza economica e rischiosa 
povertà ambientale Quell’an¬ 
golo di Padania compreso tra 
I bacini dei fiumi Taro e Pana¬ 
ro è davvero un concentrato 
di contraddizioni LI si produ¬ 
ce di tutto ruggenti Fenan e 
Maserati sani prosciutti e pro¬ 
fumati formaggi, belle caami- 
che. maglieria di gran classe. 
Ma ia vetrina lUccicanle del 
made in Italy più apprezzato" 
nel mondo é sporca Le deie¬ 
zioni dei maiali, li siero resi¬ 
duo detta lavorazione dei gra¬ 
na, 1 fanghi delle piastrelle, i 
prodotti usati nelle tintorie so¬ 
no altrettante bombe ambien¬ 
tali che crescono di giorno in 
giorno e che si fatica a disin¬ 
nescare Sei tra fiumi e torrenti 
affluenti del Po (Taro, Parma, 
Enza, Crosloto, Secchia e Pa¬ 
naro) sono quasi ridolU a del¬ 
le fogne a cielo aperto e con i) 
loro carico inquinante conto- 


buisconoj non poco all’eutro- 
hzzazione che ogni estate fa 
sviluppare le alghe nell'Adria-L 
tieo 

La Regiofie i 74 Comuru 
de) -«opiprensono deite co¬ 
noidi» hanno salupMo con un 
sospiro'di solilevò la decisio¬ 
ne del''go¥emo di dichiarare 
anche quota aòna (dopo che 
analogo provvedimento era 
stato preso la scorsa estate 
per il Po di Bwana e Volano e 
la sacca di G(Mo, nel Penare- 
se) «area ad elevato rischio 
ambientate», ■nnaimenle una 
decisione positiva e di grande 
nlevanza», dice Giuseppe Ga- 
violi, comunista, assessore re¬ 
gionate aii’Ambiente L’esul¬ 
tanza, naturalmente, ha una 
ragione Se è vero che l’eii- 
dietta di «nschio ambientate» 
può comportare qualche pro¬ 
blema di immagine (e di que¬ 
sto SI sono parecchio lamen¬ 
tali gli imprenditori) é altret¬ 


tanto vero che questa è la sola 
strada lungo la quale possoqo 
airivare ) sQldl^^ riparare i> 


questo puntò, dovili essere 
completata con la definizione 
di un piano che individui nei 
paiticolan tutte le «azioni» del 
risanamento Già teli la Regio¬ 
ne si 6 dichiarata pronta a ti* 
tare fuirti dal cassetto i pres¬ 
ti discussi con gli imprendito- 
n gli ambientalisti e gli enti 
locali 

•Si tratta di progetti corag¬ 
giosi che - sottolinea Gavioli - 
cl obbligano a misurarci su un 
teireno di governo nuovo dii- 
ficite e complesso Perrfeana- 
re te acque e rendere "puliti" i 
comparti produttivi a^oiì e 
industriali occonoà introdur¬ 
re politiche di pianificazione 
territonale che assumano de¬ 
cisamente ii parametro am¬ 
bientate come vmeoio e misu¬ 
ra obbligatona della qualità 
dello sviluppo e della vita 
quotidiana m una delle aree 
più avanzate del paese» In al¬ 
tre parole molto dovrà cam¬ 
biare perché prosciutti ^ana 
e piacile smettano di inqui¬ 
nare 

Nelle porcilaie (ira Mode¬ 
na, Reggio e Parma sono pre¬ 
senti oltre 3 milioni di maiali) 
verranno introdotte tecnologie 
di allevamento che, grazie alla 
pulizia a secco nduiranno 


l’uso dell’acqua e ia conse¬ 
guente produzione di liquami. 
Si incentiverà lavfiaaotte di 
consorzi per ii trattanwMo e 

ia basfotmaztone «Mte^ dete- 
zioni In un concime trasporta- 
bile Nel casi di supereoncen- 
trazione è perfino prevista ia 
chiusura dirèli altevamenti e la 
toro distribuzione» sul torri- 
tono ^nuna di questo mlito 
re • sottolinea Oavtoli ««vara 
portala "a sistema’' e (Inanzia- 
ta con dnrersi canali comuni» 
tan, ministeriali, regionali « 
con i fondi a dupprijÈtone del¬ 
ia conferenza intenzionale 
pati Po» 

E mentre in agricoltura le 
coltivazioni biologiche starino 
diventando ben ^ri di un 
espenmento, energici Intera 
venti vengorio annunciati an¬ 
che nel settore ceramico L’E» 
nea. su incarico della Regio¬ 
ne. sta in particolare ela^ 
rando un progetto per limitare 
I avanzo dei fanghi nella prò» 
duzione dette piastrelle Oc¬ 
correrà naturaimente jnlfQdu^ 
re tecnofogie pulito costose, 
ma indispensafrili dal mo¬ 
mento che quasi quotidiana¬ 
mente vengono atta luce 
enormi quantitativi di fan^ 
sotterrau negli anni Smnta e 
Settanta II carico inquinante 
di quesU scarti industriai) é mk 
cidiate e insìdia da vicino la 
qualità dell’acqua di parec¬ 
chie falde 


t 11 carcere le ha unite 
^ Una mostra fotografica 
' della «nera» Mambro 
^ e della ex br Mantovani 


L’istituzione dell’albo professionale dopo circa venti anni 
chiarirà finalmente ruoli e competenze 

n (dis)oidlne degli psicologi 


Equo canone alternativo 

Contro le tesi del governo 
una proposta della Ci^ 
per riformare gli affìtti 


Mi BOLOGNA Hanno studia 
lo insieme te tecniche della 
fotografia con la luce hanno 
disegnato le immagini del ce¬ 
mento e dette e dati 8 
marzo, festa della donna, 
espoiranno i loro lavori m una 
grande mostra all ex Sala Bor¬ 
sa di Bologna, che raccoglie 
foto e poesie di altre cento de¬ 
tenute la «pasionaria nera» 
Francesca Mambro e Nadia 
Mantovani brigatista rossa 
con una breve ma drammati 
ca stagione politica e senti 
mentale a ilanco di Renaio 
Curdo, oggi dissociata, hanno 
trovato in carcere il filo di una 
grande amicizia Divise dati i* 
deologla e da un crimine spa 
ventoso come la strage di Bo¬ 
logna con i suoi 85 morti di 
cui la Mambro per la giustizia 
Italiana porta responsabilità 
in carcere hanno superato tut¬ 
ti gii steccati, sorprendendo e 
anche scandalizzando un po 


tutti Soprattutto «quelli che 
stanno fuon» «Non I avrei te 
nula a distanza neanche se 
avessi saputo con certezza 
che lei aveva messo la bom 
ba perché parto dal presup 
posto che ia galera rende tutti 
uguali - spiega Nadia Manto¬ 
vani che da due mesi usufruì 
sce di una temporanea borsa 
lavoro in un istituto università 
no bolognese come tecnico di 
laboratorio» «Sono convinta 
che Francesca sia innocente 
perché ha una stona diversa 
da quella degli stragisti - dice 
Nadia -• I ho sempre pensato 
anche prima di concoscerla e 
dopo le cose mi sono state 
ancora più chiare Non credo 
che sia solo un modo per 
tranquillizzare la mia coscien 
za» Si è mai chiesta se la 
Mambro sa chi ha messo la 
bomba alla stazione? «Non so 
se II conosce non è escluso 
ma evito di chiederglielo per 
non metterla m imbarazzo» 


Gli psicologi, dopo diciotto anni di attesa, hanno fi¬ 
nalmente il loro albo e ordine professionale Ma co¬ 
sa è successo ne) ventennio di assenza della legge^ 
L’università ha «sfornato» migliaia di laureati Fra 
questi, in tanti hanno trovato una collocazione sen¬ 
za riconoscimento professionale, mentre altn hanno 
intrapreso un attività «abusiva» incrementata dal cre¬ 
scente desiderio «di psicologia» della gente 


LILIANA ROSI 


HRoma Sono 15000 (orse 
20 000 0 addirittura 30 000 Di 
loro gli psicologi finora non 
SI è riusciti nemmeno a stabili¬ 
re il numero «Per forza - os¬ 
serva Mano Berlini ex presi¬ 
dente della Società italiana 
degli psicologi - non esisten¬ 
do un organismo ufficiale che 
li raccogliesse il censimento 
era impossibile Di sicuro c è 
li numero degli iscritti alla 


Sips 5000» L elenco dei lau¬ 
reati o degli iscntti alla facoltà 
di Magistero, non fa testo c è 
chi abbandona gli studi o chi 
dopo il famoso «pezzo di car¬ 
ta» non nesce ad inserirsi nel 
mondo del lavoro E c é an¬ 
che chi ha frequentato solo 
per amcchimento culturale 
L unico dato certo é che ii 
corso di laurea in Psicologia 
esiste dai 1971 a Roma e Pa¬ 


dova e da un paio di anni a 
Palermo E in 18 anni - gii 
stessi che sono cxxorsi poché 
venisse varata la legge sull or 
dine - di pstcofogi i univeisità 
ne ha sfornati a migliaia In 
più Cl sono tutti qu^it psico- 
terapeuti di formazione diver¬ 
sa come 1 laureati m Sociolo¬ 
gia o m Lettere e Filosofia 
senza parlare poi dei laureati 
in Medicina con specializza¬ 
zione m Psicoìe^ 
Parallefemente a)l immis 
sione nella società dei profes¬ 
sionisti dell anima è cresciuto 
fra ia gente il desiderio e 
spesso il bisogno di introspe¬ 
zione alla ricerca di sicurezze 
messe a repentaglio dalle msi 
die di una società sempre più 
competitiva Ecco allora proli¬ 
ferare i «selvaggi» della psico¬ 
terapia un numero non poi 
tanto esiguo di individui, ma- 


liliillllMllllilllillllll 


gan con la laurea m lasca ma 
all oscuro della pratica profes¬ 
sionale, che appendono fuon 
dalia porta la taighetta «psico¬ 
logo» 

Oltre agli psicoterapeuti im¬ 
provvisati molti laureali m 
psicologia con sen intenti pro¬ 
fessionali hanno trovato una 
collocazione nelle scuole, nel¬ 
le Uri negli ospedali nelle 
carcen, nelle casemie Quasi 
sempre m situazioni di semi 
clandesùnilà e infenorvtà n 
spetto alle altre ligure profes¬ 
sionali E la conseguenza ad 
ogni nnnovo di contratto, è 
stala il declassamento 

La «riforma» nel 1985 del 
corso di laurea in Psicologia 
(5 anni invece dei precedenti 
4 articolazione degli indirizzi 
e scuote di specializzazione 
post laurea) e il neonato albo 
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professionale, hanno definiti¬ 
vamente messo ordine m que¬ 
sto settore, garantendo anche 
il paziente dalie «fregature» 
«Abbiamo assolto un debito 
costituzionale » afferma i) se¬ 
natore della Sinistra indipen¬ 
dente Adnano OssKini. fauto¬ 
re della legge ' visto che lo 
Stalo ilaliano prevede solo fi¬ 
gure professionali iscntte m 
un albo L istituzione dell ordi¬ 
ne permette di sanare migliaia 
di «tuaziom, btecca \ abusivi¬ 
smo, difende l’utente E, in ul- ; 
tima analisi, chiarisce l’ambi¬ 
guo e strumentale rapporto 
fra psicologi e medici, sul 
quale questi ultimi imponeva¬ 
no il loro predominio Per dir¬ 
la con una battuta - conclude 
Ossicini - ora lo psicologo 
non è più un vaso di coccio 
fra vasi di ferro» 


■i ROMA La Cisl non crede 
alla nforma governativa dell’e¬ 
quo canone Per questo la Cisl 
propoiTà alla Tgil e alia Uil di 
vagliare insieme ia proposto 
del Sicet di nforma (lell equo 
canone, correggerla, arricchir¬ 
la e assumerla unitanamente 
e presentarla come ipotesi at- 
temativa 

Quali I punti essenziali del¬ 
ia nforma’ Sono staU illustrati 
dai segrelan confederali Ciri, 
Gabaglio e Borgomeo e (ia) 
segretario dei Sfcet Pignocco 
ne) corso di una conferenza 
stampa La proposta prevede 
che i comuni con meno di 
5 000 abitanti non siano 
esclusi automaticamente dai- 
1 equo canone, ma con deci¬ 
sione delle Regioni I contratti 
devono durare 4 anni per te 
abitazioni e 6-9 anni per gii 
usi diversi, con un rinnovo au¬ 
tomatico. abolendo la Imita 


locazione Per la detoimina* 
zione del canone ri (^ far 
nfenmento alia rendita eato- 
siate II fondo sodate deve in¬ 
tervenire sul canone quantto 
supen li 20% di incidenza sul 
reddito Le case di^xinibili (li 
di enti previdenziali e assicu¬ 
rativi devono essere destinato 
per II 70% a sfrattali e abitanti 
in alloggi impropri Gli stessi 
enti devono destinare il 40% 
dei fondi disponibili in Inve- 
stinmenti immobiliari e abita¬ 
tivi Di fronte a condizioni di 
emergenza abitativa, il Comu¬ 
ne può disporre la locazione 
a degli alloggi sfitti per non 
più di 4 anni Sono previsto 
agevolazioni per gli immobili 
vuoti che entrano nel mercato 
deiraffiito inttnaperglì sfratti 
sì propone un’esecuzione 
tempestiva m caso di altra di¬ 
sponibilità per l’Inquilino e 
una graduazione rartteoiaVa e 
flessibile» detteesecuzionL 
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SudaMca 

Nu^fartito 


àntiapartheid 


M citta DEL CAPO. Tre or* 
ganizzazioni politiche b|an* 
che contràrie all apartheid si 
sono delle d accordo nei (or* 
mare un nuovo partito politi* 
co, al termine di una lunga di* 
sputa su chi dovrà dirìgerlo^ Il 
battesimo alia neonata orga* 
nvzzazione awenà l'& aprile 
prossimo. 

: Nella commissione diianriii* 
sti politici che hanno contn* 
butto alla (ormazlonc del nuo* 
vo partito c'è anche il fratello 
dei ministro deli'lstnjzione 
Frederick De Klerk^ che que* 
sta settimana è stato Indicato 
come il più probabile succes* i 
sore dei presidente sudafnea* i 
no Pieter W, Botha. in un co¬ 
municato difiuso ieri si afier- ' 
• ma che la neonata .formazio¬ 
ne si chiamerà «Nuovo partito 
democratico» e sarà diretto : 
dai leader del Partilo federale ^ 
progressista; 'de) Partito Indi¬ 
pendente e del Moviménto 
democratico nazionale; I tre 
gruppi si (onderanno nei cor* 

; so di una; convenzione che si 
svolgerà a Johannesburg II 
prossimo B aprile 
r :.‘La situazione del Sudafricar 
.. appare In questi; giorni parti¬ 
colarmente fluida.iresponsa* 

.. bill del Partito nazionale, la 
forza di governo, hanno eletto 
pe Klerk alla canea di capo 
del partito dopo le dimissioni 
. à sorpresa presentale da; Bo* 
fhà - che è ancora convale¬ 
scente da un infarto che lo ha 
colpito due settimane fa Con 
^ ' òuesla mossa che previe per 
;la pHma volta la divisjone aeir > 
le due cariche principali (pre* 

. sdente e capo de) partito), e 
; con la scelta di’un moderato 
come «delfino», Botha ha 
aperto la strada alla transizio* 


Fissata la data del vertiGe 
fta Cina e Urss 
Il presidente sovietìeo vedrà 
anche Zhao Ziyang 


«Chiudiamo la pagina del passato 
e apriameme una nuova» 
ha detto Deng Mailing 
nel colloquio con Shevardnate 


Gorbadov a Pechko in maggio 


Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevard- 
nadze ha annunciato che si ten’à a metà maggio 
il vertice tra Cina e Urss. Gorbaciov incontrerà 
non solo Deng Xiaoping, ma anche Zhao Ziyang. 
Impegno comune a ridurre la tensione alle fron¬ 
tiere e a contribuire ad una rapida soluzione della 
guerra cambogiana. Deng: •Chiudiamo la pagina'^ 
del passato e apriamo una nuova fase». 

OALU NOSTRA COBBISPONDENTE 

UNATAIinillimiO 



■1 PECHINO II giorno esatto 
verrà ora deciso attraverso i 
normali canali diplomatici. 
Ma la macchina del vertice 
cino^sovietico si è . messa in . 
moto, e.naturalmente non so¬ 
lo «sul piano organizzativo. 
L'ha messa in moto concreta¬ 
mente quello che Shevard* 
nadze ha chiamato «il mee¬ 
ting di Shanghal», e cioè il 
lungo ■ colloquio durato due 
ore. con Deng Xiaoping, .«un 
uomo ■” ha detto il ministro 
sovietico - pieno di ottimi- 
sriK) eJn buona-salute». Nel- 
.rincontro con rollanlaquat- 
trennerleader -cinese, come 
Shevardnadze ha illustrato ai 
giornalisti in una lunga conte- 
.renza stampa prima di decol¬ 
lare per Istamabad, c'è stato 
un ampio giro di orizzonte 
sui caratten, i contenuti, le ■ 
implicazioni deLproceaso di 
normalizzazione tra Gina e 
Unione Sovietica. Chiudiamo 


la pagina del passato e apria* ' 
mo-una nuova fase, ha ì^tto 
Deng. Anche secondo noi, gli 
ha replicato Shevardnadze, 
oramai le lezioni del passato 
sono consegnate agli archivi. 

I) riawicinamento tra Cina e 
Urss non sarà giocato contro 
nessun altro paese, servirà 
anzi ad allentare la tenone 
in Asia, alla pace, allo svilup¬ 
po di nuove relazioni intema¬ 
zionali, perchè è figlio delta 
perestroika sovietica e della 
modernizzazione cinese. 

In attesa di Gorbaciov. ^ 
comincerà già a lavorare 
concretamente, mettendo 
mano a due dei tre vecchi r 
«ostacoli». Shevardnadze'ha 
infatti confermato: che uno r 
del temi più discussi è stato 
quello della sicurezza alle 
frontiere. Ha detto di aver .an*. - 
nunciato l'intenzione soviet^ : 
ca di rio^anlzzare a scopi : 




Deng efminis)fp,|pvOTw:ShéyÌrOnk 


•dilenshi» .la presenza delle v 
ttuppe alla frontiera con la 
Cina e dl aver proposto ai ci- . 
nosi un comifalo misto per 
studiare' ralleniamento detta 
: tensione ^aF confìni,: dove la 
Cma, ha dato ano Shevard- 
nadze, ha già cominciato ad 
.òperare dei rìtin. E ) soviètici 
SI augurano che questa tratta¬ 
tiva possa compiere dei passi 
cortere^ già prima delvertice. 

’ ; Cina e r'.Uiss lavoreranno 


anche perchè si vrM al più 
presto alla soluzione politica 
per la Cam'bogla. CI sono sta¬ 
ti passi in avanti nell ayylclna- 
mento delle reciproche posi¬ 
zioni?, è stato chiesto al mini¬ 
stro sovietico. I due paesi - 
ha detto Shevardnadze - so¬ 
no d'accordo che il ritiro viet¬ 
namita deve essere controlla¬ 
to da un organismo mima- 
ZKNiale . e che. evacuate le 
tni|)pe vdel Vietnam, deve 


cessare 1) sostegno militare 
esterno alle varie fazioni 
cambogiane.. E. sono anche 
d'accordo ad impegnarsi per-. 
ché le quattro fazioni cambo¬ 
giane trovino ., una soluzione 
comune per l'assetto interno 
del paese, una volta partiti { 
vietnamiti. Il ministro sovieti¬ 
co non ha incontrato il pnn- 
cipe Sihanuk perché «il pro¬ 
blema non SI è posto» (ma 
secondo dichiarazioni di par¬ 


te Cinese, Shevardnadze ha 
giudicato «prematuro» un 
passo del genere). Per il mo¬ 
mento, la convergenza sulla 
complessa» quèstibné cam- . 
buriana, come l'ha definita 
Shevardnadze. non è andata 
oltre. Ma è già un passo in 
: avanti sensibTle quésta assun¬ 
zione di responsabilità diretta 
e concordala da parte di Ci¬ 
na e Urss perché si arrivi a 
una toluzione che eviti in 
Cambogia caos e guerra civi¬ 
le. 

U viaggio di Gorbaciov non 
inaugurerà solo l’era delle re¬ 
lazioni tra Stalo e Stalo. Sane¬ 
rà anche le profonde ferite 
; che sì erano aperte ira i due- 
partili nel '64. A Pechino in- 
fatu i) leader sovietico incon¬ 
trerà anche il segretario del 
Pcc.Zhao Ziyang. Ma proprio 
perché la Cina intende conti¬ 
nuare a mantenere un ruolo 
di. autonomia e di indipen¬ 
denza, si spiega perché hellà 
normalizzazione insiste^eiSta 
insistendo suglf aspetti che ri¬ 
guardano la sua; iniziativa po¬ 
litica come Stalo. Con l'Urss i 
• rapporti : diplomatici funzio¬ 
nano oramai, in maniera ec¬ 
cellente e il ministro degli 
Esteri Qlan (^hen.è stato in¬ 
vitalo da Shevardnadze a. tor¬ 
nare a Moscai ma: non si sa 
se lo farà pnma del vertice di 
metà maggio. 


Comincia reffetto-senra? 


In Eletto una sosta più che una visita ufficiale 


fi anno ctddo 
ddUa storia moderna 


111988 è stato l'anno più caldo della storia 0 alme- 
iho d^gli ultitnL^ento anni, da quando cioè si regi- 
ltrano>le;temperature.;:L« quali inastate in aumeni 
io verlicato nel corso dell'ultimo decennio. Fluttuar 
aloni naturali o risultato dell'effetto serra? Gii scien- 
^aiati polemizzano. Ma avvertono che il temuto effet- 
toi li riscaldamento della Terra e un cambiamento : 
petto nei climi, potrebbe essere giè iniziato. 


Hi WASHINGTONr Per aicunl^ 
ricércalori è colpa della con- 
cenirarione di 'sostanze inqui- 
nanli^ nell'atmosfera, che* sta 
riscaldando la terre come se.. 
fosse In una serra. Cpipa de)-^ ’ 
VeHeito serra, appunto, $e- 
c'orido 'aliH scienziati, non si 
iranetobbe 80)0 di questo.' le 
iiemperaiute eccezionalmente 
a)ie dell'anno scorso sono do¬ 
vuto anche a naturali fluttua¬ 
zioni meteorologiche, il risul- 
lato, comunque, .l'abbiamo 
l»tuKj notare tutiiJ la tempe- 
Taiura media nel mondo nel 
‘1 DBS è stala la più alta da 
quando si è cominciato a regi- 
stearia, circa un secolo (a. U 
notizia'arriva dal Brltish.Mete: 
toolosical Ofiice.delia Univer-.^ 
alty ol East Anglia. e non ha 
stupito nessuno Anche per¬ 
chè gli autori della nlevazione 
hanno rilento, un : altro dato,: 
che in molti avevano già tro¬ 
vato evidente; il caldo record. 


non è stalo un fatto isolato; :; 
ma la-continuazione di unav; 
tendenza che ha percorso lutti 
gli anni Ottanta. ' • • 

La temperatura media nel 
mondo, spiega il climatologo 
Phil Jones,‘è aumentata di un 
grado Fahrenheit dairinlzio di. 
questo secolo. Ma gli anpi plO 
cajdr sono tutti nell'ultimo de¬ 
cennio. Nelrordlnc,'dopo il 
1988, ci serio 1) 1987; 1) il 
1981, Il 1980 e il 1986, Qual¬ 
cuno, però, già comincia a 
mmlmizzare gli allarmismi.. 
Secondo la National Oceanie 
and Atmosphenc Adminlstra- 
tion del dipartimenlo de) 
Commercio americano, le ri¬ 
levazioni fatte nei 48 Stati 
continentali degli Stati Uniti 
non mostrano cambiamenti 
significativi' nelle temperature 
medie da cento anni a questa 
parie. «I miei risultati non so¬ 
no. in contrasto con queste ri- 
..)evazloni*.c replica Jones dal¬ 


r tog htit e ro «Ma^r^c'ècon- ] 

fiele terrestre.-E c'è un contro- 
bilanciamento delle variazbni 
Uategione e fotone* ~ 
James Haqsen, diiuliore.del, 
National Aeronauib-etul Spa¬ 
ce Adminisiratton's In«i)(ute.« 
Manhattan, è o'tM^gSdo %on 
lui II suo Istituto ala comple¬ 
tando uno <4tud[o simile p 
quello fatto all;|à8t,An8iià^ eli! 
Hansen preMKte |1à etw t ri-' 
sultati saranilb Jlinlli; reimo-v 
siteranno cheìKa i!Mbba\!; 
to, se non ilcrecc^<aliab.ASTi': 
soluto; quatcoSa-rdi-^moito^i-^ 
no. Altri, come :Da^. Parker^ 
del Bntish MetereOlóglcalOffi- 
ce, conferniaitoria >)eri:aeec(th.; 
do CUI «i recenti V aumenti di : 
temperaiura senibrano una' 
dimostrazione. dell'esistenza : 
.dell'effetto .wrraf'eeèiata^k^; 
l'aumento del livelli di Diossi- ' 
do di carbonio e di altri gas di 
produzione umana .nell'atmo¬ 
sfera». Anche Parker, peròi la 
presente che «là temperatura 
della (erra fluttua notevolrhen- 
te per cause naturali. E qua¬ 
lunque nesso che SI fa tra cal- 
dó in aumento ed effetto ser¬ 
ra, è.perji momento solo.un’l- 
pptesi. Non .ne sappiamo am 
dora abbastanza da trarre 
conclusioni non ambigue». 


Con teiiplne tecnico. lI Quirinate l'ha definita «una 
ufRciale né w 

^^^ffirontala 'la 
siluazione^Tnediorientale, in particolare fa'convp. 
cazione.di_una conferenza intemazionale di pace 
;per preme il presidente egiziano. 


»A|ICIU« gipiU4|ll 


Ito ASSUAN Nel suo peregn- 
-tiIra vo^VAf^e nera il no- 
'tiRi'qapOsIlli ^0 ha pensato 
dfi-fv per 

-'•cambUto'ftcolazione quattro.,. 
:;pa|Qle con uit^ecchio atiuco. 
trà-'lé^palme e le boug^ville 
: ldeirj|^;.di'Elefantina sui mi- 
,,bco :Ni)o4i:sempie. Cosriga e 
Mubarak si èrano conosciuti a 
Roitm il 16 Juglio.di tre armi fa 
e 4 l sqpa.rivutìaerpprè a;Ror 
ir|iat^ll>"S^le8brpiQ, dell’anno 
acontf.'toir«nL*ambe le occa- 
sioni era presente Giulio An- . 
dreotti; sono invece ormai ar¬ 
chiviati I pnmì ministri dì allo¬ 
ra, Craxi e Golia. Tutto.questo 
per dire che i rapporti tra Ita¬ 
lia ed ^lllo.^r.come recitano i 
documenti distribuiti.dal Quì- 
'rìnale r sonòifottimi» e.l'Egitto 
rappresenlai^nella nostra poli-, 
iica estera ;€ di' aiuto allo, svi¬ 
luppo . un «paese dì .puma 


priorità'-" ' ' ij , . 

Anche.se higaci e iriiiìeccia- 
ti tra un piatto dì shish iGebak 
e un grappolo di datteri ì.’ccri- 
toqui di, Asuan „tra .Cossiga, 
Andreotti, Mùbarak e Meguid, 
il minisi degli. Esteri egizia¬ 
no, non saranno per questo di 
minor peso. La situazione me- 
dorìenlale è troppo in ebolli¬ 
zione per perdere una qual¬ 
sia,occasiqite di cqnsuftazto- 
ne. E oo;se di cut discutere 
ce n'è fin Uoppe. 
f (nnanzituUo ta convocazio¬ 
ne. deità Conieienza ìntecr v.- 
zionaie dì pace per . il Medio 
Oriente. Mubarak ixm fa certo 
mistero di e sse re .tra colmo 
che intridono accelerale l'or- 
ganizzazkNie dì un'assise in¬ 
temazionale investita dell'in¬ 
grato compito <di : sanare il 
quarantennale i conflitto ara- 
te-israeliano ià dove tre guer¬ 


re e una solinga pace separa¬ 
ta tra Egilio e Israele hanno 
efantorosentente fallito., Sem- 
'’.pra'Mubaiak è.stato tra:) più 
^léiridì sostenitori delFapertura 
del dialogo tra l'Olp e gU Stati 
Uniti, presso i quali avrebbe 
premuto non poco. Tutte di¬ 
rettrici politiche che non- di¬ 
spiacciono all'Italia e dunque 
dovrebbero rafforzare)l'ìntesa 
italo-egiziana. «4 - ■ 
Sebbene l’onta^ di Camp 
David presso i fratelli arabi sia 
stala già in : parte recuperala 
dal sutxesspre di SadaL solo 
una; soluzione definitiva del 
problema .mediorientale per 
eccellenza può:ridaie aU’E^it- 
to la-spetoriza ^di tornare a 
gKxrare un ruolo di leader nel < 
mondo arabo, pajla.sua Mu¬ 
barak ha. 4a prudenza di chi ' 
'procede :pr^ dopo passo; 

' senza troppi gèsti clamorosi, e 
> un’evidenfe capacità di lavo¬ 
rare «netrombra» aprpprio fa-' 
voie. N<m ha esitato à dancre 
«in soccorso del vinciloré» nel¬ 
la guerra del Golfo^ quaixjo 
con la piena benedizione .del¬ 
la piente ^^aSaiiditeTha. 
fornito appoggio, solìdarìeià,' 
armj.esoldàti airirak-Nonesir 
la, anche se lo. scenario cam-. 
ima, ad inlrometteiri iiellé fac¬ 
cende del suo yicino.dlcasa; 
il sudanese Q Mahdi. incapa¬ 
ce di venire a capo, ne con la 


guerra nè con la pace, delle 
aspirazMj^ aeeassioqiste delle 
sue regl|nMÙi^>onalu Non 
esita imné^eqiftiKa inte¬ 
ressa iH^po^fM'toi'VIcino'* a 
metter bocca anche nelle vi¬ 
cende somale. Negli ambienti 
delTopposIzione a Sad Barre 
c'è chi sostiene che il; presi¬ 
dente egiziano non sìa de) tut¬ 
to estraneo all'organizzazione 
frettolosadell’uluma tappa 
de) viaggiò di Cossiga propno 
a Mogadiscio. 

Dì cose di cui parlare dun¬ 
que Cossiga,- AndreoUt, Muba¬ 
rak e Meguid- ne-hanno e ne 
avrettoeio per una durata ben 
più Impegnativa di quella di 
■una colazione di amicizia tra ì 
palmizi. - 

frijjn serata l’intera delegazio¬ 
ne Italiana.verrà ricevuta dal- 
rambasciatoie Italiano al Cai¬ 
ni Pattizio Schmidlin. Si parle¬ 
rà' per l'occasione anche dì 
coopcrazione alio sviluppo e 
di. tanti progetti che l'Italia 
promuove in Egitto. Per dove¬ 
re di cronaca siamo nella gra¬ 
duatoria'il sesto tra I paesìdo- 
nalon per -i) regime di Muba- 
. rak e il nuovo accordo di coo¬ 
pcrazione iialo-egiziano pre¬ 
vede la concessione di crediti 
d aiuto per 150 milioni di .dol- 
lan. e doni per 130 miliardi di 
tire per il triennio '87-'89. 


Al club per discutere di perestrqjka 


■ MOSCA, «Gorbaciov è l'i- 
ziatore e il protagonista 
ndamentale della pere- 
olka. Giudico eccezional- 
ente alto il suo ruolo in 
la situazione eccezional* 
ente difficite. Propno - per 
testo ho li diritto di e^rl- 
ere anche le mie cniiche 
ir decisioni e atti che riten- 
I errati. Per esempio nu- 
erosi aspetti della : legge 
ettorale. Se sarò eletto de- 
Italo porrò come pnma 
lestione quella di correg- 
ire la legge», Andrei Sakha- 
v è ancora seduto alla pre- 
Jenza della prima riunione 
ibblica deila «Tribuna dì 
Dscai quando,, insieme al 
inispondenie del «Wa- 
lington Post», ci avviclnia- 
0 per chledérgll Una di- 
liafàiioné. Lé «IzVestlja» 
mno pùbblicàto un ééccò 
ticolo in polémica con lui, 
>po i'inteivista deigiomàli- 
» francese- Barru apparsa 
li «Figaro», e Taccademico 
mbra voler cogliere l’occa- 
?ne per una reffitica pub¬ 
ica, «Le "Izvestlja" mi han¬ 


no accusato ingiustamente, 
ma c’è un equivoco, in pri¬ 
mo luogo non era un'inteivì- 
sta. In secondo luogo le co¬ 
se che sono stale attnbuite a 
me e a Elena Bonner non 
corrispondono a ciò che ab¬ 
biamo detto veramente». 

Intanto si affollano le tele¬ 
camere straniere e sovieti? 
che. E Sakharov continua; 
«Non era mia intenzione re¬ 
care danno. Gorbaciov è 
davvero un . punto di nferì- 
mento esseriziàlè. Il fatto è 
che ì) signor Barru non era 
stato ricevuto per un'ìntetvi- 
staf Abbiamo conversato in 
cucina bévendo il iè. Lui 
non paria russo e aveva un 
interprete, lo e Elena Ghoer- 
ghieVna ci siamo resi conto 
che capiva poco e abbiarho 
cercato di spiégargii le còse 
nel modo più sémplice pos¬ 
sibile. Non pensavamo affat¬ 
to Che quanto dicevamo sa¬ 
rebbe stato usato in quel 
modo. Certo ora posso dire 
che slamo stati poco guar¬ 
dinghi», E la prensione che 
Gorbaciov possa essere 


Andrei Sakharov; sostiene: fGorbaciov dute pubbliche con un dibattito sui 
è protagonista insostituibitovdellavpe-: movimenà..politici indipendenti , e la 
restrojka. Ma ho il diritto di espritnere; democratizzazione. Approvato il pia¬ 
le mie valutazioni. L!inteivista al "Fi- no di lavoro e la metodologia. U club, 
garo" non era un'intervista e defor-; «indipendente» dai potere, si propone 
màva sostanzialmente le cose cheiho ; di contribuire al più alto livello possi- 
detto». Il club «Tribuna di Mosca» ap- bile alta soluzione <tei problemi della 
prova ia sua piattaforma e inizia le se- società sovietica. 

_ DALNOSTftPCOHRiSPONDENTE 


estromesso, ovvero costretto 
a cambiare po!itica?;E quel- 
i’àltra secondo cui nòn cì sa¬ 
rebbe stato da scorniTlétlere 
dieci rubli sulle chàneps dei 
leader sovetico? «Elena 
Gheoi^hievna disse che Gor¬ 
baciov non avrebbe dovuto 
nutrire preoccupazioni per 
le elezioni e che nel nostro 
paese non c'è un altro lea¬ 
der. Per il resto si fece un'a¬ 
nalisi delie possibilità, non 
una prwisione». Lei è stato 
un antesignano della pere- 
strojka. Quando era a Gorki) 
ha mai pensato che ci sa¬ 
rebbe stala sul serio? «Che 
fosse necessaria non dubita¬ 


vo. Quando sarebbe awenu- 
ta^^'non potevo immaginare. 
Ma oggi vedo ragioni di seria 
inquietudine. Prima dì tutto 
per l'economia. Nói abbia¬ 
mo pianificato questo paese 
sul presupposto di unacon- 
trappòsizlone col resto del 
mòhdò. Ora Gorbaciov ha 
sovvertito quelle premésse, 
[tobbiàmo ancora traqié tut¬ 
te le conseguenze, capire 
che possiamo costtuire il 
nostro paese non più sotto 
la costrizione di una minac¬ 
cia. Tutta la nostra struttura 
è stata influenzata dalla con¬ 
trapposizione: abbiamo for¬ 
zato lutto, abbiamo messo 


in forse perfino, gli equilibri 
ecologicL Ora bisogna farla 
finita con quella fotiia. La 
questione ecòtc^ica è que¬ 
stione mondiale, non solo 
nostra. Ma mi sembra che 
dobbiamo riflettere é fondo; 
Plaudò atta decisione di 
Gorbaciov di ridurre del 10 
per cento le nostre forze ar¬ 
mate. Ma la considero solo 
un inizio. Credo si debba ri¬ 
durre delta metà la ferma 
mititate». 

La con>teisazione è finita, 
riprendono i lavori della 
«Tribuna» nella sala della 
•Casa deiio scienzialo», 
riempita di ìnte Itettuali, ac¬ 


cademici, scntton, scienziati, 
giovani. In mattinala c'era 
stata una lunga discussione 
- non aperta alta stampa, 
ma chi senve era stato invi¬ 
talo ugualmente - Ira il 
gruppo dei promolon. ' per 
varare il documento. Presie¬ 
deva Leònid Batkin, assieme 
a Sakharov, Karpinski), Sag- 
deev, Junj.Afanasiev, In sala, 
motti dei leader di «Memo- 
rìal», ma anche il campione 
dèi mondo di scacchi Gariy 
Kasparov, l’accademico Ku-‘ 
driavzev, 1) sociologo Burtln, 
lo scrittore Cemicenko e 
tanti altri. 1) documento pas¬ 
serà con unisolo voto con¬ 
trario e qualche emenda¬ 
mento secondario. L'idea è 
dì creare un centro di elabo¬ 
razione capace di esercitare 
un’infiuenza sulle scelte del¬ 
la direzione poi ilica. «Indi¬ 
pendente» dal potere, ma 
non di opposizione. Autono¬ 
mo, con un proprio organo 
di stampa (per ora un bol¬ 
lettino mensile), con un si¬ 
stema di affiliazione sempli¬ 
ce ma non indefinito. 


«Ci collochiamo sul terre¬ 
no del realismo politico», è 
scntlo, «per dare dinamismo 
e profondità alla perestrojka, 
impedire che si impantani 
nella palude delle strutture 
esistenti; nella Vputiné. nelle 
abitudini». Insomiha U club 
sar à Organo dì espressione 
.deil'ppinipne pubblica qua¬ 
lificata e, insieme, strumento 
di «corisuleriza» sociale e po¬ 
litica. Le prime %dute pub¬ 
bliche tocchérahrio i temi 
dèlia riforma del sistema po¬ 
lìtico, deli’economia di tran¬ 
sizione, delle questioni na¬ 
zionali. E si avvierà un «pro¬ 
getto Russia», per la difesa 
deH'ambiénte e della culture 
n^ionale. Ieri il dibattito è 
stato aperto dà Batkin e da 
una relazióne della sociolo¬ 
ga palina Starovoìtpva. Tra 
le altre cose il club rìtienè 
che i leader del «Comitato 
Karabakh» debbano essere 
liberati e invila Gorbaciov a 
riesaminare il rapporto tra 
potere e «società civile», nel- 
rinteresse del partito e della 
perestrojka. 


Iran: lista 
dei prigionieri 
politici 
fucilati 



L’organizzazione dei Moiahedin dèi pòpolo Iraniano ha 
presentato al segretario generale deil’(9nu Una listà di rnUié- 
cinquecento prigionieri politici moiahedin fucilati rtègIV uhh 
mi mesi in fran. Un portavoce dell'organlzzazione ha sotto¬ 
lineato che «le stime riflettono solo una parte delle migliaia 
di esecuzioni politiche volute dal regime di Khomeini (nel¬ 
la foto) dalia sua accettazume del cessate il fuoco. Dall'a- 
' gosto deU’68 alla fine dell’anno sono stati mandati davanti 
a) plotone d'esecuzione 12 mlla pr^lonieri politici. La lista 
dei 1500 fucilali giunge mentre il regime attua tutte le ese¬ 
cuzioni politiche in segreto». 

Cuba anticipa GH ultimi dei tremila MUatl 

tl MMém che Cuba si era impegnata 

fi ir ■ A— a ritirare dalI'Angola entro II 

della Sim tfUppC prossimo primo apnle sono 

itali’A hìiaIa tornali venerdì a casa a bo^ 

Udii #Ull|Uld ^ di una nave sovietica, ac¬ 

colta airarrivo con ventuno 
col|^ di cannone. L'orgaiN) 
ufficiale cubano «Granma» ha affermato che 11 ritiro di que¬ 
sti soldati con parecchie settimane di anticipo Vuole essere 
un gesto di «buona volontà politica». Tutti e SO mila i soMali 
cubani inviati: In Angola m appoggio al governo contro la 
guenigUa saranno ritirati entroìa metà dèi 1991 nel quadro 
d^Ii accordi Armati da Angola, Guba^ Sudafrica lo Kono 
dicembre. 

Gli estremisti Nuovi motivi di preoocupà- 

- zione peri servizi di sicurèìi- 

za gianronesl in occasione 

per i funerali dei funerali di Hirohito che 

eli UlmhltA si svolgeranno 11 24 feb- 

III niruilllV . ^ braio; Quattro delle princi- 
pali organizzazioni di estro- 
ma sinistra hanno creato un 
fronte comune che dovrà entrare in azione alla vigilia e du¬ 
rante la cerimonia solenne. Ad annunciarlo dal suo bunher 
è stato Yoduhisa Fujiwtida, leader di una delle quattro o^ 
ganizzazioni. Il piano è.queilo dlcompieR attentati contro 
obiettivi non precisati mentre a Tokio convergeranno capi 
di Stato e di governo da tutto 11 mondo. Tra questi obietIM 
potrebbe esserci il presidente Usa Bush la cui presenza in ' 
Giappone è stata definita dagli estremisti «non scusabile». 


L’argeqtino 
Angeh» 
osptte 
di Nilde loH 


La presidente della Camera 
Nilde lotti ha lìcenito a 
Montecitorio Eduardo Ange- 
loz (nella foto), governato¬ 
re di Cordova e candidato”: . 

dell'Unione civica radicale alle prossime elezkml pre^ii- 
ziati in Argentina. Nikte lotti aveva corKMCiuto Angek» du¬ 
rante la sua visita uffìcialé nel paese sudamerfeano, Ange- ' 
loz, che era accompagnalo dairunbasclaiore atgenlino in 
lialta, Alfredo Allende, ha illustrato gli sviluppi lecenti della 
situazione politica argentina. La presidente della Camera 
gii ha augurato pieno successo alle protsime presidenziali 
«per la vittoria della democrazia » ha detto - sullq sttada . 
tracciata dal presidente Alfonsin»; 

In Perii arrestato Il leader del movimenlo il» 

Indire» voluzionailo TUpac Amaro 

ff*"” . - (Mrta), Itelantió 

QUI mOVlRIMO Camm,è stato amstato in 

IHpac umani vìana di Huancayo, sarà tra¬ 

sferito a urna per una veiin- 
ca dell’idemita. Insieme: a : 
lui è stata fennata una studentessa deirUitiversità cattolica. 
di Urna, f due. secondo} giomali. erano in poaaesso di lucK. 
li, bombe a mano e matertete di piopaganda. Bx amioo 
personale del presidente peruviano Alan Calcia, Foliy 
Campos fondò il «Mrta» isplrendosi -al movimenti di guerri¬ 
glia urbana degli anni 60. In contrasto con «Sentiero Lumi¬ 
noso» l militanti del Abta» durante azioni telRoristiche evita¬ 
no di ricorrere all’assassinio e distribuiscono viveri nei vil¬ 
laggi. 

Postino inglese Un postino inglese che ave* 

8 eHaua ifi> va gettato via un pacco di 

*52;* "* leltere perchè non riusciva a 

t lettere < leggerne l'indirizzo è stalo 

nerché analf&liela asspltp in Inghilterra dall'ac- 

paruiv anairaucM cusa di Jurto. li tribunale di 
Worthing nel Sussex ha de- 
. ciso che la colpa non ere 
sua ma di chi lo aveva assunto e la direzione delle po^ ha 
recitalo il «mea culpa». Albert Jonklinck, 21 armi, disoccu¬ 
pato, aveva toccato il cielo con un dito quando il colloca¬ 
mento; gli aveva oiléno un lavoro come postino. Non sa¬ 
pendo leggere none! sperava davvero. Cosi al primo gkwno 
di lavoro si è trovato fra le mani un pacco di 112 lettere e 
rton .iiuscendp a decifrarne gli indirizzi le ha gettine in un 
igabinéUo pubblicò.: È stato denunctiMo il gtomo stttiMKX 

. VIMIIMAMMN 


Dialogo Francia»l(aii 

n ministro Dumas 
in visita a Teheran 
a caccia di afi^ 


Postino inglese 
gettava via 
le lettere 
perché analfibela 


JB PARIGI. Ilministro frartee- 
se degli Esten Roland Dumas 
sarà a Teheran c^gi e doma¬ 
ni, per la prima risita ufficiale 
che un esponente del suo go¬ 
verno compie in Iran dalla ca¬ 
duta della monarchia, dieci 
anni fa. La risHn consacra la 
normalizzazione dei rapporti 
tra i due paesi, dopo mesi di 
tensioni e di criri, dovuti in 
particolare alla vicenda degli 
ostaggi francesi in Ubano e al- 
la «guerra delle ambasciate»; 
questa scoppiò quando un 
funzionario della missione di¬ 
plomatica iraniana a Parigi, 
Wajid Gordji; Vi si barrico, ri¬ 
fiutando di essere interrelato 
dal giùdiciriell'àimbito déH'ìn- 
chiesta sili sanguinosi attentati 
avvenuti a Parigi nel settembre 
1986. L'episodio portò alla 
rottura dei rapporti diplomati¬ 
ci, ristabiliti rie! ma^io scorso 
dopo undici mesi. 

Dumas, che incontrerà II 
presidnete della Repubblica 


Ali Khamenei, quello de); PB^ 
lamento Hàshemi iRalsànìani, 
n primo min^ Mìr Mimavi 
e il ministro del peUpIto Gho- 
iareza Agazadeh, si reca in 
Iran, con ia speranza di rilan¬ 
ciare la cooperaztohe» tra i 
due paesi. Che 1 principali 
obietUri deità visita siano d'o^ 
dine finanziario, economico e 
commerciale è peraltro con- 
feimato dalla importante de¬ 
legazione di uontihi d’affari 
che io segue. Prima di poter 
airaiaare proposte concrete 
per partecipare alla ricostm* 
zione dell'economia iraniana, 
Dumas dovrà comunque tro¬ 
vare un accordo con gì) Ira¬ 
niani sul rimborso totale - che 
Khomeini reclama - del pre¬ 
stito di un miliardo di doiiarl 
concesso dallo scià alla Fran¬ 
cia nel 1974. cwnec«ttropa^ 
tita deil'ingiesso deli'Iran ne) 
capitale de) consoraio euro¬ 
peo Euiodì) per i) trattamento 
dell'uranio. 


l'Unità 

Domenica 
5 febbraio 1989 
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Nel Mondo 


PairagtuQr 

Reazioni 

intemazionali 

caute 


■INEW VORK. Reazioni cau¬ 

le. SI vuole capire se il colpo 
di Sialo In Para8ua>' può por¬ 

tare davvero alla democrazia, 
oppure si traila solo del pas- 
S’iBlo da un reigime militare 
ao un altro La desiiluzlone di! 

Stroessner è stala comunque 

salutala. posiilvamenle da nu¬ 

merasi ipaesii-L'amiillnIstra-. 
zkwie amencana ha voluto 

date.dfedilo alle dichiarazioni 
di Rodilguez sul ■rlstablllmen- 
lo della democrazia* ‘hol 

tpedamó - ha dichiaralo il 

S òde della Casa Bianca, 
Fitzwaier - che prose- 
|ua In questa dlrezlohci. L'au- 
ipictoche in Paraguay llpiica- 
no gli anni bui della dniaiura 
i Sialo-Mpresio anche-dal 

pmUenie cubano Fidai Ca¬ 

lile Manunperlccuadonano 
Rodrigo Boria la dcsiiiuzione 
di Stroessner è •una delle mi¬ 

gliori notizie che abbiamo n- 
cevulo negli uliimi anni*. , 

Al rlioiqo della democrazia 
In Paraguay non crede mini- 
mamenic il presidente del M- 

caragua, Ortega. •£ solo una 

Uie Jn lamtglia ba r mllkart*, 

jlltalP! il itehr?SÌI*no’ 

:ìlr 


JOsi^'^amey niiene che sia 


lilìrerit 

B ssolid 
della 

‘Guaiemiila, 

Wgti^JSglI -dlpr^W 

jtlT In .as,Ukt-dgrapia l 4 <til‘i 


Dopo il gilp éhé ha deposto Stuoessner 
Juan Estecho EanegOy ex presidente 
della giunta elettor^e, ha assicurato 

che verrà rispettata la Costituzione 



elezioni e 


Che fine ha fatto Stroessner? È stalo colpito da col¬ 
lasso come da più parti si dice ad Asuncion?-Il ge¬ 
nerale Pinochet ha dato il suo •gradimentoa; Fex dit¬ 
tatore sarebbe il benvenuto In Cile, Sta di fatto thè 
fino a Ieri sera rdon Aliredoi era agli arresti in unai 
base militale. Intanto l'ex presidente della giuntai 
elettorale, Fanego, assicura in una intervista;- sElèzio*; 
ni entro tre rnesk l; 



MAURO MONTAU 


>H Nelle piazza principale di 
iA|UhCh>p^;,iancpja ien, cam- 
-pegglava la gigantesca Inse- 
'dM ài ’nbòn," laita erigere da 
^^ònTAIfrsdpr alcuni anni; fa, 
Chb dice- •Stroessner pace, 
Ijlr^^e'^ljie^r^;-Ma' àe i " 


compllciia con 1 lotbldlnlKf 
scena del regime prt^br!-! 
mente più corrotto e mpressi-v- 
vo del mondo moderno se la -' 
Ila paaaando bruna In queste 
OR;.:Ceno-^hn"sbimd'chìéiS 
.. qucil'apcrt di ffloralliuzh>i|ie: I , 
momento rimango- poiH pardn da quell'Aóihei 
IO Khisce; lotto l'el- ttodrlgua-òlM ohm ad etiiqié%J 



Iqm di Unà.v^m,iiiìiga «dii. 
hall dtfpó'g'ciuehto golpe; 
che ha^Mitàm al ppMiè II gè-; 
nerale Ahrtres’Imdilguez, le 
.teste del-mà^^'esponenti 
dei-passato regime. Anche se 
l'opinione .pubbjlcaimohdlale; 
si domanda ai al baftt di un: 
putsch o golpe di famiglia op-. 
pura di'un avvio al cambia- 
Lmpnlo, gli.elleitl della nbelllo- 
he militare a Staoe'saner sono 
v)i|t>lli; -itresll, rimozioni. 
-i^ùls!lòhl. BÌ.’s| lUMeguono a 
riimo letTalQ nell'alta butocra- 
)'iU,-Slatalq„m|ti;sl«m forze 
gover- 

nathii, CKI, maomipa, ha-avuto 


- suewnwnM imtraitittl^cgn;, 
la famiglia dal iMnno, t alalo 
g DelHnoi alla'iu&tis^ e 
coinvolta nelle spire dai.nàt°v 

tottatlico eh* hì'pèiifMiio"#. ' i-^ Jayr. 

lui aesso, a Stroaitóertiprai^'.-.J* 
bablimcnia a tuti». Iq, 
chia di itricchM-corcete-, 


.-jnbhiiiiq RMifqsìifrJptK 
,;ytm.q<alC8, per^tùmMadl ;l 
-..yMiconi'Panenu diUiiji* - 

a i..ui)é-fiMiw<!li?iMU-; 

..biVehlinno eiieiiuati 
rGtMiivelLvpll'.*ltbut'A84 dalla:- 
dapaclts di 25* posti. Ne dé 
-. notizia ' la. stessa cómpabnla 
-dt.bMiqi'a ricoidandrrtiRe i' 
collegsmanli cab le due cit- 
M erano stati sosdesi nel 
■ mirti» <>«l issi a-.òiiilia del 
.conllltio Ita Iran e Imk; la li¬ 
ne dtIK ouìiiti'hanaiurai- 
-iriehipMiaScesQjiq npimòie- 
Inieresae verso I due paesi II 
halllcq Bllmato qallAIIUIia 
MXi-lf pHnto anno'm aiilviifa 
amffibtìA. èli,, offre ,16.000 
paFtfeggeri'.per^da Tehèran. 
..C9n'Cirta!ll 6S%.del-iralfko 
per affari, sul collegBmvnio 
pcr/da Baghdad le pmuia- 
nlsono di IS.OOO passeggeri 
-circa, con una componente 
di iralfico d aliati Intorno al 
90% 


volmente. Ma ancha-qdislo ò 
unodelmlsrerirtai Fira^y: 

Rodrigues ha fcmnàipl'jiubi- 
to il nuovo eaecullwi^lchc-'é' 
composta seltnwnie'n:^ 
mililàii accanto à selclyraMli - 
di nuova nomina,.latta ì|gà;ev; 

alone,par tt'mipfrà.MMFfs' ..., 

coltura chi-a ,ìW-MrtMebj^T. _ 

mata. G Juan Gitecho Fanego, gfiililld si 

. 



vSe'WCMi!.:'- 

iSpiMe-iat; 

..jMjfaOuay 

^sSpb'S”; 

-nel 1974, 

’rf-'èitSfàie''";: 

Ssfeiw';'- 


Perfino 11 .vescovo di Asun* 
cion, Justo Pastor Cuqucjo, è 
ottimista: «In questo monento 
• ha dichiarato alla radio vati¬ 
cana - )a gante ift'Che qtd hi 
-Paraguay.è iniziato un proces- 
<so. di demoerazlBs Con la fine 
■ della ditlatum, durata molti 
anni» è cominciata om una 
nuova epoca nel paese: la 
speranza è viva, non possia¬ 
mo dire cosa succederà InJu- 
turo, pei 6 le aspettative sono 
positive*. Più moderato il 
commento, invece, della stes¬ 
sa emittente pontificia che 
esprime.. molle Bperplessitài 
sulla figura di Rodnguez. 

lntanK>\ emergono nuovi 
parflcoiari sul gàpe: sembra 
f i che . la frattura nel partito Co¬ 
lorado sia avvenuta nell'ago- 
sto del ;.!987 quando ÌA<tradl- 
zionahBti* vennero ; messi m 
^Inonnza «d'estromessi dal 
governo edagH ««sttoessneiisii* 
;ipuri;^ Motivo del contendere: 
la successione al diUatore, I 
cui fedetissimh appoggiavano 
il figlio ;Qu 8 taVb.-< Ila trama di 
Rodriguè^i. profondamente, 


^^Tifa ifm Nazioriele*, la coali- 

;e, di op- 

.. .. . .- 

ffHonr^^k. 19 ' ha espresso ' di B. Ha1à^ 

.. perle idee/dl v r^té ld Banchi pet:unràrt^^ 

Il suo presidente " metteo getterall e ammiràgli; È 
da Ro- ...Domingo Lamo ha detto che -'poi Ostatolo stesso Stroessner 
éi^èJ'opposuwne . awpfctvuuna aroffilTgli l'opportunità di oli? 
transizione; alla democrazia lizzareasuovantaggloilmal- 
Pft.^I^]i|^e.alnamlca‘e .libertà «senza traumi e senza vlolcn- contento che serpeggiava nel- 



iffe-’ rh'. ' 


lo'e ri Ifc ÉcdMò gy»a mcsso^a'ilp»; 
11- !’,a3P|zmoj30 colomitlB 
^erarclfo edélla'màrifrr 


, lo’lenMR^a tàftìwta degli squadronidella morte - 
«Appoggereino Duafte ^.deciderà di dire si àllé ultime proposte della guerrìglia» 







b'Anuriinigtrqzlone Bush è disposta ari appogglaos fl: 
governo salvadoregno se Ouoite decidcrà’dt acq^ttal- 
ffi! la richiesta della guetriglia per II; rinvio delleveler;; 
zioni presidenziali, previste per II 19 marzo. È Tifata 
annunciata .'daL.ylcepresIdenfe americano Qu'Me, 
ne) corso dèlia stia prima visita a:San 3alvad^, Il vi¬ 
ce di Bush ha anche denuncialo la preoccitpahte ri« 
presa delle attività degli squadroni della morte. 


miS! 


MI rtnèln^hie qualcosa al 
rnuòv* nrilq acque itagnanii 
della crisi Ifi America conttale 
Il vertice fra I cinque presiden¬ 
ti delie regloiie (Coitarlcas 
Guatemala, Honduras, Nicara¬ 
gua, Salvador) dopp mesi di 
polemiche e contrasti ù stato 
finalmente fissato* si terrà a 
San Salvador dal 13 al IS di 
questo mese. Il Nicaragua ha 
già annunciato che al pmien- 
terà ài tavolo delle trattative 
con una i nuova proposta di 
pace, É sialo lo stesso presi¬ 
dente Daniel Ortega a dichia¬ 
rarlo a Caracas dopo un in¬ 
contra con il presidente del- 
THonduras, José Azeona Ho- 
yo; Il leader sandinista ha in¬ 


tatti presentato un* plano per 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema del contras «Abbiamo 
consideralo • ha delio Ortega- 
quello che pOMorw fare I con¬ 
tras, una volta rtentrail In Ni-; 
caregua, per aiutare ll lora 
paese L'importante è che 
possano lare ritorno colora 
che lo desiderano* La prapo- 
ha aggiunto- «è formulate 
m maniera mollo precisa*, e 
non e da divulgare tino a cne 
non sarà stata discussa dal 
ministri degli. Esteri deU’area. 
•Essa • ha concluso- tiene 
conto anche dei prigkmien* (I 
governo di Managua ha anche 
annunciato che le pmsime 


qfì^tttièlLlil Nica- 

il pieiilino'aimo. 
Vedremo nel praiiMil jgiomi 
vetntiira;^^^ 
^'rtuoviiptopaila nicaragiiense. 

^àlajlnehe dal Salvador arri- 
"vafiO wìgnaìl Jncoriggtenll. La 
'^scofl^iwitifflina,'! sorpresa, 
iiecpfiuna^lte clamorosa; la 
luerfigiia kwre dacilo di «gio- 
leaàà là bàrtt etettonte*. SI era* 
eM impegnaMi-a far «folgere 
regolatmen^e la 'nOMIrha 
campagna'piaiideraialè (in 
Vitando, tiv propri., mttiianu e 
; 8 |mpatitzairti'^a voianr^per lo 
: ^8chieraineAlo.^ill7«sliiMra guir 
dato da OuiSermo Ungo) po¬ 
nendo come^Unkfw •ermdi- 
zionh un.rihvio'dl sei mesi 
della date^ fissata per II 19 
marcò ImaMor cmMioilo 
Fdemocre^^^oel''' processo 
olelj^le;-Li propo^ hi uri 
1 primo .tempo respinta sia dal 
governo; Duarte sla dall estre¬ 
ma destra (Arena ba ia mag- 
gioretida nel Parlamento sai- 
vador^no) è ora improvvisa- 
mente lomaui in primò piano. 


LatnminbOttioiia Butlv per 
bocca del vicepre^denle; ha 
vinfalp dicbiarato che non ha 




de da Duarte Uba hOvIlà nbnV 
-di poco cónto.- itepetto- alla. : 
politica i deU'ammìntstrakfoner' 
a 'Art^.itefi^ dalle 
f 'BfijQùÀle si ^i^i^ha-' 



. _ _ 

re glfate al-jn!teno^4el^^ 
preddente Duarte. Ha aitlìlcrtl* '^ 


to,. è- 8 tieliainente; legato 'alla 
hne -delle azioni rte^ equa*» 
droni della jnorte. Anche per¬ 
ché, he sem p re notato il vice 
di Bush, la vtotenza é ri^.esa 
su vaste scete cori TaWlcinatsl 
delia scadenza e(etlorele.-tiNol 
siamo qui « ha c!oncluso> per 
ribadire nel terrelM 'pittvfoitl 
possibile H . ntìstro impegno 
per te’democrezla e 11 trtopetto 
dei dinNi ò^'iiomo*. Si Vedrà 
nei prossimi gk>mi quale sarà 
conoétaniente^te poHttcà che 


deciderà di seguire la nuova 
amministrazione americana. 
Certo; é diffiuloipotizzare'una 
svolta radicale rispetto aliagli' 
nea seguita da-Re^n. Alme¬ 
no nell immediato; Ma un gra¬ 
duale cambiamento non é da 
escludere. Il primo banco di 


prova sarà comunque II wrtt* 
ce di'San Salvador. N^tl anni 
passati tutte te iniziative di pa¬ 
ce per il Centro America era¬ 
rio-state più o meno aperta¬ 
mente boicottate da Washing¬ 
ton. Cosa farà questa volta 
George Bush? 


Birmania 

Sciagura 
aerea 
26 morti 


■i RANOOON Si è sollevato 
da lerTd ha tentato di prende 
te quota ma nnn ce I ha fdlia 
L aereo dclld compagnia di 
bandiera birmana ha urtato 
; contro la cima di un albero e 
SI é SLluantalo d terra accanto 
ad una palazzina Venliwi 
persone sono morte, altre set¬ 
te sono rimaste ferite. 

La nuova sciagura aerea si 
è veriliCBia venerdì sera In 
mania, neiraeroporto di Min- 
galadon L'aereo, un •Fokker 
Frtendship 27*. e precipitato 
In fase di decollo, dopo non 
essere riuscito a raggiungere 
la quote di sicurezza. Nello 
schianto spezzoni del velivolo 
sono (miti contro una palazzi¬ 
na situate al margini deli'aera- 
porto e che ospitava persona¬ 
le di servizio. Quattro lavora¬ 
tori sono stali fentl. L'aereo 

era diretto a Kengtung. e 61 1 
chiiométri di distanza. 



■“ Animato dibattito alla conferenza ideologica del Poup conclusasi ieri • 

___1' "i-f iuTR 



alla «ctttettira dd proletariato»? 


Quindici giorni fa il plenum del Comitato centrale 
comunista presentava un progetto per la* legaliz¬ 
zazione di Solidamosc e; il pluralismo. Domani 
rappresentami der potere da un lato, di Sondar- 
nosc e dell'opposizionevdall'altro, ne discuteran¬ 
no nella già tante volte rinviata :tavola rotonda. E 
intanto alla conferenza ideologica del Poup molti 
delegati propongono la rinuncia al principio della 
dittatura del proletariato. 


Il pnmièrRakoiMM- 


■I VARSAVIA. £ sta» And^ 
lei Csyz, capo del dipaitimen- 
lo ideologico del Cc comuni¬ 
sta polacco, a soitelmeare 
l’importante novità In un in¬ 
contro con. i giornalisti. Du¬ 
rante la conferenza Ideologica 
del Poup, conciùrési Ieri a 
Varsavia dopo Ire gk>mi di la¬ 
vori, mólti delegati si sono 

E ranunciati a favore delt'ab- 
aiìdono del concetto di ditta¬ 
tola del pToleteriato. Facendo 
presente che ciò compòrte- 
rebbe anche Una revblone 
della Costituzione polacca, 
Czyz ha affermato che tuttavia 


1 tempi non sono ancora ma¬ 
turi pcr< un passo del genere. 
Ad ogni modo è «pnmaria» 
necessità,. secondo Czyz, ac¬ 
celerare il passaggio da un si¬ 
stema .politico fortemente 
centralizzato àd uno che dia 
ampiosirezioal pluralismo. <11 
(Mitilo > hà deno il dirigente 
comùnisla'^ deve Operare en* 
tra l'ambito bluralistioo di un 
Esterna tocialistà*. 

Non é stato un dibattito a 
senso unico quello svoltosi al¬ 
la conferenza Ideologica del 
partito. Anche in questa occa¬ 
sione come già durante II ple¬ 


num deHtepertura a ^olidar- 
nosc. quindici giorni fa. non è 
mancalo chi ha preso la paro¬ 
la per mettere in guardia con¬ 
no I nschi del pluraiismo il 
delegato Wted)^law Loranc 
ad esempio ha ammonito che 
il pluralismo p^bbe in real¬ 
tà. (ramutarst in un dualismo 
tra II Poup e Sdidamosc. Ma 
le Istanze favcMevoli a corag- 
^ose aperture politiche e teo¬ 
riche hanno trovalo un segui¬ 
to considerevole, Tanto che 
nel chiudete i lavori II lespon- 
Mbile ideologico Marian .Or- 
zechowski ha affermalo che il 


Poup. non jpuò. più proporsi 


solo come stnimento c 
ta di classe ma deve rappre- 
tentare indistintamente tutti I 
lavoratori. (Questo, ha aggiun¬ 
to OrzechowskI, non signilica 
rinuncia al proprio ruolo gui¬ 
da nella società, ma revisione 
dei inelodi ^nora usatt, atta 
luce delle nuove realtà che 
sono maturate in Polonia. Lo 
Stato socialista moderno, se¬ 
condo Oriechowski, deve 


propesi un allaigamenio del¬ 
la democrazia e garantire un 
sistema di diritto, pluralistico e 
ricco di iniziative e morimenti 
sociali. Orzechowski ha fatto 
cenno anche alla prospettiva 
•sempre discussa e controvèr¬ 
sa» della istituzione della figu¬ 
ra di presidente.deila Repub-, 
blica, da eleggere «in elezioni 
adeguatamente rappresentati¬ 
ve anche se non uriiversali*. 
Esao dovrebbe essere «arbitro 
delle situazioni conflittuali*, 
avere la possibilità dì Indire 
referertoum,nominare il go¬ 
verno e sovrìntenderne i lavo¬ 
ri. essere a capo delle forze 
annate e avere «ampie com¬ 
petenze-in politica estera. 

Uno dei frutti immediati 
della conferenza ideologica 
potrebbe essere la prossima 
riabiiiiazione del filosofo rhar- 
xisla Adam Schaff, 76 anni, 
espulso dal Poup nel 1984 per 
attività «scissionista*. Schaff 
aveva proposto una revisione 
della dottrina marxista-lenini¬ 
sta ed era stato per questo ac¬ 


cusato di «anticomunismo». A 
provocare il provvedimento di 
espulsione era stata la pubbli¬ 
cazione aH’estero di un'opera 
intitolata: «Il movimento co- 
munistaal crocevia». 

Dórnani a Varsavia prende 
il via la tavola rotonda annun¬ 
ciata già.quattro mesi fa e poi 
rinviata varie volte, (eri in pre¬ 
parazione della tavola roton¬ 
da si è riunito a Dahztca il Co- 
mitato civico, cioè il «governo 
ombra» deH'opposizione. È 
stata elaborate una piatlafo^ 
ma. negoziale che (>{^1 sarà 
discussa in un-aUra riunione 
sempre a Danziqa dalia Dire¬ 
zione nazionale dì Solidar- 
nosc, Còmitato civico e Soli- 
damósc ritèngonò cheVòbiel- 
tivo Principale della tavola ro¬ 
tonda debba essere la legaiiz- 
zaziòné del sindacato nato sul 
Baltico. Il potere Invece vo^ 
rebbe che prima di arrivare a 
questo sì raggiungesse un’in¬ 
tesa sulla partecipazione del- 
l'opposizione alte eiezioni le¬ 
gislative. 


Mentre la guerriglia attacca 


Ltlss annunda 
«(Fìa tre ^(ani 
via da Kabul» 


Ancora ire gfo'mi-je f'ullfmo soldalo dell’Ai|nwta 

rossa Toscerà, dopo nove-anni l'Afghanistan. Una 

‘tifusca accelerata alla operazione di ritiro annuo- 

tiata ieri dal viceministro, degli Esteri sovietico Yu¬ 
ri Vorontsov. Le truppe dell'Urss se ne vanno via 


con una settimana d'anticipo rispetto agli accordi 
di Ginevra, lasciando da solo l’esercito del presi¬ 


dente Najibullah. Ieri sera Shevardnadze $ atriva 

to ad Islamabad. ^ 

. t ’ y\' 

naalonale, ntraraate da uml 


■■ KABUL 'An^ il generale 
Boris Gromov,' eomandame 

del conlingenle sovietXo, ha 

laaclato Kabul per iraalerinl In 
;una;base Vicina alla Irantlera 
dell'Uisa. Nella captale algha-. 
na sventolano omieFioloifiaH-' 
dlennaalont^, 
L'ultima lunghlailma colon- 
na. tonnata da autocarri, mea- 
al blindali e cani armati, ha 

abbandonato la elUS nel'a 

none di venerdì, diletta veiao 

Il ...... J.l B.l... Ìlkxu..a-J a 


e carri latenti dairAimaii roi- 
sa. .Il Kglme non cadi* nel gi¬ 
ro di mesi, ma di leiihrane - 
ha dichlàfalèi OyRwddIn Ùèli- 

mayar/ capo di una detacfl 

^lH.nmu|M«ilÌsf^ *■ 



piiiodelSalang.Httmpàò 
liglioratoeUvISggio’dititor. 

Q aarA'iTiAna lariiMnfatArh» iCanCaiB>. n 


mi 

'alto upererfie non oiteoole- 
ranno roperarioire •S•la•m^ 
fi Piano oelIXHui perfòmire 
vivqri aigl) ablto^ olMbul. in 
cambiò* hahpo jotoHfMto'cIto 


.no farà -meno tormentato che 
nei giorni scorsi. A K^l iono ,. 
rimaste poche .cenunaia"'nòi 
soldati, Martedì prossimo ap* 

chfr loro saliranno su un Illu-, 

shin per tornate in patria 

Anche Ieri le oirètoZIorii rii 
ritiro sono state oiteeoteteria 


NaiibuilaHUirii 

ciamatoche li - - 


?u^*1t.'‘'to«ci 


- FPOto 


un appello al reenate 11 t 


mini suno «Mie: wwcoiwe QB < 


puppesbrietiche oonUrtuano, 
secondo una'ri^un&ii rife- 
senteta all'Onu da'tiha^m* 
mlssknre ìnverilgallvai a'aèmiT 
naie : mine duranteià' rhlraiai 
In questi nove anni'ne sereb^, 
boro Itele piattalè da cinqùé 

a trenta mutoni^.quasl tolte 

cmo ai cento abitaiL La codi» 
ihiiskmo ha denunciato que¬ 
sto compórtamerìlo dell'Urss 
come una chiara ;VÌ 0 la 2 lQÌiè- 
del diritto InterAazicmajp^ ' ■ 

I muiaedin'ioàoim sicuri V 
che le mmè riPH Ji^ihlhllQ So 
Llermare là Jpirircomuista di' 
TAImiiMana'm ieinK 

■ braltotl^^^i 


slbite 




ptArp 

twhvanta ifTjS, i |S 

:;ad uh*Matlv«<!Ò|nri 
andtjlTS’FliitlRwnr 
dHll Gd^ 

nMiè; MiRt AmmlieM'll 
vripw^l irten rtwi^- 
ne l.gaett<allèd della. IqiSXM 
sunnifa Mala poHlbllil* dtun 

.iètno|i,;ìl guemgilMl^ 
tutto queUi. sciiti; non 

.- 




jrioliòMfjìÉ«ttdàU3tttifiuh - 


Anppm scontri a Gaài 




.moaìÙSALEMME. CO scontri 
sono còbiIriCiall leri.matllna ' 

.nel carni»- pralughLjlitKhin 

.. 

rwpraiS .w,M*.IOWte,. .ja(*9%«BiPìbii^ 
'Ongtoppo.dl glovanl^misto- ^s^tto uixisoll Intollo IMIIId.-- 
JqnH.y>aVq!;#!KRln|t'{;Urat';:.;ilK4iW^ 
sassyier renneslma nóiesia / llUlanclo-dcllB'taptwiùne 
^traFaccupatlonb.Iàoldaii braetMjtlidf Ien maibna nel 


cantra raccuputonaiaoldali braeHiuiF^idl jtaMitaisiiel 
i^aclianl; InteWertMil a ttron- càiblto’.prctoMni u Khan 
^Umariifeii,^ hanno, niacommn^ ITj^lUràiI 


sparm e^un raga^è^udu-. .URTClitem |yl|H 
ta.polpito fte^ della Croce 

Abdullah stelo Jertio a una 

kJyrMtm 1C I . "-SA .11. A»-- 


am 15^ ìitol Lo 


hsmfo bdrtifò Ih qip^lé già . 

totoldlla'ha : 


scivzày|(£:fna la f| __ 

voluto tebllo^ripoitersl a casa 
il cadavere, pé tribUteigii le 
onoiariZe'iotehnlvolùte dalla 
tradizione.'» » 

Subito dopo, (utveraU del¬ 
la giovane viltuna, 1 suqi com¬ 
pagni hanfìd' parte<rtpaio In 
rnassa, rinndvaridb con più 
rabbia la pretesta and-Uraclii- 
ha. Nuovo, duro intervento del 
soldati di Tel Aviv, nuovi spari, 
altra sangue versato, questa: 
volte, a cadere se iza rita sot-' 
to I colpi IsreeHam è stato un 
ragazzo di 16 anni, Ahmed Ja- ; 
wad' Ihlak. Il gtované palesti¬ 
nese ai é spento in «Ma opera* 


io liltoM 
che «utoMe a G^ùsaMm...» 
«ulu Hate f sUmc 
ni iiIdipendenlL Sdceim tali 
tontl; 1 l numero del haterilnesl 
ycclri neirintlfada, la éoUeya- 
zinne popolare' che riMrri di¬ 
cembre W scomòlM Ueiri- 

ne^amslab e IncaimMaale 
h 29.011» M altri ifAa le 
autorità di dèeupaziahe Israe¬ 
liane hanno imposioall ajnui 
domkH. ■ 


Vlad^io'di Ftdel a Càia^ 
Gaste):^NessuD* 
con Gorbatiov,.ma a Cui 
non d Sara perestrojka» 


■i CARACAS. Non cliilono 
contratti con Mosca, ma la 
pcrestioikd non fa per Cuba. 
In occasione del suo viaggio a 
Caracas, per I insediamento 
del nuovo presidente vene¬ 
zuelano Canos Andrei Perez, 
Fidai Castro ha Inteso fugare 
ogni ombrai nel ;rappoiti:con 
rUrss. Con il leader sovietico 
MikhaiL Gorbaciov,. ha assicu¬ 
ralo in un'intervista, non esi¬ 
stono divergenze «ideologiche 
0 politiche». «Ho eccellenti re¬ 
lazioni con lui», ha sottolinea¬ 
lo. Il presidente cubano ha 
anche spiegato che se il corso 

dette nionne economiche e 
politiche avviato da Ctotoaciov 
in Urss non trova consenri a 

Cuba è perché «te due nazioni 

hanno problemi diversi e ce^ 

cano quindi soluzioni dive^ 

se». «L'Ùnlone Sovietica ha ini¬ 

ziato sotto Qoitiaciov una sèè 
rie di riforme politiche è am-. 

ministrathe per tfovare riélle 

soluzioni ai pioblèrii) chi non 
hàfino nulla a che vèderc con 
quelli di Cuba», ha hótatò, ri¬ 


badendo te sua,linea 4i^i 
aura, nei confronti della J 
strojka. ^ 

Castro ha inoltre api 
to dell'occasione per r 
re rinvito a Giovanni I ««vrj 
a visitare Cuba. «Fono gran 
- rlapatto alla CHten, inSto 

atAiamo avuto parecchi cc 
tram, più in paiMiq.che 
presente*, Con U Papa, ■^d 
to, gradirebbe discutere d 
l'impegno della Chi^ per 
mondo migliore, te guisiii 

sociale imernazionBte e «a 

gravi problemi mondiali». Bi 

rendosi ai contrasti emersi 

l'epoca deite rtvohiaiona, ( 

stro ha dichterato: «Afterr 
categoricamente che nor 
stante questi conflitti non 
atete-.ehiusa;^Mmmeno u 

chiesa e in questi 30 anni tv 

è morto nemmeno un pteu 

molta gente adesso fnqùer 

;te chiese, ma la cosa non 

tiene svegli te notte*. 

FVa oU atei lenU toccati c 
raiite l interviste, anche Nn 
dei paesi latino-americani. 
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L’attacco dei terroristi 
è stato per noi una gréuidé 
tragedia, ma non re^remo 
certo con rautoritarismo 
Servizi di sicurezza 
inefficienti? Ricordate 
Dallas, Monaco, Bologna? 
Con Castro e Òrtega 
le relazioni sono normali 





«Io un debole? No, soiu) dpiocfatico» 

^tervista ad Mon^ lib^ neisM 


*44 democrazia è un valore assoluto, 
•Inon si puO barattarla con nulla e può 
•psaete dilesa soltanto con metodi de- 
',mocratici. Non cadremo nella trappola 
.di usate l'autoritarismo per difendere la 
■>democrazia,’ln quella trappola c'è la 
j'motte della democrazia». È questo il. 
tcqncetto essenz'iale espresso dal presi¬ 


dente atgentino Raul Alfonsin in questa 
intervista concessa al nostro collabora¬ 
tore Fabio Glussaniì pochi giorni dopo 
il drammatico attacco terrorista che per 
24 ore ha fatto tremare per la quarta 
volta il governo democratico conquista¬ 
to poco più di 5 anni faeche tra 6 mesi 
tornerà davanti all'elettorato. 


^■iltUZNOS AIRES «10 che Ci 
'è successo non ha una spie- 
rgasiorw raiionaie», dica un 
, Raul Allonsin visibilmenlc 
„ Manco menile l'ArRenllna al 
oslOrM, ancora vanamente, di 
■ capile II senso della aanquino- 
lisa esplosloiie tenorlsilca che 
•■ha acoiao II 23 gennaio-qite- 
saio guia di quasi 30 milioni 

Con aolianio dieci mesi an- 
*^0011 da peiconeie por com 
:‘b|iitai« Il silo mandalo jdl'sel 
Jamii,; Alfonsin tgiiidhentnio 
, ir,Ri»ajilenle ernie cl^ più 
lempo a rimaslo al poleie dal 
Iqnlinl.annI Venti, fn questa 
naslone lacerala dal colpi di 

^cimila anni irascorsi al 
Si<»edsa>n)Mdn>i.ha dovuto 
allll!niaie.'la pìA dtave ìmsi 
Wqnomi«,della storia qinSn- 
)MafpMivlNd!e| ach^ifg^. 

ritidl feitniomnipadii,militari. 


. dramma.'dallà rpoain.Tuiia 
Idealità nel diniombdi Buenot 
Arda dovihUiRi dinduanilfìAdi 
«MrrlgllM sonq'rlusclil àpon- 
liiillai6ila.]|Mnde' base de) 
<IH|lntqnl0.rdi lablprla. |w|la 
•ipHma'asione di guemgha re-: 
eimtàlr'aollo. Ilanqale 'resime 
eÀwntqeraifcoarBeniino 
t'.'Tienianove'i^rsone hanno 
-denao^ Id'^vlta nella-ballaglia 
4;ho 'sagul l'Imaione gUein- 
naUgKe che,-pur'culmlnanda 
l^iiraconllliq degli Irregola- 
•in, ha adeito un'lhcogniia sUI- 
hla atahllTM di qu^ia democta- 
-Orjei.TaM lltoma,deirinieivlsla 
echn Allqnsln'ci ha, concesso 
’i net suo studio della nsldeitia 
nesldenslale di Ollvos, pochi 
tmlMlettl'n nord della capita- 
'[iei‘ln una scollante mattinata 
'|,del|estatoaua|rale 
i Sgnor piest d snta l'asplo. 
Il slaMdlicmiisMvcrinn. 

. lail alte btaa telUteie di U 
■I mM a d s t stala «in grande 
•I' mtgnea per tetto II teondo, 
■h afnentanchelnunadcteo- 
it c,iMt'lnfni«liaÌI|l|«,'^oÌM 
I .(stgiHidàbMqdacItaAr- 
II, |imlMdlsggl,hMldlqee. 

Ma gcdcic nell poresaseo 
° Kcatcìe. Cotec si spicgs 


PAILO «UMANI 

; Basta leggere II proclama del 
gruppoleriorisia.per percepì- 
: ' . re. li carattere delirante del pia'. 
:. :no che ha, cercato di mettere 

- In pratica. Quel documento e 

: :::altrì:'etemenlj:di giudizio.,rac-: 
colti dall indagine In coiso: di- ’ 
mtnirano che I lenorisil, nella. 
loro logica assurda, volevano ; 
appiQll'iaredei reccnii ammu 
ilnaiAemi guidati dall'estrema 
'destraedal londamenlallsmo 
- e la massiccia condanna di 
'quel latti dalla popolatlone 
pdr inirappolaie la democia- 
'Sia, Pensi che valevano simu¬ 
lare, un attacco dell’estrema 
destro airuniia militare, Inlor- 
» mando via radio tutte: le altre ; 

- unttA’tdett'eseioilo -su questa 
presunta nSliira dell'operasla- 

", ne, Pensavano che la mia pri¬ 
ma reazione ditenslva sarebbe 
stala quella di convocare il 
•> :popalaFe.:uqa volta ottenuto 
-,questo: d'ttltaiO'Svevaivpj.rin- 

^-CMMta;1aifucl)a«ione.(l98lÌ uf* ! 
:< l'^iciQli-calluraUe upa succeul-: 

; va marcia popolare sulla casa 
^ diigovemo In mo^o da avviare 
Ud principio di una guerra ci* 
vile 'Si voleva agire-cosi in un 
.vpaesedove la llbetil è illimita* 
4a;)doverl,dintii umani sono ri* j 
spellati in modo assoluto, do* 
vva la spesa destinala ail'azlo* 
ne sociale e ia più aiia dell'A* 
■cmenca buina in rapporto al 
prodoiio intemp iorao, e dove 
esiste una dernocrasJa non 
t eondiatonata ma in via di con* ^ 
:^Unuo;^:svlluppo‘.^aitraver8o ; di* 
vversp (òrme.di partecipazione. ; 
' Ma4 poialMte che t picpa* 
nitviper ttsa openiMNM gl 


% cheriaacciiiiteT 

il Ciò ohe è successo non ha 
una spiegazione razionale 


ne siali aceeerll gal senili 
r gl skureiiaT Q sono siale 
: .crilklif abtelania pesanti 
aveste riguardo. 

, Queste cndehe non sono vali* 
de poiché partono dall'assur* 
....dapresunztoneche un appa* 

: ' ralo di sicurezza che non é in* 
(allibila è inservibile. CI sono 
state grandi operazioni di ter* 
rorismo che hanno colto di 
. sorpresa; ipiù sofisticati servizi ' « 
di sicurezza del morrao. Ben* 
siamo all'iiccisione di Ken* 
nedy,' di Sadal; di Indirà Oan* . 
dhi; pensiamo -al tembile at¬ 


tentalo di Bologna; pensiamo 
al massacro delTe.Olimpìadi di • 
Monaco. Quesi'ultima opera- 
zione è accaduta, nonostante 
il fatto che l’aitenzione'di qua- ' 
SI tutti 1 grandi servizi di sicu¬ 
rezza del mondo fosse con ¬ 
centrala su quell avvenlmento. 
•sportivo. Queste cose succè¬ 
dono, Credo che le accuse di 
trascuratezza rivolte contro il 
nostro governo implicano una 
non dichiarata volontà di scre¬ 
ditare lademocrazia come si¬ 
stema politico: Si vuol suggeri¬ 
re l'idea che la colpa della 
riapparizione del lerronsmo è 
da attnbulre alla libertà, al pie¬ 
no rispetto del dintli umani e 
alla condanna.dei grandi re-, 
sponsabili delta repressione ' 
che ha violato questi diritti du. 
fante : la recente dittatura, lo 
penso: invece che se queste 
condanne non ci fossero state 
avremmo dovuto affrontare 
forse un'ondata di violema 
più grave dei! episodio leriOT- 
sta della Tablada. Chibà-: 
quante persone avrebbero 
perso la fede nella giustizia 
democratica e avrebbero cer¬ 
cato pertanto dt^farsi-giustizia^^ 
per . mano propria, Non dob- 
. biamo dimenticare poi li ruolo - 
svolto dell'estrema destra nel x 
preparare il teneno perl'azion ' 
ne terrorista dell'ultrasinistra. 

Si e detto che il nostro gover-,^ 
no era cosi occupato nella ri¬ 
cerca di indizi nfenti ad azioni >: 
sovversive dell'estrema destra 
che CI siamo dimenticati di vi*. ^ 
gilare l'estrema sinistra; que- ; 
sto è falso e assurdi). Non ab¬ 
biamo mai escluso la possibi* 
lità di un risveglio del tenon- 
smo di estrema: sinistra, ed 
eravamo molto atieni) a ciò 
‘Che accadeya in questa area. 
Ciò iton ha impedito, ripeto e 
ammetto, che nel caso della 
Tablada la violenza: terroristi¬ 
ca CI cogliesse di sorpresa co¬ 
mete successa tante volte a 
tanti governi in questo mondo, 

: Nd no diacoreo del 24 genn 
Mio dgaor predgertc. ìM . 
: ha deno che rcplaodlo della 
I ; Tahlada è la pegte con 
che ala accaduta al no go* 

)) voiM. SI poò veraaKnte^dl- 
^re che queato episodio di 
laiioriaBM ala 



, delle aomaoaae nttltari di 
aprile 19S7, icaiialo 1988 e 
uccailuc 18 h? 

Senz altro è più grave permol¬ 
te ragioni. Anzitutto per li san- 
guexhe.lw spamr Quasi 40 , 
persone,w^ifiorte alla Ta^ • 
M^poi è auto» grayp 
'nori aoltarito^per aver rivelato 
l>jlstenza.diiun'pR)getlo:sav<> 
versivo di ultrasinistra.ma an- ^ 
che peraver cercato di espo^ ^' 
re almassimq il mio governo e 
la nostra democrazia alUaitac* 
co dell estrema desirai Nessu¬ 
no aveva fatlo'flncM'a un passò 
così decisamente e spietata¬ 
mente indin 2 zato;ad indeboli¬ 
re il sistema; Sono assoluta- 
mente^ convinto che qui SI è 
messo in moto.un allro tentati¬ 
vo Iscntto nella famosa strate¬ 
gia : deir«approfondimento 
delie contraddizioni» o del 
«tantO' p^gio, tanto meglro»; 
attraverso la ouale il< tenori- 
smo di ultrasHt^a finisce per 
tappetare, lastradasulla.quale 
cammina chi .aspira alla ditta¬ 
tura., (n allrepaiole; I fatti gella 
Tablada Sótto patticolarmente 
gravi perché puntano a raffor¬ 
zare I disegni .c/ersivi di en¬ 
trambi gli estremi. Qui, co* 
munque, CI vuole un chian- ' 
mento. Siamo nemici del rela¬ 
tivismo morale. lo ho : fatto 
adesso .un’analisi oggettiva 
dalla quale risulta una relazio¬ 
ne di funzionalità fra i.falU del¬ 
la Tablada e gli scopi della de¬ 
stra 0 dell'estrema destra. Ma 
ciò non signilicaf che l’opera¬ 
zione terronstica- sia condan¬ 


nabile soltanto per questa fun- miwT rhf qicilf rifebrpar- 

zlonaliià. ^ condiannabtle in Mdd tcmnMttdI'itirBal- 
sé stessa. È intrmsecamente irtitni «itrili irl paréc uni 
perversa. Quante volte sentia- camper 811l|^ ■iftiill ' 
ma dire In alcuni ambtenu di ale. Cote ptè^ie M al ri- 
sinistra che le operazioni di^: fUMge? . : 

'SSSa Se«» 0 *»*tenKèeh.l'op,H 

ssst, wS. 

llToe^no^rw'Sammlr’'' f®*'* *11» ùe.lra, questo sen- 
degnetf amrnira- dubbio è possibile Anzi sia 
zl^ % invo^ f^ro dan- accadendo Basta leggere un 
tipo di stampa per vedei 
èli nostrocnterto j quanti sforzi si (anno da 

\^E rimasta la pericolo la rie- questo settore per comvo^re 
■ lìnmiTla iifraTlM riapn II millTrilminìhnìrnii inijiii Un 
' baltagUa ddtoTrtleile? i fatto lerronsbco un’area motto 
La soWilà o meno della de-. f 

mocrazia dipende'non tanto Scnjma. frisino di nc^ radicali, 
dairmtensilà o fa frequenza di S"’® comunitìi 

questa aggressione, quanto HI®???® '' hPO 

dall'energia e la coesione con i^eccartismo noi nw lo po^, 
cui 11 popolo assume il compì- evitare perché per evi¬ 

to diffonderla Una denio-'^ S 
crazia di inàllerenti può venir 
schiacciata * rotto d pero di 
una ribellione mìtilwTcome 
quella che abbiamo dovuto 
aJfrontaie nèH’apnfo del 1987. 

Ma tutta quella ^nte, miHon. 

di perrone che rono scese In SLT, istituzioni dello 

SEESrS 

niiSrA .^Aii^nri-tìna i-iLAn-a ' ^ olievo I esislenzd di una 


r•HUM Alili TikiKi) 'tU 


mkdlMeqraitAcBiqtti- 
le hano ptite ucke I cui 
dcDt hiK Ulule. Nwcl è 
iculteltel» quMo tedàoel 


nuità deirorditte costituzKtna. 


te reo»chel'teqolutaunani- Sf™ 
reità dette condanna.nvotta Q a 

adesso alfoperazione .tenori- ::arriiM rii 

* ***° sentina c’è una democrazia 

' 1 .condizionata. Si è arrivalo a 
Melll :hMNM:cspiesw:ll dire perfino che io Hon ho pìù 


' te la fcapeMhbìtlà ridl’o^ 
dlMlBlèrMT - 

Il consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza è un,otgani8mo la cui 
funzione è quelia di consiglia¬ 
re li presidenie. Credo che ta 
dottrina più appropriata a 
questo riguardo porta ad am¬ 
mettere che. nette democrazie 
moderne è corretto dai punto 
di, vista istituzionale e conve¬ 
niente dal punto di Vista fun¬ 
zionale promuovere la.parte¬ 
cipazione 'delle . forze: annate, 
sempre in questo livelio con¬ 
sultivo, .'sui più diversi aspetli 
della gestione ; di governo, 
compresi |: più nevralgici. So¬ 
no convìnto che,: di fronte ad 
un fatto come quello che ab¬ 
biamo affrontalo e patito tutu 
noi aigentini In questi giorni, 
sarebbe risultato incomprensi- 
bile, anzi.assutdo, che io non 
avessi chiesto assistenza altra- 




verro un organismo perma¬ 
nente di consulta 

L epmooio KininiiMO MM 
TaHUa Ha niAdtete AAdte 
criefche Alte paBUcA Acten 
del HW fovenw. SI MMllUA 


Aihiid di qiKMa icAcn ICC- 
M privBHlAto le ccliNuI 
eoa II Mcacasoa a CaBa, 


RulAHonsin 
In alto 
asmisn 
Il pnoManlA 
'Visita 
uiwiM 
«MaU 
lenti 
durante 
l'assalto 
dei taiTOristi 
aTaUada 
Inailo 
aloeniro' 

0 0 dosila 
■alJrB ' ” 
due umnaglnl.. 
degli,scontn 
atuocodel 
23 gennaio 


poteredidecisione; Chiunque 
abbia qualche Idea di come 
: hinziona il nosbo gowino sa 
quante cose dipendono .d'ol 
mio potere di decisione. Quasi 
ooppe, dirai.-ir'::.' 

-■ AI uuMc Br esRlsB» «B-N 

: ccBte rièdriMè fovoMilya 


^Questo è asiolutaiMnie laln. 
Nessuna misura adottata dgl 
. nostro governo da quando ria¬ 
mo al potere giustifica la pre¬ 
sunzione che cl ria stata da 
parte nostra Tintenzione di 
stabilire relazioni «privilegiale» 
con Nicaragua e Cuba Quello 
che si abbiamo deciso e di 
avere relazioni normali con i 
due paesi, in condizioni ugua¬ 
li a quelle, delle relazioni che 
abbiamo con il resto del mon¬ 
do. È questo, in tondo, ciò che 
si critica; non h: latto di avere 
«pnvil^iatOB le nostre relazio¬ 
ni con Cuba e Nicaragua ma il 
fatto di non aver degradato le 
nostre relazioni con Cuba e 
Ntoar^uav U nostra politica 
estera pnvilegia: soltanto 1 
pnncipi del dintto vintemazio- 
naie. .Privilegia la : pace come 
parte .di una concezione etica 
delle : relazìofu Intemazionaii. 
In questo contesto ceichiamo 
l'integrazione' laiino-amerfea-. 
na e^ui^ nuov(rjSR|lne «ceho- 
tri lcomtematiqu]e.^ltt questo 


un accordo di pece col Ole, 
abbiamo sottoscritto un aoco^ 
do di integrazione-con ll’Brari- 
le; stiamo lavorando in» favore 
della pace e del pforaiismo 
neH’Amenca Centnie, mante¬ 
niamo la nostra adesione al 
campo dei paesi non allineati, 
appoggumo ‘lOgni passo In 
avanti vetro la distensione in¬ 
temazionale, cerchiamo di 
portare avanti verro'roopi di 
giustizia. i) dialogo: noid^ud e 
non imuncuimo alle rivendi- 
caziMii della , nostra sovranitii 
sulle isole Malvme,’ ^ 


•eoordi epediH riteeepere- 
«ioDe eoa I1ia|b e:|a)Spe- 
IM, he reg^MtotoilBper 
tuie tatcea cea eeneri rihi^ 
vuti rieB’Mulila «edeeee, 
eheeotipscritienenetrde : 
di lptegierieM(;swetolii 
CM li itulle e lUrufeu- 

Ubo rid cotoui rieooShiii- ’ 
tori d'hrtte. qecfieirieal:! : 
lo risrto..pcr elliiife.lne- 

' rilteiuU.:. NM.’^crBrie:i',i ùe ' 
teesil afoni peoHi» vulre 
UdccìII D elMBo IrteheHll 
ria u iute cene fiele del- 
lelhblwlar 

Non nego che umiMtoriI‘que¬ 


sto tipo poiM darinMMt in 
qualche misura l’Immiiine d> 
stabilttt e pnvddi^lKlichb 
necessarià'per’^ittranvMpIta' 

Il Mavoglkilarequlrihimilas- 

sione. I paesi, Mmpiue o fo 
persone ebri nègH^^iittiml-cin* 
que anni happo portato avanti 
conversàrioni puntato ri eoo* 
cretizzare hmrifmepil'nel no* 
stro paese, ci conopceitorito)- 
to bene. ^conpscopolU stolto 
peicono stotKO, ii|mi»m'è 
il paese CGiri''ir duitoiitonnp 

trattanda''''Sto*^ Chi«wpò 

vnteniA, «enno clig!M±l|m 
segnale nellA vRaHìSk' - 
quendo lu iWebittMi^- 
crezlA in dleeiBbni Mlmè 
quelle oiun.gtAOde'imii'ni-: 
ncnele per4U|)e{M« «INI MI- 
salo, e M«no,' àoptiMiiW . 
sARbbe Inignille 'MlipliAb: 
speraR che uttq Nt)pilwA‘ ' 
sta nAiun’-.g>!M|MÌA; 
senza Inclattipl, InWHipn: 
venazioni con'ttol 'ì||P!Ìrè 
avm già d«(anil irtq^l uh 
quadiD che IneludimttBne 
possibili dòmpUÒttmi^; li¬ 
gnificava .ancKe''MjìMinì. 
gnaicl nella djtelaKmwlè. 
ceiuue quasteUdAillilIqw’' 

PRzzIamocoM pigighattnien 
te la comRf^ttKAW^ ' 

avute Mi noaiii.i!lMm,x'li;:., 
verno e l'liiliùitl^8pi|> Jic; 

pittr. Dell» 

quando aUMno'lhq^; gli 

accordi ai :^let il ' 

si erano enRI Mg. fai» delle 
metà dei hfadlcl 
rali che II iqlo gqvmShi^' 
vute alfiDniaR e'cheiMlu- 
lano ceitanienle:e<^l|iihRqt^ 
un’lmni<^M'dl''aiahlìttl?è di' 
certezza NegnfaMiglAue Ann’ 

' abbiamo’Nllleno'lhdlhg ttè 
scosse minteti c non ahbtemo 
notate che eaaa dhaintiMeio 
l'inteieste del inaliiMWteù: 
ton slianieil.« ctteMHMMh , 
noi Non aodjo eh» <nii| In- 
teiesae Ila ttMiOMo 
il ienibite'epbadte'.aella.Ta' 
biada che pura ess a iidO In sf- 

stesso unagnadi'teMeidl ttii 
b-mente, e-ieniltetkmihe per 
-melteie inrevidenih’Bt leienli. 
del popolo etgenllno ta.su. 
iammirevotaìdedslom dlM, 
tasciani OiaCintle-'iB'ltterl 
■smo, Il suo «ho’BtadquII soli 
deijcià soctatarpameotannen 
le. appRzzabitadi Bqnta al tal 
lo che II colpo tamililleo SI è 
pradoite iooompainta dellu 
maggior aM -aneliallita-sol 
tana dal noshe paese. Ciedii 
che lutto dB. pi» che acong 
giaie gli IniMitmanll. dovieb 
beslinwlarlU 



fC.-: 




lì; y'ItlK-:; 
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Febbraio. Lallegria invade la città. Fino al 28, infatti UO, X BnOB C UllO offrono un risparmio fino al 35% sull’ammontare de¬ 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio'? Acqiiistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra¬ 
da. Il resto lo pagherete in 4Ì rate mensili da L- 329,000 eadinia,,risparima!idOiL. 2.054,000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
nkpahnio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24mesi (25% di riduzione intéressi) è di L. 709.000. Preferite f*anda e Uno diesel? In più avrete itsu- 
perbollo per nii armo, gr azie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

3aliila ‘Il IIIIIP le 126. Paiiflii e liai (lìnpitiilùli (ler (milita f«H«-pia e cmiiiiialiìfo niii altre iiiizialire in cumt. È valida siiiu ai 

28/2/89 in |ja>pai prezzi e ai la.<>i in iijinre 4iri/2/89.Per le fotinideSava«ec«»rrce»ere in dei nurmalirequisiti di sulvibilità richiesti. Ummmbmmm'' 
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vem all'ingleie come un 
genHIusmo di cempegni. È 
Indeflenlo con un Inslo- 
CO.V. AH’uni in punto ai può 
calare la saracineica del 
VPuMo che ride", bottega 
piena di cose belle e anti¬ 
che nel cuore di Genova. 
L'anilquaiio Enrico Fenil, 
.1 molto argento In più nel ca¬ 
pelli rispetto alle loto del- 
l'album delle Br degli anni 
V di piombo, itoiterella per i 
"carruggi" alla ricerca di un 
posto innquilloi. 

■ 'nitto molto bello ina si 
ala parlando di Guido Rossa 
e di dieci anni di terrorismo 
non di un ippodromo Ingle¬ 
se. Basta cosi. Per me quel-, 
l’Inteivlaia è un errore del- 
: l'rUnltb. So bene cosa al 
potrebbe dire: ma anche 
•rUnltà» deve lare colpi 
giornalistici e poi quale mi¬ 
glior riconoscimento per 
- Guido di quello che viene 
daunodelsuqlnemlcl. No, 
Insisto, queirinlervlata è un 
errore grave, lo è perché é 
nell'vllntté», In un giorno di 
. comtnemoraiione di Guido 
Rossa, lo é per la loto a il 
titolo, loé per lospado che 
gtt di, per il torio Irivolo 
dell'appracelo, lo i per II 

• personaggio che Intetviata, 
io éiìoerché ci sono senti- 
menli: emoiloni che non ai 
.cancellano, lo i perché é al 

• iHcesaailo rivedere molte 
/•caie ma aansa perdere il 
.’aenao di noi stessi. . 

Nello stesso numen di 
'damenlca «l'Unltii riporta 
iln evldatia una ilaoludone 
..dallaVOqmmiBalane'dalCG 
jpheindlca alle seskiitl Udo- 
.-wib di aoaoacrlvere’iino o 
,:plù abbonamenti ed-aiialo- 
lameoie a niitl gli ejeiti e 
;>:qiil|enll deliparnio p dlal- 
Ire -niianlBalonl.- Jane, 

3 anche se bisogna rtcmlaiai ;; 
.che piOf-.lona pai«lttaiio.i 
non ha mal prodotto più ab-. 
bonamenll. Ma.manna al, 
chlade mteSMimpersMtam 
che gli obblighi alanoinaen- ' 
.<«0 wilca, 4'Onlli» nomavi 
!ll><lo«atn,Jn Mn,easo;bgmb ■ 
ìqueMo a proprio par «lilara 
.onori, di :eonaliliaiailcon 1 
•qualcuno di. questa :c|tti e > 
'magaridiqueqoparillqpil- 
« ma di decidere una quosilo- 
i ne cosi delicata? 


torto “di non capire 


;|pv-l!jmlamo‘'«telW'ila-. mento, pure rispettabile, 
0lia.<Mri|^nlidkr'|q|'g«M-' . per chiudere gli occhi, non 
Iwébl létion un gnnol-li- leggete. cM che c'é. scritto 
lbwlfQ|iNqRpisg,bnepe- (un giornale serve a inlor- 
Bmlq Ih tMm.noye ,inaiee a Iw lillettere, non 
'.coHInie'Cqnta'lqlfdfl'-no- .adiBitRQ.'vEauu la itage- 
.atrq Ootthragno iHhMinalo ''dii la acOnlltia delle Br a 
'dahe'BlI^ RpOMlSonq ll 'Oenova. FU ucciso un ope- 
.tlIblqilrHObno'del-Ctoni-,' -■talO''che era la vera avan- 
•Ul|'Mié|linOfia«UÌÌn|,'eÌie' '(uardiadllabbrica^hadel- 
-MIOMrebgUliMalli'g|eibale ' ‘IO'Enrico Pensi. Non solo 
iOMcrivetiM'là teaqpne-d( quindi un riconoscimento a 
.GMbyaiMin boMO ll'ae-, 'Ouldo Roaso,-ma molto di 
condoilfblorvBnrlcoPanai, -più; nella storia politica di - 
oabnlnlatòihiioaimllna*, nosfa e del movimento 
conl'lhlelvIstedI'VIncenia - operalo'negllannldramma- 
Vaillé, condolnondoltierie, ilei dei terterlsmo Non era 
Impegnate, slringMtleecii ' un Colpo gkrmalisiico. ma 
unlonopernuUairhiqloiE un necessano completa- 
.’ poi un Hrieo tlMqiìfOuell'e- ~'in<nlo per capire il senso di 
rqei-che ’evei|«-per-<ceia>, -.imannheiairioelanguradi 
' Un'ltilervlsla, piena.dispai-- un comunista come Guido 
alone,cqauulladaFMàetla .Rossa. Una comprensibile 
'MiC)llenai,'e 9 rila[vetlovadi emoxione, come quella 
Culdp'Raaaa, Silvia Carrtro. piovala dal nostro lettore, 
Ciascwio può..1rarieìlé im- può anche non aiutare a ca- 
.pnriSlPnl che iqmle, aD^.,..plila..Ma non serve al pie- - 
'Indlgmisli'cqineieihle'P^'itertie.'Mgllcie peisl'dl su>- 
benpSpeclale-Ndn^pa- -rih, anqlié se le hriie sono 
i<!’|ÌjripÌ!M4.i|n'iin,tjhni^,'gqpopni|S^ 

'""'“SÀJfTÉMÌ»0 FA 






—N ' ' I . Il mondo gowefflcto dm masdii n(»i è 
mai stato molto bello nè 0ti^. Perdo 
deve essere beri le 

cm il quale a loro tocca eÉi^ 

Non «alla pari», ma per cambiare 


M Csre Unità, dev'essere ben 

chieio a tutte le donne eh-- 

persi non vuol dire enmic-- 

In im mondo m&sehJle, me csmDls^ 
lo; anche perché non é mal stato 
molto bello né giusto questo mondo 
govemsto dagli uomini. 

Alle spalle delle donne c'é tutta 
una cultum prolOndamanta diveraa 
da (niella maschile a sarebbe abaglia- 
to rinuncliivi In nome di una piiité - 
che sarebbe ancora una volta una 
iconhtla delle donne. 

Ci hanno insegnato a scuola la no¬ 
ria dùli uomini, la InvenaionI, I viag¬ 
gi, la Noiolia e la moiale degli uomi¬ 
ni, tiascuiindo Ntto U contributo 
lèiMlnUe nell'evolvetsl della socie¬ 
tà. E necessario om fate Un serio esa¬ 
me di quali aleno in concreto I desi¬ 
deri e le esplmilonl delle donne, deh : 
la maggloiansa delle donne anche - 
se ciò può portela a riatlliait imprevh ;• 
SII; ed avere II colaggio ^TledùìUlie 
una nuova (accia (Wmonqa lemmi- 
nlle. 

Ognuna riconnspe il valoN della 
liberta dall dal lavoro cii(indom|s|p{: 


«Uindoiiiani,, 
come pecore 
che tontano 
all’ovile...» 


m Caro dilettele, Ip Ipsig 
naiuM dbeniaiiqo lillg'eb. 
atanta della vita di hiW I M^j 
nh a quando non e'h IsIìiìhl 
pubblici al piepam tl . laailab : 
privalo dal vwaah-aiidv o di 
una qwIdM ricdnenu «èia o 
praiunta; rimportantabeha li 
Mstaggl. D'altronde le : lem 
hanno lippteaenliio.dp pm 
pn nMIt atolli umani un mp- 
, qiéllto magico; inlatlTèpnme 
Mi duiania la loto celébiasib. : 
' ni. Gl ri IoahilaMa dl'Mlh b/. 
copiariMMnéimalAér'til ri 

'NiWWMslMWIMopar 
natio Md 0 vtonoMm ei-: 
serio dal momanio che quello 
' pipno é qpyetthn. Fbiliggli- 
le, é 'hitégglein In ui cerio 
.diMP, tocéM amblenS diveii- 
liqutri un obbligo. Per eM 
biiaridlice C'é la pene di 
; lenSnl vqivtiior, ria perché I 
camiiiantt.nglligua^'auM- 
: denti dl.chl iariiggia,Il lenno 
sentile Isle, «la perché, «pei- 
10 , chi trasgredisce lo la suo 
malgrado, mettiamo perché é 
In casse Integiirione oèdl- 
aoccupilo o alire eoa ahcorh <1 
che contribuiscono, inqualo 
modo, sneora più ed avvilire 
l'animo. 

Ma ceno, anche con le 10: 
ale ri dena vivo II meteato; 
una .qamandai ampie pie- 
ante crei ed eamplo lavoro' 
nelle labbriche, quindi occu- 
pirione è quindi rlccbeta 
per la<naiionc.«ittae non ha 
importana domandarsi II per¬ 
ché della .tredicesima.; o a 
la riccheaza della cosiddetta 
•naslone. riguarda tutti o me- 
no; a l'incentivo a spendere 
sia dovuto ri roatenlmento 
' dell'occupailane nelle labbri- 
che o al alo piontto di chi ai 
ante padrem di eaa: 

Ma ciò che conta è divertir¬ 
si. Nelle leste si ablimano I 
mille soprusi che ogni glomo 
si é cosiietli a abile. Clnd» 
'mairi In vlin ilcomincli come 
primi, con le solile Inglusllsin 
privale e lodali,, Me, non ha ’ 


co; molte, pelò, «niacoiw^ rinun. nimda detfa ptopria spectlidri per leneno di lòttiì tiiebbeunasConfltla 




sono, ricono¬ 
scendo le ciilnim maahile come va¬ 
lida per tulli, rie uomini che donne. 

In concrelo,.pai, è giusto rivendi¬ 
cale atvlal'che rendano più agevole 
,la vita dri',Gllladiiri e pretendere un'e- 
dqcerione araolutamenle: piriiaria 
Fin dalla piùlenem età; bbogM però 
iluaiie a valoritzaie inche^ianto di 
poslttvo c'é nella diveirilà; e da ciò 
trairebbero un vantaggio non solo le 
donne,'Ihi’t bnche gli . uomini; llnal- 


|ieaiMI,conuna ' 


ri figli, peipeiuando cori luoll i mo- 
delll di vita che le donne hanno am¬ 
pie visalo. Ma é tecultura maichile 
che ci ha Inagnaio n dlipieaare II 
lavoro domatlco, ritenendolo meno 
nobile di altri lavori, aoa di donne., 
Inamma. GliidiceK degradanti te 
woa di donne. tlgnlRca negete l'ih- 
telllgenu lemminire, finrimenle a» 
perta, ora che le donne abbuulona- 
no II loro piccolo unIveiM par entra¬ 
re,.nobllllate, in quello più .gMoa. 
dialo degg uomini, ' 

I civili oCciàenlali, quandi eqxH- 
lavano la km «Mllé. alta ibatbarai 
liidia.o allalontana Ghia, dutn^ge. 
vanoctritiénrillenarie. Ledoone vo- 
: gHqooaaaaai rnlnnltMla.o:iipn é 
:.MMiglù.ripriq:diMaraiun rioono- 
acImaMMeHapropriamrihqa; apari 
ando . qtiM jnebD di miaura cieatt 
,dagll ugnriqi?‘;NQn.'é! «andando ad 
•una paiM«luttl:lfiasll dw posano 
'•l«M(,:tam;|amiliuen oolloenrioae 
tlfnlSci li* 


dimostrato di essere validi per la vita 
di ognuno. 

Ma conaiyare la divenità lemmi- 
nite non vuol dire continuare, a svol¬ 
gere lostesio ruolo avohotier mil¬ 
lenni. Parlale di dolceiie, paiienia, 
abnegaslone è un rischio, ceno, peri 
ché proprio queste cantteristlche 
delle donna hanno peimesio airùo- 
mo di relegarla al di luoii della Moria; 
ma bisogna Impalare ad uiaria Ih 
modo coainMvo, «entole cioè a 
lendera più Mtoteav, o meglio «più 
■emnrinOe. il noria mondo. Le don¬ 
ne devono nttunimenle esare pie- 
anll nella viu pubblica, n» non In 

compiiWone con gli uoffllnL'ln MU 
perB pome cori come è ritiopar gg 
uomini, benri portando ancha :ih 
quelle Wana lalom diveirité, U tòto : 
coniribulo In modo poalUvo. 

Geno è ime batiaglii combattuta 
con armi dhieiM da qwUe degli uo¬ 
mini, ma giù acendam lutto Mesa 


tribulmbbe alU 'cosburione di una 
aodetédivenio migliore. ' 

Ulrico noriro vantaggio, Inveoe 
Cma non é poca cgaai);aaiebbe quel¬ 
lo di avere dei compagni un po più 
«ampagni., finalmente capaci di ca¬ 
pire e apprestam II noria eraie dh 
vena, ma non per quesa .Inhiiori». 

'■crina 0ebelé.yareM 



meam la nglla viene dmóita 
nella bara., o «ma donna 
pianga atta bara ttt uhjiaien.- 
ta.? Unilomo di quaie'ioM . 
Ita ano oompaiM idfUiittura 
Ite; Sgé hiquallllciblle II com- 
portaineiriQ: del Rriogralo In 
q^ ftangentl, eoa ri deve 
gire dtiChiiCerte Immagini le 
RUÙbttca?, 

Marijeno I» Mele. Torino 


Una voce laica 
sulla figura 
umana, 
deltiteto 


■1 Caa direttore, chiedo un 
poco del tuo tpssio per alcu¬ 
ne riflessioni alla vicenda 
della Sacra Sindone, de psi^ 
di una non credente. 

A me sembra che, anchi a 
ancora mollo Unridaihehte, II- 
nalmenle al vadano (scendo 
antlre voci laiche (sia di cre¬ 
denti che di non ciedentO sul¬ 
la flgurejpnjMdel Grislo. \o- 
C| a^'óùall^ ala pure un po' 
imihogest^eple, volevo ag- 


ghmgere alcune ' rilÌèis|onl 
che, da non cicdenHi.(alnie- 
no natta flgura dMóadel Cri- 
rio enalla •acmtttédella'San- 
la.Romana Chlssiù;'-ma coni 
radid'iamillail prahinde. nen¬ 
ie cattollcht; vado feeendo da 
alcuni antri. E non escludo 
che tele erigenu venge dal hi- 
sogno psicologicp di ricucire, 
dentro di me, uno rinppo che 
certsmente ha pesalo strila 
mia maturazione di pinone e 
I di donne, ma che potrebbe 
essere emblemellco di una 
I ezigena più generale. 

PIÙ volte neUe vita (ho or¬ 
mai quasi cinquuil'annO; lio- 
I vandonri.davanli ailawfleien- 
a o all'imiimrine della ■oHe- 
iensa.hbavùiDnaltalasenn-.' 
sionatBii«itaimldamnnbHi).i. 
mtari e donne che poli etano 


altro che qioveil Crtril.. Per 
esemplo, n MriiHiiuan, cem- 
orinando per quel hmubilvleli, 
lungo 11 acali che dilli cava 
I sale al campo, rulla roccia 
«legfl aviatori, (coai'l tede- 
sdiTcManiavano n hiogo dove 
tanti prigionleti ri gettavano 
sopnulitti dal doloiQ oppure 
per quelle terribili couiuslonl 
In pietra o bi legno dove è ar^ 
con tangibile <jed é bene ^ 
ria corD II senio del diamine 
che vi si è compiuto, ho and- ' 
lo fòrte che anche R ,si era | 
svolto II dramme del Golgota. 
Come a, ovunque, un uomo 
muoia per opera di un albo 
uomo che lucidamente lo uc¬ 
cide, ebbene quello è un Gri¬ 
llo, quel luogo é un Cbigote e. 
;at>o|linmOt€Oliiicheeubiaoe 
>égn flglio diOlo.quililai in- 
l'ddrii^ttbiìifcr 


I In concreto il concetto, co- 
I me dicevo purtroppo ancom 
I Umido, dell'iimanizsaiiane 
della flgum del Ctfnopuù es- 
aeie II punto di Incontro di 
credenti e di non credenti, e 
anche di ledi dhane. Perchè 
riconoteere bi lutti gli uomini 
llmpronu di uno spirilo uni- 
veiiale, la aortanza «tale uni¬ 
ca di cui tutto rUntveiao è lat- 
40, Oppure l'immagine di Dio, 
anadlidniioni di ledi, ansa 
apnvvahitaiiani di verità più 
.««edl.illie, sena tentazioni 
di propbial miele unica e vere 
guida del bisogno religioso 
(probsbilmenie ancore genui- 
namente amilo da motte ge¬ 
nerazioni luture) può essere 

un modo per unte gli uoiqM 

III querisTeira; o, c o m u n qu e , i 
•dlabbaiieie iinadells bairim I 
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TEMPORALE 


K.'IIRIIlibil'inujk: l'ara « inaiiliMi.Elw'riri.hMKi^ 
nto oq ch fcw t ilfi ti è partM Miw rili|ta.li9 jfBvqgilo «nmi^ 
' , vQtonMsiii'QUfiteh* tpofdte^ pri.nip(wiiloniiiBl9jial9:.9 
•uWi furti tirrtniw. Fitte qM>fitiipfiWi9nÉ.tiìwii9>à>iiill9 
«M Mmi giniriH. è fineori «onmKiio dtli intupi 41VM 
vitti • cq nili tintt VM (I liti pniilon» itiiipilylei. 
TEMro PRIVWTO: tulli fiKto «ccMiqttlt Ma p«Mi • 
Mille iwlt Cielo gmirilniinti miVolNO èon peiUiti di 
quiteha deboli pioggie ieolete di brevi dureti. Suite rima* 
nintl ragioni daHi paniada pravaianie cteto aerano a molta 
nabbia in plenura conconeaguanti rìdmleni dette vtelbMtil. 
VINTI: deboH di provenlanie maridionete. 

MAHI: ganarelmanta poco mecei. ' 

DOMANI: annuvolamantl più o mano eeiad • ooneMM^ euHt 
rigióni contro maridioniU, pravetenia di «telo aareno a nN>- 
bla eulle regioni eettentrionali. Tomperatwa piuttoeto rigfda 
epacii noi valori minimi con coneeouenti palete notturne. 

MARTIDI I MCRCOLEDI: non al Inb'Bvvadono ancore ele- 
iMnti tdi per poter tenterà ad un cóetanziate cemblsmanto 
delie attuali condizioni etmosfariche. Sa il pf o oa aa e dtvante 
aeaurimanto deiralta praesiona eba eambra Miara inldeto 
non tari rimpiazzato da una nuova avvaata dali’antieieiona 
atiantioo, cf aaranno te pramtaaa par nuovi ivjluppi dafis 
condizioni mataraologicha. 


TIMMM^tVMI MITAUAs 


■'"S: ' '-8 LAqùie 
~2 ; v10 Roma Urta 
s 10 àowmfiumWno 
4 S CampQbaaao"^ 

1 6 Bari 

-5 2 Napoli 

2 S Potenza 

8 U 8. Maria Lauca 
1 8 Raggio Calabrra 

^3 13 Maiaine 

i: U - Pilarmo 
_4_7 Catania 

3 *9 Algbafo , 

4 12 CagHàri 


TEMPBRATURE AUISTIRO: 


Amatardàm 

Atena 

Barllno 

Bruxallet 

Copenaghen 


-1 4 Londra 

; 2 15 Madrid 

2 5 Mósca 

-1 _7 New York 

4_8 Parigi 

-3 1 Stoocoima ‘ 


tenlbiH: quella religiosa. 

Va daiè^ quindi, che il fatto 
che la Saaa Sindone non ala 
quello ohe si venenvA^ non ha 
molta importanza. Se quel vok 
to non è .quello ttellHion^ 
chiamato GriUOs nato duemila 
anni fa, ma quello di un aitio 
«povero Cilato» che ha aolfe^ 
(o mUie e duecento anni do* 
PO. poco importa. Per una 
non credente, come me, è 
una constatazione di una real^ 
tà acontata; per unicndenie 
può restare ugualmente un 
oggetto da venenre c, pei «n* 
j8ini|^piiò eMere llmmagi^ 
«lomoriv «il plvigere 
'"perchè ha dubito, probebii* 
^mente^ ila vkùenzadl^an alilo 
uomo, oppure una malattia o 
altro. Violenza, malattia e do* 
loredhe entrambi, se in buona 
fede^; vogliamo certamente 
per cieareun laon* 
'.'dodiveno.':: i-. ■ 

AiMllailÉVdt^ 
CantlanoCPeaaro) 


«Mie 
è Imene 
discilmiiMzioni 
awmgono...» , 


qaGaio'direttore; sono un 
ilmpellziinte per II Pel, parti¬ 
lo |»r il quale ho sempre vola¬ 
to. Flaudo alla iniziativa del 
Pd cgnlio 'le dIscriminaziDnl 
vetro gli appaiteaenti alle on 
^iziazionl >;alndacatt alia 

TÙttavla vonel che II Pel (a- 
eeam aIlrettanio>veiM altre e 
Invera dlscrimlnaiionl che 
avvengono negli enti pubblici 
Sono un dipendente Enel e, 
danni, l'appaRenenzeaundl- 
rellivo «indicale è tahntla un 
mezzo per lar curiera 
Molti conpeeenU tal dicano 
ché quarip avviene anche In 
CpffiunL Province, Riglenie 
illri enii pilbMci, indii go^ 
ventati dal eomunialli ‘ 

fS eir aa Pa iil L 
FlgHaV. (Fittila) 


«Mal che vada 
moriramo 
jnuii9.VQlta.., 
soltaiilc,‘.ì» v**' 


Cara Unità, d inlonnino 
che le grandi potenashanno 
L deciso di ridum gli armarnen- 
li aiomid. RMune, non aboli¬ 
re. ifj,.. ‘ 
C'era nato rilerilo che que¬ 
gli aimaménii erano' una 
quanlilè tale che aimpiegatl 
sarebbero bastali'n'dlsiriìggé- 
re l'intera umanlA non una 
ma due-tié volte. 

Cosi,mal che d vadàj inori-' 
remo sly ma una solatila.':. 

Quésta sllirailom'ml ricon 
da qual tale 11 qi^ Còttiunlca 
bd un itnlcoL .E morto Pio., 
.in che inodoTr- : SPolinonl- • 
te...>. .Doppia?., .Nbitempli- 
ce*. .Menomaie:.... ' 

Canario CatdIMlHi Boloana 


Perché non dare 
aidbabW 
accompagnamento 
mOitare? 


■«Caro direttore, cmioscen. 
U dii dtnrao e cMhè di setvi¬ 
li sodaU a di un utile, pronto 
:liriStvenlQ, mi'pare aiano.elia-. 


mtiite migllort M mpM ■ 
caseima notari, degniMI ■ 
al di hiori di ogni buon am 
La mancana di hiri^mi 
detta cultunle 1 molorii del 
dttidinlnienoioilifqil#puft 
peraéfnpkk'riiòlnlttlM to' 
dlllèòffiendo al dWblI risili 
motori e palchld UanHtt rii 
«compsjpismenlo mOgM; 
gtéinuMpergHinsMiedtt 
cuiM ballleha. Bansllelaitoe 
quanto sopra .iHanga qo» 
rebbi ah, llnvdidD Ulsiilii 
me anche il mUitira «NiMim- 
le, in quanto In queMiBi|lrio 
Impara a conoaaraB dls à a; 
ladtté, l'apparalo burecradeo 
del Pae,e;il(imrionameMDdl 
banche ed iillld pUbte t 
privall ecc . f ' 
Mettiamoci ki laHiiim e» 
•a: che l'onora e le glorii dm 
gli eaercittnonri (etmle pm 
lite nè con gli hiMivafla «» 
nograflcl in oeeai kmlrid, 
manelladliaienel mlQkqq 
mento dellei Paliin'<dM:'ilttrii 
che la colplaoona, più MMnm 
che dall'eia WINtlwi 



iiRsco : ; 
contro la trita 
dddohalif; 
di sangoa 



Cerri|MMdil^(!Udlii^ 


aguestos 
algerino^' 
di 2 * liceo 


■«Ciri amici, arato iMMom- 
naalgeriiiodi iRantisMeiP 
le del aecwid'éluioid^i^ 

•ppiasiomio di musici, Mti* 
re, ipoit, acamU di (da. a 
colleilaalaM di kinoMioll, 
monete craasleir di CMriraril 
e allori. Vbrrei avara qrarida 
coirispondente tti Ratta uratt* 
do il bancesa q l'inglqsi. 




LOTTO 


8*BBTflA2IONE 
(4fabbrate IBBIi : 

40 87.70 48 3 
iri 48 88 17 78 8 ; 
M 74 18 88 47 70 
w 41 87 li 0 10 
• 1 71 08 IO IO 

I 81 20 88 0 40 
«W 8 04 80 11 80 
•3 84 22 88 31 
a 3Ò 28 84 88 8 
■te 8 80 88 li 43 


Bnatetioi (eelonna vlngentel 
X12-X1X«1Xl.iii 

RRERM 2NALOTTO: 
aiRuntlia L42ìlB2.000 
Mguntlll Ira I.TBtOOO ' 
alpimtllO L 141.000 


eiNVENDn^AILMENaU 

niRBBMIO 


;rip|.Laa,ri 


M ria mm iatH' aSS 

ri -traraWM...' 


«**”(.*' raW ..riti saaai 
|inioe4entetMii(| mpeirei ìj 

fuMhmrll. i neiaiiMl I riii M 

» a la nirreri l ii aa ral a n a. 
syventsm m pniana rii Pim! 
lioiwl ria Mlnbssm a è ila« 

uaelM atjahMlMahaSttri. 


ime ® 

IILDTTD 


m nerewlBri ri MNiimriil. 
5 PéwM» « alinw RNMane, 
ri tre» cast varisra rial rin a 

iMIvI atte ritti In wl rial «rava. 
































































Bolsa 
?IMib 
il della 
t settimana 



Dollaro 

Sulla lira 


settimana 


IT >0 SI T. a 3 
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ECOIiIO)MIA£LAVÌ>RO 


CasoFiom 






lC^>cal$ d^l 
»ll|i.,9C9«- 


idìlli 


M j r.i È) s;*] si® MK 18 ['4 \ r-iL'?9) 8» n iT« I i 

p rai I Wji® ra 


L'mtesa tra gcwemo ejsindacati sul fisco continuala di* 
scutere anche in^ Inazione allìmminenle tornata contnitr 
male del pubblico impiego^ Chiudiamo la ^queieUe» e pen* 


e Uil. Caccoido sui flaco - ha detto Quliano Camlté dnia 
egli sottoposto ad un vero e proprio RleieAduin 

tra i ministri. Meglio chiudete: Il capitolo con le naceaarle 
correzioni e punlaie risuohitamente al tema del debito 
pubblicoi. La spesa pubblica non va tagliata ma ra^MaUa- 
zata. aggiunge Silvano Veronese della Uit menln anche'il 
ministro della Funzione pubblica Cirino Pomicino difende 
(con nseiva) l'accordo sul hsco. 



Continua 
la polemica 


f, ' >$ 



^ia Sindacati e impiendltori dalla gestione delT'Inps? 
Ha fallo scalpore la proposta della Confindustna, al¬ 
la quale qui nsponde Giacinto Militello, presidente 
deH’istiluto di previdenza, di nuovo attaccato dagli 
industriali per il costo eccessivo del sistema pensio¬ 
nistico pubblico >11 sindacato sta nellinps perché si 
amministrano i contributi dei' lavoratori; èa deve 
produrre innovazione, trasparenza ed efffclenz^i,. t 








'{^■ÉiHQiiA’v-'CfiMe'vitÉBemige t 


InipiéMIiarl • dd sMacàt 
MT 

Con gli aigomenl) e i lalil, Fer 
le lofZé loclell il piablema 
non e ai Uielie dai conilgUo 
d'amnilnblrailane detttni^, 
ma di saper diaiingiiere rjetta- 
mente le proprie tupaloiii di 
IndMaio e eonirpilo, da oMlte , 
di iea|lcm pibprie dellf^v;: 
senta' linea chejbbjamd, ^ ; 
tote prdclamata nm 

U naull^ In'S^^m^^ià- 
teelllclenu Yfl'l'' 

Iprapilo qaclla cke cùidir 
nauucce, . 

Ed alquanto Ulamo lac^mló.- ' 
Del retto la Confindutiria ve- 
ramenie non clilede dilèna- 
mente alle tane sociali ;dl ri¬ 
maner fuori dal coAslsllo, ma- 
. pia cqn(!Wanlènte:punla';a.i1- 
vedeme'la-compoilaione'ppr 
mslleic la magslnranta airapr 
ptetentanii dei lamaiorii ài li-- 
yolsc cipam Faimnwma|i)||rv 
chenpnrapptavt.lUlaesnd'pl 
vlegge aulla rjinullurazfonèc^: <I 
,il’ln|Sa %)ie ^pminlo;eolil«rma 
giM 'qi^ila|>t<Wl<’"®iiS' ' ' 

coaRltilicliWe è emnièiii 
. tatem^jecn dalle iMrami- 

La domanda mi pam fondala 


rirsi non loloalfa eomposlzìo 
ne del conilslio, ma ai sUol 
conienuli innovativi. In primo, 
luogo alla eepatatione linai, 
mente sanclla Ira tpeta assl- 
slenilale e spesa pievldeilila. 

'* I 

Hai dladasliiiK-^ per g 
Teswo-.lui.sfWM'lmpoM*.:.,. -n 
UslIhdMffie^slMalc. i| 

Non è una operazKfee^cbnla* | 
bOe. ma un atto di giuitUia t ® 
vero che il deQcit pubblicQ rf* ' ' • 
'mana. ma con la separazione , | 
si infeirofnpe il saccheggio | 
che in tutti quésti anni e , 

liuto SUI contributi del hul^r»- 
ieri Si porta cioè in evidenzi 
che finora 1 lavoratori hannq‘ 
finanziato il deficit, non llian* 
no creato f 

’^AUeTOi eoo lo sgambeito lo < 
Soaoto «IFatt 97 del «se* I 
gnodllcMMllaffelioao* .i 








lé^e&asstsleniIall.-purr^Q-''na'^ir^dtzlale, jha^'eq^^Ja 
noiclutei^come toH. restano a. difesa' teglttlma tfej nostro 
carico dett’inps potendo .Ip ; 

stalo dl^ionalmenle laijè-.y'. «?ptón:to'S1iéaió;iimdtó 
ne concèdi velia In volta. CmI.;: V iÈdgB''iiéi ' èiàd'''t3ifSBiio' 

Il deficit rimane, ma W ponA:4<it^'iucmrlrijìttl£-'r^.. 


'sMa.rM^ptdpsw'ediii. 

ioiiup{«|Ma(Brai^'^v; 

c^-ipeote* 


« 




. dcmooiflMOifefeUdcfl* . 

cHT e 

Se non venàrripriiunato il te* ' 
sto originano i,ide), provvedi; 
mento, quetio è ti nschio. la ; 
questione ha una pormo ,di 
j^nclplo.tfmilei pe^lhn^ra., 
ci, a quettà del riscai«dr|i. In; ^ 
-fatti, mentre prima si-^éva 
che le spese assisfenzfefi era* 
no a carico dello S^attf che di 
anno in anno con la Ftpanzra* 
ria e hon certo m terminlfaM'b*-. ^ 

suo debito, ora si?&itna che 


Forse^hé In questi tre anni 

' «uiià^àrtS^fp,-; 

: V®^.fe\7e spelali hel consiglio hon h'/um p^ji i 


varie (0hetelal|nelc(ìnrigl)e SS Si'SiidS'!™'»- 
^mnUnbtra^toné a spw ■ «pem; toÌ otteneie^jin'aRqw^ 
Mia Ijibblica f^l o^unuta poiché hel'wsjro;,,^ 

se^ ^e proprio lavorando jn,^ucete la 

-eikllB -iHtcMiimiAno' /trai nmii Ha ' .':v-«a; .U-l :- 


altro signineato ai nostro ap* gìònepa delio Stato ctesccrd 
^p pqr esempio In tema di ' dello 0,4*). Assumendo: inve- 
inciipem dm «tredln o di Inler- ce roccupaalone Invailkm; l'ar,, 
prelazione |plQ severa delle. liquo;à'cìeseèiel>l)è. Mà’quali ' 
norme,- comunque il-funaio- aigómcnil ha portato: la Con- 
namqnia,dett9np5|^bbeBv- ,'findustiia a sòstegno-rdella 
vantagglaiq'jm -^nVimpegpo màgglqie. atlendibinu d'una 
più.esmsodèi:dalori di lavorò, ipoleii.di odcu'pàato'tm Inva- 
Oa: parte nostra non c'e.;alcu-. .riàia? L;ria;a4sjihm,J>pi^,'Zli ' 


L'accordo governo-sindaca¬ 
ti che ha innodotlo l'aino- 
maiica leatltuiione del Ihcal 
drag aegna per II lepubb®- 
.eaiìo Oerolamo Mileaiiò,', 


mlislone Bllancll>II|Kam 


jfflBHBgeaesaaa 






..'-:daKs^fm>ngÌnà9nltiivi(;. 
:;'Z]ìim,'traàPRhmw«IIÌèlK 

' i:Li^fcisìmt;3!ngÌm^ 
'5'ttn'à>"i^ÌU‘mm™tìràii(mtìiÌ- 

.;;;dP<m^i^'JwÌp:àràja‘.t^ 

-^ya un'alIqliSla’^ |i$aVÀ* dahàg'&tflllramàlelàaielnei- 
con quali moltvaaioni di jiollftf : .làijiefiie cOhiSiia , ‘ ! 

' ■3;*'»' ri»"» W »ls»e dk devi 

~4'.ÌslÌ P)’^ -haseó del §vS* *®‘ 

R»n paesi Induslriallmti. 
esnere otutnisti o pcsslmlitt 
occorrono «wilW 

La battaglia sulle; cHr^^dJ: j^^l.cpntributllll ttmi I clWuHr^ 
nueré. spero sul piano'Ki|fjtì»^^ v^.. - .n.v 

iSSÌmiiaa ipeià' pisiri-’ I cogr^ dèi <1w 
' 4àdakraelaMatoìdim !<^l|!8<!<iànMI raffio 

^ refettÀrtUmorfe^'d^^dk 
, '' ' dfH^ 'dei cMotnl- Subbie 

Non in quei termini, fargli im> dò slgiiirice portare qvpilitl'fe 
prenditori il futuro é nero per^ separulorié tra politica e ge- 
chè sono intoiesséti .e dipto*. v sU^: to 
geriotale-CÌb'nonM^ ^uspkS^ 
che non esistano problemi di penziope e codwlilone «il 
equilibrio e di cootroUo della seivl« ; )n tal caro j^ A^i 
spesa. Nel nostro, modello so* staro senro lHiscItà dÌH «nda 
no indicali ; esplicitamenie.. 

Tanto che responsabUmente zioneTM^i ' 


?JU spinosàquéstlDna finirà «li UMfLdiTvirì 
lici:^di^à.<^che.doynhno;^ 






Il pmmMIniema al.é 

btlca della Val S^ia léiì Op ha pàrtato del cifri 


Ùn giuppò,dÌ]jWed‘ 






^ Congiuro con un rinvio il vertice dei Sette 

n<m ferma il ddlaro 
Debito: se ne riparia ad amili 


SérnptiCf'aggiornamentg o occasione per decisio¬ 
ni pii]^ 9 meno segrete, il vertice dei sette paesi 
più Indpnlrializzab del mondo (G7) non sembra 
ra^r#lmpiessìonaio molto il: mercato.: In attesa di 
un posslbile nuovo aumento dei tassi di interesse 
Usa, il d.ollaio continua a salire e cosi permango¬ 
no i dubbi sulla capacità deiramministrazione 
arqericarta di far fronte al problema del deficit. 


jUti convegno del Pei a .Roma 

Spazio, affj^ per lltalià 
Ma le rìs^ nel governo 
bloccano la nostra Nasa 


■i ROMA Più che I risultati 
del vertice del G7 (Usa Cana 
da* Giappone. Germania occi* 
dentale FVancta, Gran Breta¬ 
gna cltaNa)vsonO'Stati I dati 
suil'oceupAzione; americana 
In gennaio - un aumento di 
40Bmila posti di lavoro - a da* 
re nuovo impulso alla moneta 
americana nonosianie gh in* 
leivenii concordati delle ban¬ 
che centrali Il fatto è che i da* 
ti suli’aumento dell'occupa¬ 
zione Usa, nonostante a gen¬ 
naio ci sia stato anche un leg¬ 
gero aumento delia dlSOCCU’ 
paltone (con un aumento di 
0,1 punii essa, secondo lo sti¬ 
me uflKÌali.éali5,4%)k indica¬ 
no una congiuntura ancora 
favorevole che le autorìia cen- 
trali.'Per paura delie ripercus¬ 
sioni inHazionisliche. potreb? 
boro contrastare con ultenori 
aumenti dei tassi di interesse. 
DÌ qui là fòrza del dollaro; gli 


operatori prevedono che do- 
luant. alla riapertura dei mer¬ 
cati. la moneta americana po¬ 
trebbe arrivare alla soglia de¬ 
gli 1.90 marchi; iMimite massi¬ 
mo: secondo alcuni, che li 
«gruppo dei sette» potrebbe 
tollerare sulla base dei maci¬ 
ni di oscillazione «segreti* de¬ 
cisi al vertice dei Louvre- ; 

Avviene cosi che mentre a 
Washington il ministro delle 
Finanze francese Beregovoy 
dice che m questi giorni il G7 
ha ribadito la validità degli ac¬ 
cordi del Louvre sui cambi, e 
quindi sono da attendersi ini* 
zialive delle banche centrali, 
fonti giapponesi dichiarino 
che^gli attuali livelli del dolla¬ 
ro e dei tassi di interesse «so¬ 
no alVìntemo di una lascia ac¬ 
cettabile». Addirittura ban¬ 
chieri come Gairetl Glass. vi¬ 
cepresidente delia First Natio¬ 
nal Bank di Chicago afferma¬ 


no «I improbabilità' di altri 
ritocchi: ai tassi di interesse 
europei* e prendono atto.del 
(atto che. «le banche ceruraii. 
hanno esaunto. buona parte 
delle armi tradizionali contro 
U dollaro e : l mteivento ' non ' 
appare più efficace come un 
tempo e il mercato sembra te¬ 
merlo meno». In altri termini il 
mercato nflette la confusione 
e «gioca» sulle divisioni, esi¬ 
stenti alt interno del G7 e . sul 
latto che gli aggiustamenU 
strutturali degli squilibri nei 
rapporti fra Usa. Germania e 
Giappone tardano ad arrivare 
(come dimostra I aumento 
del surplus commerciate giap¬ 
ponese reso in questi giomi). 

La partita è complessa e si 
gioca su più fronti. Quello del 
debito del Terzo mondo per 
esempio che ha già superato i 
1200 miliardi di dollan. La 
nuova amministrazione Bush 
ha dichiarato, prendendo alto 
del fallimento, di voler supera¬ 
re il. «piano Baker»,sui debito - 
fu lanciato dai ministro del 
Tesoro dell'epoca Bakei, at¬ 
tuale segretario dì Stato.àme- 
rìca'no - e di voler^ trovare 
nuove strade per affrontare il 
problema. Fra l'altro, sulla 
questione del debito, esistono 
altre due proposte, una ^ap- 
ponese e una francese, fino a 


questo momento poco gradite I 
agli americani. Ora. il vertice 
di Washington avrebbe dovu¬ 
to discutere di queste cose, e, 
a quanto sembra,’ ne ha di¬ 
scusso. ma con I unico risulta- 
to di nnyiare^Uitto-al prossimo 
appuntamento di aprile del 
Fondo monetano e della Ban¬ 
ca mondiale.Un pò poco, 
tanto é vero che sé ne è ac-, 
corto anche il ministro del Te¬ 
soro: italiano. Amato. che ha. 
affermato:: (Se fossi argentino 
o brasiliano direi ai paesi in- 
dustnalizzate voi la stabilità la 
reggete con tassi di interesse 
talmente alti che per noi sono 
una mazzata». E per la .ventà 
questi paesi lo ripetono da 
tempo, ma con risultati molto 
scaisL 

Altra questione affrontala 
dai G7 è stata quella del dell- 
al. federale americano L'im¬ 
pegno è quello di ridurre di 60 
rriiliardi di dollari-il deficit fe¬ 
derate, di qui al l990.,Ma.co- 
mefiNpn SI capisce; bene; si 
paria ora deli'lf^^si di un àu- 
mento delie -lihp^e sulla 
benzina .‘tuUo sómmaio, sia-. : 
mo àncora sui vago. E cosi si 
paria, atKora una. vòlta, di' 
unanimità dì facciata che ser¬ 
ve a copriteci contrasti di fon¬ 
do. li mercato se ne accorge e. 
spinge il dòllaro airinsù: 


«■ROMA Lo spazio è-urio. 
dei grandi, mercati^ che » 
aprono alla concorrenza in¬ 
temazionale, ma l'industria 
italiana non è àncora pronta 
per poter compelm a pan di¬ 
gnità e con una integrazione 
ai maSMino'ttrettoiecitoh^o' 
con ie nazioni più.avanzale 
del. settore.. Né. sembra poter 
svolgere. un; .ruolo .propulsivo 
in questa dìrezkmee l'A^nzia 
spaziàlé tlaiiana. il cuidecollo' 
è rallentato dalle'roseinterne 
ai partiti'della maggioranza e 
da una mancata coll«x>razio* 
ne del roitòre .del muiistero 
delia Wcerca legato aliaiDc. 

Questa è ranaiisi che il .Bei 
ha compiuto ieri net corso di 
un riuscito, cotrvé^ro' sulla ri* 
cerca spaziate e la. politica in¬ 
dustriate del settore, fi conve¬ 
gno, che^sìé-tenuto a Roma, 
ha visto la partecipazione del 
ministro;Ruberti,de{tpresÌden-. 
te.deir/toénzia spaziale italia¬ 
na. Lucianio ^Gtiérriero. e di. 
numero^ .esponenti delle in¬ 
dustrie italiane impegnate nel 
settore: Le relukmi fntiódutti- 
ve sono state dei senatore 
. Giovan Battista Uibani e di 
Giorgio. Pi'. Antonio, tecnico 
della .Séjenia ^ziò. Le con¬ 
clusióni s(^‘state trétte dà 
Giuseppe Chiarahte. della Di¬ 
rezione del Pcì: 

Urbani e'Dj Antonio hanno ri¬ 
cordato Il crmtritoito. dei Pei 
alia realizzazione dell’Agenzia 
spaziale italiana, ma hanno ri¬ 




levato i limiti che alle sue scel¬ 
te sono imposti, da quelli che 
Chiarante nelle coMusioni 
ha definito conflitti per la 
spartizione .delle aree di in¬ 
fluenza». Il ministro Rubeih 
per. la: verità è venuto al con- 
vegito pér ribadire la distifìzto- '^ 
ne netta tra scelte politiche e 
gestione diuna struttura tecni« 
co-scientifica, ma, gli ha ricor¬ 
dato Chiarai>te.?ia realtà delle 
cose va in un'alira direzione. 
Urbani ha partalo di una parte 
dèi min'islerq, quella legata òl¬ 
la De,'che -pensa dì d^rime- 
re ràgenzià». 

Il Pei aflerma invece che 
l'Agenzia dovrà diventare ;un 

E untò di riférimentò p^ tutta 
L domanda pubblica ih cam¬ 
po spaziale, «ientando e ren¬ 
dendo efficaci i dhteiri pro¬ 
grammi che diversi iiiinisterì e 
la Rai hanno nel .seiioré.. Per 
quel che rigiiarda glliihdirizzi 
strategici. ir ^;Pci conferma 
quelli verso lè telecomunica¬ 
zioni. il telerilevarrientp e la 
stazione ;órbilale. dia sottoli¬ 
nea la necessità di dare im¬ 
pulso alte realizzazkmi sulla 
propulsione, di un program¬ 
ma di ricerca sulla^miQtogravi- 
laziohe e sugli strati bas» del- 
l'atmòrierà. Il Pei auspica 
inoltre un processo di accor¬ 
pamenti e fusioni aìilntemo 
del settore pubblico per for¬ 
mare aziènde còn-dimensioni 
competitive a livello intema¬ 
zionale. 


rUnità 

Domenica 
5 febbraio 1989 


IL !VÌANIFEST0 


Q/^BERORpSSO 

niiu'itWfi'irone 
Ogni mese 
UfKwneautlm 
I Ogni'mese' 

I // ivst (timt pnHtmt aliiwn 
\ latv. Ivaiuduiitliki^tmtiind 
I ti.unZNure rfeffe wm.' 

I fittiri HUin'hc iH i'itmmvnini 
I Ogni mese 
I U> xchnh (fi frn’ihtnMU nvf 
I tnfìV/c<lf(f:mfriz>f>Mi‘ dri C'mNfx'ir; 

' Ogni rnese 
li‘khixh‘xli ffei//iY/;/»/x 

' 

C^ni mése' 

f MU -.'H'fi'zinHv 'di /wtkffrfri? e 

Ognimese 

Ut nisk^m staiHÌHi (Mie limle mnp(X‘ 
<kratfistuual(>rì 

In questo nurntro 

I) test: /ri alìtt fnifitJti. .lo mifi/iHì- 

ri iiMtvhe 

Lo botte miracolosa: 

c/h' OKStì ò.la Ixiniqw 
Tempolibero: ^1 

liuto s'(hfh(itlilitìi:0(l(niuìih 
tirimm in tmauza pii ilu-f V - 
limi JX' 

A cena con.,. 

SaiiOia -(iiiizbaip. VUiam 

ftHi. -wi 

ote',:;': '.aiSI 



il manifesto più 
il Gambero Rosso 
insieme 
f in edicola 
martedì 
7 febbraio 
^^9 a lire 2000 
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E LAVORO 

La proposta rilanciata dalla Lega in un convegno a Bologna 

disai * 


iiiU 



Il futuro è del salario variabile? Argomento tutt’al- 
tre che accademico dopo che Olivetti con le buo* 
ne e Rat con le meno buone hanno aperto uffi* 
ciaimente la stagione delia flessibilità salariate; La 
Lega delle cooperative rilancia la proposta» forte 
delia sua tradisione di partecipazione. Anche l'e* 
sperienza straniera conferma che la strada passa 
per relazioni sindacati radicalmente nuove. 

DM. NOSTRO INVIATO 

tTIWMIO urani MVA 


■I aOLOONA. AfgorMnio 
scotlanls, perché petiaie dal 
salarlo fisso a quel» legalo al* 
la produtimiài e sopraiiutio 
alla reddlilvllà deli'impreu, Si* 
gnilica non solo meuere in di* 
scusiione uno dei cardini del 
potere alndacaie. ma addirti* 
tura la filosafia del rapporto 
iavpfito.asien4a. 
v < Se infaiti li mio salario non^ 
dipende pià solo dalla mia 
qualifica, o dal imo impegno 
Mila macchina, ma anche dai 


rendimento degli alirl, addirìt« 
tura degli uomini del rparke* 
llng o dei pupblicttan. o dalia 
capacita in campo finanziano 
deil'amminisiraiore delegatoi 
allora non ragionerò più da 
semplice dipendente: ma vor* 
rò sapere come viene diretta 
l azienda. In una parola il sa« 
lano flessibile non può non, 
presupporre la partecipazione 
vdei dipendentit se non addirit« 
tura la Goncertazionei 
. Ecco che la cooperazionei 


patria culturale e storica del* 
l'autogestione, non poteva più 
a lungo lasciare il terna ad 
Agnelli e rPe Benedetti. Così 
ha mearìcato la sua scuota 
aziendale, il Sinnea, di mette¬ 
re insieme autorità accadenti- 
che intemazionali, da Lovahio 
a Kyoto, da Francofone a Lei¬ 
cester, da Valladolid a Parigi 
per capire se ci sono espe¬ 
rienze più mature delle no¬ 
stre. Le università di Mòdena è 
di Bologna, e sòprattultó l'a¬ 
mericana Johns, Hopkins, che 
ospitava il convegno, hanno 
patrocinalo l'imprésa. 

E si scoprono cose interes¬ 
santi; gli esempi più affermali 
vengono dalla Francia, dove 
lo Stato da vent anni, aiuta il 
sistema delle vlmpiese pubbli¬ 
che a promuovere la parteci¬ 
pazione «gli ptill con sgr«Vi fi¬ 
scali e incentivi, in Belgio 
Germania (contrariamente ai 
luoghi comuni) il fenomeno 
non ha attecchito per. la fotte 


diffidenza sindacale, e nell'In¬ 
ghilterra della signora Thàt- 
cher le relazioni sindacali so¬ 
no ^cosl Hconfiittuali che pra* 
prio non se riè paria. L'ùnica ' 
pàirìa vera del salario legato 
ai profitti pare essere II Giap¬ 
pone, ma con tali differenze 
dì quadro generale da rendere 
il fenomeno poco confronta* 
bile; basti pensare ché jostari* 
zialmente il processo è unila¬ 
terale, direttamente dall'azien¬ 
da al dipendente, senza me¬ 
diazione sindKàie. 

£ da noi? Roberto Pessi'del- 
l'universltà di Macerata che ri¬ 
portava l'esperienza In e Mar. 
co Biagi dell università di Mo-'jj 
dena-. hanno" ridimensionato 
declumentcTlmiMttqconete*" 
lo [(pef ora) •'dei fenomeno»' 
«nchs doM Jó «i é fperijMl: 
tato riguarda^ percentuali <di 
salano iràscurabili. nell'ordine - 
delio 0;2/0,4%. Per amvare a 
quote. signHicauve. t potei 


chiertete ai sindacato signifi¬ 
cative dlspocUbiKUi ocomeri 
offrirgli fooofiA di tionmriio sui 
biiancf.e i jneccinvsmi decl- 
sionaii che : nessiino per ora 
pare disposto a dare. Anzi 
quesu può essere fa strada 
mae^a per rivendicare diritti 
d Informazione peso dect- 
sionàle da parte dei smdàca- 
lo, se avrà la fona di uscire dk 
un atteggiamento di resistenza 
passiva, condiviso pemitro dai 
lavoratori. ' 

£ ia slessa tesi che hanno 
sogtenutO' U presidehté delia 
L^a Lanfranco tùrèi, che 
concludeva il convegno, e i 
dirigenti delle grandi coopera- 
RtUiané. «Noi - 

■ Irstatuide per 
dmo i^toci, alt¬ 
ézza legislative. 
I delie aziende : 
lei;limiti<dli'au- 
logest|orib^: Pér 'supefarii. ab-^ 
biafho. sperimentalo/(orme di 
coiQMrigiinento ; figlile decfftor ' 


nt anche capillare, e forme di 
salarlo vaitabite legate alt'an* 
damento a^ndalè. Vogliamo 
> di più ancora, vpgliamo co- 
stmire figure di soci imprendi- 
lon a pieno titolo, di soci di 
capitale e non solo di lavoro. 
Ma non possiamo vivere ..in 
un'isola felice, bls^na che il 
fenomeno si diffonda*. A raf*. 
freddare gli.» entusiasmi ha, 
provveduto il sqgretano della 
CgiI emiliana Giuseppe Casa¬ 
dio; «Il rapporto salario-pro^ 
dùtUvilà va bene, ee U mecca¬ 
nismo, è. ben controllabile.e 
contrattato. Ma dì legame con 
la redditività, fuori dalla cop- 
perazione. meglio non parla¬ 
re. Sarebbe un passo ultenore 
■verso,la deregulation, o un 
maiclilngegno per fonare. )a 
/ibdeltà. all'azienda. Ftc^mlftAv 
f demòcr^ia noq «Isno ilriò- * 
0 imi» e al cèntro, delle relazipr, 
^nl $.(ndacali noi .metlìamo- 
quest'ullimà^ Senza di che la 
'.hessibilitVdivente tdfO^ogia*.' 


tA SETTIMANA PCI MERCATI FINANZIARI 


' ANDANI|NtOQIM.C(miT|TOUaUIDA 
(P*lodod«27>1«a>2-1N9| 


VSritMoe % VNisNana % 
mmàmmtk ' annuaia 


Quotadans tesi 

Mm. ^ ■ 


•■m ttieuMi IH PIAZZA éioii AsaÀM 


Tassare i guadagni in Borsa? 
Q l^o scende del 3,4^6 ' 



iasArrt guadagni di Bor», per mandare ItHifiii 11 P 
mercato di piazaa ^ari. In meno in una aèttima. S!ÌS ii!S £S!LÌy i!!f 
na II Ilatlno t acero del 3.4%, nonostante li govei^ iioiinMSru^ anumui 
no si (osse.egrettato a.amentlre le voci fflesse~tn deiisvaeitivnntneiicbiuio- 


circoltuilone tolse per dar vita «.manovre s^uIO' 

live. 


eMnfa t'uUso ^„lr ' 


vaustimnM psMMs. Non ca* 
pMvn da molti mal clw nel 
bim «pl|m di dnque atomi 


ovre specula- 'K ■ifL'*"*?'»» «'s «*"■ 

I dite di Bona. I valod della so. 
‘ ^«lets amleuralrlce di Venezia 

' V, V' -r r hanno «od dovuto leatOrare 
I .. una pentita dal 4,5X..Meno 

' -tradail, m> wmpntin panllla 
' . del 3,11%, sono iMlatlIvalo- 

pU Mtea^ iM Ili di Medl||ilH||;t!l, hutph* al- 

.acNUddndh).' ,(nMO per, U tnainenlo wm- 
•paitf allS' ma- tmno ledali S<aabillallvf di 
iHve Itpieilten- unaunwHMdaLcapWihi- . 
to diieitnn Nelcomplaiaolllvolumedi 


ottava da molti med che nel •* del .<Somliato:direlliyo desìi : Nel compleiao llivolumé di 
breve «plaere di dneue gloml egen# <-emblo, Attillo Ven-«iiaii ha luMIouna contrailo. 
Il IWIm perdeiae Una 4110 U •«». m» J* mancato di mah ne inteitoredal 10%, zia in len 
coll consenta, unto da far •«* m '*,“*ni^a. g^nl di azioni ila come con- 


mini di azioni Ila come con^ 
■mvèlomi tnenmi alne:opera. ' 
cloni lunno vincliwa lacu> 

. pa ,aimoz(m;eha!ir «Midva 

trdle’MdÈ'jl- .. 

'pratf^'èl 


cod consenta, unto da far teremetWcitMlecotueguea. 
zeandere l'tndiot Mib a 9» 

(meno a,t% repello aU'inlalo fcl gd .l# 0 « 

dell'anno), dde-al livella, pie.. 

basMloccalO'ddd|veidreod.>.' ' 

I aa pMmsiWdMde dmUia JSS, 


basMioccaiO'ddd|v«ddied.>.' . «iiio'ir<er 

I 0,3 pMmiiWdMde dmUia >. i>raiw'41 

'di nbiad'lt BaN|edM atónerai 4 

do una isrédrUanca, poco tantilecdhl negativi,laHdbnl 

iumolanta par le lnlila|lw. U Jl “f, dei Nuovo fen» Ambilo 

cpnlidveiw voci tulle tazza- fUvSZ ™«im e quelle della Banca Cattolica 

z&re dal wltalgalr». lojm "SwatoS^deta^ » Veneto, in reladona alla 
cadute quindi In un momento -!^ ulre.SiKrem enei. P»* •nch'CBar tmantite, 

I?!!ite!!!?" '•» duoSGre M SKTiieiu ? 


noNW ireM^ ia/«/aifjfei 


-MSKacKSKraEiir; 


noR felice e hanno dcftrminE* -lu ao.aAamlLL.re ^ liareu di una possibile acceleTiiione 
IOU(»dephHsfphé!dcimerce* . def tempi di IusìdriI re^l due; 

(0 da moUi delinjla eccessiva, ck» tM ^slo' àuméntàe èli bfhuti. Ne ha frano Vaplaggio: 

scamUdi ohm a TWttnfe* ^ Cattoliw mMei^jifau. 
re I ndditt.defki Borsa mn a nehdo-Mr'querio rpinÉsta* cameote iRHnoblle/naae quor 
far assomigliare tempre piò it ^ nfenlo attorno ajrtX. tutoni. mentre le Huom> ^* 

Rosfra mercato a quelli degli m gumeìno sono ibulIaU co hanno legisirato un calo 
altri-paesi della Comunità eu- % anche: m «cambi sulle Monte- che m avvicina al L'apprch 
ropea. ConMo)e fughe di noti: v.<tim :ifadmicme petò del vazlone deìreumenio di eppi- 
zie dalla Coniftnlzsione Colm* - - 3,'i3ft!.>Vn''ribasso al tate da parte del consiglio di 

bo (dhe sta appunto dlseuten- .. éntìtA, 'tt 3.iai. ha Intemssaio amministrazione della Banca 
do come tassare anche in ita* anche te Fiat oidioarte /xhe Nazionale deirAgrfcolture é 
Ila te . piuavatenze) si sono hamio ioceaio il prezzo mini* valsa ai titoli ordinari un au- 
schierati .cornunque tunl gii mo deil'anno a àS20 lire; Le mento deli 1,9% nel corso del- 





in atimeìno sono ibuhaii 
- anche::gl| «cambi sulle Monte- 
dbon saàtficale pelò del 
3,l3fM,fn '^ribasso (ft mtatoga 


cameote Unmoblte^netle quor 
f. - lattoni» mentre iBiHuoNo m* 
llàrirv co hanno legisirato un calo 
i)ie- che M avvicina al 6 % L'apprch 
del vazione deiraumenio di cupi¬ 


do come tassaieanche in ita- anche, te Fiat òr 
I la te piusvatenze) si sono hanno toccato il p 
schierati ;cornunque tutti gii mo deil'anno a d! 


operatori) In quanto sono prò* . vendite hanno prevalso arKhe la settimana. ' 




]-j: 


aeuaam zESTUDInNANaiARtM». 
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Ledetraogoni consentite 
dall’attuaile legislazióne 


ITAUANI aaTRANIlRI 


Quando in Belgio la Rai-Tv 
«dimentica» di pagare il canone 


■i Avevamo immaginato di 
essere in Europa, imece. foK 
se. cl siamo sbagliati. La Rai- 
Tv che indice i concorsi per i 
ragazzi delle scuote, è la pri¬ 
ma ad essersene dimenticata. 

A nchiamatci a questa 
amara constatazione è stata la 
proicsla dei connazionali resi¬ 
denti in Belgio, davanti al por¬ 
tone della nostra ambasciata 
di Bnixelles. per tanpedlie il 
black-out della televisione Ita* 
liana nel Belgio» 

Nei giorni scorsi il Parla¬ 
mento aveva chiesto confo al 
governo e alla Rai, sull'infor¬ 
mazione per gli Ualiani all'e¬ 
stero. obiettivo (ulto da realiz¬ 
zare, non essendo immagina¬ 
bile che possa testare Kappal- 
tato* agli attuali icfvizi radio 
per l'estero, essendo l'Italia un 
paese che conta ohm S milio¬ 
ni di emlgmi f qualcoca co¬ 
me 60 milioni di oriundi. Ma 
la questione che sorge dairal* 


lucmante vicenda del Belgio é 
un'altra. O, almeno, t quesiio- 
ne ben più facilmente rischi* 
bile, nel disegno generale del- 
I Europa unita; se non loglia- 
mo che gli scotari italiani, imi¬ 
tati dalla Rai a partecipare al 
concorso «1 gtov'ani incontra¬ 
no I Europa», debbano scrive¬ 
re U laNola dluna Europa che 
avrebbe potuto essere e che 
non fu. Mancando I intesa sui 
diritti d'autore, i programmi 
televisivi Italiani ncevuti e tra¬ 
smessi m: Belgio da circa Ire 
anni; mvebbero potuto infatti 
essere oscurati nei giorni scor¬ 
si e k) saranno certamente 
non appena trascorso i) mese 
di proroga ottenuto dopo la 
protesta. 

Sembra una favola, invece 
é proprio vero: ia Sobam so- 
cteià cui sono dovuti I dìruti 
d'autore - reclama dalla no* 
Mia^Ral-Tv. la corruiponilone 
di qualche centinaio di miho* 
n). Fino ad om ha chiuso un ^ 


occhio, considerando come 
■sperimentale» il penodo tra¬ 
scorso. ma dal I gennaio re¬ 
clama la regolarizzazione dei 
canoni». Pare che vi siano 
state trattative inconcludenti 
tra le parti e che alla fine del 
tira e molla si sia giunti al nul¬ 
la di fatto. Sicché il 4 gennaio 
SI ebbe, per motte ore. l oscu- 
ramenlo degli schermir prima 
avvisaglia della minacciata so¬ 
spensione definitiva, scongiu¬ 
rata in extremis. 

E>opo lo scadere della pro¬ 
roga cosa, succederà? Nessu¬ 
no può pensare che... uscire¬ 
mo dall Europa essendo sci¬ 
volati sulla buccia di banana 
dei diritti d autore. Per cui pa¬ 
gheremo quei quattro soldi 
che ci vengono nchicsii, dopo 
avere fatto fare una brutta fi¬ 
gura all Italia e avere costretto 
I nosin connazionali a una en¬ 
nesima protesta contro il pro¬ 
prio paese, che continua a 
considerarli, anche per le na- 
smluloni della Ral-Tv, ciiiadi- 
nldkieriep. 


■■ U scorsa settimana a^ 
biamo analizzato I incidenza 
dei prelievo fiscale sulle ren¬ 
dite e gli interessi derivanti 
dairinvestimento del rispar¬ 
mio. In questo numero della 
rubrica ci sembra utile; viste 
anche le polemiche suscitate 
dalle recenti decisioni del go¬ 
verno in materia fiscale, ram¬ 
mentare ai lettori come ii fì¬ 
sco interviene, questa volta 
con io strumento della detrai- 
bitilA di determinati investi- 
menii dairimponibile, nella 
formazione delle scelte circa 
la struttura: deH’impiego del 
risparmio o della fruizione di 
determinati servizi bancari e 
finanziari. L'attuale legislazio- 
nO: (non sappiamo ancora 
quali saranrto te decisioni fi¬ 
nali deF governo-in materia) 
consente; 

la piena détraibllità dal- 
l'imponibile del canoni di 
leasing sia mobiliare che im¬ 
mobiliare; 

-» la destraiblliià per le per¬ 
sone giuridiche degli interessi 
corrisposti alle banche ed 
agli istituti di credito speciale 
a fronte di prestili a medio e 
lungo termine, nonché di 
scoperti di conto corrente; 

- la deiralbiliià della quota 
interessi corrispCKta a fronte 
di mutui edilizi e fondiari nel¬ 
la misura massima di 4 milio¬ 
ni di lire annui: 


Domenica 
S febbraio 1989 


. • la detralbihtA de) piem) 
corrisposti a fronte della sot-^ 
toscnzione di assicurazioni 
vita nella, misura massima di 
due milioni e mezzo annui, 
Per quanto riguarda nuiiui ed 
assicurazionìritanìamoche H 
nofiifo giomate M)bia fornito 
eterrientt di informaztene è di 
riftetsione plO che tulllctenii 
ai tenori. 

‘ Per quanto riguarda gK in¬ 
teressi corrisposti su fidi e 
prestiti è patese-come il loro 
computo nei costi di produ¬ 
zione per l'impresa contnbul- 
sca ad abbassare notevol¬ 
mente il tasso effenivo. 

Per quanto rigua^a, infine, 
i canoni di leasing riteniamo 
che la disinvc^tura COI) cui 
questo frumento è stato uti¬ 
lizzato da amrm fasce di li¬ 
beri professionisti (o comun¬ 
que di iitoiari'di partila Iva) 
meriterebbe una maggiore at- 
ténzióne da parte dei reqrón- 
sablli dell'apparato bitmtarib. 

Nel settore degli aùtoihézzi 
la delraibiiità del canone di 
leasing ha prodotto Stetti si¬ 
mili à quelli che hanno con¬ 
sentito negli Mni passali a 
chiunque avesse ór glaitj)- 
rtetto davanti casa (fi acqui¬ 
stare un fuoristrada ad uso 
agrìcolo evitando il paga¬ 
mento delia tassa di circola*, 
zione intera. 


S. Spìrito 




(■. Il Banconi Santo.Spinto 
ha deciso l'erogazione di mu¬ 
tui per. l'acquisto o la rìsiruttur 
razione di Unità immobiliari 
ad uso abitativo. Caratteristi¬ 
che generali disdette opera¬ 
zioni sono te seguenti: impor- 
io non.infenore a 20 milioni e 
non supenore a 500; durata 
oltre ri8 mesi.esino a 10 an> 
ni, oltre al periodo di pream- 
moitamento; lasso variàbile 
annualmente e formato dalla 
sommatoria tra il «prime Talee 
rilevato dall'Abi ed . uno 
spread massimo. deiri.S%; 
nmbpfso con rate semestrali 
comprensive .diquota capitale, 
ed inieressi.scadeoti jl.30 giu¬ 
gno ed il 31 dicembre di ogni 
anno; garanzia ipotecaria di I 
grado a favore del Banco.lt 
nuovo prodotto consente al ri¬ 
chiedente diotteneieilmpor- 
to nchiesto nél giro di meno di 
30 giorni e. con un iasso mas- 
simo àlluale del l4:50%MlsUlta ' 
Senz altro più conveniente del 
vecchi mutui che le banche Iri 
potevano erogare tramile il 
Credito Fondiario SpA di loro 
proprietà. ■ 




AlbaUos 

il piacére ir lèggere... 

...la fantascieriza 

Il laboratorio dei sogni 

Fantascienza americana 
deirottocento 

' a curadl Carlo Pàgetti: 
Melville e Hawthorne, Poe e 
Dickinson, Twain e London: alcuni 
grandi scrittori americani si 
confrontano con la science-fiction. 
Lire 26 000 
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Banche 
Fuori 
i partiti 
dal Credito 


m ALESSANDRIA «FUOri I 
piiiiiti dalla gostione delle 
banche, questo è il punto fon< 
damentale fu cut insistiamo*. 
Un problema troppo apcsso 
sotlovalulàlo; quello del sìsie' 
md ( rudiiblo ha trovalo giu* > 
sta .evidenza nel convegno 
che I comunisti aleaiandnni 
hanno organizzdio in prepara* 
alone del loro congresso. La 
niorma,della banca * l'appun* 
tamenlo europeo del 1992: 
quando àtteri la piena inte* 

. grajslone.jifinanziaria. hahno 
coslituitg^i poli di rllenmento 
del dibatiitpi (taflana 

sarà nii|S5à atraliezza della 

sllaa In ieffl wtonale? 

I[ proglllo'dl^gge dei.ipi* 
njstro Amato determini alcuni 
prefiup|>osti Veòmeha smiplhvi 
neato nel ibo ' 

cl.q Al gelo Du Manta leipol)* 
ubile* del sriioie credito per II 
i\ I - perché la banca pubbli* 

( I possa essere in condalbni 
di tnigltore competitivita, mv 
ri virino parecchi punti da ri 
vvcfcrc Vd alferhialo il mante 
nlmcnio della*^ rpéggibrenita 

ri|)|'.,rro bdnCil-ljlVo|«IOI1 In 
■ iijg t hu tion sla disciplinato 
unilaiwaimcnie >ciiinf|t'Bi«V(!<?' 
di. da If mi. maalironltiopil 
ma di iijiiu Ira le patti inicKS- 
sale Èpol urgeni*,‘^lepct 
■ I .ISSI'di nipamiio, dan vita 
in 1 II iiHniinG bancarie a en- 
tcn radlcalmenic ,puovi che 
l»r gli l'Kiuii di granda di- 
inmioDL acLonlulno i pomi 
di controllo del Parlanwnia a 
thè iwr te i;a$jte i^n-^lcco- 
la damabd||ta IpiMa Inìcllla ' 
alla suda «iiatidak piavia 
aopjiroiisten* del' ptiwiplp' 
dalla coQpiaatQnaiL|;BlK)Hp^ 
privllagiato '.al a dallo ■. pra-~ 
lasHlonallia. apaclallsml. aulo> 
ndmia <-rlMia ipprahua pra- 
wjiidoor d^teilMiHnitw |i^- 
lu, superando coM II ifclalerlo 
. maioda dalla apaHWnik 

.XXSgSg- 

me III commliilona nvoca pllt' 
ateblllte e alte .nauirinig gi|t- 
saliva. coatltelIVbfai^ilill 
dimenio paj la dwnaciMte 
laainqmica «.'alla lung^^, 0 C^ 

^lu wMkecf^ie^ W’ÀgerNfiMig^r 
atridS ^di’^Homln «olla glb 

avpllo dolili teaate lepraiàloite 

ddlUvii» paicWf .un gruppo;, 
aorj -- We ptòteninna wilè 
bgnaha rnalla' iiiateuiMlDnl' 


Importazioni in aumento 
13mila miliardi di deficit 
non vengono compensati 
daH’aumento dell’export 


Uopinioneih fhbrizid Qnida 
«Ci penalizza la aescita 
lenta degli, altri pa^i 
rispetto al iio^ ritmo» 


tosso 


U deficit cornmerci^e delli Italia ha raggiunto quo¬ 
ta ISmila miliardi. E la conferma della debolezza 
strunurale dell'economia' Italiana, stretta fra i «bu¬ 
chi» energetico (peraltre ridotto dai bassi prezzi 
del petrolio) e agroalimentare e la riduzione della 
competl|ivi|& intemazionale dei prodotti tradizio¬ 
nali dal «made in lial)ia.'La crescita interna ha fat¬ 
to aumentare le importazioni. 


WAUn OONM 


S acMA, Fcggloranò i conti 
, 'halli cuti I eaicro. Il 1988 
si Vè chiuso con un passivo 
' dalli bilairte commesclale di 
quasi ISmila milmdi In dodi 
tei mete te noslM asponailoni 
sono siate di l<7196 mlliaidi 
con Uh inciunwnio nspatio al- 
lanm prccadanic dell 11.ir., 
non tele però de compensare 
t aumenlo delle merci impur- 
telp; I8P.QS9, miliaidi, pte 
i !.<*.. fW. risulle ,iln dìlicìl di 
;I!I.8S3 nUltelttli iupqtfclti di 
1nniiaitil t'qiieÀo fegl- 

llraio tteU h? Quello dato 
jpHOllnez l'Istat, l'taltuto cen- 
vali di slallsliCa. deriva dii 
salda pasmte ifi 15 874 miliar¬ 
di del pradoili enaiecuci c da 
un aalda anlyo di 3 011 millar 
di lelailvo alle albe merci 
Nel 1987 invece. Il delicii di 
')(.MS ^^1 te derpmjna. 

di dei piAMi eneid^?l dd 
un ellno di 7 726 miliaidi del¬ 
le alM llieiql L'SaquIndfaS- 
liiiM' un -mlgllorairienta ite 
<Nl« )lp “deelfb 


peggtotelhnntopef quante il- 


guarda i prodotti *non oil*. Un 
nsuliato. spiega ristai, dovuto 
soprattutto ad una elevata do* 
manda intana dei ittincrali 
ferrosi e non ferrosi (2S;9%). 
dei prodotti metalmeccanici : 
(20,5%) e dei prodoui létilii.; 
(/iìt, r chimici Al netto 
della componente eperieiioe^ 
le importazioni soho'Infatti:: 
aumentale del i6% rispetto 
ali'B? Per contro non c'é stalo 
uri analogo inererrfehto ^ellé. 
esporuttioni italiane: cedono 
infatti posizioni 1 tradizionali 
prodotti del «made in l(al/«, 
come tessili e abbigliamento- 
■11 nostro paese * dice-ll prb* 
(essor Fabrizio Onlda; doòen* 
te di economia iniemagipqate 
alla UniverstUk Bocconi d|. Mi* 
lano ha continuatola betiefiv 
ciare anche nell 68 del "con* 

V iroahock petroliféfott 
„ (il cid il dificii saifbbg stato 
più-elevato di alctir» migliàla 
di miliardi I prezzi del petro¬ 
lio Ora. hanno ppreso a salire 
e iPer 189 e il *90 e bisogne 
_^met(ore nel conto che i ben#* 
ficl di cui l'Italia ha goduto ne* 


: gli uklnd anm saranno 
^Ù*. . - '' , -- 

U): sbllarteiamenioidci no* 
sin cónti .rlombiefclall conTe- 
; ; stero A frutto .anche della eie* 
•cita economica !/deirilalia. 
;:che.nal coieo.deH'tt ha 
giaio.a ritmi molto Intehsi,-su* 
pertote a qucllb dl motti altri 

K esi-eurépei e òìxidentali.' 

SI vede soprattutto dal peg* 
gioramcMo deiravanzo delie 
merci non pftiolltere. Net 
l987 era:Stalo di 7i726 miliar-r 
di, più del doppiò' dei tremila ' 

dell‘anno passato; fi ptecon*' 
iuntivoi,detnstit'.gvidenzia che 
la domanda, (qterha rieit'88 e 
cresciuta : del determi* 
i napdo una crescila delle im* 

poriuionl’delÌ'V9% in volu* 

mh: «U éspqrtazioriiitaliane • 
spiega jl p«of. onida * non 
- hanno potuto usufruire di una 
analoga Grescitadelladoman- 
«dA iniame begli aitr|':Paesi, È 
vero .chc jn Getrnanla e in 
Gran Bietegne iin certo tncre* 
mento c’è stalo stato ma gli 
Usa non hanno (irato*. L Italia 
nsulta inoltre penalizzata dal¬ 
la riduzione delia domanda 
nei - paesi m -via di .«rilupi» 
che, ptentti-qal^eblh, 
iComiiriUlo. I nottn beni 
mcnitli. rtieouolcs m putì- 
colare. inollre;iOuando.1l:(iMv>. 
cato mtcnto fin. nota OHida. 
c!è mgbo spinta ad esportare, 
in guanto le bnprese tendono 
a soddisfare la domanda na* 
kiònate < * 

I paesi delle Comunhè eco- 
peihica europea si conferma¬ 
no come I desfinatan privile- 





Acri e Assicì-editó non vogliono 
una contrat^ione libera 

Banche, è ^ 
braedo di ferro 
con i sindacati 


Il nnnovD del contratto dei bancari è alle porte • M 
gindacati e imprenditori c'è gii un primo «braéclb (jì. 
feno». I sindacati, infatti, ritengono che non ai pìZM 
parlare di trattativa quando si deve ancora elalmaiie 
la piattaforma dei lavoratori, mentre gii Acri e Assi- 
credito hanno presentato una serie di «richieste pre¬ 
ventive». La pretesa di precostituire la base della 
trattativa viene quindi nettamente respinta. 




I In Wy. vimili pfWiteWwntnte sui Tir;, 


glail dette nwMi iWtene, L in- 
cidenu detl'mlencainbio con 
la (tee è aiui salila dal SMN 
dell 87 al S7,3kde|l'8Ì. Anche 
. se, te' nieva con preoccupa¬ 
zione il ininisiio del coouner- 
:cio esieio Renate Ruggieso, è 
pegglotato i) dqlicK nei con- 
lionu della Ceimania ledeiate 
che ha raggunte i 7niila rei 
liaidl, o'è invece un aWivp di 
oltre aretta nullanli veno Gre¬ 
en. Spegna e Portogallo Con- 
(emporaneareeiHe te i venlt- 
cata una torte crescita dell'im- 
port dagli Usa, piehlre I export 


è npieato siatele, il saldo aili- 
«D li 6 coilfHtette 11 956 inl- 
lianlL ' - 

la bilancia coiqiperetele ha 
subite elhtti nciatiri utebe 
dal late dalla compatiiMta aui 
pretei ila reno i concpirenU 
Uw che Mietici «Il Uno d| 
cambio della lira - aoMlenc 
OpMa • non ha lavortM la 
spinta all'exporti 5la negli ulli- 
mi tempi, cqn I appieoainen- 
toneiconhopildelleiliRino- 
nelle, Ite nel nate dell'anno In 
quettto non a liuisclio a core- 
pantere lU bfleiii di una inlla- 


. Itone che ornane supcriore a 
- quella degli altri paesi* 

Il ttenli^ Rutililo ammel. 
le che 9 tendentlale deteriora 
reeotodella bilancia commer 
. «late nel conhonll del paesi 
InduMialmenie piq avaniail 
«ende urgente ila la rteonven 
, none del processi produlllvl e 
del sistemi di commeielallzu- 
itone nel settori tradtiKMiall. 
Ila il potcniliminto delle no- 
-lire capaclUi produttive nel 
ntiori ad elivtia tecnologia. 
' per contenere le Importuloni 
e conquIiUR nuoii meicill 


Peri 


■m 


Mi.lll(lX5Uia > U ‘Continla- aara libentoria, ctoè 
.Itone ^uteteH’dliCmart e a ewniera daUqbUigp Jli 
ptetnMimuitedetinira-nette ciSatare itwHiir3a%M 




ateite^a-to-reatede. 


Nim sfidar^' Pixnidno 
«Ifetttatbie apEd^zò Chigi» 


ImpoaiiioQo della remunèra*' 
0' 

U propalla -.rlIKlcdrIo 
Jontl .diptqmaltche^ ^cqt:or' 

a -RieWdéi'allo liadto st- 
. iTinpoilitohe di un'ell- 
buola di baie minima del I5 
-per.,cotte .(al~dl tppn delia 

■qì»IÌ,il3t-t ^wWlpotren- 

no 'dtepoitb -liiaaHonf, luRe- 
rlorl), 

-L'aliqucta-comunitaria non 


eeliqiwtedtvf-del ritparmlo. 


' La propoiia 6 llnalitiala af iM,^ 
com)iteiamelilo, entro il tm, - {o cm 
dei-grande mercalo uqlcp.ciit’t -lubM 

berti al mortiiremo.!njMsm^ 'iWn 

rtocrescenienèllaCee.CiriluI- nn«te 




'i M RQilA. i I eritert alla baae che i Schimbernl, eommUlf- 

^^^ ^fji y° *jlo^a^l 

StoP aotooSlte^U reomante^MWaa.qffiterL 
_np, ft'i#^.cbittraiteì«d»:f''r. S* «•»>»', 

NtetaSen iindìÌM%la''iieohdtt'valia 8'**^-"*; » pnpeniteiiamen- 
wm»,.InItochIiloipl'Cljettmlpigio, .j!fii!|?ir?hy'!!?ùirL! 
k-SMffiSl' ^pmi^ifSiie«a.ipoteil.;èrè .. rinS^a 
■mlfclno.tnqìtttrhaiteaitla'ai.. 




cfii.lìe'riiniM' 


’t ^omi^ il>-^iìè»a'^.lpatcil.:èrè. 

' '.mitlno.tnqitnrhatrrend'ia'di.. 

. yat|ittstone.dp;faten 4 ttni.al 
settore-puliiilicb e .leprattutte, 


;tofreS«TO*tra^^ .l,rto«»ÉÌàbPljiiSte.aT^^^^ blteaaìamtolìlffiglSl^SS 

i'ia&L BSrtrS'àfft'ate S!?9n;men». QtwtelMltlnto ,, avreidittolti-d-mettereiinli-' "llgeiiaa?S 

eia.Spagna.Ppitegilte.ialb%:’«ttte dfrtmenio'ierabraditeSo'ut;; rette aller eccedenw nell* nteittehedlbi 


te, per la» un ereinpio, nel e dUpetto e dlietidete dall'jn- 
scitore iidemralco he portate ttazidii» I redditi, non pettten- 

rnlllatdi dljlre. die iffi tonerò., realev che va ttmiarnenie le- 
ahtónM^l anni contri- , gate Waptoduttiyiji. di .ogni 
bull pre^tulall - ha paaer- ibiapli comparto. A taconda 
vate Clrtnq Pomicino... in- '.delle, apeclilcl» mandoni 
ch'ioHurcjnlate^Ilpdh., iveh^i lavotoiori, In'^ia 
bllca ammtotteteione.elton dellStZ.perPomiclnditene' 

hedibilahelpbliicatt 


■ ROMA, t fallilo il tentati¬ 
vo delle associazioni impren- 
dlioitali del credilo, Acri e Aa- 
sicredtto, di Imporre una 
apertura delle Irattative per il 
rinnovo del conlrallo nazio¬ 
nale di lavoro sulla base dì 
loto .richieste preventive., 
prima ancora cidi che i sin¬ 
dacati delinisselo la piattafor¬ 
ma rivendicaliva llteftopedi 
questi giorni ha avuto più un 
elleno piopagandisticD che 
reale Gli inconlil, separati, di 
giovedì sono unicamente ser¬ 
viti ad Acri e Assicredilo per 
illus'rare ai sindacati le loro 
posizioni Che si posaono 
nwumere ne'la volonit di 
a lermaie una telale deiego- 
lazKine dei rapporti di lavoro 
Insomma, mano libera au lut¬ 
to oran ntobllltg. qualllica- 
zlnne piatonionale. inqua- 
dtatnenio 

t sindacati hanno gli rispo¬ 
ste tiliiitindo nettamente una 
Impm'azione che vuol lare 
pagare I costi della troslorma- 
none e modemlizaiioné dal 
sistema bancano solumlo al 
lavotalori U Federazione 
unitaria della Cgil. della pisi e 
della UU (Plb) e i sindacali 
autonomi di categoria. Fate e 
Faien alfermano in una nota 
diltosa al termine di una litt- 
mona cha ha latto il punte 
della vertenza, che la urlsp» 
ala migliore all aiu-ggiamcnio 
tante arruganle e Improdutti- 
vo.delle contiopaitl sla la 
presentazioni iq tèmpi rapidi 
.dellq plattilOrthesRjrpurah": 
tiiihiiridB~ri6tti,9Anzb'-'di - 
cambfamehln 'vaMizzl ap- 
piino II mola dei sindacete 
nellq varie Istanze e garéhti- 
ace comunque al lavoralori 
conrilzlonl.di lavoro e di vlla 
diajtoprolllp.. 

La prossima seuimana si 
riunirà l'esecutivo della Flb, e 
di Fate e Fblcri per dare Un 
colpo d'acceleratqri.illit-dd- 
lintelohe della pialialdfma 
per il rinnpVD deV conlnite 


L'obbletlivo dii dlrigenU riti- 
dacali contederall e delle dui 
organizzazioni autonome, 
che stanno lavorando untta- 
namenle, i quello di san» 
porre alle ossemb'ee del It- 
vorainri sono in lutto 320nil- 
la - la bozza delle richtesle 
enlio meli marzo per pel 
presentare la piallatemi* de¬ 
finitiva alle associazioni dal 
credito. 

Queste ultime hanno pr», 
semate ai sindacali una zcite 
di pioposle, che voiwbbiw 
essere vere e ptoprie icandt- 
znni. preliminan alle Iriuil. 
ve L'AsaiGiedtto, ohe rappip. 
senta le banche ordlnerit e 
pubbliche, ha di latte cetqele 
di propone uno icambto IM 
rinuncia al tagli occupoitene- 
Il e accettazione dalli mobili, 
li. eluilciit totale nairoraile 
di lavoro, comprese l'apttttt. 
ra degli aportilli II SabUO; II. 
mitazioiw dalla cottMtlMe. ‘ 
ne aziendale, no all attilli, 
memo del contratto bancMle 
al peizonale delle sociiti «e- 
siituiie per la gesllone di atti¬ 
vili e servizi D cohlralMiut. 
zinnale dotaebbe menireiteiiii 
Il vaiale di elemettle’iMitcì 

Uva di ^tiore«, ridueanìp^l 
molto gli spazi pir la CdAlrii. 
tazioni Bziehdal*. . 

Una imposlazioiie che,'ite- 
condo le oigintzzntenl riH 
docall, retta «fctoshrainarib, 
ad esaltale letUctepiq, li 
produllivlli e il pibfitlof a rf; ' 

tffjnzza» 

sKxs'as."» 

grande lermezza.. Sempre a 
giudizio del «ndaeate te-op 
ganiizazioni imptiridltellatt 
rivelane r<incapeclli dadi 
aziende di imeivznlre afllv*. 
menti hilli trwlonnMlM)l 
del zeture, pmtendenjlq di 
scaricale sulle eonditlonl dM 
lavoratori l’onere dell'idt. 
guamentoaleiiRalo*. 

' f ,. att'.ft • 


A-, ' : di rifonna dei porti Itevenna, Cardini minaccia: farò scaricare dai miri uomini 

Genova accusa; «State cedendo a 


H.’tnno elrt-olalo pia treni nipelto agli altri sciope¬ 
ri dei Cobas,’ ma«nel|è stazioni c è stàio più caos 
B il contraddittorio:bilancio deirofiltanono .dai 


wwip ;im.L«9"Wfvpvia<v ’i «n/'H'iuciMaruraiiifii u 

bri'io ripjciid^ Jmàcchiriisft. 


■i ROMAi Sciopero èóbat.' s) 
liMiio le wmme E aFtiilllo si 
•re titiid h guerra rielle cifre 
H<i fil^iKu aillu sciQwro ter* 
ITI iièio (en qillc t'fq (heno 4c| 
’)■> dei miicchitiiftl «Uconole 
f-s lltiM.ioperatolSO' deità 
\OM(un con punte anche del 
ìi>i m reiliò come Napoli 
> !<> oij Gcnovii nbationo i 
(flMb Dispute a parie sono 
stale 24 ore di dis^fv Anche 
I ri (ile resse agli sportelli 
L iki'Mzione è terminata alle 
H. ma c'è voluto 9n po' di 
tempo prima che la circola¬ 
zione tornasse alla nopnalllà. 
Questa volta però si viaggia¬ 
to di più Le Fs annunciano 
che, senza rkonere «ila pre¬ 
cettazione, ha circolato II 45'li 
dei treni a lungo percorso c il 
48‘L di convogli 'nelle tratte 
compartimentali^ Secondo 
l'ente rispetto Kiope- 
n dei macchinismi ha clrcolaio 
un 20'\f di trenrin più. Massic¬ 
cio. infatti, è stato .l'Impiego 
del personale "del gfhio ferro* 
vieti e tempestivo quello dei 
non scioperanti. M,a^lorse prò* 
prio Questa maggioré efficien* 
za delle ha contribuito ad 
accrescere le aspettative dei 
viaggiatori.: Anche da qui le 
scene di caos di venerdì scor* 
so lielte stazioni prese d'aìri- 
lo da gente In partenza per il 


iveek-ènd. • ■ ' 

Al di là contunque del 
eorHAddiiiorio bilancio di 
questQ*sctQpero e delta perdi¬ 
ta cR consehfl che secondo 
le Fs, l Cobas avrebbero regi¬ 
stralo, l'agitazione conclusasi 
len «propone ora una verten¬ 
za che aura da più di un an¬ 
no. Il <omiiaio macchinisti 
unitif è intenzionato a - non 
mollare. «E vero che abbiamo 
fletiuto anche se lievemente 
in alcune realtà come nel Ve¬ 
neto - dice Ez» Qallon. uno 
dei leadr dei Cobas - ma 
quelle perdile sono state ri¬ 
compensale dai risultali rag¬ 
giunti In altre zone. Chiedia¬ 
mo che alla ripresa delia trat¬ 
tativa per l'attuazione dell'ac¬ 
cordo di : categoria partecipi 
anche una . delegazione di 
macchinisti. MaiiedL intanto, 
saremo ricevuti dalla comis* 
sione Lavoro delta Camera». 
Meno cauli i Cobas di Napoli 
che minacciano nuovi sciope¬ 
ri. 

Riesplode, dunque, la guer¬ 
ra dei binari a pochi giorni di 
distanza dall' accordo Schim- 
bemi-sindacall. Un accordo 
che dà il via al pagamento del 
salano di produttività e che 
SMna un risultato politico; la 
rìsmitturàzione si contratta 
cori il sindacato. Ma i Cobas 


non ci stanno; per qiieneie il 
salano di produttività dobbia¬ 
mo lavorare nvoitodì PIÙ di al¬ 
to ferrovieri al ouali quei soldi 
vengono dati più in base «ila 
presenza che alla produitMtà 
vera'.f propria- I Cobas, ìnol-; 
ire.f^iiiineniano riiardl dell'at- 
i^tuazione deU'accordo per i 
macchinisti (doppio t riposo ' 
settimanale, passaggio ad uri 
livello superiore cCc.) |igl«itd 
ad oHobre. Ritardi però dovuti 
alle note vicissifuidini feriOMà- 
ne e che I sindacati hanno 
chiesto di recuperare al più 
presto. Tant'é che l'g febbraio 
riprenderanno le trattative per 
l'attuazione di quell'accordo 
che certamente rappresenta 
solo un pezzo, seppur fonda¬ 
mentale, di tutta la complessa 
vicenda del completamento 
del contratto degli oltre 
200.000 ferrovieri italiani $>8^* 
lo nell' 87. Un contratto unico 
per quel vero e proprio uni¬ 
verso di figure professionali 
che operano in ferrovia. Ma 
sullo sfondo Ci sono problemi 
di più vasta portala, come la 
ristrutturazione delle Fs. La nti 
egli chiede che si apra un 
grande dibattito tra i macchi¬ 
nisti e tulli 1 ferrovieri ìiper evi¬ 
tare divisioni tra i lavoratori 
che devono essere protagoni¬ 
sti di una fase di sviluppo del¬ 
le Fs e dt valorizzazione pro« 
fessionale*. Giudizi duri da 
parte del segretario generale 
delia Uiltràsporti. Giancarlo 
AiAZzl; «I Cobas hanno messo 
a soqquadra te ferrovie, si so¬ 
no isolati dall'opinione pub¬ 
blica*. Intanto, sul piede di 
gueira anche i macchinisti ; 
delta Fisafs: venga cambiato j 
raccordo sul salario di prò- | 
duttività. CP.Sa. I 


OlvitHone n«ll 4 Flit Cali sulla trattativa che si sta 
per aprire sui porti.' rverilcj confederali qcquiaii 
I <|ai genovesi di aver, aperto troppo ella linea del 
iOtiniilio préndini. Stamane assemblea dei portua¬ 
li:: Tensione a^Ravenna. Cardini e sit'Spediaionleri 
: mina«;ciano: se non smettete di scuipimre doma¬ 
ni .utilhuerema in banchina i nostri uoinini.;Trat- 
itativa'lino ia tarda sera. , 

‘ PAOiOèAUlflI 


:■i GENOVA. «La Flit genove¬ 
se non è d'accordo né sul me¬ 
rito né sulla sostanze dell'Ini¬ 
ziativa messa a punto dei ver¬ 
tici nazionali del sindacato 
Mr una trattativa col ministro 
Prandinl*. Danilo Oliva, senza 
dubbio il più noto ed ascolta¬ 
to dei leader sindacali portua¬ 
li. pesa attentamente le paro¬ 
le, ma non riesce a frenare la 
passione: «Aver fatto questo 
dopo la manifestazione di Li¬ 
vorno è un obbrobrio*. 

U ' spaccatura all'interno 
delia Flit egli fra l'organizza¬ 
zione regionale e provinciale 
da una parte e la segreteria 
nazionale dall'altra: non po- 
trebbeLessere più : netta. Ffer- 
ché? «E un mese che andiamo 
dicendo a tutti che «Dgliamo 
la sostwnsione deiudecretl e 
degli scioperi per-attivare ad 
una tràtiailva'sèrjafcol mini¬ 
stro. Su questo i iavoraton ci 
hanno seguito ed hannq lotta¬ 
lo sino aa oggi. Abbiamo avu¬ 
to un appoggio totale come 
hanno atm^rato; le grandi 
manifestazioni, di Qenova pri¬ 
ma e di Livorno mercoledì 
scorso. :E cosa succede? Che 
l'altro giorno ci siamo trovati 
ad una riunione del comitato 
nazionale di coordinamento 


dove Gl infoimanQ-che le se-, 
, greterie nazkmaH - avevano 
elaboralo e consegnato a 
Prandmi un documento e su 
di esso ti andrà a rilsCulere 
martedì. Senza, bada bene, 
che su quel documento ci fos¬ 
se stalo chiesto a noi come a 
(ulli i rappresentanti del lavo¬ 
ratori una valutazionedl men¬ 
to e persino, di opportunità. 
Noi Sindacalisti delia .Ftii pen¬ 
siamo che sia Inaudito II mo- 
todo*. 

La critica sul metodo è 
chiara ma sul mento del do¬ 
cumento cosa pensa ia FiH ge¬ 
novese? 

«Si tratta di un documento 
tutto nella logica della decre¬ 
tazione delmmlstfo f^andim*. 

La Flit Cgil ha quindi convo¬ 
cato per questa mattina alle 9 
a San gnigno sulla Chiamata 
t'assemblea generale dèi por¬ 
tuali genovesi. Ai lavoratiMl li 
sindacato dirà di non essere 
d'accòrdo con rmiziativa del¬ 
le segreterie nazk»uili impe¬ 
gnandosi a lavorare petclfe si 
possa recuperare l'unlt à. 
L'occasione può essere quetìa 
della riunione, lunedi pome¬ 
riggio. a Roma, dell'esecutivo 
Fiit Cgil e del coordinamento 


nazionale CgU dei poftuall, 

-feri A «fetg urie gloifiatè di 
layttiQ nomfele in pqita ma 
la sala della chiamata.era af¬ 
follata per un continuo va e 
vieni di lavoratori .venuti « cer¬ 
care notizie e portare qpfnlo- 
m. Ttitti ricordano che già due 
anni or sono ci fu scontra Ira i 
lavoratori ed i vertici sindacali 
e la. còsa non è vissuta In mo¬ 
do drammatico. Si cntkano i 
sindacati nazionali perché 
"hanno degradato a "questio¬ 
ni tecniche" problemi vitali 
. dei Contratto di lavoro*. 

Si sottolinea come nel do-^ 
cumento mandato dalle se¬ 
greterìe al ministero e giudica¬ 
to ■interessante* da handmi, 
c'è ad esempio l'opinione che 
•si debba procedere, con il 
coinvolgimenio delia Compa¬ 
gnia, alla revisione deiralluate 
Sistema tariffano a partire dal- 
la eliminazione della non più i 
nspondente ' formula contrat¬ 
tuale del cotiimo*, E qui a Ge¬ 
nova, I camalli ricordano che > 
l'attività del lavoratore poitua- i 
le è tutta basala sul cottimo. | 
Nello scontro che ien era limi- i 
tato all'mtemo del sindacato i 
maggioritario, la Fili Cgil. la 
Compagnia portuale non vuo¬ 
le iniqivenire. Paride Bailni, 
console della Culmv, ieri mal- 
lillà si è assolutamente rifiuta¬ 
to di esprimere una opinione 
su quanto è avvenuto a Roma. 
Ha solo ribadito: «U compa¬ 
gnia é dispQsfe a irattare su 
tutto e su tutti se hello ~$tè^ 
momento yèngono sospèsi 1 
provvedimenti». L’impressione 
è quella che se il tindàcato 
non ricucirà lo strappo ai suo 
interno sarà la Compagnia a 
trattare. 




Turtuta: m ite eli firn 
Qmpagnie nxxjem^ noa iiKXiopc^ 

PAOUMCCHI fatert, pareo «areali, è 

'.^ibruik. « -*- ■ .. 


«IWMA. Mutetiìlaliide- 
c«d al Inco i m er toBo con 
PiwidlBlq Ma Gemnià 04 
vi contaata., Comi nieca- 
deT Lo chiediamo a: Do*' 
Mtirtla .Imiterai Kgreta* 
^rio ; Mnerale : agniiMo 
dellafutCgU * 

È indubbio che la presiden¬ 
za del Consiglio de^ garan¬ 
tire che la ripresa del con¬ 
fronto con il ministro della 
I Marina mercantile si svolga 
I in condizioni di arridabilità; 

I cioè mentre si sviluppa il ne- 
I goziaio non devono essere 
I emessi altri provvedimenti e 
I quelli già presi devono esse- 
! re modificati in base agli esi¬ 
li della trattativa. I portuali di 
Genova paventano che que¬ 
sta garanzia politica la presi¬ 
denza del Consiglio non la 
voglia assicurare. Ma questa 
è una preoccupazione di 
lutti noi. 

Nel «feanaUl» conteatano 
anche le étcaie- praposte 
del Npdacalo per la |tfo^ 

; sia dei porti.., 

indubbiamente è uria 
grande discussione su come 
far evolvere lè‘gestioni por¬ 
tuali e roiganizzazione del 
lavorò. Uè valiitazioni che si 
esprimono su questi due no¬ 
di decisiti rifletibno anche 
situazioni specifiche dei sin¬ 


goli poni. Sì tratta di vedere 
come far evolvere le gestioni 
dove le Compagnie hanno 
anche funzione d'impresa 
per andare verso una qualifi¬ 
cazione di questoloro ruolo. 
Ma questo deve avvenire in 
una logica unitaria, cioè ca¬ 
pace di garantire la presenza 
di tutti gli operatori portualL 
quindi il pluralismo dì im¬ 
presa. 

Bada quindi qon qnd ino* 
nopoUo delle Conpegnle 
che liete tecuaatl di voler 
difendere n tuW 1 coati? 

Chi ci attribuisce di voler 
monopolizzare . attraverso le 
Compagnie, la gestione dei 
porti mente sapendo di 
mentire; Siamo per il plurali¬ 
smo di impresa e per di più 
coprdmatoentro specifici or- 
gariìsmi. Unq presenza quin» 
di organizzata di più soggetti 
che metta in moto grandi in¬ 
vestimenti, acquisizioni di 
traffici, collaborazioni gestio^ 
nali. In questa òttica le affret¬ 
tale concessioni di «autono¬ 
mia funs^onale» da parte di 
Prandini ai privati sottraggo¬ 
no al Parlamento una solu¬ 
zione legislativa innovaiiva 
che noi rivendichiamo e di 
cui la portualltà ha assoluto 
bisogno. 


In riienia del feeofn MM 
■WWrtn nllf rranimMi... 
11 problema della ifetren è 
stato affrontato In modo iNu* 
tale dai ministro nimttnl 
con il decreto del 6 gennàio 
che sottrae alle Gompàgnle, 
come organizzatrici di law:^ 
ro, diverse operazioni |MMN 
tuali. Noi siamo per una arl^' 
sitazjone» del problema 
avendo ben presente un 
concettomoderno del laiv» 
ro; Oggi non ci sono più eoi* 
tanto le operazioni di Imbim 
co e sbarco delle meRi e 
molte operazioni manuàll 
sono sostituite dalle tecnedm 
gie. Al tempo stesso occorre 
nvedere il costo delle virie 
operazioni nella formulone 
delle tariffe. Abbiamo : pro¬ 
poste mollo importanti an¬ 
che per la formazione i prp^ 

fessionafe dei lavoratori per 
la copertura de) luoN medio 
alti de) ciclo lavorativo por^ 
hiàle rìonché per la timla 

contrattuale e pievidenfiàli 
dei lararo che si svolge afe» 
no ai porti (dipendenti <Mfe 
agenzie marittime, càie di 
spedizione ecc). Nqìiunà 
proposta compiuta di rifor¬ 
ma dei porti invece viòw dii 
governò che preteriace 

pevolizzare i lavoratoti dàlia 
grave crisi in cui versa que¬ 
sto settore. 






















ECONOMIA E Lavoro 


Un viaggio nel rapporto II caso dei consiglio 
del ministro Formica dimezzato a Vicenza 
Molte denunce di fabbrica e il silenziò Mac^c 
sono di Cgil, Cisl e Uil dei giovani di .§uÌipiià 


ItaliaRadio 


Programnù 
dì og^ 


AiMciaiioha par li’Piea; Comitito ltilla<PilMtlAi 
Uw itaiim par i diritti dai popot 
iiìvitane la fona di paca à di lelidiriati ad una 


NotttivìDom.aradtil*:a,OOiHtc12-,00. 

Or* 8.00 T«lfem«mr > Mm eh* vtdrtt* tn tv. 

Or* 8,30 D» m*griin «i vu eumprài.parta Ctanni Giadrcico. 
Or* 8.00 Rauagn* ttimpi con Ranite Vanditii. 

Or* 9.30 >Qel*fti* a*****)*: it e**p di un* etuprstor* non 
punte* InMrvim* * lfv<* Ture*. 

Or* lOiÒO f«wma di <iio*a.h>tif i *^pòne‘8fur>el^tin •P**' 
<1 ^ dMiWNl* dNR fPPPlteteri 


da Piazza ESEDRA a Piazza San GIOVANNI 

A Rena, cha ii a ofiatia coma cada dada Conlarania 
iknarnaiienalajdl paca, manlfaatlamo par: 

• Il ricofloacimanto dallo Stalo palaatiflaaa 

!* la eonvoeakiona [dona ConWania Intamaiionala dl 

paco 

O la fino dallo rapraawono, riapatto dai dami umani; 
ritiro dalla truppa laraoliana a contaatualo Invio di 
eontinganti dalla Nadoni Unita 

• toavihippodipragattldiaolldanataeonlpalaaPnaal 
a aootaan a allateaaidl paca in laraalo 

Hanno idarltw CQIMWUnL, DC • P« • PCI • OP 

• Onippo Vordo ■.MnlalN I ndiptndonto • FOCI • 
MOS - MOOC - ACU • ARCI - Aaa. Halo-Aroka • 

v.MPSa.HNMMS'flM^^W^vwfdOTV'.^' MpPa'’:|ISim^PIPVrS*:' 

sua-Danna par li PitoatbiO'Sarv. CMIalniama- 
danaio • Sataam. risani daH'alIvo - Mila Radia - 


(■liROMA. tno.dei capiseldi 
della accorata di(c.su di Agnel¬ 
li c Komiii, noi loro modesto 
•libro ; bianco». - Conalste.^nella 
denuncia -di un compiono del 
l^ct che.avrcbtx*; trovatoxQiTie 
■dj)i|j|itÌN j|el ^novimento sin¬ 
dacale, ttolo la Fim-Gisl di MI* 
ian^i notasper posizioni consi¬ 
derale da sempre ■esiremisti- 
cbo*. Una smentita di tale im- 
pr^stdxione viene non solo da 
: tutu gli inteiventi che si sono 
su.ssegyiti in queste settimane- 
ma anche da una lettura at¬ 
tenta delle orca mille pagine 
del rapporto Formica 1 cento 
drxtici ispettori spediti ad in- 
dagam'nctie diverse labbriche 
del cotohV) dell auto sparse 
in (ulta Italia, hanno infatti 
s|Mssri I vr)|(niieri raccolto 
<li nunr< ckicum* ni ite i uni 
luriCi ( sposto d il (re sindacati 
confedohilì aziendali. Fiopt- 
egli. nm-CHl e Uiim-U» Tra i 
catikplu'apparisccnti cè quel- 
Vt della Fim*Cisl della Ut io 
hai di Fuggii l-t denunci i 
della.'^airMttura sindacale di 
faUUnUli Cisl è «qui chiara .u, 
limpjdu e tigliarda «a/kinl di 
dtsL/iinlpa^KJne messe in tin i 
nei confronti >)• lnor>ituii <i 
dtlcgiU *«11 j hn Co n 
.t/icnda «lusiiene.lri Fan ur 

aigpi»j)itK.oiogichc ^ t . 


Ce anche una Molinaro fi operaio-ar¬ 
chitetto di Milano. primo autore delle de- 
nuncte anti^sindacahj, con te gonne, dele¬ 
gala della Cisl, in una fabbrica, della Fiat del 
profondo Sud, a Foggia. Anche lei. Aurora 
ViUonarBoUlcelli. laureata, impiegata, dele- 
gata.-sindacale, ha denunciato con nome e 
cognome di essere stata relegata in un uffi¬ 
cio •a. far mente o quasi», per via di quella 
tesssera; sindacaler La relazione compilata 
dai 112 ispettori del ministro del Lavoro di 
Formica è una miniera , inesauribile: per 
scandagliare i meandri pm lontani del pia¬ 
neta Fiat. Non CI sono .solo 1 casi già nòti di' 
Milano^ di Torino.'di Napoliivma:>quetli.fap-> 
punto di Poggia (denunciati da tutta la Firn-: 
Cisfdivfabbricaj, di Sulmorta. di altre aziep^ 
de, Non è dunque vero che si tratti di un 
complotto.del Fc1,.con i alleanza della sola 


Fim-Cisl di Milanoi come^hanno scritto nel 1 Italia, dunque, e quanti nelle 
«librobianco'idi Romiti. Un. libro dehnito da qualrfiche ;più aho,' .quanto 
Trenlin una raccolta >di ritagli di giornalei. ' spr^ di energie, e. capacità 
La campagna SUI diritti sindacah.sta-già dan- • pmfessiofjali, un, painn^lo 
do risultali visto Che sono state annunciate 
irallative -Il fatto che ||nal|renle 5. cominci 

a trattare a livello nazionale e nelle Singole r j Aii?MUf. 

flbrrht t commentato Anionip'Ba»i,li ni^,|iiù miioii repe«l Ui 

no.,«è la iprova più evidente etConcrefa:4el -^::i}e lj^i^^ad cwmpk>^^^^m^ 
caso Fiat» E c è anche chi loda, cpmn^ierdi-' pi^g^à^ 
lavoratorrdell’Alfa Lancta'di Milano'protagO' . lavm twfm autoili Sul^ 
nisti di un nuovo sciopero del sabaUtsiraor- na., ìr -'AIniizzo, e;«raccPOla 
dinari; per ottenere trattative e non tmposi-. agli it.ispellpfl .>minis|l8fiali-, te; 
ztoni suiprogrammi produttivi, o^anict. gio- P'^S^i ^incJlf nM W^ 
vani assunti,: fene e recupero delle ex festivi- p* 
la Lo sciopero è andato bene, secondo i tre Lui k> yiwid^ u n 
andacali L'azBnda ha dato conto copte illl!!!ìi^ di 

sempre di un 64% di presenze tra gli operai processi di ciclL.a diff f i^n? ^ 

V I a. , . di aÌin'Collejihi.vNell8 i stessa 

ìÀlAii iài- '' '-'-' ' - — :> aziendaSulmonacteCarlo 
imwmhi ,. , Cocco che; .<lopo aver conte- 

Stato.'coti una'raccolta di’fir-' 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

otto Mzfoili ' 

per ogni CRmpo di intercsM 


■ REGIONE DEtUUMSRIA < COMMISSIONE C.E E 

GIUNTA REGIONALE FONDO SOCIALE EUROPEO 

BANDO PER N. 10 BORSE DI STtJDIO 

FINALIZZATE ALLA FORMAZIONE DI TEtNICI 
PER IL PARCO TECNOLOGICO 
AGROALMENTARE 

Le RegtMÌD^UmlKte, nétl’ynRiito'M N^emmt fmeirefo MMlwranw UmMe epprwMa Mli CenwjifNMr 4i 
h<unlt*ÌMÌM>wMgie|aMtn..e(n(M*aef 18meR,io 1<W.^b>nd«cepirfw»nD.t8S*M»eeww n »»»». 1DM 


Iwincla di MlIano)'viene puni¬ 
to, non conclude'il corso ptr 
conduttore degh^ impianti au- 
::tomaUzzatl:^le contestaztpni : 
..sKpagàno;\ come in casenna: 
La situazicHte alla . Fiat di Suk 
mona la;segnaliainc>.aH ufficio 
stampa della ^t'affinché' nel 
prossimo. d[brD bianco* cor¬ 
reda ;:que1ta jmpqslazione 
che dlcevanki dll'lnizio; : c!on 
un Pci allealo sok) alia .Firn- 
Cisl di Milano E questo per 
die anébe;qul a;,SulmonaJef 
jdenUlìBe agtl'lspeiti^^Qi'di 

Psfe 

;,’Ì|fi3KaL9 da parte ddVo^nL 
4iikM i^n|i;;,q<mLÌ:!Contrat(l 
dt-lorrpaziqne p«1a^jon>. Un, h* 

l^uto deltejpylUca^-iWWisfre»' 
Siew^lìfdivauairw»? Reggia 

mo quello . Cfiex .dieonq. gh ' 

bispeftc^ di'ppfmica. a ppoppv 

iilltx detta- 

re allo as'umblee «miKVi» 
dq'partetdl't^Ubsti .gióvani; La.- 
■ motlva^ionèì'acrllono nel>Tap- 
'.«iceitàisi' priDclpai-: 
rrcn,p nel|a pircini'ì di late 
cqntiano jfórmazlòne c ia^’o; 
ro) subo^lnato atta irasfor- 
’inazjorw,.:a'«empo‘lhde«ermi*i' 
.nàiqi;^<hÈKa.dtom®*Icainente- 
■ponérlMa’voràtote In.uqa ' 

ziono di.debotezzs» Cls) 
:g 'Ui aigjungonto.presstom-dl- 
rette dell ^lenda • d{fjnchà 
- questa .«delipìczzacypnga^Tgq- ' < 
me dire ephrvata ^ ^ 

Le pagine redatte dai J (2 
ispetton di Formica scqilDno 
‘Come in un fi(m,;Nonci:SOfter< 
•miamo ^t ponderosi^ capitoli ' 
'di Miia.oo e <tet|a Xorpb^n. 
(diVròrlno .e* deÌ,^9s(lK>Rie.^dt 


•lAM e gt •figM A utuhuirt fuori tUi confini rtlMnill i ttindMll Wvronno dmwclm di ivon uni 

«"Nollnt4.e ^ Ì ì ljM.AIIo Ijfig# *lfR^ÌI||l »*>*» lifhKip». 

Lo taoras/VotaM ooMrMdonovooponwa doto tpoM di looriilono o ltw|uitat;,ttoM,ll lAgd» * Mt tlMO flMfM,'1), 
fflituro forfoitafta.'por OIoooum loealitl A dfoUnoiiono od al I 0 .A dolio'mondM'fillow •Pmo »or-ni W or Wl >.dlddltliW! 
•MteurazionlàgJndtnnHg di Iraqutnta ( i ^ ^ 

' lo ber M A Ihidlo ogronoo'ooMgmto 0 giiiAtto inoindacaMIo A una appoAta ephinii.'-Ipni, noniMio fMt RtgMt, ^ 
prooadarp «Ito MflNlanp anrkwio unoelloquio A quAo iranno AnmoiA 1 CAfdMMI iHonut, idonA mIé bwp dA uiot 
praaanltll'^L' 1 , ‘ u^A'id . v^ . t, 

. la domAM'da];ii«Mitara aii ltagiona:^ Ufficie Focmanona PfoM n onAa - Via S BonMonwt, IO - Fruglp 
-SAatlenaRTr» .dP»r8patvan>«>npo» m a W .alp IMO adovrtindleiraL gparaHtt, eHipAnahaa. tiAda m i, poA i loni i 
‘nAeonlwnpidtgi;ol,bllghl mlHtrf, avantuA.pahdaniaApreeoAinanfloìA' p wHlonna; panali ipnooLfoeiAlfD l ilolP nl oa;: 
taAnm. ^ 

La domanda dava ataara ooiradaia da ewncAum wiaa cht avidanii la aapanann A ahiAo ad ovantoAnwnit A lavoro, 
c art ì fie a tp A Mroi'eon inAooAòn» dAlo votwion. eontoguna: copio dAlo aoai A louroa; copio A ovamuAI MpA a 
''■piMimifoni, oanMIpoi; A avoniuAi cor A,A apmPAlaaAona popMAfroa; niultaii enonuti In yvantuAi toa» KnguliiM TOEFL 
0 Anóhri, adopnijhra docuffldnmlona hMnuw voMlé aM dfl conoorao 
P canAdtM dovrà thraA InAoara un nwaAmo df 3 lira) aeaha prataraniiM Oa) prdfni aopro lnd|patl 
; t. AliiàrmlnOdA periodo; formotlyeiprtviofo In pirea 1.20D.ara,( I Ente roopomobilt; procodrO!AlP,vAu|OAono dA rMlptl 
. oònooguiil ocquiaondo o tA Ano ujtolpdocimwnfoAono nocooarii nonché una rAanona amhadiiala compiala auo aihvno 

t ‘ ‘ t . . IV ' pi > f 

.Ftpupi» 10 ^_* nMÌrMOilBlflIlflII 


Il Il.lnirgi-I l.i iliii'.n.nu Jil 
-i..". Il" 

iloiiramla poi I., Mipcro il,c 

i,l imllrM ,Itili (S igi aifiiift di 


{ditTÀIno o ttdi^ihotlHhjdi 
NapòU^,C(4)talilo;-::4ua>^^^ 
i .»mUte-^episodi; 
pcTta*-unB condizione f* .àia-.' 
vnm diritti 

di conlr^ft^ioite; 

V può essere usaib^comesperv 
' corso per unintencio della mi- 

• , - V ^ , Elativa sindacate' kztendaie 

^stri-in|egraziQne..^;o::isducy,anni;- - .G-è anche.:ehi'e-^iqors.a:a}la:-i sparsirperlj^alif) ha-r^gione: - superando.';.''Spesso.v,»«rif^?e'. 
;dqpo;:'’ifnei,cfjiamyla„.dal,ca,r’.::smagisUàlura.,:natUralmen!g:;;Ed' quando.; "o^oiva: ^hiteqevo-X sc«o^>assenza -.del-Sindacalo 
po,;dcLpcr8Qnale:«il,ragionier ?*. ll^ questa -volta.’: di un .T- ctie.aUi^'ismo sindacale e.pro-’ - stesso,-Gome-afla-rFiatiGcote- 
Alano.: -Sbadiivche promellorr-iscnUo alla Uilm. Va!eno:Gas‘.s (essionaUtà'ipotessem .essere chdiBr^anze.^Vicwwaydo- 
qiujurlm :piirc|ie.:<J|a le dinus- , sano. Ecco un altro racconto-; oggetto di vatutazionl separa- ve;apiva Tepettore ministena- 
,slom;:La laureata Aurora'BoUi- r .su cui-tillettereL.-Un siorno; ;i|.:r te?:TU:pov«ro Russo, ha dovuto te e scopre che su'27:del^ah 

..„ii—'•"■*^^•'-,1, non ner . 1 ,*> giugno dello scorso anno;. ricredersi.: Anche lui e urjoi etetliwrfoiIS nmangonq.mcà- 

ifCassano. impiegato dirquini;. che ha fattoal capo, con una. nca. PWChè.-Htnon fanno.'.il 
to livello, sempre alla Iveco di" .' decina ^dh'Operai-alle dipen- lóro iTrésttef^dì'del^ài^L 
Foggia.- chiede,, un permesso.^ ^idenze. Ha compiuto un-erro- speHpre, li;cof*^a, 
di pochi minuti,al ;suo capo e. -re; nel 1976 .vi è jsenho alfa sentano sbto:<^,: ;peiché.^ 
va. al parcheggio delle auio-.v.ipim.rGisl'^eyppi^è-siato eleno valtn:||anno,uiirt»alptelìbnca;/ 
veiiure. per prelevare una bu-- i^elegàto^nel~pnmO';;cons|iglio-^ Nqn,3sòtor'sù.5|iiesti^^ 
sla. Essa contiene' abiti-di‘ ydi fabbncàT Subito gli.dissero ' rtsul^.opp,^^tQ-e;#i[à!W 
smessi da destinare, . tramite che era -l unico caso esistente ■ preci|^ano:..a v scri^Wy^^ 

una collega, ad un centro di - ,in Fiat» con un piede net sinr hanno nnùTKiatq.ali’im^nco. 

recupero per tossicodipeiv dacato e: uno nelle gerarchie data* |a,.paiifcotari!^:;;itel (oro 

denti- Non lavesse. mai fatto. - aziendali,'«ìE-per me difficile lavoro,chesrsvo^e-aJreslenìo 

tu..sociale; Siorie simili sono La Fiat lo accusa di-abbando* - :naSsumère*v^scrive ih Russo. negando-di aver>subilo .pres- 

suite già raccontateda Bianca no arbitrano dei posto di layo- alanti'momenli-e conseguenti stoni •<la.parte delLazienda», . 

Mazzoni per Milano e da. Mi* to- e gli infligge tre giorni di. stati-d animo conseguenti alle • Eppure.'qualcosa si muove, 
ctiele Costa per lorino: sull L- : pena, pardon di sospensione, vane e npeiute discnmmazio- La campagna del Perha dato 
nita. La cosa nuova ò che ora . Liii. come abbiamo detto, ri- ni sindacali-e-professionali cui più (orza ^ al sindacato..^altro 
SI scopre che avvengono an- - corre al magistrato deLlavoro. . sonp; staiojMlloposlo». La ca- che •scavateamenti.». ; Hanno 
che nelle'aziende del Mezzo- Un episodio piccolo piccolo, rica di delegato sindacale ha scritto bene qU« del^afi-Fiin* 
giorno e colpiscbno militanti ■ ma che dice bene di, lin >cli* significato. ,per esempio, «la Fiom-Uiim della beco dì .F<^- 
dclla Gisl. La vicenda di Auro* ma". Non è una straiegia; non esclusione v-di ogni possibile già: «Qui.' ingegner Romìlii'è. 
ra non./è finita. Non appena j è un disegno studiato a tavólL aumento 'ed;: addirittura Te- esistita, ed. esiste, da parte no- 
viene eletta delegata sindaca- no dal perftdò Romiti, cosi no- 'Sclusìòne .dal corrispeith'o stralaconvmzioneche.nessu- 
ie, infatti; nemmeno ùn anno : toriamenle affezionato' alla ■'còntrattuale del lavoro che na barriera ideologica e nes* 
fa. :viene;»relegata nell'ufficio -crescita di un sindacalo di svp(gév0", È' la stessa, cosa sun se pur possibile interesse 
materiali ausiliari a' far niente classe nelle sue aziende?'Va che sOttoìinea Pasquale Ftelle- di bottega..sarà mat sufficien- 
o quasi. ma sempre controlla-:■ bene, si dica almeno, però, grinò. un ex delegato della , te.ad impedire che su.quéste 
la a vista dail’uffiGio del perso* ; che in certe aziende alcune Rom. .impiegato al sesto Uvei- cose ilsindacato deilaini^ato- 

naie, con-telefonate continue’' -gerarchle" locali sono più lo. 1 suoi dirétU .superiori in di-, ri.- di tuttù' lavoratori, .riprenda 

per-conoscere, i suoi movi* , realiste del re. traducono il, verse.qccasibni gii hàrino fatto con nuova, lena, no^ sc^o la 

menti.-Un caso Molinaro con . •romifismo- in una pura e presenteche non avrebbe mat-. difésa dei'dirini iiidh^.ualì ne- 

le gonne, nel profondo Sud.,: semplice politica del bastono.. ; avuto ate^yna .possibilità -rio-. gati,.ma anche la^prògramma- 
Una. donna pericolosa, visto : Insomma, : occorrono-fatti v nd,stahte*;là prepàrazione» di. .ztone'.upftairtadeLnostri biso- 
che ha scelto il sindacato, an- concreti per dimostrare .che, niigilorafneriti economici e di gni futuri-^ Romiti (ma anche 

ZI una organizzazione eversiva altro esempio, Vincenzo Rus- carriera (inchéavesse latto Vat- qualchèimpaciato burocrate 

come quella capeggiata a Ro- so. sempre dell'lveco di Fog* livista sindacale e polilico». sindacale), prima o poi li do- 

niada Franco Marini. già (e con lui i tanti Molinaro Quanti Molinaio sparsi per vrà ascoltare, 
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.. 

tlavwro unti ragioiutta c.fire. ^,.11, alla Cui 
dl«|iosla atliMiS tt'..') ,1 tIMi „(, j uipire petclu 
uplMU Ili lalibrivtt m-llt? pdu .j3ieg.,zione c 

Hpalt orgaraaaztom Mntlat.iili ,101,0 data in quo.ii 
tonleddrali nsn wlo dmiu m q o, f un elemento d 
dleidualli ina a«,'tw posUigiii por 1 azienda- 

eeiiltMr,.di\arae .. i.. Fano st.t - e qui 

Oiwllo thè più improitio- 1 iruesUnienlp aiiiisin 
na in queste storie rese note .tte la donna rimane 
supratiqtto da impiegati di al- t.ue per tuta tre nit 
to iitellq prolesslonalraente mansione e latore 


Lé nugim dé* Untbiié ntH •mbiM dii Progrimnti IntagrMo MtAunigéo Unttarii énnMno dAtaCommuloné dèlta 
CénpinnàEtnpténinOMniMwn CIMISOBdèl ISmiggio 1S88 béndnrapwlini»1888uncotK0i«apAn ZOberu 
A «MAb fiiiAitun AlB èviluppa détta fòrniuiDna suparm nA aatipra dai mnanali apadéh anrauaraa le avetemianiD A 

alasaa parla'aaguanii araa- 

' a) mafartali cempoain; a niairica pelimAica: b) édasivr avunurali: c) matanali cAamtal'ad Afa praatanent: d) mnAlAi 
vairaai «acAi al ataniARi aAidi f) valuiaiona canificaiiana ontApeaiiiina dai matanali ad atavata praatanoni pnaao 
laboraian A UnnarAié. e A Enti A nparea pubUto/tarvén m tiAi'a o all'aamo 
—..auaata'lnAanua Axoftuca nAirambiM dalpregramnta.A formaildna’Aitini AimoiWeanieo AneaKann daé'latitiiM 
Supariofa A Ricarea a Fwmaiiona autManriali Spaciali.par Tacnplogla Avamata con aada tniTarni. 

—Poaabno mAnara domanda A pariacipainna lamoaU in olilniiaa.elilniloa Indti aM Aa, RAaa, IndélMifd cita non 
abbiano compiuto 35 éul Ala dua diiscadenza del.bando.e abbiano conseguito il diploma di lauiga con votailotw 
non inlenore a 180/110, o puntadglo aquiyAanta. 

I oanAdad dovranno AmottrAt Inoltra di,avara aufTwianto gonoacanza dalla lingua mglaao. a par gli aiaoiaAl'aataro daga 
Ungua dA paaaa oapilanta. 

Laberaa A aluA» sono dotata Al un impwto cha cempfandai cepartura dalla apaaa A viaggio, «opattura daga apan par 
onari aaaicuraiivi. copartura daga apaaa par matanata didattico, coptrturadaltaovontuAi apoaoA taerlAona, coponura dogo 
spaaa A loggicrno. documantati. pv un importo maacimD A L. 80.000 »/giomo Armtato a A L. 50.000ia>/gtanto ln 
ItAia. 

La Bctat'nm dA partaoipanti varré affattuata, da una appoAtt CommiiAww A tanA daga normativa ragtanata. 

— La domanda da inAroitro a:,Ragiono Umbria- Uflicie F»mailona.frolaaaianala i:, Via:S. Bonavan(urA.TO sfaniola 
- Sataiiona corao I.S.R.F.M.S., dovrà parvtniro intfo g 10 f ahOiol o 1088 0 . doiirà imàcàio; goiwAM, oModlntniA 
reaidai«a. posisnno,nA conlronil,dagli obblighi miliwl. avantuall pandaiao A precoAmontl 0 A condanno pawAi 0 catloo; 
racapilo.tatafonico, InArizzD. 

La domanda dava aaaara cnradaia da: curriculum vitac cha evidenzi la eapcrnnzc A nuAo ad fvamualinanio A lavoro; 
cartificaie di lama con indicazione delta votczioni conseguite: copia della Mai A Icuraa; copia A ovoMuag tliiA o 
pÀ^Bzloni: cAtilicati A svsniuA cerai A apaeiAizzaiions poat-lBuraa; dichwaziana dAla cottoacann daga gitgiw svantart 
riehiAitai ad'ogni altra rfocumantaziona ntanuta vAicla ai Imi, deticoncwao. 

■ Al tarrnma dA pariodo formativo, da conoludsrBi antro II31 .Ig-,1959; l'Ente raBponaablta<praeadarà Ala vAUMAdna dA 
risùlteii canatguitr; acquisendo a.tal fina tutta la documantaziona necasswis ncnclié una lalaznna IndMAiAa oemplMB 
'BUlltattivité svolta. ' ' . 
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- T Asoranparsa 

di John Cassavetes regista e attore «atipico» 
di Hollywood, autore di film ocHne 
«Mariti», «NGnriie e Moskowitz» e «Una moglie» 


- Ijailista 

Goldorii ^ in esilio e dice àdd^ 

Maurizio Sodano ha messo 

in scoia delle ultime soe di Camo\ale» 




CULTURAeSPERACOLI 


._J.BÀRCEI.I.0NA.. 17.,*tteni' , . 

bre 1986. ore 13 30. Il prèsi- mutalo, dlstnllo, < llnisce su- 1JUtDOl'6 SD6CU13Z10I 
del CpjijitatOflirmpIco b)|o>luort tema.. Il tallo, «che , ,/ . r 

' i^iffi:^i:l,^l."p“S^ tra cultura e orgoglio 

|lj;^®gr<ihiad iwì: : ji|'^oii^Wi£aHi, 1^ fapitalg Catalana vive 

flssaislahl Urano un granreapì- del taceotilo e daie unoS- »«* m *a»V 

IO di aoiiFwo le Olimpiadi,-* thiM» utgimJiverocaao dp urta cfartintiD ocnlnenn 
beadesaltare le loro qualllg riaolvne èalmve nelle lira- Ulla oUlMUnC CoPlUSlva 

SlniBninaUv», faranno paiidre ' d«|;-ml im«ilieiii nel: lervoie . 

jlri wwndo piano l allip avyé--, «dlMlO dUè piolllar» nella cil- 

ailipenlo che la Spagna sT ap- l*. 6 Barcejlooa.ll caio che sia . . —. ~ - • j, 

presla a celebrare net 1992 II a cuore ad enirambi, a Cerea-: . <IK 

ÌV centenario della scopena Ihoea VMqueaMonlalbén- 

.ÌPeirAmetica; Tulio c» Che ci^llptlmo.poitaaipassola V. , , f 

fiefw 'gd.ìlmèfite» JI,ìnto,i,W^ «ondo- LI ve- ; 

ldeirn}Hlìid>lÌldBd.^elli'ijià-'::>dlariipgl|bipKilai«'perlaeitia, 

■drepatrla nop'è mpiio ben w-' iwPire mteano di aprire 

'alo lli'-Una'leffabhe-cérìlBilri-''^ 'diti' « ddltii-te -ba cainblatoi l 

- ;Se' («llbl!?®SS connwlll-lina specie di via 

'della propria Idenllia,-l'Catali--Ciddlaè*»» la distailo- fSW.vA-St*., 

»jil, corde alile BililQraniie,«tnii..--.Bf-l!?W’1*,*KS‘i^'S.''S*^ii'' *a4'>(a.in MWtsdb. i ? 

.che, sicohsidSanovIIRlmP di *I*'-J.; -iM 
un sopruso con 11 quale la-Sio- SP!* . 

Iriallfiairaslormatllninqtìlllnl' ,JlniPUoM..il «amoChino, ov- ■r.,--.?"-..’; r'A v 2 

recalcilranil di uno Slatócon >fer^a.rainalow ,baicellonfr ijniiiseoiio X'wijii ^ 


IÌHÈj??E?S ® spèculazione 

iXiditsSiTK tra cultura e orgoglio 


una stagione esplosiva 


fi tuialnhl tirano un gran icspi*. 
ro di aollFcvO le Olimpiadi, ol* 
M'Ad^waltam la loro quall(A 
; 10 rganinaUv«i faranno panare ' 
«in ^ondo piano lAliip avyé- 
«ilm'ento che u Spagna si ap* 
orasta a celebrare nel 1992, il 
iV centenario deli^ .sÈóperta 

Iftójl SiMCte^ Tutto .ciò ci^B , 


della propria IdenlIlfcl Catali- . -Cnicii,!,^ le d^ itaiio- 


Parla Vézquez Montalban 
die nel suo nuovo romana 
ha triasibrn^ in metafora 
il cleono della dttà 


OlOVANm ALIIRTOeCNI 


t della propria IdentH&fl'patalà* 
»jii. corbe altra miriorannesetni^; 
che,' iliCòhsìa^anòjiVlBhw'iot: 




1 L^OBitipiadl ."riBIrebbeao 


Un disegno 
di Mirò 


5 de qccasbne>.,L:allesll(neq|o -^^'®J“J^|g^{'Mf^ '’4^ delle Olimpiadi 
t del giochi 4, dlvanWp ij| diletti '- 21u n» di 

, una meialota délla^sWHO-, Baicallnii '92 

* ne dl-unoaafo. conhupvaar- ' 

ierie, nuo5 spumi utbahlplci-«P«»''*'>'»»«<»>'«.'6dvai'» 

plMÉgèSIiV^i-filllpIhS'f;!''’'-^ .WSl-*..*'-?!.-;Vgi • . . - 

' «tlapfira's'la tuia verso II pie- - ‘ - ' - ,, ' '< ' 


. ,'Cll pMù|Mv^;jÌi dtÌllPMè> 

' «tlabfirè's 13 tuia verso II ma¬ 
is), nuovi: meaal pubblici e « 
pQla'q«i8~mamosdl'quelli- pai- ~ 
. aiènlléta- cliia-i(iv«'un'euipHa.i': 




- 1 '.- 


demità è del progrèsso. Non 
vorrei faié il "^Ito pariante", 
ma k> credo che te Olimpiadi 
seiviranno soltanto a violenta¬ 
re la cultura urtwna delia cit¬ 
tà, come è suoeeaio ogni volta 
che si ai^urava di farle fare 
un.sallo in avanti. Ci.saranno 
episodi’di-gangsterismo im- 
pienditoiìalei come nel 1888 > 
e nel 1929, ùiche se poi, a di¬ 
stanza di anni, nessuno si ri¬ 
corderà più della sporcizia 
che vi era dietro, e veiranno 
incamerate, in modo neutrale, 
asettico, al patrimonio della 
città. Bisogna tener presente 
che c’è di mecio fa borghesia, 
e che la boighesla è priora- 
la dopo la morte di Franco. 
Pnma erano borghesi'con i 
sensi di colpa, per la compli¬ 
cità con il franchismo, «desso 
sono borghesi post-moderni, 
^pptesi che H cmiiino'ha re* < > 
so piò duri e aggressivi. Sono 
/.ioro che hanno editato la cit¬ 
tà di Caivalho e che lo fanno 
sentire un reduce a casa prò- 
pria. Carvaiho è fradicio di • 
pessimismo storico, molto piò 
di me. C’è In lui la delusione 
per aver perduto una battaglia 
‘ KPlica, la delusione di unin- 
tata generazione delta; sfiristra 

che.' nòfi'ha swutò traslorina* ' 
re,l«i^letà~ yn nlehillsla.,un 
padéfite. chp'pMà simpatia:/' 
- Spio per altri perdenti»., v .- . : 

. t^al tanti cèsi che Qaivalho 


M IO a sistemàrarie 
m all amblmìg'^l' 
#liGato iuhwnqi^iQi. 
I Manuel Vàiquet 
m /ddontf/pcepfro 


ISiV-febS 



Mite rpwoM narmiva* rena Ma sugli spaiti ce cm che ne'fòw, ano steUb tem- 
MàlpnfMllp: "'ri'eser- storce li naso, perché teme po. l'ihcariiasione. Ero piutto- 
^^ilmboligq thè li ritorno di fiamma dei «6 acèmcO '^uUe-^possibilità 

fWa’OlMoiìraji;^ Centallai mandi all'arii Paffa- m romanto' e mi dCbovreva 
teM delm òMMtl II il- re « ) unpor«ìv«è. un intermedl8- 

é^allalMa•ò .MAa sp^le di come si può ImhtaglMA Ò ' riq; cosi nacque Carvathoi una 
[éntB 5 mpiescÌpdiDÌle^per paiacin il centravanti .destina- >. %qila di "punto di vista", co- 
ificèlalano che. Shrlspetti. to a soccombere il dlelinq. ah'r^t'libito artiftcìaimcnle "a oez- 
iimmàlteo,. la squadra con nunclato in serie Ar’Sf consu*;. comeja creatura di fran- 


dom’ande,^S^^®?à^'hS " ^'1 , """ 


} àfonteUàifq/deAmi^/ocepfio',|opef4laMaòuhaspcciedi ComesipuòimntagiMAò rrioieosi 
, a/0Mrd^4ril,i'^;mm|énite7top{|Bicjpdibile^per paiacin il centravanti .d<KSl]na« K %qrta di 

q(9irayant) lu assassirrmo^aK .iognl^'^^^ che sPrispetti. to a soccombere ilde|)nq. aiÌ^i^-^ii^ilo a 
‘ Hmhrònii^)! PiaQè'v/'^'rNiii:!^ squadra con nunclato In serie ArJsf consu*. .^l’VcomeJa crer 

iàr^SUtfaUa-dhuh'igiòllQ^t'COmp.' i^^U'Suo/hupyo centravanti fila a. mcrà Invece in una zona mar 2 >' kcnstcm. E stato 
‘ gii altri ISjdellaseriechehaih* tylia W versp lo scudetto... ginale del campionato. Pg5e> '"déllà:Cis 

; np Mr protagòniDàitNeitÒCtl*-) rDovp ifiyecè le.cose rnm van- Carvatho, spiazzato .<U,^unà^«1 irefti <ò 


0- ^ ilièdora.bhèfarmoa 
!Z- sapemef ^di piò. B p( 


;-np Mr |»otagòniDàitNeitòcti*-> iftyecè ié.coiè non van- 
- veNl^pe «Carvaiho' «ffàllO«ben»à ;nel. Conte!- 

^ }Nia1èmtH0'a^Bà);Cè)mna,,fUiv iaà^ìmè,sduBdreRa di periferia 

\ .ageninrdella Da, ex )M|hbrò' chehon'HwdelsuQifansed 


ginale del campionato. Pqm ' òeltaCia; meìribfPwJKer^^ 
Carvatho,. spiazzato <U,.una -1 |r«dtt dd '’duiQ%àtla:(3ia^Y'^ 
•fintàv dèlio scHirm. Iftr cafn ptò-tuH^Jhgrwma;^^ 

far nulla per Jmpedirio tq i| del ^^nfsnp storico dellB\' 
sensazione che sia un detectl-.'^'^^ slr\tstra^XP€tiidlvplP^è> 4 tMf 


sentire ;pu 2 iadlibnielaio.i.Par 
questo, fcese.ha.dovulo aasu- 
tigàtora ed, mera un inveUlgatoie privato, 
à pM:^^i|raiauo.vocÌMNMno;ra M 

- zione delia -paiola «transiei-. 


I^rattoppato dei campo ve «spode.stato» dai ruoKf Uà* 
iO |•^U^ico «polmone» dizionalechegliassegllgilgè^ 
zema ormai Invasa dal: nere mi viene con(eni|Bta;^a 


SectI-' smislt<Krper^<tto^ 

te da dèlio schema classico, dom-' ' psIoMfoo 


. tk ■ **ooe della paiola «transiei .r. 

£?.;*?« i^%^|oè .[iipn-v on», cioè'^vla-rjrasfonnazione -- 
Srt&JÌ?" 'BradualeyeisoilnpiìsUDo del- 
WàliMftte ^ sqcl^., .(a democra^airi^la ungran- 
dissimo peiiimiwrìb; tNtent’al- . 

. tio che uiM'.meiutognaxhe si ,,i 
idg^ N 90 raccontò la società etnie spa- 

del gnola negli anni del posl-fran- ' 
|Q^wt|>!l)t^. fQ j ra‘ chismo. Admo^ i te 
rimsnqte : - epagneia ammette di aver so- 


2 Ite qose^di alcoi^e^déiuwnh. di,iiM^zona ormai Invasa dal nere mi viene con(ern|ateiÌa::^dèllosch^omàclaM(;o,;donai»(:f^^lpS|6i(gqgiQO.-;è^Hrdè^ stituito una. AMmahtà con 

,>] comeosni detective t:he.'8ljrr>--cemétito, 11 campo del Centei- Manuel Vàzquez Monfalbin dato da fiammet e Chandfen^’mMteiTdS contesto sociale, I un’altra;: WirnMiiòcam- 

1 spetti II lettore iiAliano iOìba In'fa'igola alla mafia edilizia che parla di «puro pretestoper snidare «le conttaddfaèonti ’mleÌ^'''foffiànKi «- prose^ to biato quasi nulla» Ma tomia* 

i visto•‘èiroperq;,in Un dilittp cha'Ci'Vwrebbexostruire un nanativo» Quella del genere.^. .di una societàcapitelbte. du- scrittore - non sono «midi- moalromaneo LacUtànuar- 


'I visto r^airoperat ,.in- hJn iìdihtto . chalCi 'vwrebbe costruire un 
,^per, Fepe Qi;^//70A''(Edilori blocca'di appartamenti. In vi- 
^ ..Mi/nìiOb.ed.^ As9«w^fOt^:'stà<ideltovChlm 
^ Corii/miO-’ cenffale (Sellerio, - teranno tutte Ja zona, è di si- 
1984).-.Pepe.2-Caiva]hO'Vleae.' ci|rp un Mimo affare. 
i^..àssuntQ':;ri‘a^Ìuri:d)tigerite''-'deii.u}>i!i'’4^H2Cèntii|^^ nel' 


tesaite'mana edilizia che parla di «puro prctesto-'^^i per snidare «le conttaddttioii 
cmebbe costruire un nanativo» Quella del genere/^di una società capitelbte. du 
iappartamenti. In vi- poliziesco fu un'uniforme che* rissima. supeicompetiiivaà che 
.OIfmptadI'Che'rivatu- fece indossare alla proprià pratica:imjpir,|e|pe|)ira 
lUlte Ja.zona, è di SI- scrittura altinizio d^li anni ptogKNio»;: 1 ::.^v:'^fT.^:^^ 
Mtimoaiiare. Settanta, dopo aver già pubr -La»^ sfoggia 

lentellBs gioca, nel blicato poemi e prosa di vano nonostante i^li'perduti, unc 


nativo» Quella del genere./^di una società capiteuste. du- scrittore - non sono «midi- mo al romanzo LacUtànuar- 

iliziesco fu un'uniforme che' ris5Ìma, supefcompetiliva« che mensionaii, nel senso che da al '92 come aU'inizto di 

:e indossare alla proprià pratica;iqi|Kr,te|p^^.j^ scoprite fl colpevole é m fon- unanuovaera.VàtqoezMon- 

riltura alt inizio d^li anni ptogKN»»;i::, do dò che conta di meno* talbàn non-condivide i’entu- 


do dò che conta di meno* talbàn non-oondivide l’entu- 
Manuel Vàzquez Mortei- siasmodichicivedeimapro- 
bàn, che è attutumente mvcn- va di affermaztonè catalana, 


Tfio che minaccia di terfbòii 
Ll.'ùliiritò:'}aòquis;q.&dellà^|ài||;| 
drd. Il cenjtravàrin^ingleittvtùJHil 
Mprilmer., , ' 


. .iV^òl;.t..CentellBs gioca, nel blicato poemi e prosa di vano nonostante imhili'perduti, una bàn, che è attutumente mvcn- va di affermaztonè catalana, 

PutboI Ciuh}Baruetona;' per ruoto'^dii^oentravanti, il. vero genere «Fu una reazione al : ancor robusta fama xii igour- bra dei Comitato centrale del una specie di vittona etnica, e 

> scqpKreri Idemllà'd) un anopi*' - 'ptttfagòhlsta del romanzo. Si clima in cui si venne a trovate 'Uf > meh, dice^iAPfMzzara. an- PniCa il partito comunista ca* neppure di cfil Io considera 

..Chiama'Alberto t^Palacln, ex la mia generazione: la parola cltepoluicainente# menù del Calano, ha alle spalle una lùn* un appuntamento con it oro- 


.giocatore del Barcellona usci- 
^i^iiiimlconcio dalla serie A, 
icon. tl meniscoJuorìiiso ed un 


..d'ordine era che il romanzo, 
dopo Proust e Joyce, era mor- 


neppure di cfif h> considera 
un appuntamento con it oro- 


romanzo poliziesco: <C è un ga camera di muitaide dtoa to gresso «Esistono { preceoenti 
-punto-di vistai che assume passato, gli costò piò di un delle Esposiziom universali, a 


..VI. ^ . ,rwwa.,M .Mv,M.re.wJuorìusoed un tO; lo avevo bisogno di un ge- . 1 investigatore, che è colui che somtomo nelle carceri fran- cui i socialisti, con a capo il 

CacvalhO,-'dopo aver rwos- matrimonio andato in fumo.; nere che soddisfacesse il mio osserva,-diciamo il ' guardo- chiste. La situazipne, t^i, m sindaco della città, POscual 

metto àubifo in" AòtflP ciondola fra acciacchi; desidero di realtà, di cronaca, ne ;:c è. un sistema di appres- "Spagna è profondamente Maragall, fanno rifenmento 

i^&,qè«>m 9 .>fiOi');ò :pjòJqqelfo''^^e nostelgie, corne i veri reduci., ma senza cadere negli stereo-- simazionc alla realtà che è cambiate, irta lui continua a con (a foco teona della mo- 


^?PjÒJqqelfo''^^e nosìalgie, corne i veri reduci., ma senza cadere negli stereo-- simazionc alla realtà che è cambiate, irta lui continua a am (a foco teona della mo- iranquillità etica». 


non riuscirà mdi a;riòq|^. 
c'ò i)^biiingulìòrm.^4j|e|iaefKlè, - 
come'il suo autore, capisce er - 
paria il cBiaièno,vffia 81 esprt- > 
me; anzi viene é8preiio,^.Yiffoi 
chea! tratta'di un personaggio’ ' 
totterarto; In cMtIggano: ìi\tqtf:\T 
no aluir la^ipehopoll che to 
OsfHfa foatbcraxfffctejiqcnte tt 
vessillo rdel EHilngul^. /an-: 
che se toìFellà 

mosaico, urband pende vowit 
una o verso l'altra. delle-due' - 
etnie. C possibile essere au* -. 
tentlcamente b(Kngul?»ll : bmn- 
gulsmo ^ risponde ><> 0 una 
sorta di coesistenza pacifica, 
una situazione transitoria che 
n risolverà solo quando fl^ba'^ V 
talano sarà una Unguac«ino- : 
ne: soltanto allora iù libererà 
dal complesso deiresllnzione 
e VI sarà una vera normalità 
linguistica. Adesso ha paura e 
sta sempre sulla difensiva. Per 
me I ideate sarebbe che fosse ' * 
la lingua egemone, perché 
continuerei a scrivete in caati- 
gliano con la piò assolute 
tranquillità etica». 



Controlli severissimi sulla stampa, sui film e sugli audiovisivi: 
così la Cina ingaggia la suà itetteélte contro la pomograrià 


Niente sesso, siamo cinesi 


LéopardiJuatle dì misura Pascoli. Dai 
rio questi i risultati di un sondaggio 
preferiti dagli italiani. Il tormentato 1 
ricevuto il 22,2 per cento dei consensi r 
I prattutto tra I giovani. L'autore de La c 
I Iona à quota 21,1 e si^aggiudica i voti 
I nìi li divino poeta conquista un 17,6 
I Ugo Foscolo con l'8,l e da Carducci 
I parade della poesìa vedeanivare al se 
I al settimo Pasolini. 


Madonna ora 
è diventata 
produttrice 
per b Columbb 


irtibi 
e impegnata a 1 
produrre film p 
Ciétà.'la Sirena 


de casa. Madonna presto tornerà ; 
rihoundls firoodteqy a fianco di : 
Quaid, Matt Dilton e Rutger Hauer, sto 
Mu^Tchesi. E presto uscirà anche il r 
pnyer. 

IIFésUval GII 

dilkrilnp 


con CrisbMi 


del Festival. Cristaldi speravi 
foie àtoritz de Hadebi ha 
meate locato a RonUè dove ho 
difilm. Di questi mi hanno fatto 
tore Scola e Bonàomati di Villi Herman 
te Svizzera; 1 due film sono stati 
condo l’offerta è stata accettate». Monte 
’candorirtdiperidenxàdelte'proprie 
ehOhqhe Cfàudie Cardinale ha rispc 
esrarè topmridMitoiteflB'giò^ ;. 



un concerto 


di mSdci tir» dei Lnni Al t^lp» 
«Mhma Incassate da parta di Clahnl 
1 ; ^^n||p^ltiliadeH'Afri^nCrt|pt^^ 




eonione passatjdeirefsu 

- . Insieme al .presidente Cn 

,s!éWI. S Vili BénvMi 
Suso Cecqlili D'Antico, efellce Cèudadlo ridéetoM 4 
tote del pienilo) e èd'àllii penoneggideUlnenie di cesa 
i nQi|te;;'a*sso (énno'.padeTdella «ntia‘anche Age, btigi 
; M.^f,.Anha MaHa:Moii e Mietiti PlntU5.'II:qirèm|ó 
di 2S milioni.. La scadenza per l'Ip^qipet H 31 ipa 
,,,ainio. L’indirizzoiFremio Sotlnas, via G 
...■ma','., ... . 


b'iiiliddsta ' 

spettacolo per M l'ìgllo a 
Il 14 lIrallOf Pangi, te piò importd^F^ dfil- 

iiMte ^ l liktete le celebrazioni dèi Btecrifo- 

. ■•!•“““ nano. Ma le auumtà qi hàd'' 

no ripensato gli spèUaèoll 
di Jane, suoni e teSet» attira^ 
no tfoppa gente e-alte fine sarebbero statMn pcricold^jari» 
che i tantliCapLdÌ ;Steto piesenU a Pàngi. tra cui quelli ché 
ipairteclperanno ai vertice dei paesi più indminalizZaUde) 

. .mcmdo. Gosl.Jane è stato dirottato su Lione, dove già ay<yVa 
realizzato luno spettacolo molto fortunato m occasione di 
un viaggio papale^ Alla fine del concerto, ci sarà persino Un 
metatoncQ assalto con laser a un simulacro del caiCère ab* 
“battuto-daì cittadini- nel 1789. E il carcere» crollerà :oome 
. un castello di carte. . . 


Il musicista'Jèàn Ktit-liac) 
JaiTc doveva orgiinlz^m to 
spettacolo per u ^ luglio- a 


.\',1 ',1 [si J 1 1 l 1 


Ci saranno anche delle minicommissioni di vigi> 
tanza e spigo li loro tiro finiranno libri, giornali, ri¬ 
viste, foto, calendari, manifesti e videocassette «in 
odore» di trasgressione. In Cina ormai-è guerra 
aperta cóntro la pornografia che sembra filtrare, 
Via Hong Kong; in tutto l! paese: Ma c^è chi teme 
che la crociata per la salvaguardia d^lla moralità 
nasconda una gran vDglia;,di. normalizzazione, ; 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMiURRlNO 


f Riviste paino à Hong-Kong; invaderimno la Cina? 


!■ PECHINO. Contradditto¬ 
ria Cina, difficile da afférrà* 
re. Appéna una settimana fa 
i^i giornali, Qt/pììciiano ^el 
fiopoh in teste, erano ap¬ 
parsi articoli compiaciuti {ìlei. 
grande succedo., ottenuto . 
dalla prima mostra dl.quadrì 
di nudi a olio, ieri, un regola¬ 
mento del consiglio di Stato, 
in nome della lotta alla por¬ 
nografia. ha introdotto con- 
tiolU severissimi sulla stampa 
* e sugli audiovisivi - che in 
qualche modo raccontano 


di' sesso. Il regolamento fa dì 
ogni erba un fascio: vièta, ad 
i^mplo.'non solo la pùttoli- 
cazióne d) opere dovè sì pa^ 
la di incesto, o.di violenza 
camafe. m.écànche. di quelle 
dove prqtagpniste sono j'o- 
, mosessuaUte . Q .altre simili 
pratiche definite «anormali» 
e «devianti». Non è che la 
censura sia stata introdotte 
con questo regolamento, 
preesisteva naturalmente, e 
condiziona pesantemente 
anche la produzione cine- 


matogranca. Qu^a volta 
sono state date deite indica¬ 
zioni tassative,-c^ non per- 
metioiip ;sca{^tòie. e dia>> 
no che su questo honte il go¬ 
verno non intèndé crmcede- 
re tregua. 

A -legare la cronaca-dei 
giornali sembra che la, Gina 
sia stata tovasa, specialmen¬ 
te viaHt^'Kong. da milioni 
di pubblicazioni e dì. vìdeo 
cassette definite appunto 
pornografiche, p oscene. 
Ctoni tanto pi sono spettaco¬ 
lari operazioni di sequestro e 
di^ntelone di centinaia di 
migliaia di esemplari, ma si 
vede che non basta. Sótto ti¬ 
ro ora saranno litHì, anche 
quelli ìilustratì^^gfomail. rivi¬ 
ste,- foto.'càfénd^^ video 
cassette e manifesti che de¬ 
scrivono «in màntera porno¬ 
grafica è déttagtiata» i com¬ 
portamenti secali, tuiban- 
do la normale senslbiVità dei 
comune cittadino. E cioè il¬ 
lustrano, e quindi incorag¬ 


giano, la lussuria, la prostitu¬ 
zione, l'incesto e Ta violenza 
carnale, la sessualità dèi 
bambini, le pratiche ■anor¬ 
mali» o qualsiasi altra pratica 
che ti «comune senso dei pu¬ 
dore» rìliené offensiva^ Natu¬ 
ralmente sono salve le opere 
d'arte, nudo compreso, 
quelle di'scienza, quelle do¬ 
ve la pomctorafia c'è ma in 
■una percentuale «molto ri¬ 
dotta». 

Saranno commissioni 
create «ad hoc» nelle provin¬ 
ce a decidere - per poi riferi¬ 
te alte commissione gover¬ 
nativa centrale • quali sono i 
prodotti da incriminare. Ma 
resperienza insegna che, 
nella vàlutezìohè concrete 
del censori, il confine tra ar¬ 
te e offesa dei comune senso 
del pudore può anche esse¬ 
re molto labile. Spesso la 
battaglia antipomografìca 
diventa un mezzo per con¬ 
gelare l'evoluzione dei co¬ 
stumi, vietare opere d'arte 


non gradite óppùre accredi¬ 
tare un errato cóncetto di 
«normalità» che colpevolizza 
ed emargina, invece di capi¬ 
re e aiutare. E non è affatto 
escluso, àfizì, che qui in que- , 
sto momento anche il pro¬ 
blema della censura, deila 
pornografia, della moralità, . 
sia solò un tassèllo della più 
vaste ed aspra battegiia in 
corso sui connotati da dare 
al fùtuio prossimo cinese: sé 
più apertoose meno aperto, 
Sarà stata anche una coinci¬ 
denza, ma è singolàre che. 
sempre que^ mattina, «il 
Qtiotìdiono del pojÉtotò sia 
apparso un ampio articolo 
di severa critica al cinema di 
«evasione». Criticato appunto 
perché parla di sesso e vio¬ 
lenza, presenta protagonisti 
dal livello di ^ta di gran lun¬ 
ga superiore alte media, 
coppie che si abbracciano e 
baciano come niente, ragaz¬ 
ze con vestiti scollati e mini¬ 
gonne. 


Luetano Barca 

LE CLASSI 
INltERMEDIE 

Bisogni vùi'a vèrri) 
Marce antifisco, sciòperi di 
inssgnsnti, medici, bsneari, 
piloti; vizi corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 
Politica • eoeWtt - PoUtiCf 
Lire 19.000 


Libri di Biis^ 

Collcumdiréno 
da Tul l io JOe Maum 

otto sezioni 

per ogni campo di interimse 


































































n miDUl ore 22,30 n cONTEHITOM 

L’aborto Parliamo 

arriva pure 

a Mbcer deU’aria 


Caftin dopo una campagnà 
lanciata da Ccmunione e U* dit* DI ambienie fl*dÌB 
berazione sarà al cenno del enchea Vli'pmsierai(Ri 
taccia a faccia di questa aera; Il pfPSMniniA 
Claudio Martelli e Roberto telo che ha invitai in i 
Formigoni sono 1 protagonisti ** dyut ^ Em o 
del dibattito organlizato dalla "TP^, 

trattinissione di Minoli Si pa^ cHtadini*, i conM 

Ieri poi del razzismo in Usa, puntamenti con I pocW 
che si colora di toni nazisti. ; **. 

Immagini medile gimle clan- 
deslinamente ci moitnna 11 ;JJ* 

S^^nTiS^c^TtlS; “£!S?uSìirSS5i 

S5.?à?S sasSiS 

ln)Mpe.ai<fìiw>t ondala a )Lm .3* a!!!S !S5!S 
Guaida salolo che hanno gl- Angeles dove ha inconiralo le Uu^ln«»iSa^ 
rato qualcosa a dcembie, poi due band giovanUi pU nume- SS#»* 

Il poema da iunatia lo sarO il *^“'5? “*• t* tessendo b'taWDàMrf 

d j, che potrebbe anche esse- ® *®*S“*® , “'teviite di S^ tutta la t^ralh dtlìli<lfli 
re un Ilio conduttore. Ma, Monieleoni questa volta none Oh oipKI che Mi 
guarda, magari lui quando mi sono al femminile Omelia ito le partile cqo 41idKM 
nvede mi domanda chi sono e Muli. Andreina Vanni Carmen. temo lìniièite -a 
mi caccia via. Ne parto con Uera Moravia, DonafeUa «mo U minisim PM)Ìia I 
ciicospezione perché non ne lombelli e liiciecia'Uiiie del* ftomiciMir^OlàitiM^i 
so niente. Se sai qualcosa tu la Rovere spiegheranno eos'è no,t.ucaVeidOlWOKiyl 
fammelo sapere anche a me... per loro la paura wlch. 


È bastato uno spazio di soli 12 minuti per far bai- le hai qatri «IMe, eia aoa 
zane Francesco Salvi nelle hit-parade della comici- P®team aaete di viMeit a 

tà. demenziale. Un anno : magico per Vautore di SiBiamo... 

Stravaganti canzoni sullo spostamento delle mac- Pfecisiamo: » am vinto, Poi 
chine. Ex studente di architettura, Salvi è elettrizza- MtidSfociaìci^meè^ 
lo dal successo che lo porterà anche a ^nremo ta una parentesi, comunque 
per le sue parodie canore. «È una vera libidine contrariamente alanti politici, 
avere delle idee e nuscire a realizzarle» racconta. ** to*sì ■«dato in Pariamenio, 
... lo avrei fatto seriamente c se 

' • non ci (ossi fiuKito. mi sarei 

> - ntirato. Mi ha deluso trovare i 

MAflIA NOVlUA OPPO diletti dei vecchi pattiti in un 

r — - . movimenio di opinionc^coiiie 

ItnANO. ^fypnceaco SaM, Oerà dire che é bello. Quahin- quello verde. Ma psifenia ., 
UM spRclilQ leferisivo di que cosa uno pensa di lare, ri- «niaare a laMM 

Ipli 12 minuti, Jn queste anna- sulta facile da realizzare. È wl 

le di ordinarlo grigiore, ha fai- una libidine avere un'idea è binili ah-BriiB^lP^ 

Jp/if gmn salto net favore del metterla in pratica. Veramente >1 rrrtinl ilrMa riniiAft 

pubblico Se I anno scorso si anche pnma avevo tante Idee, , j, 

era presentato alle elezioni e ma solo ora posso realizzarle, Uwravo In um casa disco¬ 
lia quasi vinto, quest'anno perché ho altomo un gruppo grallw già nel 78 e sembrava 

M presenta a Sanremo sull'on- di profesidonisti che mi aiuta- ^5? miei r,andato a 

<W"dl una permanenza di or- no Prendiamo Tip che sto In- tenretro. Come r» sm^o di 

Kl settimane in vetta alla cidendoinflùertigi6rAI. Dòve- da lare. cl sono arrivato, 

dei dischi venduti va chiainani.'CV ,ta;^»diite Del »rtOf eanw cpn una ttte 

<pn C9 db hpostore timr moc un disco ma abbiamo già ifrontate^ che la voce non 

. cambiato idea. Vedremo, Non [J* Irepoiianza* poche noie e 

■ ib iloreàii- " (WBaVa di avere un suoeev ^ 

auli éiesia so cosi esagerato. U gente mi CMHhe è rei^n Wfeif 
^ fatiama h^i. ._, .ddiciHdMdd8aiMaT' 

lealet^iiclalhMìefde È beltoarrlvatcL in senso ironi¬ 


co.'Mi (anno uscire dopo i Esatto. La mia è una canzone 
cantanti veri per far notate la in cui ci sono dentro gli ani- 
dlfteienza. i mah. che cantano molto me- 

Sawéreoè llà a aoilCiM ^ un discorso 

tetenmé^feonrtà non ecologico, ma di libertà e 
raw wiviaD Duvani a istinto. Il concetto è che 

, , ^*7* ^ non siamo Unto diveni. Sia¬ 

lo ci crete a Sanremo, come mo partiti insieme, poi c’é sta- 
vetrina. Ti vedono milioni di ijn netia 

persone. Dove c'é spettacolo ne. 
vadouofenUeri. PcN magari, al AmP 

momento di salire sul palco, " 

sarò emoztonato come un pir- . • v 

la. La gente a Sanremo a ere- ^ “n nomeite di scdle.^^ 
de e. Mcondo me. la bene. prapotde dq JW Canite S e 
Non come negli anni prece- 

denti, però é sempre uno spet- mrete àoto à.PiivU).. Putso di 
(acolo canonico^ PIO bestie si ^n fnegtsaM^^ ttjto 

vedono e pia spettacolo c’è,' ^ senqee « 

come al circo. Eun bestiano niinmi. Q tengo a dirio. ipre- 
mi del quiz sono vm. E poi 

.. .. pénsoa unteletiimdi in^'o- 

E coti aepeiMl di lutti I figli ^ ^ 

dlpapàchepecaeMeniu»? sac» efce ■e.i « meUesal 

Questo mi diverte molto. Si ve- ^ cUcaà di Mila B'^M 
de che i genitori avevano pre- MbMIree I Ma baia 
notato: è una nemesi storica. mtaMa ' 

1^ mio papa, quando non Q,*|g, , 0 ,:; Jtóq'ìjioi*,' Uhi 
pqlM andate a comprate le dK SLTctama 
itgateue, mandava me. tondo, 'aiiiclm^la'iiila lmllatkh 

f J*i»ee en 11 la d a a o a ne di Vaiiglì|a..è uniàllo.d'a- 
Sanwepif itoMn. more. Ulula hrienitone non 


Ftancèseb Satvt dalle Nt paràdes al mìoi^Jllm di Pattini 


era cattiva, anche perché la 
mia stima per lui è immensa,t 
illimitata. Lo considero uno 
dei più grandi r^isb del Nove¬ 
cento. cianche dieil'Onocento. 

OttUdl dà ViBilBà a FdHiil 


Gl siamo visti a novembre. Mi 
ha detto che mi seguiva da 
tempo e mi ha chiesto di esse¬ 
re a disposizione perché, deila 
trentina di comici che ci sa¬ 
ranno nel film, su alcuni vuole 
lavorare in modo paiticoiare. 
lo naturalmente ho detto di si 
a tutto. 


i gemelli dal oiore rosso 


NOlU'.Siìa fqllù *' 


tn Oran’Bielagt».,.splegimoìl- odiatemi imlljraqnliys.di'iilc;^ 
fratelli Reid, .peri quali esisle gUo, g pIQ auienUct». A^li; 
una paiticolàie forma di mush cita t una paiola chiw an- 
' «hSiWl»! «m wluBjiihlaroaiq.* 


^‘iÌhell74gdaFaRe 
mUpdMhMhUè^ts 
od|ema:'4uid comi 
veitan» mdigdud'ejii 
Amei1ea,jii|j||i4nla 

cM Mg. *Mq I 


'e^mra 


m ■. PMcim w MHm M 

01 Olorg|e MontsfossN: corilten 


»«■* 'WW M^Nl-NI^-Dm bii Ctmplo- 

.-.r-'inm.'-vMensMretawgqiJiMnif-.." '. 


10.M IL OimiBR OOLP. Lsncéme ftophy 


Ciìt'iiilii't 


1.10 BARITTA. Tsisflim con Róbsrt OiUe 


Domenica 
5 febbraio 1989 


Cultura e Speuacoli 


È un momento d’oro 
per il demenziale comico 
che ora si presenta 
al Festival di Sanremo 


Da aspirante architetto 
a cantante sfrontato: 

«È una vera libidine 
realizzare le mie idee» 



































































































































































































Da «Ombre» a «Maiii», 
da «Una moglie» a «Gloria» 
un intìnerario personale 
ai limiti della patologia e Primefilm. Regia di Amelio 

Via Rcffii^pema 

fuori dai m^^^ pUp fiejpnl 

e da^i schemi consueti iiolUJ. 




.-Si jàjji^B’da tempo che era malato (si parlava di 
" tipoR plà c|)e di citrpsi epatica), ma tutti noi con- 
'>linpviiino<a sperate in_ uh suo ritqipo alla regia E 
* imipe.JoKh CassdVeKs,;S9 anni,'newyorkese figiio 
(..ÌII’^H«,iili|ilgrail greci, non ce i'ha (atta. Con lui se 
r P’p'.pjlnb peuo di quel cinema americano di- 
-mifcpe volta alerebbe detto «altetnativoi, a 
ritiÀin sb^a Va Hollywood e l'undeiground. 


lgieN|PAH«IMW' 


Studio. 

ter <lo «>]à tófìte^con ctil lavora 
, ,é0h(sMO,fl Agiata - cérehia^ 
!' tno tnriemetina apecie di veri- 
^ p«r>Maie. la rivalatlone di 
iqueilo che^Hamo voramente, 
^rienu trinchi. Dobbiamo iot^ 
ogni giorno per restare sa- 
nV^ smciieie di auioceruu* 
. rarcl. Per questo tutù i perso¬ 
naggi del fiiiei film si esprlmo- 
Op còine voglionoJoro, mai 
' cqina ayiii potuto volere loi. 

Epppre CassAvetes, pur ere- 
^scendàprtiel sofisticato mcM^ 
:^ ptplo.dè|jNew American Ci-; 


do dei bambini ritardati, dove 

g oté contare sull'accoppiata 
urt Lancaster-Judy Garland: 
eppure, rivisto oggi In tv, quel 
film appare opera squisita¬ 
mente «linnaui», per quel biso¬ 
gno di girare dal vero in un 
ospedale per handicappao, 
per quel lucido sperimentali¬ 
smo umanistico che neutraliz¬ 
za le scivolale de) melodram¬ 
ma sociale. 

Tornò al festival di Venale 
nel 1968 con Alca («facco* 
ma anche amorfie»), lì primo 
capitolo di un'mdaglme mabi*. 
monlale in America, che :aa*‘ 
rebbe proseguita con i piO^fop;^ 
lunati Manu 0970), Mir^é 
MoskowHt (1972) e 2/hQ.mp- 
é/i!r (197S). È net^primi limi 
Settanta che CasiaVetv,' pm 
noto al grinolipùbbljqoqoine: 
attori speclamioJn Mm jn‘ 
U dùiO e il nevrotico (OMlraN 
i lo per uccidere di Slettef, QuéA: 
h sporca dozafna di Aldr^ e 


soprattutto Rosemay's Baby di 
Polanski), diventa un piccolo 
caso commeteiale.-Almeno in 
ltalia.: Dove si crea attorno alla 
•famiglia'Casaavetes» una vera 
epropnainoda. fbcoidaleGe- 
na. Rowlands In Una 
vLa^aua-Mabel Longhetti, i 
man undei»inffijience» suH'orio i 
del collasso^ psichico, è un 
^sMnbpto^die^londttioneiein- < 
minHevldtfantlgUa ma-anche 
(. lin^dpcasjpQ^per studiare il 
'^npporfo/immlonna fuori 
dai^ (lellO'ì'psic^ 

" f|rt|rnina^mle. Ancora una . 

HncbAboocontro di due 
^cqllur^C^lifèbi^ è di 'origine :.i: 


cissitudini de) suo film succes¬ 
sivo,, quello siraordinano As- 
sasstnio di vn tdhbratore ane- 
SC'(I976) che-ainvò nelle sa* 
ter monco di una buona mez¬ 
z'ora, addirittura dopo La sera 
d^k» 'pnniff^(1977); Diffìcile 
dire se, tnstenie a:;CforKr,. que¬ 
sti due titoli dianarite ad una 
sorta di •tniogiK.dei lealranii*. 
come su^erteceVIp’studioso 
Sergio.A iÌkcO' nel i suo «Casto¬ 
ro»: cetto'-:è.’che«&|Ssa|e^^ 
sembra «essere ìncurÌMAb aaU 


paradosso della recitazione e 
ne fa un tema privilegiato che 
aitraversa i genen più diversi. 
Prendete il killer Ben Gazzara 
di f.'assassinio dt un aUibratore 
anese. la grande tradizione 
del anolr» hollywoodiano si 
spappola presto, aprendosi ad 
un burìesque esageralo e sor- 
ndente che vive di travesti- 
menb. Un po' come accade - 
ma almeno II Cassavetes potè 
controllare la versione (male - 
\n Clona, una notte d'esiate 


"'UconiMiniivime dalle Vi- ' 

È-»--#''■ ’ 

A. ' » ■/ ^ ^ 




Jltfiàra boli 


ìrite, Mékisr Uoneh 

i«^w2wroF>-l«-' 

m, tip «aliemigttvDi capa^ 
caitiòri 

l(yWpodlant -dflPuomo 1 ^ 0 -I 


ii 


ppiavp ' hplV^iodlanr-dfii^onib^^'^ 
poébJm- ^ ìmirte (King VIdòr, Frank Ca-iJ 
K ^ maestri de) tetereali- l 
911)'lavorano^ La nspo- srfio quotidianb di marca new-: | 

roSlIlbi^ Umith ^ ' l^lh ìncgblare anche neììa^l 
liki&iàwitz'i(- Una 'sccHa dèlie itone da raccòbia- r. j 
.,.,db?1h''(ondo:! del ra:dopo 11 speee^ 

) p«r pirtaìfa di péhohc. 4iw'0mò/iV 

te» emotivirhenic com:! ifhwodete doyeYte^^v^ 

M, pi)Mldgte4|nehlè labii^-^^-dèzlone (tell'«essera'nero9 
wftiinMniMitente* ^fragill^hruna hotiumg meiropali erano i 
lavilgi^miVteipiw <re- captate in diretta e dal v1m3, > 



^ l^pteM, p4^ldgte4|nehlè labii^-^^-d4zlone (klt'^ssera nero^ 
|i,*'->MftiinMnU%itenie * ^fragill^^runahotiumameiropali erano 
> I Cuiavilgi'-amaVte'ipm <re- captate in diretta e dal v1m 3, 
ddroaìit iruferendQ *nei còme'»mb4te»},laParamount 
lauol chteden- glf'ofM nei IMI di girara in 

jéd»dlfàioldciiiaoag(ia(tòd^r'‘-iempt 'e modi hoi 

di H. £ wt sotto- 

iM|k6areQnpt(qi,c)ie' bosi^dei)au;cheCatiiavates 
l« 4 pVNanUikMM)di -ovviamente veaiizzòV aTmodo 
einia^fbav4iia«;^dl v.^o,^acontrandoii<àpiù^^^^ 
„i|il)p*'Éei|ia„'SeNr«- còn la produzione, foggiò glir 
»l»)qHdhe. dliUteoan-Z^indòcon Gffescfusf,aulmon- 


.pi Sapevo clw eri 1»* 

^veniente. Akunrinest »,''di a 

Los Angeles, avevo chióldi sim^bglie 
< Qena ;di pot^salutate, -mi aViwe Yispo* 
siò gentilmente di no. JohnjHeferivaL-non: 
vedere nessuno.:E io non a^ra 10^$.* 

” :a1ì nostro primo incontro, sdì finliif^^l 
anni Sessanta, non eia stato dei plùlacnt 
Lo avevo voluto, insieme alla rnóglte Ge-* 
na Rowlands.e a Peter Falk, perG^^jgiqp} 
ca6(/(, una stona di mafia ambientata pelv 
l'Arnerica contemporanea. Avevo amato I 
Suoi primi film, soprattutto- Om6iìe>e Ad- 
ees, ma era stato il successo-da at)Ofe')n; 
Rosemary's Baby ad alzare le sue-quotap^ 
aloni al box Office: Credo che non amas ¬ 
se molto 11 ruolo che avevo scelto per lui; 
un mafioso che esce di pngione è che 
medita ia grande vendetta, Ina era tutt'al- 
tro che passivo sul seL Dietro ogni azione; 


. Irattulé 0 iprove,- spi 


' SMn-era attoiq;dte1^^^W:,qf9lin senza-- piacere starlo «i: ascoltarcvvquelta dm ' 
..fialarc. Airmlzlo. er^uul$.fnmo. per un - xtea di cinema,"a metà (ra^pon&rteismo 
r^pq^lurond'^lornl tb-sirfrói però iohn capi rt;ie.metodo. era agh antipodi della’techtea- 
TTCfi^^i^i della troupe.to-amavamo, e . hollywoodiana, eppure i suoi ftlip;r($tav'^J; 

Di cul non-siiStan- no profondamente artcoraU..aila,^C^Ibiriit 
.'v^cSi^inatdi.palare. Allora stava (inendò,del suo paese. Di iurmi piacèv^an^he- 
!.;,'g^ntdggio-drA^in,.un fi)nv:che-g|i-q|ra*' quel senso det'~c.làn~dèllcrfaiT^]a7vdét^ 
->;;^XM4fbrroolta fatica. Come sempié qu^. gruppo che era tuli uno con iTs^ clhe- 
.. .dqJ|^;a|idiJuon.delta grandeT|^^rÌa*^è'ma. Ricordo anche unascdiitardi scéneg.:; 

.xln^matograrica.- Eppdre: rwnij^an^b^::.chiamay.a 1 5òiiU.amicf e^coDaboi 
. .^ambiato per nulla al e passava scttlmanèlIrca^^aL b-. 

fjH^^vUbeitò di decidera ll'lhorit^to;nscrlyere, a^tter^^ì^q lì' 
r;.duc^tteragliatton,dl1nventanlte'Àofìc'*'''feì^aggl ln spbcie^bùro4bB)yf;v 
^ MgnoiÌ3^,:t6lteiuva. Con Itti esce di 

vdiHollywood. atìpteo. un VK>mo che ha sàputo^^ 

-Ricordo ancora una visita a . casa'sua. : tarei’Amcnca con Uno’stile ^bllof;'alla- 
in cantina c'era il suo laboratt^ .una vita, senza -te' mdulgenH’rdeirArnerican- 
'.'::irKivtetefe GhitemeM (Hvpc!lteplB;Tl&H;9>*‘Mi mancherà jQhQ.'*£ non solo a - 
metraggra 16 miiiim^,''documentari, me ^ 

■ ..-..UT i ^ 1 Y 


Spezzoni, film da KmomarerGhe 


(1980), deve una splendida e 
istnontea Gena Rowlands si 
trasforma in ; «giustiziera» im¬ 
placabile per salvare un bam¬ 
bino nero ricercato dai sican 
delia mafia. Ancora una volta, 
l’involucro del «poliziesco» si 
piega alte variaaonl dèi regi¬ 
sta, più Interessato a racconta¬ 
re ll fuiore dei nostri giom), lo 
sfacelo metropolitano, gH ef¬ 
fetti dell'illegalHà pura che 
non una semplice storia di 
vendetta. 

Perfino il non memorabile 
Looe Stmims si iscrive In que¬ 
sta logica dello «piazzamen¬ 
to» che Gassawtes coltivava 
quasi .maniacalmente, cane 
se volesM apri», a ogni film, 
-uno spiraglioaul mistero.del¬ 
l'animo umano. 0 meglio, lUl- 
i’inatiendibUltC dai comporta¬ 
menti. Oggi suo personaggio, 
infatti, lenisce ali'eccesiQ. ria 
che ri tram dei Cosmo Vitelli 
d\L^ùaasslnìoMvntdM>ndoi<e 
0 delIà'dMttaMyvttedi tQsero 
de/tapnma Eneil’eccesso tro¬ 
vano una strana forma di 
equIKbno e quindi barlumi di 
vcriià. 

Quella^wrttà che anche il 
Cassavete 8 ;aQ 0 K «arcava neV> 
te cir«iitei|l|i^ WagEfata, 
'4oize ^ iriittaraqulo-atta (accia 

'-itiiev|cie|Ùib.njna cantera 
«annteOtare»f«.tn«sttle. Oieon 
.WcKes, ebe'Uregista pendeva 
però motto sul serio. dUtenen- 
doai a pBii^''-dall'horror 
/ncuòìis) al poUiteico 
(Cfr (ntoboTÒi/r),^ dalla'tom- 
n^tal atipica (Tteqpraf) .41- 
:4!omawo In arrit^ 
e A/jpcliKcanttf'à'raèt Fa|^. 
Quando nncohtrammd.à^u- 
RKltl^ netl'oilobrè dèM98i, 
qau4 ascetico nel ruolo di 
;Pn»pcrq .nella liT’erqpssm di 
Mazunte.'c) confessi di sentir¬ 
si Jn pace con se ttoSSb, aper- 
^to.a^bète qffene.'J^on era ci- 
, njshKfmasclieràlo, a cinquan- 
Fah^tf^fìnalrpente trova-. i 
tqH §llhéen di aoindefe, o for- 
se la dliilcira dal citehù 

de) >epsta scomodo» che lo 
parseguHaie;^ Psmhé scorno- i 
do. hiLJo era d a vve ro ,. 


sandio Semioneta, Gianni 
Amelio. Fotografia: Tonino 
Nardi. Interpreti: Andrea Pro- 
dan; Ennio Pantastiehlnl, Lau¬ 
ra Morante, Michele Metega, 
Albetlo Gimignani, Giovanni 
Romani, (ìiorgio Dal ftaz, Ma¬ 
rio Adorf, Georges Cerei, Vir- 
na Usi, Cristina Manillach. Ita- 
I Ha, 1988. 

I MUaaoi Periiil 

■i Gianni Amelio non è un: 

I cineasta troppo prolifico. Po- 
I co^meno cfie quaragiacin- 
I quenne; l'autore romano può 
però vantate dalla sua almeno 
tre titoli assolutamente L i di 
grande qualità come // pteoofo 
ArcAimeète, io irrotte c^ioi^ 
Colpirà al. cuom. Questo nuo* 
>o film ti discosta Ione un po* 
dalteiéediterioni edatta praii-v 
ca espresse in passato de 
Amelio «noie per teivicende 
attuali, .rawtelnaiiasinie, dal 
momento che Q pfor oeteiml- 
nan)e lebocede pte Tocqaiio- 
ne.M|Ì anni Ttenta-Qyiórama. 
E, riTdetto ancora,^he il 
I sta è già intento a rtespjlorare il 
inedesimo acóicl6?riMco^(aw>i 
trrnmo la tranroslzlone sullo; 
schènno del libro. <fl>.5ctezcte 

"Ms-,--. 


iwese dall'epoca''fascista alla 
iteonquiriaUt !: dei^rtite 
Cioè.- da) primi anqi-iVenla al « 
momento cruclàlè dèlie leggi' 
razziali e della diajpora'de'ter- 
mlnata da queste n^l; "tornio 
vedentUteov ruotante ituSmò ad < 
pirico Fermi. Inoltre, flidm 
reinventa una- trqpctevnairatU 
va, una particolare visione di 
evenite di personaggi di que-i/; 
gli anni-con di^lbita ;putono 
mia. Il c1ro;ncm;autqrteia a 
pcnsara^nè^^he AMq p i) 
suo cqsòggetUsla ^Vincenzo 
Cerarifì^annor.^loiaìtesiire ^ 
un ritratto di una cpoca,^dJ 
una ^generazkMTO^ in‘ termini^ ' 
piuttosto vaghi, approssimali: 
nè ancormeno cne’/ftWtttf 
diuafìmspemasti (hiHotql- 
Unto di un blBura;ótio ;lta< 
siigunIORdeifttll. 


le, delle atti 
moì&li di coloio ctw uiebbe- 
lo poi diventati, e distania di 
alcuni anni, I geniali, autoie- 
voli protagoimti delle conqul- 
ale acienliliche pid avaniate, I 
loro nomi, inlatli, anno in que¬ 
sto aen») cloquenll:; Enrico 
Fermi, Bnino Pdhtqcom, 
Edoardo Arnaldi, Ftaivco Rk- 
lelU, Emilio Sagre, 

La ditentlce di tnaicia del 
j Ulm e lineate e linuost'tllo 
aleiio tempo, Pniptlò perchè 
evoca le flguta enigmatica, 
dominante di Ettoie Mi^rpna, 
precoce e prodlgloaé inente 
malemetica, il) dmleHlpp, la^ 
mentalo contnmlo col '(nanna 
g amico « pnwvIdo inMiiiq ^ 
Ileo Fermi; e peicKé pminette, 
alliegl, anrtttnó "liqwllpnl 

puntuali, etaiIMme, OIm- 
mlca e gli elletti déi6Hnt| di 

dello Koicio M -MlMno 
troniioepievailcaW»,';--' 
Aneeca l a f agularnèpli) iL 
veleMie MwlUrki MMO mn- 
io,,la Khem tilt Onon Wel- 
.-^lee-i j im è M uinr eit u In al^ 
•«ne dello deaap Hlm,'iUa^ 
4 ngM di via Fankpen». 
abaAfdino 

niin,!un-«iiamnw-ai!iiinbìa 


mWetioia acompuM d(yM|ii- 
rana e delle penonall vklM- 
tudinidi Enrico FennI ideila 
moglie Lama,, Uno alili km 
fonata padenu per r Aiheilca 
poco: pnma del lecotido con- 
mUò rnondìale. - 

Gióvani attori gU eipeiti e 
misuratissimi nelle lob ilspct- 
live, riuscite prove; la pies^ 
sempre! solare,-cslìcmahtonTe' ' 
Incisiva idi Laura Itfocante Del 
ruolo della-nmljg di F«Ni 
un accut|l|q^,ij|dnir am- 
bleniale. acmagmlioa ed epo¬ 
cale; Imniagliil e musiche cali- 
biollailnie'danm^del Slm di 
danni ^melki. un’eltra di 
quelle sue Epiche lealiasaelo- 
ni,destinate a luscltais appav 
-atonali consensi e : vivissima 
emoskme. 


T* Primeteatro. Il nuovo spettacolo di Scaparro 

lo addio di Goldoni 


^ Alquanto moscio nelle calli del centro stonco di 
t Venezia, dove (dimeno sino « ieri)^tlrava piutto- 
isté' gii un'a^a\di(Quà|;^lma;'1l Gam'eFale' si è rav¬ 
vivato nel teatro che pòrta il nome glonoso di 
I CarloiGoldoni: qui ancora stasera si rappresenta 
I (e pioaaimamente sarà a Roma), regista Maunzio 
I Scapano, lajtommedia con la quale il grande au- 
1 tofp,pnndpva Camminalo dalla sua città. 


VtNBlA Ali^ In scena 
ahiUlCk: il martedì grasso 


> mvenbii 


) 16,mibrak)Ì762. (/no de/te uf- 
f Hmt MIM di CamoOQle, «om- 
niqdte V9|)èziiina e allegorica» 
Mr definizione dello slasso 
t Ooklohl: glacchéAnella vicen¬ 
da del giovane Anzolelio, di- 
, afegnatore di stoffe, chiamato 
’ a tevorare nella .lontana Mo- 
I icqvte, il drammaturgo nspec- 
> chiava un momento cniico 
I della propria vita. Non più in 
I età verde (alava per compiere 
' i clnquantaclnque anni) egli 
I era in procinto di partire per 
< Parigi, dove sarebbe poi rima- 
I Ilo sino «Ila morte: aeniiva ve* 
; nirgH meno il favore del pub- 
bllcoe accrescersi l'ostilità dei 
I nemici (e forse avveniva nel- 
’ rinilmo l'atfievolirsl della vena 
creativa), ma pure sperava m 
un rilancio del suo teatro nel¬ 
la sfera europea, senza dare 
un taglio netto al rapporto 


[-iiilil 


con Venezia. 

Cosi nella commedia. An- 
zolelto-Goldoni promette che 
continuerà a mandare i suoi 
disegni (cioè nuovi testi) ai 
tessitori (cioè ai bravi comici) 
per I quali ha fin allora opera¬ 
to. «Allogo del destino del- 
rintelletluale italiano, spinto 
all'emigrazione da un sordo 
risentimento verso la patria, 
colpevole di soffocarlo o di 
non trattenerlo, e ne) contem¬ 
po affascinalo dagli onzzonli 
di una cultera libera dal ghet¬ 
to del municipalismo» scrìsse 
Ludovico Zorzi,- quando Una 
delié ultime'Sere di Carnovale, 
dopo lungo oblio, fu ripropo¬ 
sta, nel 1968-69, Jn un magni¬ 
fico allestiniento di Luigi 
Squaiiina per il Teatro di Ge¬ 
nova. E il tèma non ha cessa¬ 
to d'èssere di atiuàlità, anzi 
'potrebbe rteihergere in modi 
anche clamorosi. aU'approssi- 


marsi dei fatidico 1993. che 
non sarà solo il bicentenario 
della fase: più alta della Rivo¬ 
luzione francese (oltre che 
della scomparsa di Goldoni). 

Sopra e sotto la metafora, 
sta. comunque la pura foiza 
plàstica e dinamica di iln lin* 
guaggio (un dialetto venezia¬ 
no di slraordmana espressivi¬ 
tà) cjhe può venire indirizzata 
all'approfondimento del qua¬ 
dro stonco. sociale ed esisten¬ 
ziale (così accadeva neil edi- 
zione squarziniana), ma an¬ 
che essere spinta - e siamo 
allo spettacolo odierno, di 
Scaparìro e dèi Teatro d| .Rp* 
ma - nel senso di un tràtlég- > 
gio più secco e prosciugato di 
figure e situazioni, ai limiti 
dell'asirauo. Col sussidio pri¬ 
mario di una scena, immagi¬ 
nata da) ben noto artista fran¬ 
cese Folon, che esclude ogni 
riferimento diretto alla pittura 
dèli'epoca, incìdendo su) fon¬ 
do compatto, rosso mattone, 
due sottili finestre ogivali, e 
un'unica porta, schiusa di 
quando in quando alla visione 
di un crepuscolo sul mare. 
Tre manichini di vimini, posti 
In punti diversi, aggiungono 
un tocco di metafìsica. Ma 
rinvenzione migliore sono 
quelle balle di tela, che arro¬ 
tolate possono assumere an¬ 
che la funzione di sedili e sro¬ 
tolate espongono un tipico 


motivo di Folon, uno svolaz¬ 
zare di uccelli, sottolineando, 
nel lavoro attnbuito ad Anzo- 
lelto, 1 elemento. fantastico e 
liberarono. (Meno cl convìnce 
che I-costumi siano stati spo¬ 
stati assai in avanti nel tempo, 
almeno per quanto riguardaci 
personaggi maschili, dalla cin¬ 
tola in giù) 

Il «gioco delle coppie» (tre 
formate e collaudate,. tre m 
formazione. noiV" senza pro¬ 
blemi nell'uno é'hèiraitro ca¬ 
so), che costituisce là base 
deil intrigo. accentua dunque 
Il suo schema geometrico e 
sirnmetrlco, esaltandosi so¬ 
prattutto neila capitale se¬ 
quenza della spartita a carte 
(la famosa «rfìeneghella»), 
benissirnp ,rirol ta nèl suo inca¬ 
stro di baltùte. gesti e mori- 
meriti. ' t= 

Ciò non toglie che, nei ri¬ 
spettivi ruoli.L gli attori (e il 
merito sarà behé 'anche del 
regista) pongàriò il colore e il 
calore necessari. Un di più (o 
di troppo) di senile malinco¬ 
nia ci è sembralo di rilevare 
nello Zamai;ia di Ezio Marano. 
Ma Giovanni Vettorazzo è un 
Anzptetto persuaslvp, di bei 
piglio, in equilibrio tra vene- 
zianità e alfegotia. E Renata 
Zamengo schizza con rivaciià 
garbata e misurata i! profilo di 
Domenica (figlia di Zàmaria, 
futura sposa di Anzoletro). 



f-,Primeteatro. Inedito a Roma 

I Quell’amore miposàbile 
dell’ultimo Miller 


NICÒUPÀNO 


Una scena di «Una delie MJttn!8^sefé di .Camovàle>i 


Due autorevoli esponenti del 
teatro In dialetto. Wanda Be¬ 
nedetti è Doriatèlià Cerxarei- 
lo, degnameiìte affiancate da 
Tòni Barpi e Raffaele Bòridini, 
danno nerbo alla compagnia, 
che si avvale anche deii'ap- 
porto gustoso di Rino Cassano 
e Alessandra FYadejla (sposi 
giovanissimi, un pcKO balordi, 
innamorali cotti e sempre in 
lite). Piacevole il Momolo di 
Leonardo PeUiilo. E una lode 
particolare a Dtdl Pere 


go, che offre un fòrte, umano 
risalto ai personàggio rischio¬ 
so di Madame Galteau. Gran¬ 
de e pieno il succes^.. 

Qualche questióne di com¬ 
prensibilità sorgerà forse col. 
pubblico delie altre città. Op¬ 
portunamente, il Teatro di Ro¬ 
ma ha provveduto a stampa¬ 
re, in un minuscolo volumet¬ 
to, un prezioso «piccolo dizio¬ 
nario veneziano» curato dalla 
mano espertissima di Gastone 
Geron. 


UMtpede 

dlatf^d’aiDoie 

di Arthur Miller, traduzione di 
Masolino D'Amteo. Regia dì 
Gianni Leonetti; roene di Ni¬ 
cola Picchi « Mario Biondini. 
. InteipietL Daniela Pt^ eLo- 
- reruBoGioielli L;- ; 

Roara: Tono Orologio 

■i Alla base C'è un tipico 
caso di corruzione. Un uoss 
della droga è stato, ucciso da 
un CDTTiere, L'assamiriP è sta¬ 
to visto da molti, rrià ih galera 
, finisce un innocente, per evi¬ 
tare dì far venire a galla la fac¬ 
cenda delia droga. La polizia, 
ovviamente, copre e avalla lo 
scarfiblp di colpevoli per na¬ 
scondere anche le collusioni 
fra i propri responsabili e gli 
spacciatori; Fin quii rmtrigo: 
ma la faccenda ha un peso 
solo marginate in questo atto 
unico ancora medito deU'au- 
tote di Mor^e diun commesso 
vlaggiatóré. Qùelló che conta, 
0 che sta più a cuòre a Milter, 
è il rapporto fra i dite perso¬ 
naggi dèlia pièce; un uorno e 
una donna. Tom è un Investi¬ 
gatore che da cinque anni cer¬ 
ca di arrivare al cuore del gial¬ 
lo. Angie è l'ex amante tanto 
del corrotto quanto del comit- 
tore; è piena di guai pachici e 
per di più è stata anche l'a- 


; mante di Tom. Eppure in cin« 
que anni non ha mai voluto 
raccontare tutta la verità all’ln* 
vestigatore. 

Il testo, diciamolo subito, è 
scritto con una maestrìa fuori 
datrordinarìo: è scarno nelle 
battute e serratissimo nei tem* 
pi, perfettamente in linea con 
le evoluzioini recenti del tea* 
tro americano ((/na specte df 
storte d’amore è del 1982).' E 
del resto non sono in pòchi a 
sostenére che ì vari Mamet e 
Shepard possono es^te con* 
siderati allievi di Milier.;ln qué¬ 
sto testo sembra qu^ Che 
Miller abbia voluto sfidare gli 
af/teuf sili loro terreno: qùelio 
dell'azione piena di citazioni 
cinematii^rafìche o da tele¬ 
film. Ma il bello è che l'intrigo 
conta poco o nulla; ii rapporto 
Ira Tom e An^ié è complesso 
e malato indipendentérhente 
da quella vicehda di droga. Al* 
la fine ctella storia, intatti, Tom 
chièderà a Angié di rinunciare 
a tutto il suo passatò: baste¬ 
rebbe Un gesto, un pizzico di 
disponibilità per fuggire insie¬ 
me da qualche parte del mon* 
do per ricostiulisi un'altra vita. 
Ma certe cose non succedono 
più neanche nelle telenovelas, 
figuriamoci nei drammi psico¬ 
logici di Miller, 

La pubblicità (che, come è 
noto, è Vanlma del commen 


ciò e il teatro di quesd tempi è 
fatto soprattutto dì commerci) 

' tende ad aocreditire una pos* 
sibile sovrapposizione tra U 
personaKio di Angle e Ma¬ 
rilyn Monroe che di Miller fu la 
inoglie per un tormentato pe* 
rk>do.>Ora, è evidente che un 
matrimcMnio con un mito se* 
' gna indelebiInwRte qualun¬ 
que vita, anche quella dì uno 
scrittore collo e popofare co¬ 
me Miller. Ed è altrettanto evi¬ 
dente che di quell’esperienza 
Miller abbia peivano le sue 
opere degli ultimi decenni, fi¬ 
no a un dramma apertamente 
autobiogràfico, Dcròo te cadu¬ 
te, dèi 19M. Ma non ci sembra 
che in questa protagonista 
femminile possa essere^^ta 
troppo chiaramente una Ma¬ 
rilyn nascostalo; forte; hueì ti¬ 
po di donna piena di com¬ 
piessi e sdoppiamenti, di :pér 
sonalità è stenplicémehté un 
campione di {^te rnocternq che 
Miller prende a imbolo ibe¬ 
rico per raccontare VImpossi- 
bilità sociaie di un'amore. 

I fautori di questa messin¬ 
scena; invece. la pensano di- 
vérsameme; Daniela Poggi 
tenta di imitare, di citare forte, 
alcuni gestì tìptó dèlia Mon- 
roe. La regìa, poi, punto molto 
sull effetto da potiateseo aira- 
lnericana.^e proprio quètt'at- 
mostera, al «sontorio, sembra 
la meno origmale di quroto at¬ 
to unico. 


Domenica 
5 febbraio 1989 



































Scienza e tecnologia 


Inquinato 
latte 
di donne 
eschimesi 


. (Sel'laUe delle donne, eschimesi del Quebec^setlenlnonale 
,si rlscontrenl piu elevatolasso di Pcb del mondo: Il bifenlle 
polKloruralo è un prodotto chimico collegato a numerosi 
disturbi, e persino ad alcuni tipi di cancro. La notizia della 
presenza di nei latte delle donne eschimesi, che usano 
allattare i piccoli anche fino al due anni di età, viene da 
uno studio dell:univer8ità dliSlé«Foy,-neliQuebec. E viene 
pubblicala dal quotidlano:dl Montreal «Le Devoir»; 24 cam¬ 
pioni di: latte materno prelevato , a donne eschimesi del 
Quebec settenlnonale sono stali messi a confronto con 48 
campioni-di latte di donne del Quebec meridionale, prele¬ 
vati in parte.in un sobbo^o Industriale del Quebec e in par¬ 
te da Baie-Comeau, lungo il corso inferiore del fiume San 
Lorenzo. Nei pressi ci una fonderia di alluminio. Nel latte 
delle, eschimesi è slaiacinsconirata.una'presenza media di 
Pcb-parka 3,59 parti per milione^contro le 0.76 partiiper mi¬ 
lione.degli altri.camploni; in alcuneueschlmesMa concen¬ 
trazione era del 14,7-per milione, mentre la soglia drtolle- 
ranza del. Pcb stabilita dal ministero della Sanità canadese 
è di 1.5 parli per milione. Le dQtme-dekQuebeG^seilentnò- 
naie si; alimentano darsecoli con pesce,e grasso animale: 
secqndoi'Le Devoir'i i bambini cresciuti con il latte conta- 
^minalp4a];Rcb assorbonoin capo a un anno una quantità 
-\di questo prodotlochlmiCO tale da<>produrreaffezioni.della 
pelle, dtsturbVepatlGi ejturtje del sistema immunitario. 


Inteivento 
di angiopiastica 
a «cuore chiuso» 


» 


Sono In netto miglioramen j 

to Je condizolni dell'impic- ' f 

gaio 46enne di Stresa sotto- 1. J 

posto presso gli Ospedali H'- 

•' Riuniti d) Bergamo ad un intervento «a cuore chiuso» (sen- 
'Ita apertura del torace) di angiopiastica coronarica in cir- 
: colazione exlracorporea. Il paziente, di cui non è stato for- 
;i':nliQ'lhnome -:è-statOAOperato dalle «equipe» dLcardiochi- ■ 
rurgia e cardìologla.ri'professon Lucio Parcnzan e Giorgio 
^^Invernizzrhannosplegato che il cuorb e'i polmoni del pa-. 
zienle son stali tenuti inattivi e con un palloncino, introdoi- < 

: to rpetlTante catetere, si è.prr^weduto a4ilatare l’unica co- 
...ronarla ancora funzionante. Cuore, e: polmone sono stati 
' •bypassalif dall'esterno con assistenza ventricolare. La’no¬ 
vità sianel fatto che l'intervento è avvenuto In circolazione 
^exlracorporea «a cuore chiusd*. Quanto all'assistenza ven* 

. Incoiare, alt ospedale di Bergamo erq già stata sperimenta- : 
ta per icnere In vita due cardiopatici in attesa del trapianto 
di cuore 

ItsccoiiMiidazione La raccomandazione ap- 

V|||M|||«tt provala a larghissima mag- 

gioranza « daH'assemblea 
fallii parlamentare dei 21 paesi 

hlAAM#llra <1^1 Consiglio 'd'Europa a 

VIVS|«ncUi« Strasburgo sulla ricerca* 

scientifica negli embrioni 
untarvi, rappesehla «per 
molti aspetti un fatto nuovo essenflo II primo documento 
approvato da luna uscmblea parlamentare Intemazionale 
in cui siedono i rappresentanti elettivi del parlamenti nazio- : 
nàlK Lo ha 4Rerfhato lii$restdente della cornmissrone Sani- 

atte 

-<ri6mn|lbllRli détpàflffijlMio geheH(|i» 

: la pròtMSta dt :Creallè una iédelhiemailonale chO.asiicurl: 
che non si crelrw «rifugi genètici» o paesi permissivi In tale 
direzione sa/à iapprontafa a) più pmto una fconvenzkrne g 
europea sulla blomcdicina e ia bìotècnblogia umanàf.' L'as-jjf: 
semole^ ha poi approvato una direttiva proposta dall on ^ 
ponchi, con cui si dà mandalo alla commissione Sanità del V 
Consiglio d Europa alla commlsslorie della scienza e a 
: quella glundica. ql preientare ultenori proposte ntanmano 
>.che vi saranno nuove conoKenze:o nuovi rischi In questo 
settore , 

‘r" '' , 

L|l MUfii Aurelio Vailetta, socio dell’l- 

«iiMiHrcsciiMHbHc 

COniMflllS mlpe uno studio sulla paura 

al*ll*ilAmAu ^ risultati son stati resi 

Wll HSfiWr npfi (]gi|g stesso istituto Si 

' tratta - ha scntlo Valletta > 

di una «emozione che colpi¬ 
sce in misura variabile ogni essere utnano lasciando spes- 
' so.-nella sua mente, tracce indelebili che possono nemer- ' 
-pere In forma più o:mcno drammatica, siaaliveitocoscien- 
te che fìei sogni*. Secondo il grafologo Valletta la paura al- ; 
tra iton è che «una forma difensiva dell'istmio di conserva¬ 
zione, che avvertono, tuttii secondo I emotività, la costitu- 
ziorte. psicofisica. Il carattere di ciascun Individuo e perciò è 
stata definitaiimprescindibile compagna deiruomo*. 


QApmiLLAMICUecI 


U iMura 
«Imprescindibile 
compagna 
deiriiemow 


Si apre a Roma il congresso psichiatri 

Biochimica o psichiatria? 


Lo psichiatra, dunque, pas¬ 
serà sempre di più dalle cor¬ 
sie speciaiistiche, dai centn, 
ambulatoriali (o da quel 
manicomi che non sono sta-. 
Il mai chiusi) in laboratorio; 
insieme aH'immunologo e al 
neurobiologo; : oppure ac- 
canto e a sostegno dell'on- 
cologo, del ginecologo o del 
chirurgo che trapianta un or¬ 
gano? È un trasformismo? La 
stanchezza per una profes¬ 
sione sempre un po negletta 
dalla medicina ufficiate? Il 
tentativo di rincorrere* il mo¬ 
mento. che in campo, inter 
nazionale (specialmente 
americano) è tutto s favore 
della psichiatria biologica? 
Oppure, è un'esigenza legit 
tima, storicamente determi¬ 
nata e giustificata? 

L'attuate dirigenza della 
Società Italiana di psichiatria 
(la Sip, con 3.500 membri) 
ha svolto in questi anni il 
compito non facile di aver 
saputo convogliare la «ISO», 
non solo come legge dello 
Stato, ma come occasione di 
apertura e di .emancipazione 
■ per tutta; (a psichiatna italia¬ 
na, «li grande mento della 
180 ’ - dice Carlo Lorenzo 
Cazzullo, presidente al :suo 
secondo mandato - è,:di 
aver tolto molti impacci, di-- 
dosso alla psichiatria,, ren¬ 
dendola meno vincolante e 
'•formalistica e più accessibile 
ai problemi delta comunità. ■ 
Oggi lo spazio al colloquio è 
maggiore. La pslchiatna en¬ 
tra di più nel contatto delle 
relazioni * umane, e il. suo ; 
contributo é sollecitato dal 
, resto, della medicina specia-- 
listica È più una psichiatria 


della comunitài in una medi¬ 
cina che direi di “liaison", di 
congiunzione. Quanto al¬ 
l’appartenenza della psi¬ 
chiatria alle .neurosctenze, 
questa lé di: tipo generazio¬ 
nale, perché ti substrato é lo 
stesso».. ;. , 

«Viviamo un penodo di 
nmbalzo culturale ^ é i opi¬ 
nione invece di Pier Luigi 
Scapicchio, uno dei due vice 
presidenti della Sip - e la ra¬ 
gione dell orientamento del 
la psichiatria verso la medi 
Cina e le neuroscienze ha ur 


duplice carattere: uno è con 


Sembra un omaggK) a Rita levi Montai- 
cini e. alte meraviglie del possibile che 
la twurobniogia c. nseiva il program¬ 
ma di lavoro che la Società italiana'di- 
psichiatrìa si è dato,, da domani, per.; 
cinque giorni, a Roma. Se .si escludono 
due giornate, una dedicata ai temi di 
epidemiologia e Tatua alla schizofie- ;. 


nia^tutto il resto al congresso è un nn- 
coneisi di biochimica del sistema ner¬ 
voso centrale e di psiconeuroendocri- 
nologiaitdi psicofarmacologia clinica; 
di neuroscienze e scienze del compor- 
.tamentq; di psicobiologia delTinvec- 
chiamento. Una curiosità: ci sarà anche 
una lettera del fisico Carlo Rubbia. 


OlAIWMtO AHailLONi 




HH 


180" e di manicomi, era lo- 



è mai . sentito, un medico a 


non toglie che l impegno per 
la “180'.; resti per noi lo stes 


più duro è il giudizio di un 
leader storico di Rsichiatna 
democratica come Agostino 
Pirella. «Altro che psichiatria 
di "liaison"... È una psichia 
trìa gratificante/leg^ra, di 
ploma(ica. v eclettica. : che 
wol (aral iaocettare daLsuo 
lato V più gradevole,, La pai- 
chiatria, Invece, è un'attività, 
“una pratica clinica", “una 
pratica sociale più che una 
scienza, don una quantità di 
facQà che sono'l'indicatore 
del disagio sociale II vero 
puntoci fuga è dalla “ 180“ e 



lo smarrimento é di chi per¬ 
de il collegamento tra la sof¬ 
ferenza che viene portala al- 
1 attenzione psichialnca, co¬ 
me la depressione o I suicidi, 
e le connessioni socio-politi-. 
che» 

«Io non voglio riaprire w » 
due Lfu Nailon, pomario 
dii servizi psK.hiatnci della 
Usi 60;di Vimercate; in; pro« 
vincia di ^Milanoi vecchie - 
questioni sul 'biolt^ismo: il 
bagaglio culturale, scientifi¬ 
co bisogna averlo', e anche 
l'aggiomamerno tecnicoi'va 
fatto Jn questi anni, poi, chi 
ha: tenuto duro ha saputo far. ' 
sopravvivere il pabimomo 
migliore della ''180"; e mi 
auguro che il congresso sia 
la continuazione in questo 
senso. Ma il discorso non 
puù finire qui. C’è come 
un'enfasi/neìle tendenze at¬ 
tuali, ad allinearsi alle acqui¬ 
sizioni; più.consolidate della 
psichiatria biologicamiema- 
zlonale, con il rischiodi met¬ 
tere m ombra glv aspetti più 
onginali. italiani. Dal punto' 
di vista epidemiologico^, si 
centra tutto sui servizi di dia¬ 
gnosi ; e cura e i-non sulle 
esperienze tensoriali; e* poi < 
più spazio andrebbe datQ.ai 
problemi della nabilitazione 
- è il caso di molte esperien¬ 
ze toscane e umbre/ meno - 
note/per esempioqueUadi 
Città dl Gastelto, dove la sof¬ 
ferenza psichica eviene af¬ 
frontata attraveno* progetti 
«he prevedono situaiioni di 
tutela e stnitiure intermedie 
diverse però dal ricovero 
ospedaliero - cheteranno la ’ 
frontiera dei prossimi anni;/ 


perché é li che si riuscirà a 
capire se potrà esserci una 
gestione senza manicomio, 
formule cioè di lunga assi¬ 
stenza, invece che di lunga 
degenza» 

' Anche per lo psichiatra 
Paolo Crepe! I nschi di una 
psichiatria; a forte direzione 
«scientista» sono quelli di 
rendere fragili e subalterne 
le sue stnitiure «La psichia- 
tna - dice-* non deve anda¬ 
re verso le neuroscienze. ma 
verso la salute mentale; e In 
questo senso la necessità è 
che crsia una Sip unitaria e 
non luogo separato di slitte- 
ressi contrapposti, un tavolo 
ampio di discussione anché 
in campo Intemazionale, In 
fondo, la psichlalna italiana 
parlò e fece parlare di sé al¬ 
l’estero in occasione della 
"180" e quando entrò nei si¬ 
stema sanitano nazionale. 
Ma l'immissione; in un con- 
aesso medlco più ampio non 
ne ha garantito la maturazio¬ 
ne, e dopo esser passata per 
la porta di servizio, resta tut¬ 
tora nel sottoscala Ne è ri¬ 
prova Il fatto che a questo 
settore vengono oggi negati 
quei fondi che invece veni- 
vanoeiogati fino a quattro o 
a cinque anni fa, quando la 
psichiatria sapeva esprimere 
autonomi progetti diriceRa. 
Se ta scelta strategica vano 
le neuroscienze dqmaMere 
solo mercantile, tempchela 
psichiatria farà un passo In¬ 
dietro piuttosto che in avan¬ 
ti, perchè la riporterà ad Uria 
condizione di totale, subal¬ 
ternità alia rieuroipgla, da 
CUI proviene* ' 


La crescita Impetuo» '; t ; : 
della domaniia di psicotera^pia 


Cèà una volbi 




periinattL 


Uirai OANCIVNI 



C'era una voHa una so¬ 
cietà italiana di psichlairìa 
che si scontrò duramente ■ 
con Basaglia e con le. sue v 
proposte di rinnovamento. 
..Ospedatien e..: jcattedraticl 
: sembravano f messi un crisi 
personalmente dai tentativo 
di nbaliare I oiiica .tradizio¬ 
nale della psichiaina medi¬ 
ca. Le ragioni del comporta¬ 
mento folle non vanno cer¬ 
cate dentro la persona, di¬ 
ceva Basaglia, chiedono un' < 
ragionamento ed un inler- / 


vento centratirsulle contrad¬ 
dizioni sociali e sul nflessi 
interpersonali di tali con». 
traddizionl; Destinato adac- 
cogliere dentro di sé il pro¬ 
dotto Tinito; di uno.sconlro 
fra persone piùi forti e perso¬ 
ne che vivon'vf una condizio¬ 
ne -oggettiva, di debolezza, 
lospedalepsichialrico serve 
ad accogliere il malato ma 
se'ive soprattutto a bloccare 
la dialettica dello scontro. 
'Inevitabilmente ne rende ir¬ 
reversibile J esito. 


Moto- tempo *.è passato. 
dai momento in cui il con- 
froptoLsu questi temi.SI ma-- 
nifestò, sull'uno e sun’aUro " 
versante, in leimmi eminen¬ 
temente ideologici. Fino alla 
comparsa di 'operatoli psi- , 
chialnci -non più colnvollj / 
personalmente . nell aspiez-: 
za delle polemiche. A livelio .; 
dei servizi, attraverso il ncu- 
,noscimento, .. progressiva¬ 
mente più ampio,..<leila pos¬ 
sibilità;.di utilizzare compe¬ 
tenze tecniche e prbfesùo- 


nair ben defìnite per rende- 
re operante tl discorso, di 
pnnpip^ SUI dintti della per¬ 
sona. A livello delle stnjtlure 
. universitane e degli psichia¬ 
tri più tradizionali, attraver¬ 
so il. nconoscimenlo della 
necessità di valutare lim;- 
portanza, spesso ^ decisiva^ 
idei fatlon disordine inlerper- 
.sonale e sociale, fino al dev 
finirsi di una possibilità di 
intesa almeno sul piano, me¬ 
todologico tra - persone che 
utilizzano prospettive .diver¬ 


se per occuparsi dello stes- 
^so: problema e che sembra¬ 
no in grado di accettai?- H" 
bcrandosi dalia ngidità delle 
posizioni, precedenti, una 
ipotesi mullifaUoriale delie 
origini e della evoluzione 
. delle situazioni di sofferenza 
psichialnca. 

Il congresso della società 
Italiana di psichiatna sarà 
interessante soprattutto ai- 
l’inlemo di questo quadro di 
nfenmenlo. Le. università 
Italiane, massime protagoni- 


sic dei dibattito che sì: avrà, 
m quella sede, sono II luogo 
In cui ancora oggi più fprte 
Jb g cbfùraSto fra le pofBziònl / 
degli psichiatri medici e ; 
, quella dei'MinnovatorI: Uri 
contrasto; che si sovrappo- 
ne. in molti casi, a.qucllo in 
corso sul piano culturale del 
potere accademico, fra. psi'/ 
chialn di. fomiazlone bioio- 
gica e pMcItiatn di formazio;.! 
-ne psicoterapeutica: Strale- ; 
gie di ricerca e proposte di-/ 
daltichc per gli studenti, di 
mcdicma e per.gli specializ- ' 
zandi inpsichiaina sono an- < 
cora oggi assai diverse nelle 
diverse università o fra corso ; 
e corso delle stesse umversi- 
là,'proprio in rapporto alla 
■ varieté degli onentamenti 
' propri dei docenti. L’occa¬ 
sione offerta per il confronto 
delle posizioni da un con¬ 
gresso come quello di Roma 
potrebbe avere- conseguen¬ 
ze estremamente importanti , 
dunque sulle linee.-di ten¬ 
denza della cultura pstchia-^ 
tnea ufficiale nei prossimi 
anni. 

Le scelte che gii psKhiatn 
ilaiiani, e non solo m. Italia, 
sono chiamati a fare, sono 


in realtà sempre più uigenii. 

In una situazione caTaitertz* '7 
zeta dalia tendenaa a aom*^ 

càll alle pedone che àGinriò'~ 
male e che posKxio pagare . 
e farmaci sempre più uguj^i 
a se stessi agli utenti .che 
non hanno questa posslMII- 
là, ma che ùgualmeiile 
' no male, la novità che ai af¬ 
ferma è quella della legga 
sull’Albo degli pstcotogie > 
degli psicoterapeuti. Sa¬ 
pranno I medici psichlairi 
• far fronte alla sfida culturale 
pmihMld dal crescere im|K*- 
- luoso delle domande di psi¬ 
coterapia? Sapranno affrèn- 
lare in modo forte e contUo 
il problema del rapporto 
con. rindusinaJarmaceutica/'L; 
e con la sua capacità di in¬ 
fluire sugli orientamenti e 
■sui temi della ricerca?!Sonori 
domande queste estremav ' 
mente concrete Ad esse 11 
congresso dovrebbe dare ri- " 
sposle utili ad indinzzare ti 
dibattilo futuro. Fta gli spe¬ 
cialisti, fra coloro che si pre^ 
parano ad una professione ^ 
in continuo rinnovamento, 
fra il grande pubblico 


L^e 18 Ò, una riforaia monca. 
die va tradotta in cultura della sodetà 


«La nostra insostituibile presena 
nelle corde degli o^iedall» 


La psichiatria italiana Sta attraversando un mo¬ 
mento assai delicato, della sua stona: difficoltà di 
rendere operativa la legge 180/ crisi d’intentità per 
il sorgere di discipline affini, contraddizioni tra me¬ 
todi e temi in auge negli aitn paesi e gli orienta- 
menti ideologici dominanti in ltaIia...Ma quello che 
Y^ramente è carente, è l’interiorizzazione sociale 
Telile significative esperienze fatte in questi anni. 


dauqut kimali 


La filosofia dell intervento te¬ 
rapeutico in psichiatria é an¬ 
data incontro, negli uiiimi de¬ 
cenni, ad una rapida evoluzio¬ 
ne. La pratica territoriale, in¬ 
fatti, ha evidenziato che il mo¬ 
mento cruciale e/qualificante 
della prassi pslchiatnca non è 
tanto il «controllo» della crisi, 
quanto piuttosto la fase suc¬ 
cessiva della riabilitazione e 
del reinserimcntodel paziente 
nella comunità. L'esigenza 
che va adesso affermandosi è 
quella di assicurare a tale nuo- 
va filosofia un adeguato n- 
scontro tecnico, di sviluppare 
cioè degli strumenti terapeuti¬ 
ci che siano in grado di tradur¬ 


la sul piano operativo. È il pro¬ 
blema delle «tecniche-, dun¬ 
que, che dopo essere stato per 
anni trascurato torna a pro¬ 
porsi in pnmo piano, di pan 
passo con l esaurirsi della ten¬ 
sione ideologica legata alla 
lotta anti-manicomiaIe< 

Solo negli ultimi anni sono 
state avanzale , proposte ope¬ 
rative in CUI la terapia faima- 
còìogica si affianca ad un arti- 
colatoprogramma riabilitativo 
da svolgere con il paziente, 
con la famiglia, con la rete so¬ 
ciale, È ovvio, tuttavia, che 
progetti terapeutici cosi com¬ 
plessi necessitano della pre¬ 
senza. nelle stretture temtoria- 


li. di équipes integrate nelle 
divenie componenti professio¬ 
nali, adeguatamente addestra¬ 
le alle tecniche menzionale e 
disponibili all intervento lungo 
l iniero arco delle 24 ore. Un 
Servizio di Salute Mentale con 
tali carattenstKhe non si'imr 
prowisa ma si costruisce nel : 
tempo, attraverso la ncerca di 
un equilibrio tra tre aspetti 
qualificanti; 1) la formazione- 
individuale degli operatori nel 
nspetto delle inclinazioni per¬ 
sonali; 2) il confronto e 1 inte¬ 
grazione delle esperienze nel 
corso di frequenti momenti di 
nflessione comune; 3). ta pra¬ 
tica quotidiana ne) temtono di 
propria competenza. 

L'espenenza dell inadegua¬ 
la applicazione della legge di 
nforma psichiatnca nell llalia 
mendionaie ci insegna, anco¬ 
ra, che lo sviluppo di adegua*; 
le tecniche operative può es¬ 
sere insufficiente se non ac¬ 
compagnato da unefficace 
opera di sensibilizzazione di 
amministraton. magistrati, for¬ 
ze politiche e della comunità 
nel suo complesso. In Campa¬ 


nia, ad esempio, si erano veri¬ 
ficate nei corso degli anni ses¬ 
santa e settanta significativi 
espenenze di psichiatna di co¬ 
munità. tra le prime dell intero 
paese: esse, però, non erano 
state ^seguite da quel lungo e 
graduale. lavoro che in alin 
contesti havportato alla loro 
accettazione ed intenonzza- 
zione da parte della comunità. 

Tale mancala opera di sen¬ 
sibilizzazione; accanto ai pro¬ 
blemi finanzian; e amministra¬ 
tivi, alla mancanza di volontà 
politica da parte degli ammi¬ 
nistratone alla pressione di in¬ 
teressi pnvaU,; ha indubbia¬ 
mente contribuito alla distorta 
(e non soltanto ritardata) ap¬ 
plicazione della legge del 
1978.: Inquesta situazione, ciò 
che é stato soprattutto colto 
daH'opmione pubblica m 
Campania (e più generalmen¬ 
te nell Italia meridionale) so¬ 
no state le conseguenze nega¬ 
tive della nforma: le «dimissio¬ 
ni selvagge- dei pazienti, la 
condizione di abbandono del¬ 
le famiglie, i impotenza degli 
operatori, l'Immobilismo dei 


politici.'E,-, in assenza di prove 
concrete dei.contrano. la psi-; 
chiatna nmane ancora, nei) o- 
pinione comune, qudia del¬ 
l’ospedale psichiatrico, e il pa-. 
zienle psichiairico è per molli 
ancora il folle da nnchiuderc. . 

il fuoco dei dibatliio si spo¬ 
sta allora sul tentativo di modi- 
ficare-quesio modo di pensa¬ 
re. influenzato, probi^llmcnle 
in maniera determinante, dal- 
l idea che.per una quote pm o 
meno considerevole di pa¬ 
zienti psichiainci non vn.sia 
«nulla da fate». Lo studio mul- 
ticentnco promosso dal Cnr e 
organizzato dal m>stro Istituto 
(che ha visto.la partecipazio¬ 
ne di operaion di Tneste, Ve¬ 
rona. Arezzo. Napoli. Cetraro 
e Caglian) ha fornito un con¬ 
tributo considerevole a questo 
dibattito, documentando co¬ 
me anche tn pazienti .schizo¬ 
frenici con una lunga stona di 
ospedalizzazione sia possibile 
ottenere risultali soddisfacenti 
attraverso una presa m carico 
globale e l'uso integrato della 
farmacoterapia e di idonee 
tecniche nabtlitelive. 


La psichiatrìa occupa una posizione particolare tra 
le discipline medtche. Ha radici biologiche ma al 
tempo stesso pone al centro del suo operare lo stu¬ 
dio dei processi intrapsichici e l'analisi delle relazio¬ 
ni interpersonali e sociali. In nessun'altra disciplina 
IT biologico, il mentale e il sociale sono cosi stretta¬ 
mente associati. Per questa ragione la malattia men¬ 
tale assume un significato provocatorio. 


PAOLO PANCHim 


■i. Lo psichiatra è dunque 
di volta in volta un medico, un 
esperto di problemi e di con¬ 
flitti intrapsichici e un opera¬ 
tore sociale. Fa diagnosi, som¬ 
ministra farmaci, effettua psi¬ 
coterapie. ma deve anche oc¬ 
cuparsi dei gravi problemi del- 
1 assistenza dei malati cronici 
operando nel contesto fami¬ 
liare e ne) tessuto sociale. Va 
anche detto che lo psichiatra 
oggi si deve occupare di uno 
spettro di disturbi e di proble¬ 
mi molto più ampio di quanto 
non fosse un tempo. 

Tutu questi problemi saran¬ 
no al centro del 37 Congresso 
della Società Italiana di Psi- 
chialna che si apre domani. 
Temi trattati: i rapporti tra psi¬ 


chiatria e medicina, il proble¬ 
ma dell assistenza al malato 
psichfalnco; le terapie. I rap¬ 
porti: tra psichiatria e medici¬ 
na sono multipli 6: in via di 
continua evoluziohe. Vi è oggi 
la.consapevolezza che il ma¬ 
lato di interesse medico mani¬ 
festa sempre, come reazioni 
ai suo stato di malattia, 
un’ampia gamma di disturbi 
emozionali che possono inter¬ 
ferire comi decorso della sua 
malattia e con I accettazione 
delie terapie praticate. La 
conseguenza è spesso un de¬ 
terioramento del rapportome- 
dico-paziente con conseguen¬ 
ze negative sul decorso della 
malattia. 

La «Psichiatria di consulta¬ 
zione» copre questa area di 


intervento di elevato interesse 
medico e sociale. La presenza 
dello psichiaua nei servizi di 
pronto soccorso, nei reparti di 
accettazione o di degenza e 
negli ambulatori permette un 
intervento (farmacologico, 
psicologico o di-altra natura) 
coordinato con quello medico 
tradizionale evitando ricoveri 
mutili, .nducendo il disagio 
psichico de) malato, abbre¬ 
viando rtempi di degenza, eli¬ 
minando il nschio di terapie 
mediche non Decessane o fa¬ 
vorendo i efficacia del) inter¬ 
vento «somatico» quando que¬ 
sto sia indicalo. In. alcuni casi 
la presenza dello ' psichiatra 
nei reparti di medicina può 
permettere di impostare una 
terapia adeguala al' malato 
«psichiatrico» in condizioni di 
degenza ospedaliera altrimen¬ 
ti non realizzabili. 

Il problema deU assistenza 
psichiatrica è il secondo gran¬ 
de tema trattato nei congres¬ 
so. Oggi é da tutti riconosciuto 
che la «180» è stata una legge 
giusta e civile e che la chiusu¬ 
ra dei manicomi con una 
nuova regolamentazione della 
procedura per il trattamento 
sanitario obbligatorio era ne¬ 
cessaria. Tuttavia l'emanazio¬ 


ne della legge ha lasciato 
aperti molli problemi. Anzitut¬ 
to quello dette «stmttuie tntei- 
medie» necessarie per la riabi¬ 
litazione dei pazienti. Queste 
stretture, pur previste/sono 
state attuate solo in minima 
misura. In secondo luogo 
quello deli insuiiicienza quali' 
tativa e quantitativa dei rwivizi 
di degenza (Servizi psichiatri¬ 
ci di diagnosi e cura) che non 
pcrmettonc, in genere, un 
adeguato trattamento del ma¬ 
lato psichialnco acuto. 

Le critiche mosse da più 
parti (operaion psichialKf, 
famiglie dei maiali, forze poli¬ 
tiche) aH’aUuale situazione 
dell assistenza psichiatrica 
non significano ovviamente 
che 5] possa tornare ìndtetto- 
Esse tuttavia devono far riflet¬ 
tere sulla complessità di un 
problema che non può essere 
ignorato/ 

[I malato pstchiairico infatti 
è più debole e più indifeso dt 
qualunque altro malato ed ha 
meno capacità di far valere i 
SUOI dintti. £ non va dimenti¬ 
cato che li suo piano diretto è 
quello di ricevere cure ed assi¬ 
stenza adeguata per nduire ia 
sua sofferenza e quella di co¬ 
loro che gli stanno int<»ito. 


m- 



runità 

X I I Domenica 
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j ^ minima 3* 

^ massima 13* 

OiSlli il sole sorge alle 7 19 
** e tremonia alle 17 29 


'Roma 


La redazione è in via dei Taunni, 19 - 00185 
telefono 40 49 01 

1 cronista ricevono dalle ore 1 ! alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 




Atména 

Dotriarii * 
la decisione 
idehTar 


011 Alrizlns In trilrunale Do> 
mani manina il Tat del Lazio 
al ptOnjiivie/d ani ricaiso pre 
«piato dajla Lesa, per lam- 
Klepìe eont® l'ordinanza del 

alla normativa tee, J limiti 
massimi di airaalnti benlazo- 
no * mollna^fPiesenU neUe 
•cquet iS^nddi I asssclazlo- 
ne amb«nial|sta^ che ^ sarà 
eaMsraseolaist^ 4an'avvKat9 
'> lniy)iOjl'*llji.aaia pel 
Aca deve endm so- 
er ig^vlssiml vizi dii 
Kii bcausa dell'-ln- 
ansa aisofuiai del mi- 
ieljaSniia DOpoVén 
Vigore del dedteto pre- 
liaenaiale vIM relmpisde le 
f Sellivi te ifl tSaleria di in 
■ijàlnarfie)i|è,«lm aciftic’- so 
[alena la Legn'^hl ambiente 
4- Dpnet jCelHn •npn^mleya 
mlb pmroaaiiejw liio adoiieto 
aoSo djì»i!(o aeateh-ten 
anelidarogba el biplti di lesse, 
jnlaUI, possano pm esfm de- 
Pise solo dalle Ree^lrL'ordi- 
pahza al hasewbe imi su 
JjimfiipBbsirdl lem tolglen 
*i| B'ylo|efebbSJI''S>it«io Iter 
^Kh* •irmlnlàbo nell'eddiia 
'mfardinanzs noheliaH^a 

ao'Miaiferred imcBduie'pievi 

4|e<daila dimte te>a dai 
deàreio preildenalale d'alma- 
(Zlones. «FalsiUrlnflne, aarebbe 
4applioM|ona-daUait-i32 del 


l^ii 


m 

tir. 


ija.,la88d-di,#wa5ianisada, 
pplicM iaoil|aiii.|a Legmpar 
jaihbranie -•teatfaiijp.ba 
psatoàn kM Sen^jd y, 


prie norma» 


(aiuta jt Un esdo' 

ie|oiaiò d| 1^ 


Gli ambientalisti accusano 
«L’aria di Roma 
non è pulita: le caldaie 
sono inquinanti» 

Duemila tonnellate di polveri 
nel deio della città 
Giorgio Nébbia: 

«n Comune non à nulla» 



JA tilt iRoma una caldaia su quattro E il Comu¬ 
ne non effettua alcun controllo sul gas incombusu 
prodollj dagli impianti di nscaldamento Pericoli 
par la àalute dalbniCiaton a caitone ancora pre¬ 
senti in citfe. Pa diversi anni la Regione non 
spende 5 miliardi, gìb stanziati, per ii>stallare teli 
di' rilevafeentò dell'inquinamento atmosfenco. Il 
patere dello scienziato Giorgio Nebbia. 

, ■ '’■■■ 'I P/tlK) ìiippIno 


MI •Anche a Roma IIAOUI 
napienlo ha raggiunto II livello 
di guardia», u* denuncia viene 
dàUa Lega arnhienteche. Ieri 
In Uiia conlemnza slampa ha 
puntalo II dito sull elevala 

ImpianSdì dacalSaÌMn- 
Jo Degli olite 40 000 presemi 
,a Roma una buona m«u> e 
tglimbAlala a gasolio, un gas 
allargenie inquinante, quasi la 
4ei|4 peigentuhle,4 a melano 
e dimno ancora un S% di Im 


/il* 


plani! atimeniaii a carbone E 
tutto ciò fuori da qualsfaul seu 
rio controllo del Comune 1 
dati «ono fomiti 4al(a Crea 
(Cooperativft romana energia 
aqiblentè) una delie coop 
che, per conto del Comune, 
c^trolla da tre anni lo ^ato 
di aalute» di alcuni implariU « 
gaaoUoe thetàno, ÙpefloO al* 
le SOmilo tonnellate, m ateune 
cijooaerliion) romàne $eU*ac* 
cuàa aopratUitto gli impianti 
aumentati a caroone, che 


atanno fuori da qualaiaa] con 
trailo e che ogni anno emetto* 
no nell aUno^ra dalle SOO ai 
le 2000 tonnellate di poiven 
Inquinanti, il cosiddetto parti 
calato, pn^ucendone dalie 
dieci alle venti volte m più ri 
apetto agli altri due combusti 
bili Secoftdo i rileramenti del* 
la Creo, che Hnpaaaato al se¬ 
taccio mi Unf^antt della U. Ili 
IV VleXIXoircosc'rizIone II 
25% acÀo risultati alla veriUca 
non Idònei. 1) 31,5 poco fun* 
alonanu per mottyt gravi e ol¬ 
tre u,.s(^ a iiveiii accettabili 
i Quelli non IdOneit aottolinea* 
no alla Crea, sono stati imme* 
—** -^^^ttall dal pio. 

Io 

_ degli Im* 
e metano, U 

^.jgascheque* 

stic eirwbdno^trimane ancora 
te|m di nWiO ta peicen- 
tuue «oKorosa 



biossido di azoto e polveri va 
rie respirate dat romani mai 
grado Vlnvlto alla calma delia 
giunta non sono mas state ve 
rificate sistematicamente, in 
quetil ultimi anni «Nel 1980 
I ^idnde sollorosa era altissi¬ 
ma rtella capitale *• dice Gior 
gio Nebbia, scienziato, depu 
tato della Sinistra indipenden 
le- 

Probabilmenie oggi siamo 
in presenza di perceiituali mi 
nori ma non per questo me- 
no dannose I controlli di 
scontinui, tra l'altro sono privi 
di senso, ed è sotto gli occhi 
di tutti come la città si gonfi 
tulle le mattine del gas pro¬ 
dotti dalle automobili, dai 
mezzi pu^i^ e dm nscalda 
menu» Prima imputata lam 
dnde loHorosa, che pur non 
essendo cancerogena, produ- 
ce dei danni gravissimi tra 
formandosi hi acido solforico 


ccmode I polmonh ed è spes¬ 
so la causa prima di teonchlU 
calano ed enfisema polmona 
re ! limili massimi di accetta¬ 
bilità dellanidnde solforosa 
comunque, non riguardano 
ancora iarea romana, come 
ai contrano pare stia accaden¬ 
do a Milano Secondo Nebbia 
la causa prima dell iitquina- 
mento sta nell uso del gasolio 
e nella cattiva manutenzione 
degli impianti sinvilo i romani 
a guardare i fumi che la maiu 
na fuoriescono dalie caldaie 
dei mlnislen dice lo sclen 
alato -% Il colore gingio dì quei 
gas è deieiminato soprattutto 
dalle numerose sostanze in¬ 
crostate sulle tubature che 
vengono nuovamente combu 
ste e icancate nellana- La 
cultura in materia di ambiente 
del siedaci che abbiamo avu 
to In questi ultimi tre anni si è 
nvetata pressoché nulla» 


Dalla lotografla di questa si¬ 
tuazione partono le richieste 
deha Lega ambiente, bhe 
chieòe Innanzlfutio rimine- 
diaUi e|immazione del carbo¬ 
ne degli impianti di lisealda* 
menta Oi amblentalìiti. Inol¬ 
tre, rneuono soli aocusa laJte* 
gione per non aver installato 
Kb risse di ritavaiMMO del- 
rinqulnamento attiwoleilco. 
dopo aver stanzialo per que- 
Ao motivo ben eìnqire miliardi 
e sottolineano altresì come il 
palleggiamento di competen¬ 
ze tra 11 ministero per TAm- 
bienie della Sanità e qpello 
delle Alee urbane» abbia flnos 
ra impedito lemanaziope de| 
piani regionali per il risana* 
mento e la tutela d^ quMità 
deh ana. predsb da un deere* 
lodilo scorso anno, che en* 
tra nel merito del eontrolM di 
tutte le fonti e di tulli i prodotti 
di emissione nellatmoifera. 



8M,SI «rtnWwJ Wnpl pet 
la ((laiiazwwnc 411 ciò che n- 
maQq4el iplaho MomlIaU»; le- 
»t fflwna m,Seimila te m., 
ptlnih Vòlta lÀ€aiìi|iiltelfP f‘ 
«.lirilgtanca del aetel» pravi- 
sta qatte'Pl'f MoinUll, l'on 
SànMo ohpidcnTi valUlhwe 
a|>«pvhrain tempi MioMml 
(e(iiio'''i)Ulfidlc| 'Honil |sila 
pi«ileniattoiiei I ptePi! sai- 
lalRIo Iflljl I Jatel 
minili *Mwi| W 
Nella cphlhMnza'' 
achio MnMntiil 

dritetnV«oH,JI . 

Canuta Atciatl,'temfcd|àn e 
palombi), ‘ Iji'fjlgtonò^ttels 
(cori*ll PlWdip', BÀwPLan- 
di) 4 mlnhllfllSIfAtntìente, 
demafed; delta inpiiP*» e 
déPLlVofl pupiielma» Ole 
|%(»Vle delta Stalo Wjiìhlo- 

mftai tali I ^iBa « mélSm a 
pum9,C!fenWodtìii4Ìi fa- 
, voto (tella ooilerenza P a de- 
‘-cidem 11 ealandatta pei tavoli 


'jrino|imai* 
lira taggè 
dei sevizi 
tornane 


Conhonto tra due vetture, con e senza le misure antismog 


?teJÌtfòebe 



■ V 


ScoroparsQ il piombo Quasi azzerata l'emissione 
di DsSIdo di ciàbonio, di azoto e di idiocarburi In- 
coiq^UStì» Mumitta catalitica e benzina verde pos¬ 
sono lare miracoli? Athos De Luca, assessore al- 
l'ambienie della Provincia, che ieh ha effettuato 
un'analisi comparata tra due vetture dotate o me¬ 
no di questi accofgimentl, n convinto di si Lancia¬ 
ta per l'89 una campagna per «l'auto ecologica» 


MARINA MARTROLUCA 


ÉR L'auto racologica» «si- 
sle? Una mannllia catalitica 
e Un motoie allmeniato a 
benzina ^ verde, sostiene 
Athos De Luca, possono fa- 
leifiiiacoli VJn'analtai com¬ 
parala deLSas di sqanco di 
due mapcnine, con e senza 
questi accprgimenti, effet- 
mata ieri mattina dall asses- 
soie all’amWente della Pro- 
vino» ha dimostrato che è 
possibile nduire dell 60-90 


per cento I emissione d< so¬ 
stanze inquinanti 
Lespenmento ò stato 
eseguito su due Fiat Uno 
Con I auto dotata di cataliz¬ 
zatore e alimentala con 
benzina senza piombo, sla 
al mimmo sia ad un elevato 
numero di gin, c è alata una 
netta diminuzione delle 
magglon sostanze Inqui¬ 
nanti come I ossido di azo¬ 
to, I ossido di carbonio e gli 


■drocatburi-incombusta, n 
dotti dell'80-9Q per cento £ 
aumentata, «Invece. I emis¬ 
sione di aiìidride carbonica, 
non inqqinaole,. mentre il 
piombo, pyiralmenle, è 
stalo elimmald del tutto 

Athos De Luca ha lancia¬ 
to perciò, una campagna 
per «lauto hpologics»,-invi¬ 
tando i cittadini a dotate la 
propna auto di marmitte ca¬ 
talitiche e ad usare benzina 
verde, disponibUe in oltre 
cento distributori dissemi¬ 
nati nella provincia II costo 
della marmitta. 4 di enea 
60Q (K^ hioe-ruo essere in¬ 
stallata su auUi di piccola 
ciluidrata ^ 

Sarebbe cosi possibile 
anticipare dL elica un de¬ 
cennio gli effetti dell intro¬ 
duzione delle marmitte 
•ecologiche», già program¬ 


mata in Vari icaglloni Dal 
pnmo ottobre di quest'anno 
tutte le auto nuove di cilin¬ 
drata superiore ai 2000 cen- 
tamelri cubi dovranno co¬ 
munque essere fomite di 
catalozaton, che venanno 
inirodoiu obbligalonamente 
sulle vetture nuove con mo¬ 
tore fiiro a 1400 u dal po¬ 
mo ottobre del 90 e stalle 
macchine dt cilindrala com¬ 
presa Ira i 1400 e i200Pdc 
dal pnmo ottobre del *91 
fossi Agnelli - ha con¬ 
cluso De Lo», che uisieme 
ad altn 20 assessori previn- 
crah ha chiralo un mleiven- 
lo del governo a favore del¬ 
la benzina verde - anziché 
pubblicizzare I alla veloclu. 
e optional inutth, costmtrel 
la pnma piccola vettura 
ecologica da vendere in Ita¬ 
lia e all estero» 



L assessore al|amlilentt della Proylitcia, Athos Di tua 


Piove: in 4ue ore 
4QtiicM^ 
Ucciso 
un pedone 



Èbastataunpo'dlpnggta Troppopoea, per la Verità, per 
alleviale la aiccMedpttUra fatta da polveile veleni, ma pia 
che suflKtanieper dràc parecchio lavoro al prqnio socCon 
aadqìl|ataiedi|ie,ttilpiiotiimigkiinl.aiOanocztait Mah- 
iiemìta miitlMta i dilli labanl evevatioiqgitintoUna ven¬ 
tina di IneidenU mltenerigilo, In Iota due ore, tralel4 e 
le 16 le strade lese vucidanl sottile velo di ptaggiabeimo 
provocalo ben quaranta Incidenti, nessuno dei duali, per 

foittma, hq avuto comiguense gravi, al mlsstnwqUllàhq 
escoriazione guarihita In pochi giorni L'unfch tacfdenta 
gravo delta gioniaia t avvenuta hnomo alta 18 Ih data Du- 
glielrno Maraa», Un padone, Cenalo taitallo, di 88 anni, 
manne aUiamnava la Wada 8 stato invalilo da un'Allasud 
guidata da NI«otaMMinledèmoitO(ulcolpo 

Ciàve anche II bitanelo di 
un Incidente avvenuto Ieri a 
CMtavecehta, dove qn'ari- 
ztaiia dtmnif, iiicta CutaLdi 
69 anni, e Rata Irrvòllta da 
un autaailieqtatq. U dOhha 
alava attravenando la via 
Alneltanelptasitdelawhl- 
vavta delta ioRtavta. Rat eause ahMrada accertale, la mota 
poeieitaiie deeln deh'tMoahicalato, Widato da Pantata 
Cnignoli. 32 annl,d| Varese, Ha schUcctatoLucurCurei, Oc- 
cidaidota eoi colpo. 

Trafflco dllMIe, dedoinihqi. 
In piazza Bsiherini Ì(Mgaa 
aprirt alcune bwtth te 
completara I lavod m ury 
conireMioiie dellamte di w- 
•utauzìòna del mataoO' W- 
ta acQiie^ielUnuiw i tavoli 

■***^^^^*"te* porta posa rtaitahuofatel' 

dotte evevMiD iMeraesMo ta airade ^ne Secondo l’ltal- 
gas, le brame devrahhero e ssere richiuro entro i primi gtar» 
ni di meizo. Seno gta h iMara, invBoer alcuni nuovi aemi 
unici, in via deg'Aiiia, vta Vqizuotai Vta Saluiiota 0 via 
Hoero l aic o . 


Carnevale «speciale» alla 
scuota media vCrtawlO Jv- 
vaio», a Monte Marta.'DII 
studenti hanno hsleggjalqg 
sabato mMO Irtaamuìl ta¬ 
ro coetanei pqhMHla han¬ 
dicap delta «òmu|lM di 9. 

e'hwMfd 


EaCMlawiàÉfai 

HBhr 

schlacda 

HiNKhmiia 


DaàomMi soNi 
RatlM 
Inj^ana 
Bwlìcrini 


Un Camerate 
tawdiiqa 
aMaiite Maria 




Onofria 

to Mia ft lAà imttiritt iMtt In inuchtra che ha vis^> là pMte* 
ripiirinnr lilnhminmnlìniln rtìi^|iTrirriTillnpìfli|i|ÌÌ^ 
ridà bantere ria ah^itoto pàr aMàclnaicl al pgiWOfl di hà>^ 
dleap • hanno cQriiiMNMato molli adulti • non tono «olo 
quelle atehlienonichto. 

RhnMo È Mala rimnndàtà àyamMdi 

. dalli- é>-nóntò"Mn«. 

Danliw tMN, n aniil{ dl 
nwK, bn l'aKio, qp iiàinjM» 
due bambini tH quat^ ermi 
a MRiìftore» cocaina. Il rinvio dM dìbettànento 4 
dalla richlbrtB di coqwicath^ di ahò iqMgiNMa. Whilà 
nielli, eaaspeiata Me mcRl di mahrattainentin di Vtoltoiin 
riMconboriU WQle^dl«tofi|Mo3Milvi|D(Q^ 
co, fjflto di Unela)^ d iIwdIn nel mifgtP icono il 
no róae» del Imnaie 8 Italia 1 cui avrocett de allore 
Menno aartundg ladofuta. 

Wptoe 0 

no le aocufe m cui dM li» 
•pondero àtaeriinp 
dio, ungipmitodii^ttMmri* 
le aneMelo Ieri dàgU 
dei I comnOtototato wtttt 
dMMeequeMoro.QàMttttQw* 
nqtalé^ln pieéédenea. dtie raguii di qufttoidlci ann(j(ro* 
veTM dènunefàto 41 cQtntoltoem di eiaen Miti rapM 
pienk di 8pà|ta ^8 Ito lipnto eimita dicobeUo» c w b ayib 
va coM reW 8 còhtoitoilllTorologi e cqtenlnd fdta 
d b f criij on e teirilii^flà) ngeiMa luomadàtatoiintniicìtato 
to Piata del IVifNito e aiRMÒto. La poliiia aocpene che 
posa cttero reigPnHtoto di alee laplne tovemiteneflaeoa 




cenimcalttoa 

ArrÉrtalo 


^ a ea f l^WRA M AMAta 


.' • Costa 8 miliardi e 200 milioni 

1 LaMrijd seoa soldi 
«Ca^o» aDrasta 


MAURIIIO FORTUNA 




I È lutto 


tdelia famosa e 
c.la Ludovlsi» distrutta-nel 1887 
■per farposto al nuovo quaitie* 
isro pjneiano !l iCasjno Ludovi* 
-isl* detto anche «dell Aurora», 
^per il celebre affresco del 
flQuemiHo finirà .all asta II 15 
■^tìbbralò n bàpdjW bàtterà il 
prezzo di partenza otto mi 
jilàròi e duecento milioni 
il i creditori degli eredi Ludo* 
girisi alla fine ! hanno avuta vin 
fila Per troppo tempo avevano 
stilettato che il pnneipe Lu- 
Ofovisi «onorasse» i suoi debili, 
^■pol si sono rivolli al pretore 
ha disposto tasta giudi* 
^ziarla Un asta che rischia ai 
- essere IjiHlma apparizione 
TpuhhUca de) cplebre •casinq» 
gOlii opera di Inesiimablle vaio 
I re artisUep sfa per 1 «Aurora» 
idei Quercino sia per la purez- 
0 ?a delle linee archiiettoniche 
lAttualmente il «casino» è aper- 
'5‘to al pubblico due volte alla 
^settimana ma dopo iesecu 
zione dell asta? «Lo Stato deve 


ciercltare 11 diritto di prelazlo* 
non permettere che tt 
^calino Aurora ' finisca nelle 
mani dei privati - commenta 
lo storico dell arte Giulio Carlo 
Atgan - Otto miltardt e due 
cehto milMi sOno una cifra 
ndlcola per un opera di que 
sto livello rnolti dimenticano 
che li sotfltto è attrSbuibHe ad- 
dirittura a Caravaggio II gnip 
po comunista In Senato pre¬ 
senterà immediatamente 
un mtemogazlofie per sollecì 
tare I inteivenio dello Stato» 

Chissà se il ministro dei Be 
ni culturali Vincenza Bono 
Ferrino sarà sensibile ai ri 
chiami del professor Argan 
certo è che un pammonio ar 
tistièo come II «Casino Aurora» 
meriterebbe ben altra sorte 
che non di finire In pasto ai 
privati 

Il «casino» era stato costruì 

10 dal Del Monte ma nei 1623 

11 Cardinal Ludovisi inglobò la 
costnizione nella sua proprie 


tà che dall attuale via 6on 
compagni arrivava (mo alle 
Mura Auroiiane Fece arrivare 
da Parigi un architetto «a la 
page» come Le Notre che 
aveva acquistalo una solida 
fama per ia sistemazione dei 
giardini di Versailles e dopo 
I edificazione della sontuosa 
villa e di altri due «casini» co¬ 
struì una fantastica cornice di 
boschetti aiuole e fontane 
Degli altri due «casini» il pri 
mo disegnato dal Oomenichi 
no serviva da abitazione prì 
vaia per il cardinale ed era 
stato affrescato dai maggiori 
pitton dell epoca il secondo 
conteneva tutti i pezzi archep- 
logici della famosa collezio¬ 
ne Ludovisi» che tra breve do 
vrebbero trovare definitiva si 
stemazione nelle sale del re 
staurato palazzo Altemps, die 
Irò piazza Navona L affresco 
del) «Aurora» è i opera più bei 
la che li Guercino lasciò a Ro 
ma ed è ammirata soprattutto 
per I SUOI valon colonslici e 
per la dinamicità delle figure 


Vaghe stelle defl’Opera 


Pi Sembratocìlqdire «Èpa 
la una stella'» Guardate un 
po al teatro deli Opera di Ro 
ma Come se non bastasse 
1 autogol dei cpmmissana 
mento lente capitolino da 
qualche anno ormai non ne 
sce a sfornare éfoites E non 
perché non vi siano ballenni 
ma perché di anno in anno di 
discussione in discussione si 
è sempre rimondata la nomi 
na delle stelle Si decide cosi 
nel 1986 di indire un bando 
di concorso per primi ballenni 
con obbligo di solisti e per 
é/oi/es, Ancora lungaggini di 
scussioni con il corpo di balio 
fino ad una settimana fa 
quando la commissione per il 
concorso fu nominata e i bai 
lermt iniziarono a scaldarsi ie 
punte di gesso Ma colpo di 
scena tra i membri della giu¬ 
rine è qualcuno un po troppo 
coinvolto nell avventura Ma 
w Pistoni direttore del ballet¬ 
to è infatti lo ZIO di uno dei 
partecipanti Tutto nmandato 
i ballerini a quel punto diven¬ 
tano nervosi decidono che di 
concorsi non vogliono piu sa 
perne che non è una cosa se¬ 
ria insomma 

La direzione cerca invece di 
sdrammatizzare un incidente 
come ne capitano a volte nei 
concorsi Si ricompone la 


Martedì prossimo anche il Teatro dell Opera di 
Roma avrà ie sue éloi/ps, le stelle un uomo e una 
donna più quattro prime ballerine e cinque pnmi 
ballerini È stata dura, però Da quando usci il 
bando dt concorso nel 1986, solo oggi st à amvaU 
alla formazione della commissione. Anzi, l'aitra 
settimana, ma la giuria non era proprio al di so¬ 
pra di ogni sospetto e così punte e a capo 


ANTOWMA MARRONE 


commissione e martedì prassi 
mo va in scena i ulbmo atto il 
concorso si farà e verranno a$ 
segnali 5 posti prnni balle 
rinl (con obbligo di solisti) 
più un éfot/e e 4 posti per pri 
ma ballerina (sempre con ob 
bligo di solista) più un itoi/e 
Come SI amva a volteggiare 
nell empireo della danza*^ Dai 
corpo di bailo pnmo vivalo 
per future stelle nascono nel 
corso del tempo i sc^istl che 
diventeranno poi pnmi bailen 
ni ed InHne sfe/Az I qbatira 
passaggi non sono automatici 
né obbligaton Rno ad oggi al 
Teatro dell Opera ogni «scatto» 
era avvenuto per menti otte 
nuli sul campo sulla scena 
Ora il concorso 
Nonostante 1) «rospo» deli e 
same tecnico che tutU i parte 
cipantl (tredici m tutto due m 
più dei posti disponibili) do 


vranno mandare p ù nono 
stante ta diffidenza verso una 
direzione che aveva appronta 
to una settimana fa una gm 
na pasticciata nonostante i) 
fatto che durante questi anni 
molli di loro abbiano avuto 
ruoli inierscambiabili i balleri 
m SI stanno preparando alta 
grande prova «Questo concof 
so SI doveva fare anni fa - so 
sUene li direttore artistico Bru 
no ^gii - e capisco che di 
fronte ad un ennesimo rinvio i 
ballerìm abbiano subito un ul 
tenore stress psicològico Ma 
ora la situazione é tornata cal 
ma Dei resto non et sarebbe 
stato motivo per non presen 
tarsi al concorso 1 titoli sono 
senz altro la parte più impor¬ 
tante quella su cui si soffer 
merà maggiormente il giudizio 
delia commissione La prava 
lisica sarà necessana pervalu 


tare i corpi I agilità Non è 
detto che 1 titoli da soli faccia* 
no il grande ballenno lo cre¬ 
do insomina- che chi he to 
carte in regola non ha millà 
datemere» 

Eppure c è insoddisfazione 
tra il corpo di ballo anche ba 
quelli che potranno partecipa¬ 
re al «magico» concorso La 
delusione per il nnvio ha cau¬ 
sato una sene di malurriori a 
catena «Se c era il posto per 
11 c era anche pér 13 - dico¬ 
no ' visto che nei pnmo ban¬ 
do SI parlava addinttura di due 
e due primi ballerini ed^to 
e non cinque e sei Forse si é 
voluto portare dentro qualcu¬ 
no in più sulla baro di criteri 
non mollo chiari Noi non sta¬ 
rno contrari al concorso m 
quanto tale, vorretotoO solo 
che vincesse veramento 8 toi* 
gliore» Dalla dilezióne gìun 
gono voci consolanti per le 
due che resteranno fuon (so¬ 
no le ragazze infatti, ad essere 
in più) entro un paio di mesi 
due ballenne dovrebbero per 
motivi diversi abbandonare il 
loro posto Le ragazze escluse 
in questa pnma tornata po¬ 
trebbero prendere quei post) 
«Sono cose che si dicono -- so¬ 
stengono dubbiosi alcuni bai 
lenni > ma chi può assicurar 
lo? Hanno detto tante dì quel- 
)e cose in questi anni» 
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Collettivi 

«No alle 

spartizioni 

deirateneo» 


ili Non vogliono «sete 
cnltmatl aulonomi noiesla 
no con i giornali peiché «lei 
l'università si parla solo se ci 
sono gli scontn- E sull «salto 
al chioschi gialli, le (lue lipre- 
rie g«me da cattolici popolari 
e so(|ial|sii, sostengono che si 
a trattato di una critica tnatc 
Itale allo strapotere di CI e alle 
Ipltlazazlonla alt Interno dell a 
leneo II comllalo studenti 
medi e universliait, piomotoie 
della msnifeslaalone di mer¬ 
coledì scono non si spente* 
dellarsassaiola che non a sta¬ 
la inlsIaOva di un gruppetto 
sostiene ma di tutti i manife¬ 
stanti (»E l'unico modo che 
abbiamo per cont«laie la ge 
sllone cllemelare e allartsilca 
diJCb) 

In umioonferensa slampa 
tenuta iad a «U Sapteniia*, il 
comitato elenca le ragioni del 
mslesseie uniyeralKmo Dal 
sovrallollamentOi alla carenza 
di servizi per tuiil ed m parti¬ 
colare per i fuorisede dalle fi¬ 
le alle mense alla smalla*, cosi 
la chiamano di C|, vdiala alla 
logica delle spartizioni e alla 
pttvaiizzaaione a danno degli 
studenti E ora ancite la mUXe 
tiizazione dell'univeniia. con 
I blindali aoiualtàtl alle entra¬ 
te, rsbumento dlpresslone sul 
inloie*, che ha imtlMilo alla 
Caleié di entrare nell'ateneo 
imncoledi scofso EJe elezio- 
nll'rSono una larsa*jna poi 
conttaddittorlamenle afferma¬ 
no «he si (aesenferSnno a Psi¬ 
cologia. ma solo 11, con una 
leso lista, per combaiiele con¬ 
tro Il nuovo oidlnamento della 
facolit 

Arrestate» 


Congresso te^onale della De 

Iniziati ieri i lavori aH’hotel Ergife 
Maggioranza ad Andreotti, il Centro unito 
Inchiesta sui burrascosi rapporti 
tra lo scudoCTociato e il mondo cattolico 



Giulio 
Andreotti 
Con 
il suo 

«proconsolo» 


Raìd di un tossicodipenden^ 

Per comprare Teroina | 
ag^edisce un tiansessualf 
poi accoltella un uomo I 




■i Con una retazloné del segretario regionale Rodolfo Gigli, 
andreoltlano si è aperto ieri pomenggio all Eigife, il XVflI con 
gresso della De laziale che sarà concluso oggi da Scotti I 304 
paltecipanti dovranno decere 80 delegati per il congresso na* 
zionale La maggioranza intorno al 38% nmarrà nelle mani de* 
gli andreottiani mentre il centro di Alleanza popolare si presen* 
ta unito (compresi i forlaniani di Mon) e puntano al 28% dei 
cbnsend Sempre divisa la smisUa Da una parte gli amici di Ca> 
bras disposti a) diali;^ con gli andreottiani di Sbardella, che 
contano sul 7 8% dalNtra quelli di Mensurati*GallonÌ. vicino al 


I2%« Altre liste sono quelle di Forze Nuove (7S)%) e Nuove 
Cfopae^he (7%) Tra i pnmi a prendere la parola il deputato 
Bio Mef^rati II suo à stalo un duro attacco a Sbardella e alla 
ccMiente andreottiana le cui scelte nel Lazio «hanno prodotto la 
mortificatone del partito rimbalzando tra spinte integraliste, ar* 
rogarub e confusione di linea politica* Duro anche il commen 
to wl Sindaco Giubilo pupillo di Sbardella Ma come sono i 
raparti deila De nella capitale con ii mondo cattolico, una vol¬ 
ta molto stretti? Un viaggio tra le «anime* dello scudocrociato 
tra II predominio di CI e I indifferenza degli altn movimenti 


M Grande il disordine sotto 
it cielo deila De romana E an¬ 
cor più ^ande lo è per quan- 
40 riguaréla i suoi rapporti con 
ii mondo cattolico della capi¬ 
tale Dal palazzo di San Oio- 
t^nl in Lalerano sede dei Vi- 
càriato dietro gli ufficiali «no 
comment» sulle vicende scu- 
docrociale i)cchl indifferenti, 
spesso irritati, sono puntali 
sulta Oc di netro Òiubilo Ma 
il giudizio non è unanime, lo 
stessa mondo cattolico é per¬ 
corso da polemiche e divisio¬ 
ni, che 49untua|men(e si ntro- 
vano dentro i gruppi che si 
fronteggiano nella De 
«Èun rapporto tra sordi, di 
estraneità *• confidano nell ex 
• sede del papato * Fino ai 
tempo di Sigillo c'era an¬ 
cora un mitilhio di ^rapporto 
conc! 0 |daUrlo"i ma oggi sla¬ 
mo al disimpegno, al non ave¬ 
re proprio niente a che fare 
con il partito* La linea di de 
marcazlone a, in qualche mo¬ 
do, segnata dalla presenza 
massiccia di Ci e del suo Mo- 
rimonto jìopQlw Presenza 
Ingombrante, anche secondo 
mohl de, che pesa sulla vita 
amministrativa «Sospetto e 
soffro di questo appiattimento 
della Oc romaha smie, posizio¬ 
ni del Mp - dieeMl<Éenatme 
t Fianoestio O^Oqqiiilai^iditrioor- 
dlnatoie dellà sconfitto da 
Giubilo rwH ultimo congresso 
- Se ci sono cooperati^ del 
Mp è giusto che lavorino, pur¬ 
ché sempre nel r^petto della I 
legge e del codice pehrie 
Penso pero a tjilto un mondo 
cattolico dalle Acll alle par¬ 
rocchie, dall >^ione Cattolica 
alla .Canta?, che nella c|U4 è 
maggioritario ma lior) salta sul 
tetti delle chiese per urlare 
Siamo carolici''» ^ Un’tthalisi 
che certo non qondlMde Gio 
vanni Azzaro consigliere co- 
munatoz ricino.^ Cgvai eletto 
nell 8S con II sostegno d) Ci e 
4^009 voti di pibfetenza Un 
esponente di CI non andreoi 
tiano cosa rara «Noi siamo 
una forza di libertà che dà (a 
Stidio al potere - esordisce • 
^l.qualè il nostro pegglor ne¬ 
mico? Non 11 Pci ipaDeMita 
che vuole soffocare ogni liber 
là dfespressione* Ma voi, cfui 
nelle capitale^ siete 1 migHon 
alleati di Sbardella Che c en 
tra la libertà? «Sbardella ha 
avuto il mento di intuire che 
CI poteva rappresentare una 
svolta per ta De, e Ci ha dem 


pito il vuoto di Sbardella» 
Sbardella con Andreotti e 
Giubilo, é il grande protettore 
di CI e Mp In città Una ragna¬ 
tela di potere accusano gli 
avversari E citano a prova ta 
vicenda delle mense Ma 
quanto condiziona CI le scelte 
del Campidc^lk»? «io non mi 
sento condizionato, non sono 
un prodotto di CI ribatte sec¬ 
co Pietro Giubilo, sindaco e 
segretario della De - Rispetto 
ad altre organizzazioni CI par¬ 
tecipa direttamente ai dibatti 
to nella De e trova pphierata 
con ^ la componente an¬ 
dreottiana Comunque qui a 
Roma CI ha fatto solo qualche 
iscntio, non si ù importata 
molto» Ma sarebbe lo stesso 
sindaco senza I appoggio ciel- 
iino? «Sono sindaco perché 
segretario della De - ribatte 
lui - Io pwtecipo alle manife¬ 
stazioni di Cl, ma non tono 
espressione del movimento e 
nem lo sono mal stato» 

Ma molti, dentro lo stesso 
partilo, contestano te posizio¬ 
ni di Giubilo e avvertono nel¬ 
la città la De va male Cé 
molto turbamento in gito - 
constata Beatrice Medi, consi¬ 


gliere comunale - Cé una 
Klenilflcazione dannosa tra 
De e Cl mentre esiste un 
mondo cattolico maggiontario 
meno condizionabile e meno 
cmdizionante che sembra 
spanto dai nostn orizzonti lo 
personalmente mi trovo a vi¬ 
vere, per questa situazione 
una crisi personale» «Ma do¬ 
vè oggi la De? Non é plO nei 
problemi delta città, nelle lotte 
degli ultirql, nelle emergenze», 
accusa li sacerdote del Vica 
riato Qualche difficoltà la ri¬ 
conosce Azzaro «A Ro¬ 
ma stiamo cambiando, sta na 
scendo ùna nuova classe din 
gente E questo è a volte dolo¬ 
roso, crea protriemi» Certo Cl 
è il morimentofihé più preme 
sulla Deeapitollna, insieme al 
Movimentò cristiario lavorato¬ 
ri al quale sonò iscritti molti 
del collaboratori del sindaco 
Gli altri (Azione cattolica, 
Adi, Fwi. Focolanni. CaHtas) 
guadano con un certo distac¬ 
co alle polemiche furibonde 
che acuotorlo lo scudocrocia- 
to, si limitano a un rapporto 
penonate con qualche espo¬ 
nente «Ubiamo ridare citta¬ 
dinanza nel partilo a questa 
presenza sociale», chiede Ga¬ 
briele Mori, assessore al traffi¬ 


co che per il prossimo apnle 
annuruia un convegno su 
questo tema «Questa idenuii 
cazione di Cl con la De è dan 
nosa > commenta Antonio 
CusimeU) presidente delle 
Adi regionali - Se O è un 
movimento ecctesiate dovreb¬ 
be ^are molto più accorto 
molto più distaccato» 

Una preoccupazione che 
per altro verso ha anche Elio 
Monsurati deputato e consi 
gilere comunale «La De deve 
essere punto di nferìmenlo 
non solo di Cl ma di tutto il 
mondo cattolico, di tutta la 
società civile, nella lalcilà del 
suo impegno politico» dice E 
ricorda «a cosa porta la confu 
sione»: <£ molto grave, ad 
esempio che a hspondere al¬ 
le accuse mosse dal Rei aj sin 
daco sulle mense, invece del 
partito, messo da parte e 
scansato, si sono presentati 
alla stampa Sbardella è Cl» 
Irisomma, posizioni nettamen 
te contrastanti, con un mondo 
cattolico quasi in fuga da ogni 
rapporto con la De, e una pre¬ 
senza di et sempre più ingom¬ 
brante Ole valore dunque 
può avere per questo stesso 
mondo t! congresso del parti¬ 
te «ristiano»^ 



B Aveva un disperato biso¬ 
gno di procurarsi i soldi per 
comprare una dose di eroina 
Per poco più di 100000 lire 
ha accoltellato un uomo e lo 
ha ndotto m fin di rita alcune 
decine di minuti dopo aver 
aggredito un transessuale bra¬ 
siliano Antonio Casadei 33 
anhì tossicodipendente, è sta¬ 
to arrestato dagli uomini della 
squadra mobile quando, ter¬ 
minate ti raki notturno e ac¬ 
quistata la dose, era rifmìrato 
per dmroire nella sua abita¬ 
zione A «tradirlo» é stata la 
sua carta d identità che era 
caduta in imra durante la col¬ 
luttazione con il transex brasi¬ 
liano 

Il tosakodtoendente, che 
abKa alle Magfiaiie, era incito 
di casa dopo Inezianòlte per 
procurarsi leroina Me non 
"^eveva soldi Allora, dopo aver 
fiiravageto per un^po, alle 2 
he ayricinato Roney Lima Pen 
lere 31 anni, transessuale che 
lavora in via Crlspina Guade! 
è arrivato a borao delle ma 
YIO, è sceso e ha cominciate 
a contrattare 11 prezzo de|le 
laestazioni con il brasiliano, 
come se foese un clicmte Ad 
un tratto ha estratto un coltèl¬ 
lo e si è scagliato contro Ro- 
neyfeirera cercando di strap¬ 
pargli la bonetia. 1 due hanno 
cominciato a lottare Ritehé ti 
tossicòdipendente è riuscito 
ad afferrarla. A quei punte è 
corso verso la zucchina e se 
ne è andato vter Per terra il 
suo portafoglio con la carta 
d'identità che era caduto^du- 
rante la colluttazione Me nel¬ 
la borsetta del bresilieite c'e¬ 
rano solo documenti, fezzplei- 
tmi ed altri aoceisori per le 


professione I soldi II ttimei- 
suale IL teneva naicmU rutile 
mutuidine 

Poche decine di mÌiiMtÌ?più 
tardi Antonio Casadei, ormai 
in preda al bisogno di eroina, 
è ainvato fino In rie Bissoleti, 
in centro U, da un locale not¬ 
turno. erano appeiM usciti Ro¬ 
molo Speranza, 29 anni e 
Laura Uone di 27 Appena 1 
due sono entrali in macchina 
il tossicodipendente si è evri^ 
cinato, mlnecciandoli con un 
coltello si è fatto aprire, 1 auto, 
ha strappalo la borsetta alla 
donna, ^con deniio -circa 
lOOOOOliK,^ prima di s^p» 
pare ria ha datowtecoltem 
a Romolo manza Lo ra 

cono e1iaap«uis,Mili|ni* 
u li MiclWco dem t ««io 
iknvcnta li HI pKilglim 
chiiuig,», Eiii1»<WO,niwt- 
vale wnoniin mtIKP- 
lo di vita 

Compiata la dOM Antonio 
Caaadal « dannato natia wa 
abliailona ad A andato nan* 
quillanwnia a dtmnlia, Ma#; 
pn alciidl mlnuU «ono wMH 
MI agaW dindUia 11 vaiiiai* 
Miaia bimiiiano. Matti, oh» 
an andato a dAnunclam rag* 
gmlana niMa, avava polla¬ 
lo la cada d'IdaniM dtll'no- 
mo awva nwato il, hfh, 
Caiadal d t accodo «Iw gU 
agand anno andati ad a# 
flado^ ha catello di mp- 

bloccalo a aMaio Adano 


dow* iteìon^ di 
omMMId. rapina epeno cHi* 
ihnd'aima. 


Pietro Gtubjlo ' 


E paf! fiÉfiEEte 






Interriste a Marco Buchili 
leader del Mp a Rome i ’ 
«Aadreotti d difendè'^* 
jda derìcali e dispotid s ? 

La De? Un partito còme altri» 


B ^Perché siamo con An- 
dreOttI, sbardella e Giùbilo? 
La nsposta é semplice queste 
persone^d garantirono più 
spazi di libertà in upa società 
clericale e dispoljce*. Cosi 
Marco Bucarelli, leader del 
Movimento popolar^ nella ca¬ 
pitale. spiega le scelte politi¬ 
che della sua organizzazioiie. 
C, fa capire che a parte i fre 
andreottiani doc, di tutto il re* 
sto della Oc gli interessa ben 
poco «Il liostro rapporto è 
personale non abbiamo (alte 
una scelta apnopstica di 


schieramento, non l abbiamo 
deciso a |a 9 >Ìino di stare con 
la De aiùìiché con il Pei» 
il Movimento popolare ge^ 
sce in città una ventina di 
coopera che spaziano 
dalle m<n^ ài.jibn alle elesse 
acuofe^Aa^kteno ad esem¬ 
plo. ce né una che nentra 
nell àmbife di Cl, fermata da 
una cooperativa di genitori 
Gontrollaitò quasi compiete- 
mente 1 Umvenità di Tqr Ver 
gata e almeno in termini di 
militanza muovono almeno 
duemila adulti ed altrettanti 


ragazzi Migliaia di possibili 
voti di preferenza sotto le ele¬ 
zioni A Roma ti Mp è apparso 
per ia prima volta nel 78. 

Viri lo negate, però floccaiio 
sul vostro capo acesM di In- 
vadenza, di ergervi naie- 
sMtUreUgfaxM... 

Noi non vogliamo dare a nes- 
»mo la patente di cattoliciià 
Ma certo conaidertte 
Sbudella ab beoo otstfe- 
no. 

Il battesimo è uguale per tutti 
e quello d) Sballila è uguale 
a quello di altri de Sarebbe 
sbagliato l’opposto, H nostro 
desiderio é di confrontarci 
con tutti Noi siamo molto li- 
ben anche nel modr in cui 
affrontiamo d problema politi 
co 1 parati per nm sono tutu 
uguali 

E con ebe criteri allora 
seegUete di appoggiare un 
personaggio anziché no al¬ 
tro? 


L'ho già detto. L'unico entello 
é quello della libertà Abbia¬ 
mo privilegialo ?quei rappoib 
che hanno favorito un nostro 
libero sviluppo 
E al congresso della de..... 

Cl andrò perché mi hanno in¬ 
vitato ma lo guardiamo eon 
distacco non ci aspettiamo 
automaticamente chissà quale 
bene per la società 
Vediamo di fere an'ipolcte 
coocréttu tre la Oc di OD- 
«Mo e qndlB di ClobOo, 
qufeprcrerile? 
Sicuramente quella di Giubilo 
mi pare che a sia per noi uno 
spazio maggiore. 

E UnSIgnoreHonGiabllo? 
Giubilo Cl 9«nbra più dentro i 
problemi Questa vicenda del¬ 
le mense ad esempio, con Si- 
gnorello non avrebtre fatto 
nessun passo in avanti 

Ma voi coQdlzioufe l’am- 
mhilstrazIoBC comuntee? E 
le acdte che compie la Oc 


Il vero dramma, in questa cit¬ 
tà, noh è che la De non Incida 
più sulla società, ma che il cn , 
sUanesimo é scomparso, estIK' 
palo La Oc è certo più inva 
dente della Chiesa Basta 
guardare i psuitati suiraboife 
o sul divorzio i voti contrari 
erano meno di quelli che 
prendete De 

MaMmvldalMlMI»,Befl 
■Mad lempl, vedere spesso 
Il vostro Dome vfehso o tc^ 
miai come iltarismOi dfes- 
lele? 

Questo non ci sembra vero H 
comunque non è giusto In 
ogni modo prevedo un futuro 
immediate migliore, ci sono 
segnali positivi di cambiamen 
to Ai di là delle polemiche e 
degli attacchi contro di noi per 
le mense ia presenza di Giu 
bilo dimostra una ma^KHe 
capacità e una maggiore pre¬ 
senza 

OS.DM 


È sano di ment& Andina 
sarà processato ^ 

per duplice omiddÌQ 


■iL'accun » paiMm». SilWM. M*M» lAhhl JblXhi 


«wt eh» ucciK le «rar.M» quiU» Mmo.^mehih 

dònne per prachml I Mdl MclM, AniikStinhin« mi* 
dell'aoine (.Alla (ronchutane foia* Avmn ue^ leMmni 
dell'tiKhloa-iiertl'dmto n perp(ralraimlMlnl«dltM.pe, 
giudiiip il giudiiro iirafflnm |KranH<[|ìi«iN1*daeei,uò«l- 
Auguda lennIIU 1» HeUlliQ difiw. L'MrahMm*»rot,ik* 
che al rooraetilo «M I»»» « pii» le tntaiM^hi trilli 
gimape Cn In pedelle condì- moM» driM.imohA hWlM», 
>ionimenWi,en9niniuiodl Mena Fllip^ hMMouramC il 
KmlnferautAcoraeMiblliloln 21 n(»aMMJ«|7 ^ «ri ap- 
un pprao terapahlentR par il pahairapMìaCWÌtAri « «Il 
nraaraic^corapllcpMaM- IncarafriMllìAlagriiCi 
miliano ^i. acepra» di 1ra^«aulc«to,rialei«»- 
ranem In duplice omicidio, ve indwni podaraiw ad «Ina 
te perizie hanno conteraiaio iconceRama «splrida- ^ 
teztoiodiaarainteiraMraan- dien GnNitaH asSS iriSh 
Ma andw In prim» nonna 

ImiameadAn ^^ tori Durala rWd^H M- 
e MuriinUiuo ^i riade- ca Aiwria Mi 1» ì^ò- 
tannoMMncodqUJi^ta- nlp Mila parì riP«»nl 

acciaionSpMo-lhPdra» 
M^nionda«^ie Achille Màhlllparprahadiw laaeinia* 
Albeirii n primo depr» n- teraiitt d mania, menile » 
spendere di ricaiaziorie, pe seconda. nltdMi ad pn pomi- 
aver «juisteto degli oggetti uto di evieni e comdpsn po¬ 
che Salvalori aveva «ubalo alte clugKriUirialàcònMM 
suevitPme.gl aMdueinvew I* samiidenniiA par lhricM«> 

sono imMiad di spaccio (U imecC aMto la iri™» 
s(«pm«aiiipelacen|i. coiriizintri^ln» di SahMri- 

le indagini risalgono al $ ri,conchldan<ri chail#«»ie 
tebbraio dello acorso anno, aveva dei Mmamil di graw 
quando venn- noyaia titM allaiuioneahl(aMO(riairio% 
la nonna patema di Andrea havavaìnmWdiasUnanza, 


andw la pihna nonna 

ce_Apgi|«a lannii ha (ispo- 

riswanl 

acci^ W onypiio. U prima 
sMiUl par pmhadua la aemri* 
termi» » mania, mCnhe % 
sacondhaltdataadunpoml- 
laro di aapfiii e conclpaa PO- 

ri, conchriaipri che ilpriyane 
tnvivaìn mW di asiinanza, 



I GIOVANI 

all’AUTALIA; 


contratti di formizlonc lavoro 
paft-tlmo 0 otaglonali 

Quantici noi sono a conoscenza dei propri dintti’ 
Quanti sanno se essi sono tutelati? 

Chi ti può rappresentare o difendere? 

COSTITUIAMOCI 
IN COMITATO... 

Aoaomblea di coatituzione 

martedì 7 FEBBRAIO 

ore 17,00 presso la sez. Pci-Alesi 
(Fiumicino) 

Via Formoso, 84 - Tel. 6450749 


Lega per il Lavoro 
Fgci 


BASSETTI CaHHnH 

a ROMA, il, via Montarona, 6 a In vl« dlTarra'ATB*ntlna. 72 
TalafanI 6864600 - 6868269 

PER SOL115 GIORNI 

EFFETTUA UNA GRANDE SVENDITA 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
DI TUTTA LA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1988-89 
CON ECCEZIONALI SCONTI 

DAL 30% AL 70% 



ORARIO CONTINUATO • 


mi.rii piiiiiimiap 










































Intervento IIS 
C^lnlert 112 

ilM^ e centrile 4686 

fsiisr jsit 

W utbinl 67691 

mcono tlt«lile : ^^16 

SiJue , 4956375.7575693 
tenln tntlvelenl 490663 
BMie) . ' . '4957I72> 

wwdle medlct 4786T443l34> 
pronto scorso cardiolòsico 
«0921 (Ville Melalde) 530972 


Pronto soccorso a domicilio 
, 4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 


PoBclIrico 492341 

S. Camillo. 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebetefratein 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

fSliPidlro, 36590168 

SiEdgenlo 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
5. Giacomo 6793538 

rnnPt^ìUrin..l 

v8Din VelMMH' 

GregorióVil 6221686 

17asievere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto?... Sanila 3220081 

(Montolalrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994.3875.4984-8433 
Cono nulo: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

5. Giovanni 7853449 

La Villoria 7594842 

Era Nuova 759IS35 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


É 


DMA 


per scoprire la 
e di notte 


città di giorno 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

NettéZM urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Proiincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

ArciCbat^siUer) 316449 

Pronto ti ascolto (lossicodipen* 
danza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozti (autolinee) 460331 
expiéss 3309 

City éross 861652/8440890 
Ayls (autonoleggio) 47011 
Heiiè (autonòM^) 547991 
Bìcinòleggio 6543394 

Collalti &ic0 6541014 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


«ORIMMPMVOtlI 

Colonna: pian Cbloma, ite & 
Maria In v& ^lUleteiCok>i^ 
Esquillno: viìlè (di» 


mi RoyiOt visln Miiudnl (5. 
Crocè in Gemsdemme], vii di 
Porta Msggloie 

Flaminio: cono FlaiKiai via FI», 
minia Nuova (Ironia Vigna Stai. 

hitO: 

Ludóvisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda. 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Piali: piazza Cola di Riènn 
11«d:;vn;da|ilritoM Ò U 
gei») 



Una tra^ca oeatura 
del Mediteraneo 
la Medea di Carla Tato 


awaisiBi 




.. JtaliailiiPlicbisnnoriSU» 

iMrt.fofdgralladlilInvMiwtml'dei 
lei Iini>’~aii3.lebiird().(are 9-13 e 
aMo 9>in pràaao.ta Ubieria •EI<,\|a'Rlei| n. 


ialailva.» duello Pieofr«d-»1ri 
21, «I .Taatro bue di vlcalo:Pti 
Ìjpoed:l«/iàiAddU?eÌMM 
r^l,.'.Viip RihcIIo Caiicr?vil|ih pieiìlo 




.._ ,yi8te|il;A^r^r7)wpiriQ(ift> 

tns giovane «rtiste madrileno. U rnp-. 


5 'y ,1 ' .«lU-v ' 


.. t'., '•]' ' 

a''^ sàl>C>44ilf S 





itfl rimMl..;Ore 93;30, 
(Via j^tlà 9) gii scate* 
sotto le cure di Robér* ( 

-“il > V '. 2 

^ auU'ANR. Grande festa mascherata (questa 
•rVata èlle miKhei^e di artimah) ai Circolo Oriele 
ihilaniMhiDtédl, ore 21, presso la sede in palazzo 

'"«e'97 Qeie'"""' " ■ . 


ijMERli. 


InaMBone Pub, vìa U. blaMi^no. 80 (San GioyannO. Paib- 
ni, via Brescia, 202 (plàiu Fiume). L'oran dettrlco. via 
'Calderlnl 64,1 Glàcóbìiilr'vla San Martino al Monti 46. Il 
Capfielhiio inaili^ via del Mani 25 (San Loienzo). Maiconl, 


via MarclAuielh) M7:BlittolafitanH:ola, via Mameli 26. 


U Mcdn cheCbrla Titò imie. 
aamaallbaUode'SeivlAnó'al 19 nb- 
bialo, accendo appunlamento di un 
nutrito cannllon* lomalioi pofta la tip 
ma di Aurelio Paa. ma è U liuito ril 'un'i 
barolo a pio mani. Il pragelto 0 nato 
nel higlio dello ecoiso innocomo dm. ‘ 
alderio deirattricn di epprolondlie le 
ricerca ad mito a l'tichnlpà che con , 
la Zattera di Babela peiaegue da lem. 
PO. Nelle aolaritg-medltemnca di Eri- .- 
ce. dove de cimiue enni dirige, con 
Cerio Quuiueel un cerniere'Idelfile 
iperie elle aperimeniaalonlieieglilirivA 

jSS^Mu%Siiia'd * 

iBd Ifuaido di •HpaeiX ' 

ehtnon potevo ptOrirnandére qucno'.i < 
btooMo r eonleiiria rdiiriee r Aielìli> 
dd^dcR* riHdie' f -^lli donna che 
n^,con iHitt,l.legami ijHpiiiàri e 


frantale acenlcemente la maicniilà' 
culluralea. ■ ’ 

' Come 4 usuale nel procedimenti 
crealM della Zattera, alle Iniulriopl di ' 
Tato al sono aggiunti altri tre collabo, 
ratori: «Abbiamo laivorato In quattro • 
.peosegue llallilee - con lo stesso spiri¬ 
to di una lam sessione, dove ognuno 
de 0 proprio contribuio alfrieborazio. 
ne scenica dello spettacolo, pur aver). 

: do presenti tutte le Medee già esistile: 
Aurelio Bea ha dato una sjniesi poetica 
riuovèì nibllo penonale. a cui si sono 
•aggluniMa musica di Luigi Cinque e lo 
iguardo acenlco fonementa conlern- : 
pdraneó <8 Cario Quartucci. La nostra 
lettura risente mohlisimo del paesag- 



quindi rilediterranea nel: proMódo,. 
intrtsa di sole, (em, aapgnè « 01 ^. 

, Protagonble : I n diacuss» auBe «cena 
è comunqueGarialblO, mPattriiM ine. : 
:aiall|i|!|WWir^:d(|l^ dall«:,totaiÌiÌe,% 


dall'eeeesalvD e dal paialonalc non 
peisonaggL i suoi, ma espressioni di 
un tuion preso nel complesso della 
sua cieadvtti. scelte lealreli sempre 
esasperare c piene di Iona, un uao del 
corpo aubordinato alle ainimento vo¬ 
cale. «La voce, che non e lolo voce 
ina vocaNUL soitorlià e muslcallià, per 
me è eoviann - oaaeiva la Tato -. È 
ailiaveiaa l'emlarione vocale che II 
corpo è.oociielto ad assumere una 
cwa posture. edàttsuettori eB avuca 
che riesce ud eruosloiiamil e a far na- 
acero lume l'Immagine. E la min idea 
di leauo iM pórla a spcrimenlare alia- 


lltlQU^tO 

'mondo 
di ladri 


Musica 
la pace 


de voceli sempre nuovi, sempre al 
maaimo del rischio, chp i quello di 
perdere la voce*; v« 

A Roma fino al 9 aprite, la Zattera di 
Babele offrlri^lo spazio raccolto del 
Teatro de* Serri ad artisti «compagni di 
viaggio* con unt i programmazione 
che comprende una seconda Medea,: 
Medeamattnal^ì MQIIer proposta de 
•I Magazzini», rappreurttazionllnultl* 
mediane gli ultimi pupari della grande 
tradizione aleUiana, e un momento fi¬ 
nite di ftammenta non ancora dlvenud 
spettacolo, Sihntl interrotti, presen¬ 
tati al pubblico come tesumonianM di 
ricerca e di studio. 


CONCERTO 


Gregoratti 
un suono 
che vive 


di Maria Paetmo. DuMonq ' 
e adattamento, di :Chlgo: De; 
Chlarn.'JRngle di Savlana ScJ- 
ll,3ccnaq eoaturiil di Bofltin.~ 

: Musiche dl Luclo Oregoré'ttL ' 
IpttrpntI; Saviapa $calfl,.Urja 
Repiaidl, Oioi^ Tlfgb^, 
Muisol faaM)ililli,-^l^ 
turni. Teairo Spailounoìfifio 
àizaiebbralo. . 

1 :;!L»-J»'t9l«pagn!ptó, 
..,aMìitCpllB|a,incbr-ìf:. 
HWbli^.Ana. A i^gn-:® 



1,. # ' 


' --•4- 








esMSSTpr per lea 
1 baffi 


^avanSMir' 


MB «Muriea por la 
unaeoopi 
Roma nel 
KORO à druUIiàaro la.colla. 
.borerione di inusietiti e la 
promóslene di manMsalatieni 
nWlcóji dijmivulleper u« 

Sfimin a 

,JiÌéne:/fc; 

ceoBÌNaiivÉ’.' 

iòbpoiB Riero.'éoiiio 

narieppure la Eep, òv. 

-'MuniS»;: 

rwoilhMrao;' 


nella dillwMMdFIMM 

. ca nella oaw., che M.conw 
gHWàlb. ' prestdenfe dal ,coniigll6; di.< 
bvuovai'^’ammlnlslraziona Luciano Al-'. 
hWtf'iV- S*'9,,.dI(e.ltore;BrtlstIco..det:; 
" ~ M i.:. Jr^càdemla Muaicala.Ch& ; 

;dalte,&cp, M 

_traré a fir-parte della nuova 




,,tr»fe,a,Wf'paW della nuova 
LÌ coppcrtitlva.ehlvoleasepren- 
deia'^f& piÀ acrivase o 
lelejoiiariMm via Roe* 
-.cettlnlli; 500168:0 


«laliHiciMiidlóliadri i ^ _. 

vengorabìfoitt 

grerole^Cltlfbb^ilWìM ì'anllpastollid^^glài^ i^DanrOS 


.tonwmta « 

qual^|iiqdb)4n 
noria senaa.tiom; 
tà.inBbon;uiia Cèrti 


pelchàmcl 


I ^l/iriorismo ril lM^ TI 
I ee. che rtdeiiemeniò'4 




sano di iscrimsi égh otto In- 
comri dtepeciallsn^ionie:1|m* 
i'segreti di Oli* 

lla'iCuBta di ches e btanquettes, dei'vUefio ' 


K Oa uuM* V le ttuagnantl «na scuoia ai cnes e oianqueues, oet vueiio 

rre (non ^^iailipH te*,.^CUOte'creativa Orio» e della pasta brisèe. 

ste origirialeX-Règia e/Riter-.f^ ^ Orti date Pam^na 52r noiKhé fa decorazione giuste 
pretezlone calcano tuttavia fa. ^ per ogni (oro ricetta Quanto 

mano sui caratteri «;fft sftuaf «: 927775^39856/533642). gli bcrlttl lo richiedano, Vale- 

Zioni, che andrebbardUattau «yzlerla Sberle MariaCatertna na e Maria Caterina organizu* 
invece, secondo nói, con RussOi^ due giovani donne da no anche delle l^oni uniche 
maggior levite di tocco. All'at- sempre appassionate dei (or- sulla préparaziohe dlpiaHi per 
Ilvo dello sDcttecolino (ma n«Ui e dtpramete del Cordon occasioni particolari'. Natale e 
ausi due o^i durata, interi Bfeu, avvertono severamente: Pasqua; la cena rustica o fred- 
wJIdlhduK) oaiònoMces^v' aCt sono anche {compiti a ca- da. il compleanno dei bamW- 


al Piccolo 
Eliseo. 

■I Dmanl alle ore 21. ai 


maggior levite di tocco. All'at- sempre appassionate dei (or- 
rivo dello apcttecoimo (ma S?^'* ^ Cordon 

quasiriuecrediduràlAinier! «leu, avvertono severamente: 
vpllo Incluso, paiono eccessi- ,, 


ve) In spirilo^ mnogralla di [l' 

Boniiaa e i «falsi d'autore» di EriXfu ìnmraiU^«ì? 


Pasqua: ia cena rustica o fred- - 
da, n compleanno dei bambi¬ 
ni e II bulfet per U cocktail. Per 


ne di Rebibbii. Sarà una sera¬ 
ta legala al càin^ale. In cui si 
alterneranno brarilimUsIcall a 


I Marcella De Chiara: due di es- 
I ri, identici, sono parie organi- 


pi«. In reallà II clima della le¬ 
none finlice con l'esaere alle- 


ss, o II l/ui4Và im Hb-WItàtOil. r«l All ■ va.«ij t 

le più golose c’è anche g co^ •^èutenl 

so di lolapasticcerte; Wte-' «wredi ungiovinedetenu- 
zlonitutte a baK dimteisiee -tt’ z* alterneranno brani; di 
pasta sfoglia; charlottee bava- pnaè preparati dii detenuti 


I -a-« ii._.._s rihis -a.-s : ••wsto i4M4«a.W W»l 4 VBtovjv ■ui^- «IWKIiq, F-—- rv-gire.»»» urne entoaveiwM 

I «deU intrigo. Gll^tri, «aperti grò e; gustoso. Alle pareti di resi. 7 stessi Incontro tra carcere e 

I nel mmuicom ape- una cucina modello, con n- Vale la pena «studiare» an- sedete frutto della collabora- 
I Mune, gradevolinente tetro- piani e attrezzi degni di una che perché te ore di scuola zione con te Regione Lazio e 
I micono il «tema» deitewrata. casa di bàmbole, quelle che in terminano tutte Ù uiij^te- la cortése disponiblìite della 


presa preparab dal detenuti 
stessi Incontro tra carcere e 
sedete frutto della collabori- 


ducono U «tema» deila-aerata. casa di bambole; quelle che in termico tutte Ini uiijRdilMi- la cortése disponiblìiti 
M AgriSd, : un’altra Kuola sarebbero sta- to banchetto. a Do Fa. direzione del Piccelò f 


M La «Dante Alighteri* 
compie cento anni ed ha bene 
avviato un ciclo di manifeste- 
zioni (Piazza di Firenze. 27), 
in attesa del Congresso di ot- 
lobre'^in' Campidoglio. Ha 
-eapiteto lo aerittoreìEIIo Pa- 
gyarant^pmntete da Walter 
^ PiduilAà'haìhaugurato l'altro 
lari l'attività musltale 'con un 
concerto di Riccardo Orego- 
ratti, un planiate per il quale il 
suonóèviia Due «Sonate» di 
'Domenico Scarlatti ottre che 
dare, al composilore-unaruio- 
va rima (in Gregoratti. appun- 
: toX hanno messo il concerto 
in un clima di bel suono, an¬ 
noso di «cacce» e «strilli» da 
Bpeftterq nell'aria 0 cpnllcca- 
-reWlMolp di Spagna; È H che 
^Scarfattl s'fmpazzl.con te sue 
cinquecento ; e v pai» i:4$onB- 
te». Accortamente J .1 pianista 
ha fatto seguire ung p^na di 
Granadoa, centrata' Ih; Uh rid^v 
lente e appassioriato'timbro 
che ha mayitortecnte proteso 
il pubblico att'ascoho di brani 
d) Chopin. Omprowlso op. 
51; Berceuseop: 57, Barcaro¬ 
la op; 60) realizzati con virile 
piglip espressivo; giustamente 
ciHfflinante nella vj^one di so- 
norite eròiche'eiiwrgenU dal* 
la Barcarola. . . .4 

Nella seconda parte, un 
profilo di Uszt. per tre quarti 
Idrato airitalia, ha suggellato 

li temperamento del pianista, 
le formidabili qualite della 
tecnica e deirinlemp dancio 
vitate. Il suono e vita - dlceva- 
mo.r e si addice al Gregoratti 
U «supno'dunqiw wtv3»à Ué- 

vlssiiho e Intenso nel «Sonetto 
n. 104 del Petrarca», il pianista 
ha acceso bagliori nel «Mise- 
rere« dal «IVovàtoré» e nella 

parafrasi,. dal «Rigoietto» di 
Verdi, mèfitre'ttrirabmento di 
soggiogante iribnumiéntàiìte 
ha raggiunto In «Fiinerailles». 
Appiaudltiidmo. Gregoratti 
ha concesso due acquietanti 
■bis» (Scriabin». □l'.K 




Goaai Alle sei open di Giacomo Balla cha la Callerti ri'ene 
moderoy «uriodlice, ri tono aggiunti trentacinque dlplnu 
chele nglle del pittotqhanno donato al inuaeo. OAuio: 8>]|4, 
aabatd #19, doménica 9.13, Chimo lunedi. Fino al 26 Mé 
brei» 

SfMolqanmjWla.; Alton» Lombaidl Satrtanìe la fotografia 
tignoilw nella Calabria de) primo Novecento. Duecento to' 


Fhioel 7 febbraio 

L'Arca di Noè: I grandi tolognfl raeeonlano gli animali: Oroeto 
Oriele Solgiu didillana, via de' Baiblerl o Ore 9.30-19.30, 
' lunedi chiù», Fino al- 30 letibrato, 

Herieré;Danmler. «Il ritonio: del htRMlf. :Eui«pel o lelvaKri 
nella ctrieetura: 157: litografie Ira la prima e la Mconde mele 
dell'800«. Gabinetto nerionale della stampa; via delle Un. 
garetta 230. Ore 9-13, lunedi chluao. Flqo ri 28 febbraio. 
IbttoaraoMMCvtaoMlMIeu Del bàgno privilo qHtjiw. 

Miche tarine: plaaaUcle crichl. Muieo della cl^tàtomS!^ 

plast Giovanni Agnelli IO Ore 9-13 30, domenica 91X 
giovedì 0 libato anche 16-19, tuneOi chiù». FliW ri 16 
aprila. 



:ca,.yelere),.. . , 

McrtrieM ««M. Grotti ore 20 SO, congrei» (BulaechO. 
FedereilOBe di HvoIL C uldonie ore 18.30, aula consiliare, i^- 
vo citiadlno (^ddà). Monieiotondo centioore 20. aepre- 
tari tenoni pia grappo eonilliare (Gaabairi). Bellegra ere 

riunione Cd più grappo eentiliare: Ctiall di Mentana órt 
comitato cittadino pia gruppo conriliere.' Ctotei 
21, U n ekuiane aevelBito CZaecaidint). Ctribì' 
ore 20.30, Cd in preparazione congresso. 
FbdezeriooodtVIMniK Monteiomano ore 19, cònnes» in*. 
nacoll),yettioo oraZOiCongresw (Zucchetto. Vlìéri»M 

sala Riamino d'inverno «Gran Caffè Schenaidt». còriféreh» 
dfbBitttq au l'riieinativa e 9 mondo cattolico» (Cnridi, lYi- 
bacchtni. Ettore Marinà). 

■ PICCOLA CRONACA 


tounpapiacevoleeiipreVarticotodal iìtoto,.TI^ 

^apagÌTOèwIto^àa^irma^fStoS^^ 

Ce neacttriànto 


«L’elettronica è 3 folk cK oggi, parola é Gordon» 




AUAaOLAHO 


1 

" «***" n 


■■ tL'annoscorso mi trova-' 
UQ a Berlino ovest e siccome 
volevo (are un po' di vacenze 
in Italia ho deciso di recarmi a 
Umpadusa, ma quando ero; 
ormai pronto per partire ho' 
acoperto che c'era uno scio¬ 
pero dei treni perciò sono ri¬ 
masto bloccato a Berlino: al¬ 
lora ho Kriuo questo peuó 
che si intitola Unlngràd 
«zpress», lyenl, macchine, 
autisti, viaggi, partenze, la mu¬ 
sica che Peter (tordon ha por¬ 
tato dal vivo sul palco del tea¬ 
tro Olmpico venerdì sera ne è 


piena. Un gioco Ironico e raf¬ 
finato di marcette alla Kurt 
Weill, esplosioni di free }azz 
ed improvvisazione, melodie 
sentimentali, incastri di nimi 
minimali ed iterativi, schegge 
delta più varia musica etnica. 
Tutto si compone in un 
grande puzzle strumentate 
Iradtrraie ed evocativo; brani 
applauditiisimi dal pubblico, 
puriroppQ scarso, Nannies 
arid chauffeurs,.Santa Ceti' 
lid, The départure, e soprat¬ 
tutto Varsaui. Gordon 9i è pre¬ 
sentalo col suo quartetto, una 


formazione originalissima; ^ 
tre a lui stesso, impegnato al 
sax ed occasionalmente alle 
tastiere, c'erano il dinoccola- 
to ed impaisiblle Ned Subtét¬ 
te. chitarrista d'avànguardia 
con te passione per il country, 
che ogni tanto alla chitarra 
elettrica sostituisce II banjo. 
un trombonista d'eccezione 
come Peter Zummo ed un 
percussionista dai tocco 
eclettico e mrà pesante come 
Musiate Ahmed. 

Cordon aj^rtìene a quella 
schiera di musicisti nevvyorke- 
si che hanno portato l'avan¬ 
guardia fuori dalle Kcade- 
mie, contaminandola con i 


germi della cultura pop. sin 
dal tempi deH’etlchetta da lui 
fondata agli Inizi degli anni 
Oltante, lalovely Music (mu¬ 
sica amabile). Una volta ha di¬ 
chiarato di lavorare non tanto 
sui suoni quanto sul linguaggi 
musicali già esistenti. «Si, ma 
quando compongotton ne so¬ 
no consaperàte. non cl pen¬ 
so. Quando sono mezzo della 
composizione di un pezzo» 
spiega Gordon, bérietto di la¬ 
na nero celalo In tester poco 
prima dello spettacolo «e co¬ 
me se la musica vivesse per 
proprio conio. Mi piace l'elet- 
ironica, certe aónorite etni¬ 
che, ma agli stili preferisco la 


musica come espressone di 
Individui che hanno qualcosa 
da dire in uri mòdo che è ùni¬ 
co, originale. E molto inté^ 
sante quello che sta succè¬ 
dendo oggi, credo si possa di¬ 
re cheTeleuronlcéèdiventata 
te musica folk del nostri gior¬ 
ni. ed i sintetizzatori hwno 
preso il posto che un tempo 
era delie chitaìre. Il rock inve¬ 
ce non mi interessai l'ho 
ascoltato per troppo tempo 
ed ora le mie orecchie ne so¬ 
no cosi piene che se ascoltas¬ 
si anche un'altra sola canzone 
di Sprìngsteen vomiterei». 

Lei >4ve a New York ed ha 
intitolato il suo ultimo album 


Brooklyn. Che Ispl'^^lotte te 
viene da quésta città? 

«New York per me è 
ma è anche una città dove, 
spostandoti da un capo all'al- 
tió, attraver^ non solo le stoi- 
de ma tante culture dlverae, 
tante idee, tanti volti di gente, 
tanti occhi; è una citte che 
canimlna, e camminando 
puoi incontrare gente che è al 
vertice dèlia scala economi¬ 
ca, e gente ché è al gradino 
più basso, puoi toccare con 
mano la tracia della cultura 
moderna ma ricevere anche 
lo stimolo di tante culturé di¬ 
verse che convivono nella 
stessa comunità». 


li teppoiio ;tiaimiitea«v(> 
M mu^a e perfomienct. 
|te investito molti swl tevoii 
QuMlMno i s^itM pio- 
geM di lavoro ili queaid caiih 

pO? 

«Contili a cctiteboreio 


Il gente, 

Itti «he !rib. ri!«ri,moiiiento.»hop 
ilnmdo P-i^ toi Mprieiari leprorin. 
che è ri «%lf *««*09 to » 


già ^ Maro Marionori Fri» 
MQvhnento (^r età OMdaa 
^arorapoatolOMririWdl 
pte/tà che «enà preteMai, • 
niagglo, e sto anche eoliìb 
do le mia prima colenha lo. 
nora. per uh filiMedrón di 


riià IV ualiana., 
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VIDEOUNO 


RETE ORO 


TELETEVERE 


TEUUZIO 


tlUROMA 10 

ot» IO «U pittugHt M dt- 
M^loi, 10.30 ilron- 

•W»». ttltflm, 11.30 Mm- 
tino AntmnrinMi su Rom» • 
Um, 14.10 In campo con 
Roma 0 Latto. 17.10 Tempi 
aupplamantirl, 10.30 Oiratu 
OoMat. 20.30 cirontida*. tt- 
lalilm, 21.30 di nona 


■ raiMEVISIONII 


Ora 010 Cuora di calcio 
11.40 TIGI7 attualità 12 30 
Cronaclit dai motori 13 40 
Domtnica tutto aport 10 40 
«Ortont Expraat» teaneggia' 
to. 20 30 «Mosca a New 
York»! film 22.10 «Cau Ce» 
cilia» aeanaggiato 2310 
«Qualcuno ha traditoa Film 


ACAOIMVfMM. L 7000 
Via StM*« S (nani Magnai 
Td 4MT7I 


Finwvatoma S 


L 1000 

TMOStlSS 


WagaCatour ZI 


L 1000 

Tal aanaw 


VlaLriiadN 91 


t 0000 
Tal IM0090 


0 N piaaala «avole d Rebano Oanlgni 
ew; Waltar Matthau Robarto Banigni 
OR_PO 16 2Ì 301 


AMMIOIATfMItiXY tSOOO 
Vla Man t iballa 101 Tal 4041990 


-ftaaàmiie «agl Rgicb. 01 

Tdoooooor 


L 1000 

VliH|dtt«Ma.4 10.0110101 


AÉCiMMDI 

«■-.PiBraBuraa ri 

L 7000 
TU. B?!»? 

0 Ito monde • parta con Barbea He 
«bay OR (18 30-22 30) 

mutali^' 

«.CMM..II 

i.ii)oa 

TU 3II3W7 

Affari d’ara U J Abraheni con Batta 
MMealivTomiin M (15-2230) 

AlMTW* 

GMMCoianN 

l l«M 

T6 inuer 

0 GéuUIUMseadiSegtoSiaina con 
Paolo Handil Oawd RiondiM BR 
(15 22 30) 

ASTM 

IMlAnlo 225 

L«m 
TU 1176256 

PantaiU va to pwUeiia di Ne) Paranti 
con Pioto IfiRigto-BR (152230) 

ATM3fTie 

VlSMolm.748 

L 7000 
TU 76(0650 

La rateala dal metrò di a con Nino 
OAngSott (15 22») 

AMQWTW 

CaeV iMNNlalOS 

TW 5575466 

0 QlaeM aUlaeàiia U Pete Graana 
way con lenedHN* OR (16 2230) 

AIIUM9tC3!0NI 
V M8ratoilf4 

L. 5000 
Tal smoM 

CanonianifMtiIninglatt( 11) OltraE 
■larÈtoo I (16) Medame tuaaka 
(15 »)* i prenM di labatte (16 30) 
laadad aafè 120») Cui da Bae 

(2f»I 


MUUlOA 

RilSiSa,P 


H«WtoNtW.90 


li» ìéiwìéi 

V!.*lì>Cwl«ilM 


t-kOM 

W.iWM»3l 


Fin pi .MI 


^L. i^MO 



««;» «Mao' ' ' T 

WMIMM 




Hm i. i(too 

MnCMORtoiiB. I010,9070100 

wVwmI' 


7 




_ j I L rooo 

V.I.WHllrtlw.4> WMtWMI 


l IW ' 0 


NMfW*»,» tu •ttW4 


l IW) 

JiUEl'ÌL 




rt)/« wwtS 




MlÉJSSfii 

tiiiÉèè' . ^ 

ani. W iFlnt TM 


UlOW 
l;l w wmw 


VìNImM 11 


«MWfN > tOOP 

WktMMi*. iUf. tAWIfW 


fliOluó 


MMÌr 


1. ;0W W*»* * 


eUtoST, 

Vl.angMiVll.l50 

LIQQO 

TIL43I0500 

0 CamPtoU 4 acuoto U t con Ceto 
vedono IR (1545 22») 

wMoav 

Un.lMgMlN.1 

l. 5000 
Tll050320 

Tradita di Coaia-Gavraa con Dabra 
VRnge Tom Beenge DR 

(15 15 22») 

WOUNd 

VtoG Mimo 

L 7000 
TU 5124» 

Lame di JaeKiacaNi Annaud OR 
(16 22 ») 

8810 

ViiFaflifta. 87 

1 ooeo 

TV 1215541 

0 Uneasea di noma Wanda di Che 
toaCnChten con.tohnClasM JamieLea 
Curde BR HE 1622») 

«KlMM ' 
VmMwA 121 

L 6000 
Tal 5125525 

SALA AfCafflfMMhidlaeKotodiecon 
Celo Vedane IR (16-22») 

8MA8 Miffion è partita UFranceaca 
Aichlbugi con SlafeM SeMUH DR 
(16 22 »l 

MA5IT050 

VlaAMl. 415 

L 1000 
TU 715056 

■Caruaa Nawiki di padre petacce 
diecenf Nini BR 11B1S22») 

MAJEITtt 
Vli8S.ABMtati 20 

L. 7000 
TU 6794508 

0 Md ha toaaatrata Rapar RaMtit di 
RobetZemackii BR (16 22 30) 

M5IICIWV 

VI.APM.C«»llo 

6573524 

l 5 000 

44 TU 

Film pe adulti 116 22 30) 

METROPOLITAN 
ViadriCcrio 1 

L BOOO 
TU 3600933 

S.OI FantaandURlchedDonrwr FA 
(16 15 22 30) 

MIflNON 

Via Vtoibo 11 

L 8 000 
TU 6BB4B3 

■ la vita è un lunga fiumt tranauillo 
di Etienne Chattoz 6R 

(16 302230) 

MOOfRNETTA 

FtonRaeiMliea.44 

L 6 000 
TU 46Q256 

Film pe adulti <10 1130/16 22 30) 

MWIRNO 
PiaBaPeaubbliea 45 

L 5 000 
TU 4»266 

FHmpe adulti (16 22301 

niWtork 

VladiDeCiva 44 

L 7000 
TU 7510271 

□ Chi ha Manrtlo Roger Rrtbit di 
RobetZemeckii 8R (16 22 30) 

nm L. IMO 

VKMimaMll 112 TA 7S25S5I 

CaekiaH di Roge Oonaldion con Tom 
Cruiae BR (16 22 30) 

AAIWWO 

inV-t^ Jui d-rtÉ <« 

«Noweemaoi ta 

L. 5000 
TU 5603522 

Mldnlght run (veaione ingleM) 
(18 22 40) 

iwiaiin 

«.Ani.Nuovi 427 

L. 5000 
TU 76!0t46 

Mbanda e La benne (15 22») 

pmdcat 

VNCUralM 

l 4000 
TU 7313300 

Cieoiallna e il porne Talafono E 

(VMtBl 

(Il 22») 

OUNTIAU 
VhNMmN 120 

l 8 000 
74452663 

Homabey di MiohaU Seaein con Mi 
ckay Rowka 4 OR (1530 22 30) 


Ori 12 Non solo calcio 
13 30 WoldI aport special 
14Videogoal 17 Cartoni ani 
mati 18 «ironttda» talefitm 
19 Bar sport 20 30 «Nimo 
tchkaa film 22 30 Calcio 
club Rubrica aporttva 




OralB IBSpaeialatpattaco* 
lo 17 Dal bar dal tennis 19 
Sport in 21 Ritenta la fortuna 
con noi 21 80 Speciale apat 
taeolo. 22 Prasiing. rubrica 
aportwa 


iiAOo-ataoi 


0 Miaaila pavala P R abato Oanigni 
Tfmw mnnai. nmna amapi 

w , msMnoi 


CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Awnnturow BR Brillante C Comico DA 
DInoni inlmitl Da Donimtnwlo DB Drammatico E. Eroici 
FA FamaKan» 0: Glillo H- Hoitor M Mulini. SA Sawco 
S Sanilmaniala BM Storico-Mitologico 8T. Storico Wi Wa- 

atam 


lane d .lain .iaequH Anniud DR 
06 16 22 30) 


QUMMTTA 
ViaM MngbMii 6 


L 8000 
Td 6790012 


Donna aulì orla di una orli! di 
Podro AIfflodovv con Crnnon 
116 30 


nord di 
Miura 
22 30) 


Caektail d Roga Oonddaen con Tom 
Cruiw BR (16 22 30) 


Caektail d Roga Oonddaon con Tom 
Cruba BR <16 22 30) 


flm par adulti 110-1130162230) 


t 7000 Tradita d CowGiwm con Oibra 
YAngv Tom Bvangar DR 
11816 22 30) 


leaimnaaao een la marttd Boddy Van 
Ham, con Ctot CatMood G 
(16 22 30) 


l 7000 Mignaa4aortitidRMcaieaAieNbu 
0. «, W.N, Sajjj* 

l. iOOO^ M CaniaaNaoodd^padrapalaa c e 
Td 4711707 d a con P Nuli BR (16 22 30) 


(16 22.30) 


Nfifaid M ki panliMa d Nari Pmnti 
adì Rada ywaggia^BR 06 221 
lai toiiuLd Daria Oarrit cenGrifNn 
‘ “ (1630 2230) 


A9l3abdtTa«maand.ooA 
rlR (1630-2230) 
'odllMiaiHlAavdHiraN* OR 
(16 2230) 

• 04(162030) 


ÌYdiÉ9didCW«wótor'Cam 
^ (16 16 22 30) 


'--.-a..- ’ -p - 

^ ^aepigipa p^^a w inoo 

AaaMoaauaN ooh Tania fdaWagau - 


REALE 

Piasi Sennine 

L 6000 
TU 8810234 

□ Chi ha Incaitrate Rogar RabbM dt 
Robet Zemaekii 6R (16 22 ») 

REX 

ConeThaui 118 

L 6 000 

TU 554155 

Mignon è partiti U Francesca Archtbu 
gi con SteNne SendrUB OR 

<18 30-22») 

MALTO 

ViilVNovamfara 156 

L 6 000 
TU «790763 

b VaU lOAtiia aamprd praiaMl di 
TeeneaOaUM^OR (152230) 

MTI 

ViUaSemUia 109 

L 6000 
TU 637451 

Alton Natton di Graham BUie FA 
116 22 »} 

MVOU 

iRalofflbedd 23 

L 8000 
TU 450583 

Iti l.6M«a>gO«rl. con Orliti. 

aimi..i|l (164(23301 

ROMOIiTNOM 

VNEUeiaSI 

L 8 000 
TU. 564305 

R tampo dato fiala | è Clauda Pine- 
teau; con Sephli Meeaau BR 
<16 22 30i 

ROVAI 

ViaE mane 176 

l 5000 
TU-7574545 

Alton Nattgn di Graham BUie FA 

(te 22 ») 

•UPERCNiMA 

VliViinMa.53 

L 5000 

TU a545l 

Yumi funi, di Chriitgghe CUn W 
UB 30-22 30) 

yWMMAL 

Viatori 16 

L. 7000 

TU 1131216 

Mnnnew «Jgiy dww c« M 

dptJHkm FA IKM-aiOOl 

VMA L 7000 

Via GUia a SUama 20 

TU 1396173 

0 leaaMcambtohòdiDividMamtt 
COftOonAmacha BR (15-22») 




AMBRA iOVMIUJ 
PiasaG Papa 

L3 000 
TU 7313306 

Traniax E(VM18) 

AMENI 

PisaSampiena 15 

L 4500 

TU 590817 

FHmpe adulti 

AQUU 

VialAauia.74 

1 2000 
TU. 7554951 

(torbida di giomo e di netta E 
(VM16I 

AVORIO EROTICMOVIE 1 2 000 
ViaMaGeata 10 TU 7553627 

Firn pe adito 

MOUUNROUQE 
ViaM Cornino 23 

L 3000 
TU. 5552360 

toaabababtoa EIVI«16)(16 22») 

NUOVO 

UrfloAiGiangN 1 

L 6 000 
Tat«6511« 

topdad Mtt di Pecy Adien con Ma 
riewaSagabracht A (1630-2230) 

ODEON 

PiisaRapufabliea 

L 2 000 
TU 464760 

FlmpeaduW 

P4UAOHM 

PoiB Romano 

l 3000 
TU 6110203 

FHmpe adito 

IPIINDO 

ViaPwtdtoVlaMd 

L AOOO 
TU. 520205 

VUoaa elee ogni limita E(VM16) 

(16t22.»l 

UUIIf 

ViaTtortna.364 

L 4500 
TU 433744 

FHmpe adulti 

VOLTURNO 

VtoMMna,37 

L. SODO 

■T5asr«M83irTfvBtsr 






OMUPROVMOi 

VJiPfeUneii 41 

TU. 420021 

Ptoaeahto-OA (1630-22») 

RAPPAilLO 

VlaTeU 64 


□ Oiod rnamlni VtoCMm « 6anv Le 
unien, aan mbln WWama BR 
(1830-3130) 

TIBRNO 

VlaReti 2 

TN.)H77r 

ITuiiraradiiUjaftobàDttor?? 
imunnaCiinl eànRi^NaiMr OR 
^ (16 22 301 


___J di padre paiaeaa 

daawrf WMP>-8R (niHi^l 
^Ad«a d Re d Iwn mmìm a 
(16-22 30) 


eaalt*NI fHagR.OaNliHn <an Tarn 
OB M 111 M 301 


'0 n i Mi Maanr can OitHatlo ami 
tW.OmillaBr-IR 11133301 


9 UUHaàaiaamalNaiiaaiClw 
MCMiao caitMaClaNarMnIeLaa 
Calia. W_liitS32301 


4 inalai a con Cala 
^ (1143 33 301 


■jfitM Mfiaau « aalfa.FWaàn 

iaiwFW'lìI 1 13 .33 301 


l 3006 l'am « Jaao JmiM «nwid or 

- I1336-3330) 


LgoCC ’ B^NO UiRaaaailiMaiaiyaiida 
^ 473(100 * 

ntolaa&ftia^lR (162230) 
BMAI Tdàar ATrandaPordCappo- 
k cea^Bri^ A(t646 22 30) 


Um batta di dts d Era# OWoM con 
Aiharta |hrd'-i|««^ Blto BR 
(1616-2230) 
L 7000 Ifhilto dal piaaarad Gianfranco Mht 
TK 894146 ^cenOhftoMu^P^^^ 


Ron Howard PA 
(1830-22 30) 




OUPICGOU L4060 

u nua» uraagaea mjrannto di fra 

.^.rts-iOA... ^^'^ftlirii.SD-IESI 

tumS^ 


ORAUCO 

Via Panigli 34 

TU 7001155-7122311 

«iwt. Mommi. VN. « OHwg, 
Mm (tlMiBili 6 K«i|l MlngucN 
(311 

I.IAMRWTÒ L 5000 

Via Pompai Mwna. 27 

14 512213 

6A1AA GMItSIM MV. fjtm 
UMMaO . 117 30-33301 

3ALAaj<Winl.ÌN6.|17l (Miti/ 
MMiIIM lini 1 VM. (33 MI, Il w- 
t—NMMl(l»(30(13 ( 30( 

TMUR i. 3900-2100 

VtodaRiEtruaoN 50 

744957762 

Spanaoatomuueua 

■SAIE PAaaoccHiAuaeraraenennerae 

ARCOBAUNOVURa* 1/a 
L98001nt l 2600rW. 

1W BU1B54 

U la togaanaa au aaiue ieimara di 

Ermanne Orni ben Rif^ Haùe OR 
(16 21) 

OAiuVAdan 

MiFMo 34/1 IMIMSia 

Ito craaaditoOamtNRdiJqhn Gàr 

nUl oon Paul 1 A (1830-22) 

QMQNE 

VliTUtew 7 TU 7759» 

Le Ut dU Stonare alne RfiRt U e con 
HdaiUmeTrUU BR 

S 0UQRIRORNA 0Ì0ÉH 

••T ? ' ^ 

ALBANh 

flORIOA TU 5321335 

S UZ ratto end hin di pii JoanoiR 
eon M U2 M 

mNuqiNo 

TRAUWO T4 «440045 

■ GanNoPaaoaakidi padre potoaea 

di a can F Nub. BR (1530-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA Uga Petta. 6 
T4 8420478 

SALA A CeUtted di Roge OonUdion 
oonTomCrUie 55 (16 22») 

SAIAB Loraedi.NanJaeguMAnnaud 
OR (15 Ì2 30) 

«UPERCEIEMA T4 9420193 

WlUow di Ron Howed FA 

115 22.30) 

OROTTAFERRATA 

AMIAIBADOR 

L 70»1U S4S6041 

Nudo a «redo é Robert Towniend con 
EddieMurphv BR (15 22 30) 

VINIIII 1.7 000 TA (4(4(93 

GocktaU di Roge OonUdwn con Tom 
CrutM BR (15 30-22 30) 

WOMTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 7450018» 

L orao di Jian-Jacqum Annaud OR 
(15 22) 

RAMARIM TU 9002292 

ChHwo pe reitiuro 

OSTIA 

KRYBTAU 

Via PUtoRini TU 5602159 L 5 000 

Cockttll di Roge OonUdaon con Tom 
CruiM BR (15 22 30) 

suro 

Via dU RemagnoU TU 6610750 

L 60» 

U Un placa 4 noma Wenda di Cheiea 
Crichton con John Cieeie Jsnnie lae 
Curtii BR (16 22 30) 

•UPEROA 

Via dUto MeM 44 TU 5604076 

L 80» 

Iwao U JeonJecquea Annaud DR 
(16 30 22 30) 

nvou 

ORUEPPETTI TU 0774/26278 

WiHow di Ron Howed FA 

VALMONTONE 

MODERNO 

B Caruao PoKoaky d| padrt polacco 
UteonF Nuli BR (15 30 2145) 


TEATRO VITTORIA 

Dal 7 al 12 febbraio 
Uno dei più nuovi ed 
eccitanti gruppi del 
teatio britannico. 


Paia S'lai Litote TdSIJllIO MM 



PPROSAI 

AOORA dO (Via ddd PsnitsRt» 33 
Td 6630211) 

Alla 18 Spogniti breve eandela 
dal Mac&eth di W Snakstpeara 
con la eompagnta <N gioco dal tea 
iroa Regia 4 Saivatoro Martino 
AL lORQO iVb dai Panttaniiari 
tt# Tot 6881926» 

AH* 21 l'appartamante di B Hy 
Witdar eontaeofl^gnaUCiandai 
100 Ragia di Nino Scerdna 
AlRARCOiVltRamBuni 31 Tal 
6280647 (U40394) 

ÀKi 1730 Tlwarvefthobodydi 
e oon Barato Girimachtr 
AinuiM (VM F Cadettì 5 Td 
6763596) 

Alle 22 Aetaaalee Tv Spettacolo 
di cabaret con le Rotonda 
AUM 4 COMPANY CLUB IVe 
Monte ddle ferme 36 Td 
6879670) 

Mereoledì ctfe 18 Gloe hl dleowp» 
p t eade n eeW a ip re ide i ii «pub- 
bKeo cerne protegonaìte 
AffmbONI (Via S Sebi 24 Tei 
678062^ 

AHe 18 A j pa tt a e 4e Tlap a we r o di 
Sente Stem interpretato e Ovetto 
de Sergio Ammirete 
ARQCN^NA (Largo Argentina 62 
Tel 6644601) 

Alle 17 Coma tu iiit vuoi dt Luigi 
Pirandello con 4 Piccolo Teatro di 
M lino Regie di Giorgio Strahler 
Ultime reptea 

ANOOT <Vm Neted del Grande 21 e 
27 Tei 5898111) 

Atn 21 AUe 18 iNeuHRidiMicnei 
De Gtieldarodé con te corr^aone 
all Sole e te Luna 90i Regie di Leu 
re Ippoliit 
Ai h 27 Ripeu 

MAT 71 (Vie GG 8etH 72 Te) 
317715) 

Alia 2116 R pfoeela «ostro M 
pj o p d a di Hugo Yan Hofmennathal 
con I Aitodeaione eutiur ate Teatro 
dopo. Adattamento a regia d iMt 
drea CwlP 

CATACOMIf 2000 (Ma Ubicane 
42 Tei 76S3496) 

SAU A A»# 21 OWpataTFPgo 

MaradteonPrenooVentitfira re- 
gw d fjinoo Armgno 
SALA 8 Ripow 

CiNTRAU (Vie Celpa 0 Tel 

0787270) 

AM 17 l'awwft « esalarla dato 
poaca di Carlo QddonI conia Com¬ 
pagnia Atabtio RegiaARomaoOo 
Baggia 

CQlOtBIDIViaCapodAlriM VA* 

Td 736266) 

Alle 1730 TTA^ddiPO Enguiat 
con (a Compagnia Stravagano Re¬ 
gia À Ugo Margio 

DM coca (Vie Gdvad 69 Td 
363600) 

Alle V A pp Of taM ap to aparta di 

Roberto CiufoN a P«do Montali 
con Tutina PoicN UtorceStpide- 
ni 

DO OATim (Via tf Qrottapinto. 19 • 

Td 6875831) 

, Alle 21» LpibrWa a^ltoadva 

Otou coMm ntotoatoitomi^' 

MarcdjQ.4 Td 6784380) 

Alle 17 C e nfu ile pl di Alan Ay 
^baum con te Soe^ pd ettori 
Aegla di Giovanni Lombardo Radee 
OnU ARTI (ViO Sieliie 69 . Td 
4618688) 

. AM 17 a..pia di papi 4 Pepano 
) 9 Tflina De FiNppo dlret# ad ^|4r. 

pretaio da Liiigi De Filippo 
DtoU MU06 (Vie Por» «3 Td 
88313001 

Alle 1& Upraakfamaaaada den- 

neqVm-VMbr oon Gigt Ridar 
Mtnnta Minoprio Regia di A|dp 
Gmfirb 

omo voa (Vm e acmbeNi 24 • 

Td 6810118) J 
Aitai? UliiinJiradiCartpObt. 
dora conia Compagnie TMirodatte 
#ei RpgiedTkvioSanchM 
DI' OiAVI (Via de) Mortdo 22 1 Td 
0796130) 

AM 17 (NatotCbAurdiPPel con 
Cerl«7etb 9iu«grCinquf Rej^df 
Carlo Chiarluefi 

OMOUlVleCrame 8 Td 7013522) 

AM 10 Wopjdito « toir) vapiiPB 
par pueoara d Ode to, con le 
Ccmpagpe OfM indie Regie di 
Riecddo CavdiQ 

CaOtnMPPO-BTKPIeFa eii 

ne 1 Tel 4955332) 

DomemeOe 20 46 TplibM acritto 
e dvetto da Odn Teetrei leato e 
reg a d Sugane eerPe 
lUllO (Ve Nazereie 183 Td 
462114) 

Atte 17 Apienda Amaranda d P 
Shaifer eoa le compegma dd Tea 
troEilaeo Rege d AntoneCalenda 
f TI QUIRINO (Vie Merco Mmghei 
ti 1 Td 6794595) 

Alle 17 Ardep # Pavoraham di 
Anorarre Eieabettiano om Renzo 
Montagnani Eitasbetfe Pozzi regia 
di Marco Scecceluga Ultima rapii 
ce 

CTI OAU UMBERTO (Ve delia 
Mercede 60 Tel «7947531 
Alia 17 Cronaca di leopoido Tre 
ite conLnoCépolcche Pdlugi 
Miaesi rege di Mare Ferrerò (Ali 
meteplicf 

E TI VALLE (Ve dd Teatro VaNe 
23 /b Tei 6543794) 

Alle 17 » U dttè maria d Ga 
tot eW O Armunzn con Ai de Velli 
Cuio6rog rag e di Aido Tr onfo 
OHfONE (Va delle Fornaci 37 Td 
637229d 

Alle 17 Non 9 «aro me derade di 
Peppmo De FIppo con Massmo 
Moli ce e Uure Gendi Regi di 
Gann Scuto 

«Ulto CESARE (V ale G do Cesa 
re 229 Td 353360) 

AM 17» Edipo d tofocie con 
Getot eie Uve Monca Guettitore 
Rag a di Gabriele Uv a 
H. CENACOLO (Va Cavour 108 Td 
4759710! 

AUe 17 » Soirée au grand gut- 
gnal con lo Catt va compagnia re 
g e d Barbate Enne 
IL PUFF (V a G gg Zenezzo 4 Te) 
68107211 

AHe 22 » Maglie tardi die Rei d 
Amendda & Amendola con landò 
Form Giusy Valer Bega degli Au 
tvi 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

A ie 17 » Sorriai e Cbanaon d e 
con D no Ve de 

U PIRAMIDE (Va G Benzon 51 
Tel 5782837 57461621 
Alle 17 » R giardino de) ciliegi d 
Anton Cechov con la Cwnpagnie 
Teatro U Mesebere Rag a di Anto¬ 
nello Agl oli 


MANZONI iva Montezebio 14/e 
Td 31 26 77) 

Alle 17 » Un oeppello di pegNa 

di Pirenie di E Ubichi con (a 
Compagr a Cotta Al ghiero 
OROLOOlOiVadefFiippini 17 A 
Td 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO AUe 1? 15 
Mleerlo bene di Pappino De Pilip 
po con la Compagnia dall Atto Re 
già di Olga Garevelli Alle 18» 
QtorvdaMP.8dieconMano De 
Cend a regie di N cola Piato a 
SALA GRANDE Allei? ProOMOO 
di Qlerdeno Bruno d Meno Morii 
1 ) etm imo Troiai Rag a di Joak 
Ouaglo 

SALA ORFEO del 65443») Alla 
18 Una epeeta di atorlo d omero 
di Arthur Miller con la compagnie 
Teatro inateble Regie di Gannì 
Leonetli 

PARIOU (Vie Gloaué Borii 20 Tal 
803523) 

Alla 17 » Qrailaditutia di a con 
Grazia Scuccimarra al sax Franea- 
aco Badaloni 

PICCOLO EU8EO (Vie Nazionale 
183 - Tel 465088) 

Alle 17» Ha dua parala da dirvi 
di Jean Pierre Oelige con Franca 
Valeri 

ROSSINI (Piazze S Chiara 14 Tel 
6542770 74726») 

Alle 17 15 VlgW Urbani di Hendo 
V tei e Chicco Durante con Arate 
Durante Emanueta Magnani regia 
di Le le Ducer 

SALONE MARQMRITA WW due 

Macelli 75 Td 6798268) 

Oggi riposo Domani alle 21 » MI* 
U a Da MW di Caitellacci a Pingi 
torà esnLaoGunot)a Karan Jones 
Ragia dt Piar PrancMco Plngitore 
•ANOENEBIOIVItPodgore 1 Td 
310632) 

Alle 17 » B aalapranal diHPin* 
ter e Al aomadlna non far aapara 

di V Matz con la compagnia ernia¬ 
ri Palazzo 

VKmtk (Vie Sistina 129 Tal 
4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Via da Panieri 3 Tel 
5896974) 

AHe 17 » bianna n d tutto Cdll- 
no di Maria Pacome con il Coileiti 
VP ilebella Morra regie di Semine 
Scelli 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Td 
5743089) 

Alla 2L1 Tra aarato di Riccardo 
R4im a Fabf irlo Moniavarda da Ct- 
cltov conEltaobaiiiOafalo Ragia 
dt Fjbrtzio Monttvardt 
•ptRQNKVii Luigi^pitonL 13- Tal 
4126287) 1 

Alla 18 » Raieagfwi cuKi)raia.aQl 
tra I Anlanii Atti upicl di Anton 
Cechov con ta compagnia U (àu- 
glia 


•TA8ILE DEL OIALLO (Via Calala 
671/0 Tel 3669800) 

Alle 17 e alle 20 » N meetiara 
dall omicida di R chard Harr s con 
Recardo Piati Ennio Cottorti Urau 
la \4)n Baechter 

ÌTU0I0T8.D (Via della Pagi a 32 
Td 5695205) 

Alle 18 Oiorni feliel di Seckett 
con I Associazione di Prose Teatro 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 T«l 67382691 
Alle 18 Amori «MeiH di G eeomo 
piperna con G P perno Claude 
Della Sete Laura Fanti Regia di 
Lorenio Salvati 

TEATROW (Via degli Amatriclani 2 
Tal 68676101 8929719) 

Alle 17 » t oe nn eii) di Enzo Be- 
reriK e Antonio Amendola 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Motoni 3 Tal 6895782) 

SALA CAFFÈ Alle 18 CbaSnaha 
fatte BatlylamenT di A Weiker 
con Clareila Carotanuto 
SALA TEATRO AHe 1S S oofioa^ 
tanta di a con Waller Corda Ragia 
di Pietre De Silva 
SAU PERFORMANCE ripoeo 

TORIHNONA (Vii degli Acquaspar 
la 16 Td 6545890) 

Alla 18 Vallali palami di Alberto 
Morevie e Aliala di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Crup 
poTaatro G 

TRIAMON (Via Muzie Scivola 101 
Tel 7680988) 

Vedi spazio dante 

VITTORIA (PzteS Mette Liberuri- 
ce 8 Td 5740698) 

Alle 17» Rumo ri fuori aeono di 
Michad preyn regia di Atiiio Cor 
ami Ultime teptioa 

■ PER RAM (ITTI — 

ALU RINOMERÀ (Vie dei Rieri 81 
Td 6568711) 

AM 18 Utwreatorladieappu»- 
oaiio reaaa e Un aano baatarSe 

ragia dt Idalberto Fai 

CAfECOMiE Z600 (Via Ubicana 
42 Td 75634951 
AllaT7 Unauara frauda aOM con 

Franco Venturmi ragia di Franco- 
magno 

CRMOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Td 6280946) 

AM 17 La «poto di Ortando di 
Fortunato Paequalino con la com 
pagnia laairo di Pupi Swiltan) Ra¬ 
gia di Barbara Olaon 

ENQUSH PUPPET THIATRE W* 
Grottapinta 2 Td S896»l 
6679670) 

Alla 16» PuNteaBi 9 sua Pialli 

(m lingua itaViaM) alia 1730 
Punah and Judr (inlingua ìnglata) 

ORAUCO (Via Perugia 34 Td 
7»17e5 7622311) 

Oggi alla ìB»ad)« 18 UIMi 
dato bade • la beato di Juraj Hart 

ATORCMO(Via Moroaini 16-Td 


Or* 0 30 Videomax 11 30 
Libri oggi 12 Primo mercato 
14 30 Domenica all Olimpi¬ 
co 16.30 Videomax 18 Arto 
antica, 20 30 «Araanieo s 
vecchi merlettia film 23.18 
«Aropetogo in fiamme», fUm, 
1 Film 


TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 
liA Località Cerreto Lad apoll) 
Alle 10 » Spettacolo per le scuo¬ 
le Unaapàdalneaereaaemla 
eoMpa a peparkto di 6 anni tallo¬ 
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Vii G Ge- 
nocchi 15 Tet 51394C6) 

Alle 16 » a aa*M oon fS atIvaH 
cori le manoneite degli Accettane 

TEATRO VERDE (CiroonvsMznna 
G anicolen.se 10 Td 5892034} 
Alle 17 AriacMne dia aemlna R 
arai# con il Teeite Piccionaia 

■ EMMUZAÌMHHHB 

TRIANON(VaMuiioSetvole 101* 
Te 7880988) 

AM 18 PMapMitL Qeaea a Nbi- 
dartatatoii B if S^tffCdi di dan 
za ooh If Compagnia Qoiaaka dan¬ 
ce Thaaire 

«utiallidiO OmatoM QUettora 
Aan CiPliaj maaitm df) coro Q 
Utiiri ragie F ZambaIto. apene L 
Marehiene eoeiumf B SehwtngI 
Orehwtft eebradal Tgalro 

UÀ (Via diM Ccnoiiiaziona Td 
e7»742) 

Oggi dia 17.» domani «M 21 a 
martedì concerto diretto da ^aor 
gas PrMre Jn.prog)||fruni Read- 
ehi ^tani 4 R^ e Pini di R> 
me Musorgdtli^avd Ouidri iTv- 


Or« 14 88 «La avventura di 
Superman» telefilm. 18.30 
Junior Tv 13 38 «Le ewan- 
ture dt Supsrmsto, lalifìffi; 
20.18 Magli • 

20 80 «Li roect d'ffomioB, 
film 22.48 Usw«illilt60l 
Superman talaflim. U.30 
Vivere al cento pir 
0.18 «Ironalda», tatofVm. 


male Shtomo Shem Toy MmÌcIm 
di Scarlatti BeethevorK Prokaftov 
Oebuaiy Chopin 

ORATORIO ORI QONPALOM (Via 
ddGonlalcoa ì2fA-^\ 687M62) 
Giovedì alle 21 Concirto da 1 Con* 
tori di 8 Certo diretti de CleudiQ 
Deli Alberto Musiche di Soriano. 
Pdeatrinb (ìaiioidi 

•ALONE MAROMBRITA (Via Due 
Macelli 75 Tal 6781263 
AMIE» BrtnilreitidaRBbtoto. 


Roetini ElMÌrd‘amarea1Ìiiilto> 
agiata di Donltzetti aieiNtoadl 
PtoaradiMuan 

BJAZZ-IIOCK-roU( 

MHUWMNFMtTI (VI. OHI. I ^ 
TN 33M1M i 

Alt.23 8lu..omMw(oO. - 
ClKklAnMM ..«)»(. Alt» . , 
MIMMA (VMS F(«w.M..A| 
FI te-w ssM» 

Alla 2160, iKpaarie di Rasa Ktoi 
FunkMiuéa^ 
•Ìtl.TMUMyiVM6MHaM. 

.lisfssrj£L.F.»s. 

8678079) 


AUOtTORIUM K AUSURTRSAMM 

(Ve S UHiitoi 28) 

Alta 17 » Coricane detta daniata 
MaredIaOddi Muiicha 4 Chopin • 
Listi 

AUOITO RI MMPU ET Ri (Ve Zan- 

tohd 2*Td 3214268) 

Gtovedl »lla 21 Cchceio dall Or 
chMira Blhferaci Abrutiaak Mu. 
aieha di luporM Roaiini Mozart 
AUMTOMUM (MRApMiCUM (Via 
dd Saiafioe. l^luri 
Otouadl dia 2045 ,Cenearte dd 
Saliblire PiNtoTre Nlusiclto « Min 
lart Bralima. Ravd 
OfiONi (Via dalia Fermaci, 32 < Tal 
B3722S4) 


e^jUTilO (Vii Mante Taaiai 

Aiia22 Caneanedaleuartaiiei 
mani ReidgiiM Miedni “ 
((narM|BJitofe)l ,, 
CAMIWdAmftyiSMMWM’ 

.111:^0,36, 4 

A». 23 omiDimAtrMAM: 
(loetw DtCMi. t(mi...( 
CUHICD(yi.L|(Mtll A 
Alt. 21 w ooMMte m-vnwm 

NuanifM (i smmì s • y 


(mSdH^ (VM M FMtWM. 
m TMW'SIM i 

KMmwlOiiMIW. 1 

0, D. 


TTste' , , 

_ OMiMt. .1» 31 CMMUAtOtirf 

QtoMdiaM2l Coneane dd piani- fedi 

staruaieSfHiraChAkaaaky Mu). MIAIIto 4'* »06imm 
cha di ia aiiwrav Schuman. Che- Demani ato 11 ConeaHbi AfJar* 

pin raau 

4WJ5jnotV*ddTew«»Mat. •^'WmfytaddCltdatotB^ 

Alla 11 Rappreserrteltiane apara di Alle IMBM Hat Sndna ^ 

’yr^TAivMMMCM.. 


INDMKI 
fHALL 



ILFdMPIUBEUO 
ED AMATO DAL PUB8UPP 


Alta 1845 AriaaaWnB a Ra Lm)|) 
di Aldo Cevannaitt a Claudio Fa 



HA.IIÌNI. 


PROTESOUNKa 

SEIOAfAlATO 

MonunssEo 

scheuìhati 



tMlMiiM Cm lM l (iW . 1S 

Ibi. 0W592t263^ 


ALL’ 


IL CINEMA DELLE ì 
GHANDI esclusive! 


I GRIIi ìlÉÌto£ NIMENT0CINEMAT06RAFIC0 

*Tr.. -a . 

d^lEÒNE 

a^D’ARCENIO 

«14 «» MOHM RIUgUJBKUf 


nella nebbia 


IKK) \N(.i l(»i>()( lOS 


^ samoit ■ ttraw 

■aanwe «onuTonn 
MKimeaitNPuco 
onswci ynauDftcai j 
fMOboMsivcm ' 



0IGKYJOGNA2ZI^^ 
80MlcSG0NUn 

«NmiiMniTTi 

pmmoiMaifMolo-Mao 


Umwliji 


y ORARIO SPeTTACOU 153 
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MADISON 


Il film 

più divertente 
dell'anno 


smoRDiimio 

SUCCESSO AL 

R 0 U 6 E 

etNOm 

IN ESCLUSIVA 


aasaasj^iBaAu. 



compagni 
di scuola 
(D Hi 


SOPHIE 
MARCEAU 
è cresciuta 
maaon dimentica 



oiurao SPETTACOLI 
16 00-1825 30 30-22 30 


PriiKipi. Bampesse e Giacobini 
uojMeo qì cospiraime, 
unasormtta d'amor». 


ALL' 


i^MSTOM 2 


Tutto laindito di risate e da 
un nitrito di cavallo, 
perfettamente Imitato... o noti 


FCTM 
WONTCCORVMO 


MAU RO iBR Am 
FROtSlCNDEL 
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Pcina^ dopo aver dato 
fiducia alla panchina, punta 
oggi ad un altro miracolo 
negli ultimi due singolari 


La Coppa Davis a Malnioe 
Per Janyd e Gunnarsson 
agevole vittoria in doppio 
contro Gamporese e Nar;^ 


iGU svede^ s’accendono 

d spengono 




CtmpotaM f Nardued II) KloM dw^ B I 
Gunnarsson e Jamyl A lato, Ornai Campoieso: oggi: gioca con 
Svensson 


.Alla line del primo tempo è 2 a l. L'Italia £ ancora 
In partila, pur perdendo il doppio di Davis .con la 
Svezia. Nargiso e Camporese dopo tre set hanno la* 
sciato il campo con una sconfitta nelle sacche insie¬ 
me a racchette ed asciugamani. Oggi-gli ultimi due 
singolari. Di fronte Narducci contro Pemfois e Cam¬ 
porese contro Svensson. Nonostante il ritardo nel 
punteggio le quotazioni italiane non sono in ribasso. 


• OAL NOSTRO INVIATO 


MARCO MAIIANTI 


MiMALMOE. Siamo Itati sor- 
pre«i a cubare la mannetlata 
nella credenza svedese. Ed 1 
padroni di casa ci hanno subì* 
lo Kulaociati. Venerdì era nu* 
acne la pnma mossa a sorpre* 
sa nel singolare, len nel dop* 
plo.l valori al sono di nuovo 
r alleatati. NargisoCampofese, 
cop^ dal profilo adoleacen*. 
zIaiCi è stala strapazzata da 
QunnanaonJanyd.-Nulla da 
eeeeplier la dUfeienza al è viv 
ala a, nomsiante la buona vo* 
tonta, l’ago della bilancia é ri* 
matto irrimediabilmente dalla 
r parte del nostri avversari. 

La giovane coppia al « tro* 
vM'di fronte resperio Janyd 
; <» il solido Gunnarsson; t nu* 

. Kita ad acciuffata il He^feak 
nel primo let. perdendolo per 
un aoHio per 8<6, Nel lecon* 
do; con un Janyd impeccabile 
e: un Gunnarsson regotaiista. i 
slamo andati sotto per 7*5. 
Nel terzo, con Nargiso visibll* 


mente in cato^ gli aveded han* 
no tagliato agevolmente il tra* 
guardo con un 6*4. Ibtto In 
tempi abbastanza rapidi: 2 
ore e 17 minuti. ' 

La piccola Italia ha fatto 
quello che poteva. Ha tenuto 
il campo con dtgnltài ma dal* 
l'altra parte si trovava di fronte 
raaaofuio' pfOtagotUsu mon* 
diale di questa diffidle diaci* 
'pllna. Jartyd; 87^:anni, dopo 
essere stato quinto nella clas* 
siflca mondiale è actvolato in¬ 
dietro inghiottito dalla pattu¬ 
glia dei nuovi talenti, ^ è dedi¬ 
cato con profitto aJcoIpt acro* 
batiei del doppio. È un auten¬ 
tico apeciahiia. Cambia spes¬ 
so compagno, mamantiene 
una linea di navigazione cc- 
cellenie; teHè stato addirtttiira 
fahUiKlcp. Ha ib|M|liaio Ip pri¬ 
ma palla solo do^ due on di 
"gioco e proprio sui match* 
point ' Un errore subito rime¬ 
diato, per la verità, fi stato 


l'uomo In più, quello che ha 
fatto la differenza, Piccolo, 
con le gambe stoTièv^ insu¬ 
perabile In battuta (Vrxese 
nessun dr^lo fallo) e sotto- 
rete nei gioco a volo. Gun- 
narsaon ha sostenuto il suo 
sforno, puntando sulla poten¬ 
za, infìlando anche alcuni pal¬ 
lonetti efftcìenu e mattali. 

I ragazzi italiani, pur non 
dmcando; hanno pasticciato 
più dei dovuto. Specie Nargi- 
so, mutilato delle prima patta 
del servizio atta fine ne ha ri¬ 
sentito. Campoiese, dopo la 
bella piova di venerdì, e ap¬ 
parso Imbattalo. Ancora sotto 
['ebrezza -di uo'impffsa che 
ha del mbacoloeo; (battse il 
n. 19 al mondo davanti al 
pubblico della sua città), non 
ha mantenuto la necessaria 
lucidità. Il bolognese venerdì. 
ha torse dato il massimo con* 
tro Perntors, incorniciando 
Vinconiio delta sua vita. Oggi 
netta giornata di chiusura, 
proprio a lui ^ietterà l'ingmto 
compito di tirare le aomme. 

Oggi 1: primi a scendere in 
campo saranno Pendofi 'e 
NarduccLPer quatto dm si è 
visto e servta lasciarci' con U 
tricolore : Narducci 

può anche farcela. Bsmtofs è 
apparso l'ombra di quel por* 
tofiflo che nel 1986 nggiunse 
la finale di Pai^ battuto solo 
dal grande Ivan LendL: Nan 
ducei ha una ghiotta ooqasio-, 


ne. Rimediare alla sconfitta 
con Svensson e far arrivare gli 
azzurri sul 2 pari; Per questo 
Camporese, ragazzo schivo, 
discreto e dalle parole su8Hl^ 
rate, contro Svensaon ha sulle 
sue spalle il peso dett’iniera 
Riedizione. 

Ieri Panata teneva ancora in 
tasca la bandiera bianca della 
resa. «Siamo ancora In bailo in 
questa pazza Coppa», ha detto 
con aria sicura, per nulla ras¬ 
segnata. Cosi, vivendo alia 
girata siamo giunti al capi¬ 
tolo finale con un punto già In 
cassafolte e con una iniezione 
di ottimismo. Quelle scelte 
che avevano ' sconcertato il 
Commitsano straordinario 
della Federtennis Mario Pe¬ 
scante; Il sono dimostrate in 
definlttva azzeccate. La miice- 
la di rischio e catcolo ha fun¬ 
zionato. Da Roma erano giun¬ 
te teletonate allarmate. Il cam¬ 
po ha Invece dimostrato che 
non erano state il butto di una 
Mila collettiva. Non ha invece 
mal telefonato, al contrario 
del reggente Pescante, l'ex 
presidente Paolo Galgani. Pa¬ 
natta non è stato toosio: d4on 
si è fatto vivo. Da Natatei da 
quando gli hoifatio gli auguri 
non ho pio sentito la sua vo¬ 
ce*. E Infine un'ultima goccia 
di veleno: «Non mi ha telefo¬ 
nato neppure quando mi sono 
ricoverato in ospedale per 
operarmU*. 


Clamoroso 

L’Austria 
butta fuori 
i «canguri» 


li^VICNNA. yjneendo anche 
il .loppio dopo i primi due 
Angolari, ìFAuriria ha clamo- 
logaóienla clhnhiaio l'Auteta-; 
Ite Mtediclone 1989 della 
Oópiw Davis. Il len» e decisi¬ 
vo punto della vittoria austria¬ 
ca e stato ottenuto da Tho¬ 
mas Mustet e Alexandes An- 
tonltsch che al lemline di He 
Ole e un quatto di gloeo han¬ 
no battuto In cinque set la 
lonnazione ausUaliana com¬ 
posta da Pai Casb e John 
Fliagerald. Il punteggio a ta¬ 
vole della coppia austriaca e 
stato di &3 7-6 3-6 3-6 6-2. 
Nel primo singolaie Hont 
SIcoff, numeio due della 
squadra auaUteca, aveva bat¬ 
tuto In soli Ho set Pai Cash, 
nel secondo Thomas Musler 
si em Imposto In quattro set a 
Marie Woodioide. Nessun 
problema iiwece per te Qen 
mante che ha superalo per 3- 
0 ITndonesia e per le Jugosla¬ 
via (3-0 sulla Danlmaica). : 


NoiuttnU sci. La temuta tempesta di neve ha sconvolto il programma, oggi la prova delle donne (tempo permettendo) ' 
|Lraz|ùWo Maìr e Marc.Gimidelli hanno un diavolo per capello: il rinvio a lune»! fawrisee il campione svizzero 



k ML è’cohtìkid sìóId 


iS'atte^é teihUta tempesta di neve è arrivata e ha 
Kon>(oItD^tl phuran^ma dot. Campionati del mon¬ 
do a!V 4 l|.p,a Qeàràr CreeK. La discesa maschile 
prevista pOr Ieri è stata rinviata a lunedi,' mentre 
oggi sari) dispùlata '• se il tqippo lo permetterà • la 
prova TÌelle-donne. Il rinvio' ha provocato anche- 
lo spamento dello slaldn femminile che (oise si 
(eoapefà'Venetdi.” .. 


«4uil liema 
iiimoitl d( nm e le previ 


Benlll..-..._. 

■Ioni dicono che nevicherà 
lHtcOn>''|iS‘plata-idel Ceniena- 
ijo;' del. lUKo-artificiale-coq. 
bossi 0 seniicrl Ideali da Ber- 
iihard'Russi, e diventata im- : 
Brancabilc e la giuri, e stau 
nsireiM a rinviale la piova 

}nBichlle.pieva!apqr len. Oli 

falganiMaluri dovranno s laVo-: 
Jaie duranicnie.pcr ndaie al 
traccialo ) aspetto che aveva. ;, 
ia nevicala lia canLCllato I 
ni e ha nempiiio il Amie 
lAe alUf, ir "sentiero del 
penle a sonagll 'i si traila di 
un pasvagrio scavalo ha due 
nell di. ghiaccio somigliante 


r 


a ufià phia di bob, Con tutta 
la nave caduta (a pf^ta non é 
più quatta di fiemhird Russi: 
tutto da rifare. Più taidi è stato 
comunicato che la libera si fa< 
rà huiedl mentre slitta a vener¬ 
dì lo slalom femminile. ' 

U ne\'K ita dovnùibc in un 
«.rtu senso aver eviudito le 
preghiere di Pjnnrn Zurbrig 
Ben profondamente 'deiqao 
dopo ia ditoesa della còmbi- 
nata; Pirmin aveva bisogno di 
una tr^a e sembra proprio 
che il cwlo gitei’abbia conccs- 
M. Il grande campione svizze¬ 
ro non ama sciare mentre ne¬ 
vica e non ama neanche Kia- 



'■'K SU piste tenere;~Piiò darsi 
che si rimetta, «opiaittutto dah : 
(a crW. psicologica-Che ; l’ha 
coito doim la cadute durante 
la t^a prova cronometrata, e 
che trovi la piste che ceica. 
Ma sarà difficile. . • --.h , 

■i Con la neve ii sono scate- 
,naU gl) skimen impegnati a 
cercare la sclottna giuste e la 
soletta ideale. Micmael Mair 
non à contento di quel che è 
^accaduto perché aveva selve- 
locìislmi ed era caricaUssimo 
dopo la splendida, anche se 
'Inuiile. vittoria nella discesa 
della combinata. Nmi è con¬ 
tento nemmeno Marc Girar-. 
detti. Nessuno, eccettuato Rr-' 
min Zurbriggen, è contento. Il 
rinvio aumenta la tensione e 
crea problemi perché II pro¬ 
gramma è gii abbastanza in¬ 
tenso e non aveva bisogno di 
pause fonate.'! '.'^')' 

Ricordiamo che due anni fa 
a Oans-Moniana vinse Peter 
Mueller con 83 centesimi su 
Pirmin Zuibritten e con 40 su 
Karl Alp^r. In quella occa¬ 


sione > annotammo - quattro 
ivizaert ai primi quattro posti 
e. il quinto, Danier Mahitr, al 
sesta Michael Malr.iediìce da 
un infortunio, cadde dopo 
una lantaatlca e ftoriunate 
acrobazia nd . pasiagio più 
difficile del tracciato. 

La discesa delle donne ve- 
detsMorite te evteraie Mteheia 
PiginI e Maria Walliser. Le au- 
stnache non sembrano in gra¬ 
do di contrastare tos tt Rioteie 
dette elvmhe. L'uTùea con- 
conente sulla carte In grado 
di tener teste a Michela e a 
Maria sembra la francese Ca- 
loteHMeite. Savi comuiMiue 
una bella battaglia. ■ La rfvalttà 
tra Michi e Maria è diventeta 
ormai una infaticabite produi- 
toce di fhnffii^. Due anni fa 
Mana Wailiser precedette Mi¬ 
chela Figini di 31 centesimi: 
Al terzo posta tontaitef 1*06". 
la tedesca * 


fini II 


iRzilite: 

Moesenlechner.'Dua aniu fa 
le svizzere conqulilaiono I 
cinque liloll in palio a Oans* 
Montana e otto ddte 15 me» 
daglie. 


ugby 


iMediolapum 
ìmpre ' 
jiùsolo? 


,_l MILANO. La quinta gior- 
Inata del girone di riiomo del 
ugby offre uno dei tanti derby 
,?eneù: quello tra li Colli Euga-i 
Inel campione d'Ilalta e il Pe¬ 
trarca Padova. I padovani 
ombrano in crescita mentre t 
.ódiglnl sembrano tornati a,, 
iBssère una maccnlna di guer- 
|a. .$arà una partita da vedere, 
li Medlolanùm capofila :del 
iomeo ha un facile impegno a 
isioceto con una squadra piui- 
losio fragile.' 

! Il programma (ore 

94,30); Al: Colli Euganei Ro- 
Vigó-Petrarca Padova, Nutnit- 
hea Càivisano-Serigamma 
Brescia, Scavoiini ^uila-Fra- 
casso Sàn Donà, Benetton; 
ÌTroviSQ-UnlbU Cus Roma, Ca¬ 
tone Nocetb-Mediolanum 
Amatori Milano,. Bi!t>oa .Pia-i 
{:enzà-EurobagS j Casale. A2:* 
Waiplasllca . Mirano-Parma, 
Carini Munari Roma-Pasiajoliy 
ITaivlsium, Imocb Villorba-Pa- 
lanìca, Lìvomo-Amatori Gala* 
Ma.;Cassa Rispàrmio Viadana- 
Imeva Benevento, Tre Pini Pa- 
flova-Beiluno. 


Pallavolo 

Camst, 

sudata 

vittoria 


B BOLOGNA. Nell'anticiFto 
televisivo di ieri pomerìggio la 
Camst di Bologna ha supera¬ 
to il Petrarca Padova ai termi¬ 
ne di cinque tiratissimi set. 1 
punteggi paRìali a favore dei 
felsinei sono stati i5-l(}, 9-15, 
15-8,12-15. IS-13. 

Questi 1 risultati degli altri 
due incontri del campionato 
di Al di volley giocati ièri (1 
restanti si disputano oggi alle 
17,30): Conad Ravènna-Viigi* 
fio Mantova 3-0 (15-4, 15-9, 

14- 4), Venturi ^ìétO* 
Odeon Falconara S-IS (15*8, 

15- 11, 12-15, 8-15. 15-iO). 
Questo invece li programma 
odierno: Panini Moefona-poz* 
zitto Certania, Eurostyte Mon- 
tichiari-Sisley Treviso, Maxi- 
cono Paritià-Opel Agrigento. 

Ea claaalflea. Maxicono 
30; Sistey 24; Panini 20; Eu- 
Tosb^ie, Conad e Camst t8; 
Petrarca 16; Odeon 14; Pozzil- 
lo 12; Venturi 10; Virgilio 6; 
OpelO. 


Basket Dopo le delusioni di Coppa la Scavoiini affronta a Pesaro la Snaidero , 
A Canto Stokes ha preso il posto di Benson: ieri rEnichem ha affondato Venezia 


MUano-Vaiese, sfida al passato 


M ROMA. Riuscirà la derelit¬ 
ta Scavolini di Coppa a ritro¬ 
vare oggi contro la Snaidero 
Caserta la difesa, Il entropie- 
de e il tiro da fuori che le so¬ 
no clamorosamente mancati 
giovedì contro il Cska? L'in- 
contro per la squadra bianco- 
rossa appare molto delicato 
sotto l'aspetto psicologico, 
con l due americani Drew e 
Eteye richiamati pubblicamen* 
te dà nanchini ad un maggior 
impegno e ad una migliore 
concentrazione agonistica. A 
Pesaro, d'altra parte, l'am¬ 
biente non è certo dei migliori 
e i fischi del pubblico deU'al- 
tra sera suonano a condanna 
per Costa e compagni. 

A Milano si gioca Philips-Di- 
Varese, una classici del no¬ 
stro campionato un po'svalu- 
tata per il momenio-no della 
squadra di Isaac che, almeno 
in questa «reguiar-season», 
può essere considerata la 
grande delusione della Al. I 
ricordi della grande Ignis, di 


cui faceva parte tra l'altro l'e¬ 
terno Meneghin, ora impeg'^^’ 
to sull'altra spto^a. sono 
tompie più lontani nei tempo. 
Nella iVKva Canta, impegnata 
in casa contro le Cantine Riu¬ 
nite di Reggio Emilia, potreb¬ 
be fàrè il suo esordio stagio¬ 
nale il nuovo amérlcano Greg 
Stòikes. ingaggiato al posto 
deti'infortunato 'Kent Benson. 
Stpkes, 26 anni, è un'ala di 
2.02 che ha già giocato m Ita¬ 
lia nelle file della'Virtus Bolo¬ 
gna. Pur essendo un giocatore 
eclettico, molto veloce e rapi¬ 
do nei movimenti sotto cane¬ 
stro, difficilmente riuscirà ad 
assicurare alla squadra cantu- 
rina i rimbalzi e il ■peso'* di 
•Benspn. 

Neiranticipo télevlrivò dlié- 
ri l'Erìichem Livorno, trascina¬ 
ta da Pantozzi e Carera ha 
battuto l'Hitachi Venezia con 
il punteggio di 104-9(),Vdopo 
che il primo tempo ri èra con¬ 
cluso sul 54-45. 



Si gioca alle 18.30 


te: 

Radovanovic 


•tri» Al, PhilIps-DiVarese (Marotto-Pireni), Seaivolinl- 
Snaidero (Paronelli-Querrini), Benetton-Allibert (Mar^ 
chia-Pigozzi), Paini-Arimo (Indrlzzlì'Raatto), Phonòla- 
ipmm (Zucchelli-Nuara). Wiwa-Riunita (Zappilll-Orettl), 
Enlchém-Hìtachi (104-90 giocata lari), Knorr-Atno (Da- 
ganutti-Zancanella). 

Clateiflca. Enicham 28. Phillpa 24; Benatton; Knorr. Snal- 
dero e Scavoiini 22: Allibort. DIVaraaa, Wiwa 16; Paini 
e Arimo 18; ipifim a Hitachi 12; Riunite a Phonola 10: 
Afnp6. 

tarla A8. Fllodoro-Roberts (NiRi’Malarba), Annabatia-lr- 
ga (Vitoio-Duranti), Caripa-Starida (Cazzaró^Mh^)- 
Fantoni-Marr (Guglielmo -Bianchi), Kleénax*San Ba- 
nedatto (Giordano-Pailonatto), Joll^Braga ^ (Paaatto* 
Nelli), Banglorgese-Qlaxo (BaidinUMòhtalla), Sharp- 
Taorama (Maggiore-Fiorito), 

ClanlHca, Stenda 20; Braga, irga 22; Roberta 20; FModo* 
ro,.Marr, Glaxo, San Benedetto 10; Arinaballa a 
nex lO^Shafp’^^ Fantoni 14; Teorema tt Sariglorgaaf 
12;;Càripe6i 

CurlòaHà. Starka (Knorr) raggiunge I 200 gettoni di pré« 
senza in serie A mentre in A2 Benatti (Marr) entra nel 
club dei 500, undicesimo di tutti tempi. Oscar (Snaide¬ 
ro) può battere a Pesaro il record d) tiri Uberi conieeu- 
tivi realizzati in:un campionato di serie A: è a quota 49 
mentre il primato appartiena a Oalipagic e Kieanovie 
con 54. 


lljim chiederà 
ISanni 
dt carcere per 
Gartos Monzon? 



Il pubblico ministero sarébbe orientalo a chiedere 18 anni 
di carcere per l’ex pugile (^rlos Monzon (nella iMO) . In MK 
(azione alla morte detta sua ex moglie, Alicia Muniz. Lo ha 
reso noto l'agenzia stampa argentina «Na*. Monzon è In 
carcere dal febbraio del 1988 con l’accusa di aver pìccMalo 
e dì aver poi gettato la Muniz dal tenatzo dett'appailanwn- 
to in cui avevano avuto una violenta diicuMione notturna. 
L'ex pugile, che sostiene che Alicia Muniz è caduta acci¬ 
dentalmente, potrebbe essere processato verso la metà di 
quest'anno. 


Lucad! 
Montezemolo 
«I Mondiali *90 
non sono 
inpcricólo» 


«I Mondiali ai svolgeranno 
regòlàiiriènte, gli stadi ai- 
fanno completali. E noi la 
nostraparle l’abbianio latti, 
hirtroppo si corre il rischio 
di non avere pronti i leiviii 
che renderebbero più godi- 
bile la manifestazione e che 
gioverebbero motto airim* 


mamne dell’ltalia«. Lo sostiene il direttore generale del Coh 
Italia '90, Luca di Montezemolo, in una intervista che latà 
pubblicata sul prossimo numero di «Epoca» e di cui il letti* 
manale ha diffuso una rintosl. Riferendosi al recente prua 
vedlmento legislaUvo adottato dal governo, Monteaemolo 
afferma, fra feltra che «le somme stanziate servono non 
tanto, al calcio quanto alle dodici città in questione: pap 
cheggi nelle vicinanze degli stadi, strade di raocondo, wln* 
coli, ampliamento delle piste di atterraggio negli aeroporti 
minori, sottopassaggi e sen4zi di vario genere. Tutte cote 
già previste nei programmi delle varie amministracioni òò* 
munaii e che erano quindi da farri anche senni Mondlafi 
per rendere le città più vivibili». «Speriamo ^ 


del '90-conclude Montezemolo -controllori di voto, pUoM 
e fMiovieri proclamino una bella tregua in omaggio ai cak: 
ciò mondiale*. 


Gsieagiò 
In rinadrlca 
•Stop» di 6 anni 
ad atleta Um 


n discobolo slalunIlMiM 
John Powell, medaglli di 
bronzo al giochi oumplel 
deimedeimèAW 
sospeso per Kl anni da ogni 
compellzlone nazkinile o 
Intemazionale per ; nei* 
partecipato nell'alWte 
'sinSiH 


scorso a una toutiXe 
daftica. Con Powell sono stati puniti, dalla comniiHleiM 
istituita dalla federazione americana di attelicai attrl due ab 
leu che dopo i giochi di Seul si sono recali In Sttdalrte* Mi 
partecipare a He riunioni Carole CBdy (dlero).Ruth Wy> 
socky (mezzolondo) e Jemes Robinaon (866 meW), IXiU. 
e He sospesi per 4 anni. . A:) 


Cibullin 
wla 
a 6.02 
netrasta 


Leningrado. La 
meJaafiDonpu 


Il sotleiica Radlon OalMHIn 
ha ttablllto lati a Moka lì 
miglior nsulialo Indoor di 
tuia i tempi nel sono «onlt» 
Ita superando la <Nilitiri dt 
m 6,03. Il piecodtnii pMi|ig> 
lo apparlenaui allo Mm 
O auuilln con 6 mati' ono* 
nulo il 22 gennaio acono • 


>eitermance del sovietico; In baso ilio nob 
> essale conilderau ncoid dW mondo, 


Muniti 

i «éernitiani» 
Più bolato li 
grappo Ncbiolo 


rà pW-lioWftWff^^- 

..eho eoedono. 


.>;lHuncoinunlcato'itdice.baftlHwdlMi, 

ha .ilahiliio unanimemente che occorre aggra 
ampia mattlonnzàpouibils che si Impegnl a | 
piMondo rinnovamento dotmetodi di geiHon 
Quindi conclude .A lal.Hne ha dato mandato)» pit I 
gulie I contatti pHt opportuni con le forze c|m hilffn Mé 
'fHala oiaggiote seAilblUia alle istanze di tlnnovaroangn^^' * 


tewCOCONII 


LOSPOHTIMTVlALtAlufiig 


M,20; ISiSO e 16,50 Notizie aposUsaiim cono di Do- 

mnm 


menlca In; 18,10 dIO minuu»; 22 La domanÙiSi 
0,2 SBom: mondiala IBP aupeixiellei R HlmaOanai) Vati. 
Hom 

7,55 Bob; da Cortina campionati mondiali:. l3Jnt||2 : 
; . Lo iport; 18,65 Tg2 Sport; 18,50 Calcio aaila:A: 20^ Om . 

menica sprint. 

RatlfC. 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcloae. 
rie B; 23,20 Rai regione: calcio. 

«e Se qu altr o. 10,30: Il grande golf (replica); 23,30 II grande 
: "gott;Engllih Open; 

12,50 Grand Pifx 
ISTopMoto). (replica). 

IHac. 11 Crois.counHy;:Coppa club campioni d'GuTapa (l- 
parte); 12,15 Cms counli^ Coppa club campkmi d’Euro. 
pa (2* parte); 13,30 Bob: da Cortina campionati mondiali; 
20,30 Sci: speciale campionati del mondo; 20,50 Sci; da 
. VallcampkHiall del mondo. 

CapodlaMa, 7,55 e 9,30 Bob: da Cortina campionati mondia¬ 
li; 13,40 dfoi la domenica.; 20,20 .A tultocampo.. 
«adlaniiD. 15:52 Tutto U calcio mimilo per minuta; 19,20 Tul- 
tobasket. 


12 Anteprima sport; 14,30 Steieospon (1* parte); 

»« (2« 


14,50 Domenica sport (l* parte); 15,55 Sleieòsport i, 
parte); 17 Domencia sport (2* parte); 17,48 SleieosiM 
(3*parte); 


BRIVISSIME 


>. Dopo 2 dtscere la dassiftea piovvlscHla del GMn* 
pioriàtl del mondo di bob a due in svoigìnrento a GoittM 
d'Ampezzo vede al comando la Svizzera 1 da>mlì a ìhtt I è 
Ulto l. Itatia t é nona, e precede Italia 2. 

CliMMe Natoèiti. Nell'ambito del torneo «S Nazioni» di lutiby, a 
(^rdiffTIrlanda ha battuto il Galles 19*13. A ‘INricìtenhùn. 
zia è Inghilteira hanno pareggiato ila 12. 

Covèrdano. Il centro lecnició federale di Coveiciana a Wiiilir 
del decreto ministeriale sulMóridiaii sarà unplteto é^g" 
modemato: lo ha confeririàfo ieri ìi presidente del i ' 
Giaricario Abete. 


Itiizl racopd. Al campionati italiani indoor di socteià di atiaHea, 
G^rià Titozi ha stebuìtol) nuoto 60 osteeoli to 8*16, 


Il Ùtoto di societe uoniirii tolto dalle (lamine Azzurra di 
quello donne dalla l^t Sud Lazio. 


Péttanuoto. La Sisley Peacarahàrinto In trasteite conM 
198. Quest) gli altri rUuItatl; Areiuano-F^dUipo 7*7rC^ N^ 
li-Récco 3-1; Rn Savona-Oitlèia 5-6; ^taieo-LazIo 
rentla-Neiyl 14-12. ClassiffcàiSlstey, Canl^apoll, norenHa p, 9i 
PMlllipo. Ortteia 5; Recco, ArenàaiiOi 6^Ìasco4: Rn SwoMfi; 
Lazio, Nervi, Sono. 


CàiMM kqtokp rteletto Orai. Sergio Orsi, piraidente uieente «foga 
Federazione di canoa kajak, è stato riconfonnato netta carica. 

Coppa^Cantolonl di crara. Sicorie oggi àd Atbufeira CPMtogi^ 
10 } te.Q>ppa Campiottijf) CAM campestre. Aito compettiiaiw 
maschile tràitecipa anche la f^f di Verena che pesò sarà ariiim 
di Bordin fermato da una lendinltè. Mancherà la Pio Ratni di 
Ranetta. 


rUnità 

Domenica 
5 febbraio 1989 














u Bologna 
all^ultimo posto 


Sport 


Osannato, rìverito e invidiato lo scorso anno 
quando riportò la squadra in serie A 
Maifredi è adesso sommerso dalle crìtiche 




L’irresistibile discesa del re della zona 


Dieci punti in quindici giornate, uitima in classifica 
con Lecce e Ascoli, un futuro poco rassicurante; il Bo¬ 
logna, insomma, non va. Quello che in serie B era un 
perfetto modello di gioco spiegiudicato e moderno, 
adesso in A annaspa penosamente; Il dibattito, natu¬ 
ralmente, è aperto, Da una paite i detrattori della <zo- 
itan,’i nostalgici del gioco all'Italiana che hanno semr 
pie guardato con .una certa insofferenza alle futuribili 


■■BOLOGNA, Eccolo qua, 

' Gigi Maiircdi. Questa ra 
nella verstone di uomo pe^ 
dento. Tutto si può; dire, diiat- 
11 , (ranno cho le cose gli vada* 
no bone. Ultimo in classifica, 
gol col contagocce, ire stra* 
meri cho a cambiarli con Pi* 
raeelni si . fa un affare. Oggi 
gioca con la Fiorentina, dopo 
qssor stalo strapaziiato da) Po* 
(icara> Insomma; anche se Po* 
kMi)a, pacata-e solidale, non> 
gli tira lo pirtre, c*e poco da 
AWD allegri. Una buona orca* 
sione, dunque, por Intervistar¬ 
lo, per sentire come reagisce 
alla bufera un uomo che; ran¬ 
no scorso aveva (osi.inte 
mento Viaggii'tio col vento del 
tuccosno G dc'le adulazioni 
berfiho un po' smaccate Mai- 
(redi genlacciO dpllo nut^'p 
fronUere del calcio, Maifredi 
apfodidatla vincente, Maifredi 
Che^JlOt] spaglia mai, anche 
quando ha torto 
lo andiamo a iKAcin: a Ca 
ilcidcbolp poco prima tioi 
Vallanatiwnto, tlmprefistone 
* iubiio buona Maglioiia’ e 
pahtalqni casual, lingvta svelta 


e poco ufficiale, l'aria: di uno, 
Insomma, che col calcio ai di¬ 
verte ancora: Se il successo 
non gli ha dato alla testa, bi¬ 
sogna dire che nemmeno l'in¬ 
successo 1 ha cambiato. 0 no? 
«Macché, son sempre lo stes¬ 
so. SI, magari ho imparato a 
conoscer meglio ) ambiente, a 
muovermi in un mondo che è 
una giunglamica: da ridere.’^ 
Anche<irquesta,. professional¬ 
mente, é una espertenuutile. 
Stare In alto é un conto, In 
basso é un altro. Arbitraggi a 
parte, mi ha colpito soprattut¬ 
to la enttea: prima-mi osanna- 
vario,': adesso mi fanno sem¬ 
pre -il polo nell'uovo. Sembra 
quasi cho mi vogliano far pa¬ 
gate qualcosa...*. 

Forse di aver remato con- 
' Irocorrento, «Probabilmente è 
covi quelli che osannavano 
me e S.vrhi aspettavano tem- 
rpl migliori che adesso sono 
arrivati, Non capisco, però 
anche, a toro'sarebbe -conve- 
nulo approfoiKllre subito i no-; 
stit menu e dementi, non 
adesso che va tutto mate Ma¬ 
le? Chi può dirlo, poi? Bastano 


leone del tecnico rossoblù. Dall’altra i sostenitori ad 
oltranza del calcio-spettacolo che, in virtù di ciò che 
ha fatto Tanno scorso M^ìfr^h gli concedono fiducia 
illimitata (o quasi), Già, ma Èlogna da che parte 
sta? Nutre ancora fiducia in Maifredi? Everso la presi- 
denza; rea dì non aver fornito a) tecnico un organico 
adegudto?Per saperne dì più, Tabbiamo chiesto diret¬ 
tamente ai tifosi infilando il microfono tra i (oro ca- 
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cinque partite per ribaltare la settimo posto, rispondevo di 
situazione; E banale, ma U . no rmica perché mi ; faceva 
calcio è cosi». schifo, ma proprio perché vo- 

Ecco: vediamo un po'se-la levo capire .strada facendo le 
;aituazione può cambiare. In- nostre possibilità». 

. tanto; cos é che non funziona .^bene. quali sono queste 
nel Bologna? «Credo che stia- vostre possibilità? «lo sono an- 
mo pagando lo scotto del sai- cora fiducioso, e non lo dico 
.lo 01 categoria. Inoltre c) ha tanto per dirlo. Questo è un 
pesantemente condizionato buon gruppo che l’anno scor- 


panneili. Risultato: Maifredi, nonostante qua e là 
emerga qualche critica, è ancora in cima alle loro 
preferenze. Perfino il presidente Cononi, che per la 
campagna-acquisti non ha certo bnllato, viene consi¬ 
derato con indulgenza. insomma; di fronte alla crisi, 
Bologna chiude un occhio. Il pericolo però, se conti¬ 
nua cosi, ò che li chiuda tutti e due. Meglio un fungo 
sonno che loviiiarsi il fegato.. 


quei ciclo di sette partite In so ci ha dato soddisfazioni in- 
cui abbiamo fatto, appena un credibili. Aveva un difetto, che. 
: punto. Ciò giocaton eraqo non conosceva bene la sene 
un po' inesperti, cosi è ulie-\ . A., Adesso la conosce meglio 
normente calata la credibilità e, nei gitone di ritorno,, può 


' nei propri mezzi». 

Qualcuno tira in ballo an¬ 


che la presunzione. A leggere scia vivere». 


solo migliorare. Poi abbiamo 
la forza di uru città che (i la- 


certe -sue Interviste di quest e- 
state. sembra che anche un . 


Ha la jrariantlna sciolta, 
Maifredi - Dicono anche che 


seiiimo posto non lo avrebbe sia uno che vende bene la sua 
soddisfatto. Più umiltà e meno merce. Non per niente, prima 
‘Chiacchiere dicono questi Sa- di buttarsi nei calcio, se la 
vonarola del pallone.. «U sto- . passava bene come rappre-, 
<rla della presunzione nonTac- sertianie. Vendeva, anche 
. cetto; >'Prima dell'Inizio « del champagne. Su di lui circola 
campionato non conoscevo le una stona divertente. Per piaz- 


boRiglie del suo champagne. 
Dopo che ne etano passali un 
bel numero,, spuntava Manfre¬ 
di domandaMo al gestore: 
•Le interessa, per caso, questo 
champagne^ Il racconto é 
istruttivo, e rende bene l'argu¬ 
zia del personaMo Tocchia¬ 
mo un tasto nolente Tutto 
quel iiramotta con la Juventus 
non l'ha poi condizKmato? 
•No, nessuno strascico Anzi, 
quella vicenda mt ha dato una 
: carica in più Essere nchiesio 
da un chib cosi importante é 
una bella soddisfazione» 

. £ il futuro che coloii ha? «È 
un discorso prematuro Biso¬ 
gna vedere cosa succede In 
questi mesi liberamente, 
con una squadra più ccunpeti- 
' iiva, restare a Bologna non mi 
dispiacerebbe» 

I L'agenaloie del Genoa, 
Scoglio, dice* «Maifredi può 
parlare ftn che vuole di calcio- 
spettacolo. Balle,. U calcio é 
solo sofferenza,. Vt^lo vedere 
che voglia he .di divertirsi do- 
, po .tutte ..queste sconfitte...». 
«Scoglio può (enenf le sue 
opinioni.' Noi ebbiemo . fatto 


un punto in sette partite senza . 

g ar questo strapparci i capelli, 
erto.sesicontnbuiscea ren¬ 
dere drammatiche le cose,'-ai- - 
torà s) che il calcio diventa 
sofferenza. Sa perché io Inten¬ 
do li calcio soprattutto come 
spettacolo? Perché fino a po¬ 
chi anni fa ero dall'altra parte. 

E come spettatore vedevo cer¬ 
te partite che mi facevano ve¬ 
nire Il latte alle ginocchia. I bi¬ 
glietti costano, soprattutto per 
la gente che ha pochi soldi da 
buttare vta. Mi sembra ti mini¬ 
mo offnrgli uno spettacolo di¬ 
gnitoso». 

Anche lei, però, comirKia a 
far marcia indietro. (1 fuorigio¬ 
co ormai è appena accenna¬ 
to. Il vieepresidenre deli Inter, 
Peppino Prisco, disse che a 
Milano VOI avevate fatto un irei 
catenaccio.-«Ormaì>; partano 
(ulti. Giocare a zona non vuol 
dire necessariamente attacca¬ 
re. Riguardo a] catenaccio, 
quello deli'Inter non mi sem¬ 
bra Il pulpito migliore per fare 
ceni diaconi.' A Napoli non 
hanrro mai messo il naso fuori 
dalla loro area»* 




La crisi della sqii^ra suscita'mugugni, non solo tra gli ultra 

La ^]a è svaéita: 
il agio è uja brutto 


Una città, Bologna, di fronte* alla crisi della sua 
squadra- Un bnitto risveglio, dopo il lungo sogno 
deiranno scorso: la promozione, iin gioco invidiato 
da tutti. Anche adesso la città reagisce.benei l club, 
i tifòsi illustn e lo stesso sindaco, Imbenl, fanno <jua» 
'tirato con la-squadra- Qualcuno; però, comincia:a 
mugugnare, E non solo gli. ultrà. $o^ accqsa la 
campagna acquisti e alcune idee di Maifmdi.. >> > 


OAL NOSTRO INVIATO.' 


■gl BOLOGNA Lavoro ingrato 
queib del cronisU cjhe va in 
V giro, per fa città a. or^liare 
veommenti sulla crisi -del Bok> 

' grill, il taccuino, .difatti, riichia- 
; df>'restare bianco ; come un 
-' lenzuolo. .Non-che' le .strade 
. siano deserte, anzi,-senza es¬ 



sere al. IlveKo di Milano e Ro- 
ma.anchequic'è’un:bel:tra(- 
fico, come cOTlehna H dibilti-. 
; \o sulprtrtriema che ha dWiso 
' m due laxiltà. La questione 
però éun'attra: che lagqnteé 
ui mille altre « iccenderaffa-. 
cendata. Gli studenti parlano 
di scuola e di. discoteche,: gli 
impiegali vanno di fretta verso 
: I loro piccoii dolori quotidiani, 

• le casalinghe ri mandano giu¬ 
stamente a quel paese. 

- A questo punto, sorge un 
.sospetto; che i bolo^iesi se 
ne freghino del Bologna? Mica 
che ci sia nulla male, però sa- 
rebtre una sorpresa da appro¬ 
fondire 'Possibile che tutto d 
grande amore per la promo¬ 
zione sia già 9^anito^ «No, è 
una idea sbagliata - dice un 
placido edìc^ante vicino a 
piazza Maggiore i bolognesi 
sono attaccati alla squadra, 
solo che dimostrano tiepida¬ 
mente ri toro affetto t una 
fortuna, in fondo, perché 
quando le cose vanno male, 
non se la prendono troppo. 


Vuote parlare con qualche ti¬ 
foso? Beh. allora vada al Bar 
"Otello”, Il è il^hxo rinovo». 
L'.indioatiotwvò ^uqa->Q)à':U 
vla.^iibaltezzaia via «MaUìedi». 
è tutto un programma Tra 
TaltiOi conre^^aigutaniente .fè^ ? 
-^ce-iKitete .n^tecnico^;ò.una M*- 
tesiazione un po ambigua 
sopvaHuno m tempi difficih 
Sospno di soHieMi il capan 
ntnoditihMcé Ladlstussio- 
. ’ iite-Ò'nrtinMia;yquaicrino>se la i*: 

Pfeqde col tecnico, altri con il 
i presMente.GoffcmL "Falchi o 
co|9fflteTf^P«l^fonQ?j4elle vdo 
sembiano.jrtfalchi.-'ina peri, 
quando si accorgono del lac- 
' cubo, ' 

4-a sena A non è una passeg 
' gutei 1 organico è iii|Hna(uro;-<. 
: Maifredi ito iqueUo che può...» 
Per^lutli, parto 6ei|S0 Bellett.. : 
V gestore del bar e oiganlzzalo-. : 
re delle, (rasitela: b : |^llman 
del; tifpiL «Urimi o. no;>nof ab^ 
biamo > fkbòia nelb aocielà. j 
. L'annor'scono d ha. dato. un:\ 
saoco.dt'ipddafazionL'quindI 
doMrtamo' essere comprensh / 
VI Guardi, lo dico una cosar 
un bd risultato sarebbe già 
conquistare la salvezza. Que¬ 
sta é una squadra inesperta, 
poi motti locatori non sono 
da A..X Accortosi deUa^ trec¬ 
ciata. Belletri corregge il tiro: 
«Il presidente, intendiamoci, si 
è impegnato'pai^hio, però 
era da troppi anni che manca- ^ 
vamodalìaA..». 

Anche: Renato Querzoli. 
presidente del club «Oallara» 
con oltre 600 tifosi, é su que- 



■i Luigi Maifredi è nato 
:a Lograto (Brescia) Il 20 
apnte 1947: È da tre anni 
che la l’allenatore di pro¬ 
fessione; Prima lavorava 
come rappresentante di 
. una ditta di champagne. 
Fa un buon lavoro ; nel 
Lumezzanc. Poi, nel 
campionatò ’BS-&6 porta 
I Oiceana in C2 e, due 
anni fa, conquista la pro¬ 
mozione m CI con l’O;:; 
spilaletto. L'anno ficoQo' 
ha vinto il campionato di 
B col Bologna 
catore non ha mai 
to. 


- ì - 


sta lunghezza d onda. «Già il 
momento non é felice, se poi 
ci -mettiamo- a ^mugugnare; ; 
buonanotte.;.Maifredi: non 
-C'entra: paghiamo Tirtespd 
nenza, la cesatone di Maloc¬ 
chi, la noviiàrdella A il presi¬ 
dente? Questo almeito ,fav 
qualcow, come tutti i fòrestie- 
rk'Se ate«mamo;Che:d:wegli 
unp.'di Bologna; campa cavai- ' 
lo»- Basta con le colombe, ec- 
qo im falco Maglione nero, 
toocia scura, pteteriace l'anb- 
:nlmato.^Dice:itO hanno; preso 
bgiio.'^te^ abbonamenti; ■ 
'Vpnite.b iantt'e:noi costruire- • 
mo una grande squadra Eb¬ 
bene, gli abbonamenti Ji:ab-; 
btomo- laUii ìa squadra’; però 
non mi senrim: E gli siranien? <- 
' Uno ' peggio ’dell’allro. - Io vho - 
ideciso: allo stràto non ci vado. 
più«.vbdlne.’la Voce del ! sinda- 
qo:;Rteizo fmbeni. È unrvero 
appasstonalo, . frequentatore 
;;dtelo stadio aiKhe In tempi 
< rnm e sempre dispo*. ; 

sto.a.dar.^ue calci, come cen- ^ 
'travaRri, m qualche partita tra 
amici. «Alcune cose non fun¬ 
zionano, però non va messa 
tn discussione la qualità del 
modulo La zona è valida, an¬ 
che se forse ero necessano, 
come poi ha latto Maifredi, 
prendere qualche corretìvo. 
Non è vero che il Bologna non 
sia ^ da . A; (olle cinque, sei 
.squadre le altre si equivalgono 
tuite;'PrDblemi?6eh. Marocchi 
cì stava bene... Non imporla,, 
comunque; io sono otiimi- 
^a». DDa.Ce 
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■ V'BOLOQNA L'impatto con 
. la sene A Ansultalo tembile 
per >1 Bologna che nella par¬ 
sala stagione di B aveva spo- 
poiata^;La i.reon8» totale, al- . 
torà, spavalda.; e-travolgente, 
quest’anno al)'otUiva:giQma- 
ta preserttava un; bdancto a 
dir poco catastrofico'3 punti 
in classifica con una mici¬ 
diale sene di S sconfitte con¬ 
secutive L’allenatore rosso- 
blù a) termine della partita 
d) Cesena s’è quindi messo 
a tavolino ed ha iniziato ad 
apportare mutamenti al suo 
modulo senza tuttavia stra- 
vo^me la natura; Dappri¬ 
ma’ ha abbandonato l'idea 
delle tre punte (togliendo 
Lorenzo per far posto ad 


Alessio),.'porha accantona¬ 
to quasi completamente >U 
meccanismo rischioso. del 
(uotigtoco ed hav accorciato 
la squadra. Ultimamente ha 
: avanzato il belga Deno) dal 
cuore della difesa a centro¬ 
campo^ aifidandogìi compiti 
di interdizione poi di propo- 
'Sta. ■ 

A questo punto !a «zona» 
nvedula e corretta che Mai- 
fredì definisce «più furba» si 
presenta cosi; quattro difen¬ 
sori in linea con Luppi e 
Monza ad agire sulle fasce e 
De Marchi e Yiiia «centrali». ^ 
Peoci subito davanti a que¬ 
sta lìnea nelle vestì di ispira- 
Um de) gioco, playmaker. Al 


suo f-uiiro sulfii destra. De* 
irol mentre a sinistra, ma 
più ; BVanaatO;:icon CDn||rifi 
anche‘di trqquartiste i^rto 
Bonetti )n attacco Poli sta 
.sulla destra sfruttando le sue 
dotifdi velocità e di inventi* 
iya^« Marronaro lé al. centro 
mentre a sinistra agisce 
Aessio che parte però dalia 
tre quarti campo. Maiftedi 
ha in serbo un ultima carta; 
da domenica.,IZ (ebbrato in¬ 
vertirà 1 ruoli dj Pecci e De* 
mol. ri capitano venà quindi 
spòstato più avanti e potrà 
sfruttare meglio il suo.estio, 
magari anche in area aweh 
sarta. 

aw.c, 
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■■ BOLOGNA. Le ultime parole dì Aberto 
Tomba, che avevamo sentito la settimana scro¬ 
sci a Sestola, prima della partenza per U Cólo- 
rado, nùn.lasciavano dubbi in proposito. «lI Bo- 
:)ogna va male? Bisogna avere un po' di pazien¬ 
za. Quando io tornerò da Vai) "mondiale”, il 
Bologna avrà, già .iniziato là fase di recupero. 
Cèrto che si salverà, che domande!». 

I) Bologna Football Club, rotolato in fondo 
alla classifica, fa sòffrire. «Ma per carità, evitia¬ 
mo toni drammatici - dice con tono pacioso 
Francesco Darplani. campione d’Europa dei 
pesi massimi Ho grande fiducia in Gigi Mai¬ 
fredi: è bravo, ha carisma, ci toglierà dagli im¬ 
picci; ITtnlo forse è un giudizio parziale visto 
che sono un tife^ sfégàtaio del Bologna. Vado - 
persino a caccia con la radiolina attaccala ai- 
i’òrecchìo perseguire le partile. Al mio paese, 
a Bagnocavaiìo, ìo sanno tutti». Mentre t tecnici 
e i tifosi sì anovellano per scoprire le ragioni 
delia crisi, ecco qui qualcuno che. grazie a) 
cielo, non si preoccupa affatto, perché ha sco- 
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petto la «verità», «li campionato dei Bologna - 
sussurra Pattizio Roversi alias Lupo Solitario, ir- 
res'isribile taik-show-man. sempre in coppia 
con Syu^ Biady - è una specie di telefilm o di 
Ihrilléì’ ricco di colpi di teatro. Lo sceneggiatore 
è Gigi Maifredi che, infatti, io vedo più come 
uno scrittore di giaiii che come un allenatore. 
Maifredi in mezzo a tanti allenatori stranieri, 
atasìci o ingru^iti, é veramente un uomo di 
spettacolo da rìsfrettare. Scriverà (anzi secon¬ 
do me Tha già scrìtto) un copione-campionato 
«solutamenle emozionante, Quindi prevedo 
vittorie incredibili alternale a sconfitte micidia¬ 
li. Questo naturalmente per tenere ia gente con 
il fiato sospeso fino aila fine. Come andrà a fi¬ 
nire? Beh. mi sembra che lui l'abbia già fatto 
trapelare. Ha detto che in una certa data, in 
maggio, potremo tirare un sospiro dì sollievo. 
Tutto chiaro adesso?». 

Che la sofferenza faccia parte del gioco lo 


pensa anche Renalo Vìllalia, capitano della 
Viitus Knom «Nello sport é bèllo so[(rìre-ed;è 
bello lottare. Come bolognese di adozione mi 
auguro che la squadra si saM. Conosco Pecci, 
Maifredi e ne ho grande stima. Per tenere aito 
il nome di Bologna c'è bisognò della,Knorr, 
dell'Arimo, ma anche di un grande Bòiqgria. 
Vorrei evitare tonì drammatici perché la squa¬ 
dra ha buone polenzìaiità». 

Gianni Gavina, attore vulcanico e istrionico, 
rimane con i piedi per terra e dice che «non 
dobbiamo avere paura di nessuno, ma bisogna 
essere realisti. Non potevamo pretendere di 
stare insieme alle "grandi". Dobbiamo cercare 
dì fare i punti con le squadre più pìccole, li 
logna è una squadra simpatica anche se non 
mi sono piaciute alcune scelte adottate, dai 
suoi dirigenti. In ogni caso ho fiducia e non sto 
a sentire gii avvoltoi che parlano di serie B». Ti¬ 
fosa da sempre del Bologna è Iva Zanìcchì; «lò 


’ dico che SI salverà..Fhirtroppo abbiamo àvuto 
un bel po’ dì sfortuna e seipbfa che non rìu- 
.scianip a. venirne fuori.. Spero che ì dirigenti 
J'anhp; prossimo allestiscano *^una squadra in 
grado non dico dì compelere'con le prime ma 
almeno di non far soffìre còme quesfanriò». Dì 
fede rossoblù è Lucio Dàllat sempre piante 
allo stadio con l’amico e cóUéga GianhhMo- 
randì, che compendia previsioni e, sj^^nze 
nell’Inno cantato durante la tela pte1|.,ritbmo 

del Bologna in A: «Tu sei grànde^^ògha, Il 
mio cuore. Bologna...». Ed eepo Vanna Marchi: 
«La mia squadra del cuore è iI NàpolbirìrSUO 
onore ho fatto pure una speciale c^ema;a*zu^ 
ra. Ma come bolognese dico che ìa cittl-deve 
avere una Squadra In'serie A. Mà ser'àare in 
serie A deve averne le capacità/ìl Chebòri mi 
sembra sia 11 caso dei Bologna q|^,‘'MÌ sembra 
che I dirigenti e la squadra dopo fa promozio¬ 
ne, dell’anno scoreo si fossero mòntaii un po’ 
la testa. Forse una lezione dì umiltà non ifàreb- 
bé loro male». 
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^ Tifoso in tv 

^ «Le botte 
allo stadio? 
i Normale...» 


M MILANO. «Allo stadio ci 
andiamo perché alla domeni* 
ca non sappiamo cosa fare, 
i Poi capila che si fa a cazzotti, 
ma succedeva anche pnma 
che IO nascessi, perciò mi 
sembra normale Come io é 
I andare ad insultare i tifosi av« 
versari. catturandogli magari 
qualche Viiofeo ' > per esem* 
pio sciarpe e berretti lo stesso 
ho qualche “trofeo'' m casa. 
Certo, non si deve pero amva* 
re alle sprangate, xome pur^ 
troppo é capitato a me* 
j Così ha dichiarato in un'in* 

1 lervisia Davide Fomaroli, ii^ 
< 15enne tifoso di Cremona vii* 
i lima di una feroce auresiio< 
ne il pnmo gennaio scorso 
, dopo la partila Breicia-Cre- 
• fflonese L intervista aaré ira* 

I imeiaa stamattina nell ambito 
deila traiml^ne televisiva 
"Noi la domenica" (ore 
13 45) di Tclecapodislria e di 
CUI remittente ha diffuso un 
; anticipo 


A San Siro 

Protesta 
contro 
i teppisti 

MILANO StlMCnni 


Il Milan impegnato in un accanito 
braccio di ferro con il Barcellona 
per non veder partire i tre olandesi 
Van Basten, Gullit e I^jkaaid 

Nella serra dì Berlusccnd 
ì tulipani con le spine 





IMa giornata di suspense 

Maradona non si allena 
non p^e con la squadra 
preferisce l’aereo privato 




Il Milan non riesce a ritrovare il suo passo spedito 
ma questo non intacca te quotazioni dei tre «tuli¬ 
pani» inseguiti e corteggiati non solo dai tifosi. In 
Spagna c’è chi ha puntato gli occhi su Van Ba¬ 
sten e Gullit e lo sanno bene al Milan dove è in 
atto una vera «campagna» per difendere ii patri¬ 
monio minacciato e cercare di far restare a Mila¬ 
no per molto tempo Van Basten. Gullit e Rijkaard. 


■i MILANO Uh anno difficile 
per Berlusconi pieaidehte del 
Milan. Dopo una stagKme in 
cui tutto è filato Kscio e le 
ciambelle col buco nuscivano 
anche ed occhi chiusi ecco 
questa annata maledettamen¬ 
te in salila. Ma non è solo un 
problema di classifica , di gol 
mancati e infortuni a catena.^ 
Ora che la squadra di l'Im¬ 
pressione di rimettersi in ma^ 
eia e di tornare a promettere 
soprattutto per la Coppa dei 
Camploivi è scoppiata ;-la 
•guerra oUndeae" Gullit, Van 
Basten e Rlikaard sono i fiori 
all'occhiello di una giacca, 
non proprio di primo taglio, 
l'Europa comunque continua 
a parlare di loro e il leraeiio 
pasH da una copertina all al 
tra. Solo che a1 Milan comin* 
elsno a pefdere 11 tonno pe^ 
ch4 c'è piè di qualche poasl- 
bilili che finiscano per passa¬ 
le wKhe le frohUera, lasciare 
l'hattaed il Milan. v 

di Johan Cràliff 
c del Barcellone che lo ha in- 
iaggleio come (ecrilco acqui-: 
aendo anche I progetti d) merv 
Cèto dell ea fuonclaise olan- 
Bega? Indubbiamente in prima 
linea scoppiano Mr bordate .; 
esplose da Cruijff, ma te Cose ^ 


sono un po più complesse e 
non lutto dipende ;.pèr quan¬ 
to riguarda il desUnorossone- 
ro di Van Basten e Gullit dal¬ 
l'esito della guerra in corso tra. 
due dei club più importanti 
d'Europa, Il «Barca" ed il Mi-. 
lan. Certo, la guerra c'è ed è 
diventata palese dopo che il 
Milan ha cominciato a farsi 
sentire disturbando l'opera- 
ilone Koeman . Ma non è so¬ 
lo una questione di «vendette", 
né le. ultime uscite di Cruijff a 
proposito del desiderio di Van 
Basten di raggiungerlo sono 
gli unici pertcoli dai quali ai 
.Milan cercano di difendersi. 
Anche se quello di Cruijff è un 
fastidio seno e non tanto per- 
ché é II tecnico di un club am¬ 
bizioso e ricco, ma sofwattutto 
perché Cruijff è la punta di 
diamante di una organtzzazlo-. 
ne che controlla i più impor 
tanti calciatori olandtti: e 
quindi è un punto di passag¬ 
gio obbligato per chi ceica 
floeatori tra i tulipani. Dietro a 
polemiche, battute e soffiate 
c'è soprattutto un gioco al 
rialzo dalle quotazioni e. quin^ 
di, delle percentuali. E guarda 
caso il manager di Van Basten 
è il suocero-socio d| Cruijff. 

Ma le cose per 1 dirigènti 
del Milan non sono coippllea- 


te solo per questo intreccio di 
rapporti e di interessi. Se al 
Milan sono in ansia e hanno 
la sensazione di poter perdere 
addinitura gli uominiisimbolo 
questo é perché i rapporti tra 
club e olandesi sono meno 
idilliaci di quello che i sorrisi 
potrebbero' far pensare. C'é 
del malcomenio legalo ai dif-.. 
ficili mesi trascorsi, tante delle > 
;Coaeòhe parevano funzkmare 
a meraviglia solo sei mesi fa 
sono state inesse in discussici 
^ne. A partire dal rapporto tra' 
Berlusconi e Sacchl che ha 
vissuto momenti difficili o sul 
.CUI sbcKco. nessuno si pro¬ 
nuncia tanto ché al momento 
pochi sono disposti a credere 
ad una riconferma. Poi hanno 


giocalo e giocano le vicende 
personali dei giocatori e non 
é un misteiO’che le signora 
Van Basten e Gullit non fanno 
salti di gioia all'idea di onta- 
nere a lungo a Milano. Eccole 
crepe, sufficenti però per chi 
ha interesse a pcùtar via cam¬ 
pioni di questo calibro; Dietro 
quinte, appunto Baiceilona 
. e ' Reai Madrid; Naturalmente 
nulla di definito. Intanto però 
le offerte di Berlusconi di rin-: 
novale l'-contrattl a Van Ba- 
' sten e Gullit sono cadute nel - 
.^vuoio, nonostante che sui tap¬ 
peto fossero finiti moli] milia^ 
di. Anche per questo ai Reat e 
ai Barcellona. dlcorK>^■ "Van 
Basten e Cuiiit posscmo lascia- ; 
K il Milani^. ^ r- 



t « 



BflSA. li solito tormentone 
di Maradona ha accompagna¬ 
to, il Napoli in questa nuova 
trasferta pisana (la seconda 
in cinque giorni), len, l'argen¬ 
tino non SI è presentato al 
Centro Paradiso, dove Bianchi 
aveva dato appuntamento al 
I giocatori perTultima seduta di 
I allenamento pnma di partire 
I per Pisa. Un’assenza ingiusUfi- 
I cata e non annunciata. Tecni- 
I co irritato, i compagni in si- 
I lenzio stampa, società m im- 
I barazzo; A metà mattina; la 
I spiegazione: : Maradona è taf- 
I freddato e ha prefenlo stare 
I per motivi precauzionali a ca- 
I sa. Tutto faceva presupporre : 
l i che si sarebbe aràregato alla 
I comitiva a Capodichino per 
I l'ora del decollo per Pisa. In¬ 
vece nulla. Di Maradona 
neanche l'ombra. Il dottor. 
Acampora, medico del Napo¬ 
li, non era in grado di dare 
'. spiegazioni, non avendo potu¬ 
to voltare li calciatole; Nean¬ 


che l'arrivo all'uUimo momen¬ 
to di Luciano Moggi e le sue 
parole, che malcelavano una 
certa initazione, dipanavano 
l'intreccio di supi>osizÌonl che 
ormai si accavallavano su 
questo nuovo <aso* Marado¬ 
na. «Ha molto catarro • esordi¬ 
va il direttore generale • deve 
stare riguardato, per evitare 
che gli venga la febbre». Me 
sarà in campo contro 11 Pisa? 
«Non credo che esista il peri- ^ 
colo di un suo forfait fi a ripo¬ 
so proprio per questo*; con¬ 
cludeva Moggi, raggiungendo 
: li suo posto in aereo; 

Poi la suspense è ceduta: 
Maradona ha raggiunto i com¬ 
pagni con un volo privato del¬ 
le 21.30 da Capodichino. Éa 
accomoagnato dal preparato- 
> re atletico Fernando Signorini. 
Resta In (riedì il dubbio sulla 

S resenza del portiere Giuliani; 
sitanio ogm, allo stadio, do¬ 
po il nscaldamenlo l'allenato¬ 
re Bianchi e il portiere decide¬ 
ranno sul da farsi. DUS 


■ Van Basten reslsierà al rlcMamo di Cruijtt?; < 


Inter, mem ÉdIo in tasca 


La Lazio di scena a Genova 

Cabala e contropiede 
Ecco le grandi paure 
della banda di Boskov 


DAL NOSTRO INVIATO . 


■i APRANO GCNni£; Stasera 
l'fnier può diventare campio¬ 
ne d'invemo^onuna settima¬ 
na d'anticipo. ’fi il pnmo risul¬ 
tato possibile grazie alla cta- 
mprosa galoppata nel girone 
d'andata.che ha. messo in fila 
tutte. le .a]ire pretendenti che 
da queUo die si è visto finora 
potrebbero riduiii ad un solo. 
antagonlitai il Napoli-Naturai* 
mente ad Appiano l'ultima 
cosa a cui i nerazzurri pensa- 
:no è a questo «mezzo scudet¬ 
ti. trofeo buono soprattutto 
per le; statistiche. Da v rnolle 
settimane la.squadra di tVa- 
paltoni ha trovato una dimen- 
sione di serena consapevdei- 


za. tutti sentono questo prima^ 
.lo come il giusto premio >ad 
una squadra che sla giocu^do 
•nel modo giusto per. stree da¬ 
vanti a lutto". Le potemiche o 1^ 
lentativi-divcoiiivolggre i ne- 
razzum in discuMioni sul loro 
: modelb d| giooo. spèttacoto e 
iCapecfiè di dweitire aono roba 

lontana. Anche •alto'«igiiia di 
questo matoheon llnguatotto- 
simo Toibo. Itopattooi non 
ha canibtoto pensteri.epaior. 
te.'AI iiioi'deve «ver.sptogato 
a hHigo^che questi novanta 
minuu ivm sgtanno' tmo aito- 
cherino, peiché il Toro ha tm^ 
'.disperato biSbgno:dl tara pun» 
ti. 41 pericolo per noi ootteb- 


he essere quello di.peidere Ja 
- calma e di farci: prendere dal-' 
..l'ansia de) gol- partita. Dob¬ 
biamo restare calmi, giocare 
con grande concentrazione e 
consapevoli che dovremo fati¬ 
care e che la partita posiamo 
conquistaita anche nel secon- 
dotompo». 

'A dire-il vero i mouvi di se- . 
lenità per i nerazzurri derhOf.. 
no più dalle certezze della li 
IO fòrza in difesa che dalla 
pfoiilicità dell'attacco. Anzi, la 
gara di oggi , potrebbe essere 
proftoo un test in questo sen¬ 
so. Nelle ultime quattro partite 
la capolista ha segnato solo 
tre reu e di queste una è stata v 
un'autorete e; un'altra l'ha ^ 
messa a segno Mandorllni. 


uno che non è certo uno spe- 
ciallsla del gol. fi vero dre tut¬ 
to il girone d’andata dei ne* 
rauum è stato caratterizzato, 
dalla straordinBna'''capacllà di 
ottenere il massimo con il mi¬ 
nimo sforzo, ma è anche vero 
che nel cielo nerazzum po-3 1 
irebbe spuntare qureto; prò- i 
blemaL piorte la difesa; ma l'ah i 
tacco? Serena^ che con le sue i 
reti , ha' fatto , camminare la | 
squadra; la spallucce. «A,que- i 
sto punto noi dobbiamo ao* i 
preitutto amministrare U no- i 
stro primato;^; Con la difrea i 
che abbiamo credo che que- I 
sto ria possibile. Per i goM'im- I 
portante è lare quelli che ser- | 
vono. nn(mii abbiamo sempre 
fatto cosi". ' 00./% 




pii f Il J»* * I, / 

cretto dèl'glbvjme Péfuzri' 


■i GENOVA. SampdoriA che 
non batte a Genova Ja Lazio 
dal 1974. Biancpceteati..bestia: 
nera, dei bluceichiati» Maras¬ 
si. Un'Incredibile tradizione 
negativa che preoccupa'Bos.. 
kov. Dopo la scintlllanie prova 
di mercoledì a Bergamo al po¬ 
trebbe pensare ad una tonila- 
ma. Invece, sentile come la 
pensa II tecnico tugoslevo: 
•Un incontro delicato,! mono 
difficile. La Lazio In kastoiUi 
Maggia al thino dalto 'grandi, 
solo a PIrerae ha hlllto cla- 
maoaameni». Ha pareggiato 
a Napoli., con lllntef : ha pano 
per un gol. di icerto., Qwaia 
squadra bspacieliziala in pa-, 
reggi :< (nove idalt'inizto del 
campionaio), aa chiudersi 
molto bene e con guhen Sosa 
« abilissima In conUopicde e 


40 : ' 




. .... .. ....-r., . .. . . . 

La Roma e il sóó Angelo custode 


mene nulla di buono U sto¬ 
na « piena di belle lazieli a 
Marassi e lui non si Oda. Ma « 
l'unica a tremale I glwaloti 
blucerchiall parlano aperla- 
' mente di villana. Emanne Ga¬ 
ie» e Vieichowod (ex nma* 
niall) sentono arie d| deibv- 
..Donena laiKia minacce al. 
rlnler. «tossiamo lecupeiaie 
qualcosa, peicbt II rato Itoti- 
no a San Sto lato uiw MMida 
panila». La SaropiMW * «I 
commeto. Mancini a MMmink 
uaclU acciaccali da EaMama, 
hanno recuperato. 

Delazioni In seria, ltwK«,to 
casa laziale. U squpdm.t" 
MaMaazi « anivaia vimMl 
ad Atenzano, senta il libalo 
uiuguayano QuUemi, ti eén- 
bocampWa Schna, «nPemH 
In laaa di lipitia, dopo I hm* 
^ IntonuMjM^^iMcato. 


menticare I) gmnde mcfcoledl 
: di Coppa. 

Un Boskrnr cauto. Tlmoraao 
: di questa Latto che aPninta 
oggi (ora 15) a Canova e di 
urw.Padiztona che non pr» 


nl.KfaNfdaiSHai'Ìi^,n 
'agacco hioil Rtaolo è;MWO 
Deiolti In coppia con Ruben 
Sote. Tutto queato ffltiibe I 
gtoeauel, Impenenlli, comi. 
nuano il sllenclo stampa. 

□.se 




Angelo Peruzzi,'Viterbese di Blerav diciannovei anni 
da compiere a giorni spetta a. lui o^l difendere la 
porta della Roma, dopo, la clamorosa abdicazione 
del contestatissimo Tancredt: Una pesante eredità, 
visto il grave moménto che stanno, vivendo la squa¬ 
dra e la società giallofossa. Me lui. temprato da ben 
altre esperienze di vita, è disposto a concedete solo 
un pkxolo spazio airemozione. ^ 


Nreul, iMMdto cirleo èi^ 



RONAIMI 

liiROMA La spalle le'ha 
beile larghe. Ja'Parte salala'; 
deità' Villa, nonostante i suoi 
diciannove : anni.. l'ha :già as¬ 
saggiata, ma t) suo esordio Ua 
i . pali delia Roma, a dispetto . 
del nome Angelo, non awie- 
nè in un clima paradisiaca Le 
cronache raccontano che da 
; bambino fosse bravissimo a ^ 
pescare i pesci nelle acque di 
quei fiumi che hanno visto 


sQoitere McMItàebusca e «e I 
palloni Tosane .«to le prover- 
;bia)> sfere fl^cuotosi.pottebbe 
start'tranquilli- Ma. in un sol' 
colpo si trova' a dover parare 
una sreie.di Uri dagli effetti piè 
vdiiparatti. Intanto rimpiòwisa 
chiamata; dopo ta clàmorosa 
abdicazióne di Tancredi La 
gente to ^ha^lnvocato dopo 
aver : liquidàto Tanzlano «pa- 
perone". Ma come il titoeo fa 


COMOCESENA JUVEinUSfESCAtU 


Fiorentina, 


Eriksson 
nei guài 

vgB.Nella; partila Bologna- . 
Fiorenilna,-;classica della ] 6« 
giornata, problemi soltanto 

E ir Sven :Goran Eriksson, Tal- 
natole dei viola (K-cin^a'a 
^ dalle squalifiche (il giudice 
r>i sportivo ha infatti formato per 
iM due lumi Baltistini. e per uno 
iiu\ ciascuno Saggio e Bosco), la 
Fiorentina non potrà schierare 
>,i neppure Calisli afflitto da un 
n fastidioso torcicollo. Eriksson 
è quindi costretto a mandare 
in campo una formazione d'e- 
j. mcraenza. In Juventus-Pesca- 
ra, Zoff fa rientrare Laudrup e 
" probabilmente Bruno, mentre 
''' manda in panchina Brio e Cà'^ 
brini, con De postini che tor- 
na a lare il terzino-mcdianó. 
ni Nel Pescara dubbio tra Paga- 
j.T no e Caffareili. Galeone non 
f.v vorrebbe rischiare il primo, 
o ancora non a posto fisìcamen- 
te, mentre l'altro dubbio è 
rappresentato da Tità che 
quasi sicuramente prenderà il 
^lodiZahone, 


Arbitro: PAIRETTO di Torino 


Bocchino B Pinato 
AMriA Muaii 
Aooatml B Viviani 
Mancini A Mannan 
Fioravanti Q Virdia 


BOLOGNA-nORENTHA 


Cuim O Landueel ' 
Stringara ■ Salvatori 
Villa OCarobW 
Paeci D Dunga 
Oa Marchi BPin 
Monta B Hyaan 
PoiiflMattai 
DamoI n Cuochi 
Loran» B Boroonovo 
Bonatti B Paltagrini 
MwTonaro Q-pi Cl^a 

Arbitro; LONBHI di Roma 


BolpagnI fp Pallicanù 
Aaitonan Dorili 
Bonini B Parugi 
Alasilo B Cannona 
Rublo B Pruno 


Parodiai B Boari 
Annoni B Griafat 
BtondoBiaoni 
Invornini B Bordm 
Coiantuono D Calcatarra t 
Albloro Q Chhi 
Oidonè B Chlarjeo 
Canti Q Pracdni 
Cornaliuaton B Agoatini 
Milton B Oomini 
Simona B Holmqviat 


Arbitro: COPPETELLI di Tivoli 


Savorani B Allboni 
Loraniinl B Dal Bianco 
Vana D.Atsri». 
Giuriti B ^ss^iài 
ArehimadaB Traini: 


ilTER-tCRINO 


ZangaO^iarl 
Bargpmi B Rosai 
BrahrnaB Brambati 
Mattioli B Fèrri 
Mandorllni B Bahtdèttì 
VardalliB Cravaro 
Bianchi BSriiato 
BartI Q Comi 
Diaz D Mullar 
Matthaoua B Fusar 
Strana B Skoro 


Arbitro: PAPARESTA di BVi 


MaloioglioB Marchigiani 
Rivolta D Catana 
Barasi B Landonio 
Fanno B 

Paolino B Breaciani 


Taooort Boatta 

n Camplono 
Oa Agostini B Farratti ' '' 
>:f T’.' ' .'..‘-'..OaìiaB finino'.! " 
;'v.*:Bruno-D*Hfnior-. . 
TrlcriiaB'BarQodi ' 

’ Mvocchi B Pagano 
(CalfaraHii 

Barrot B MarchagtanI 
AKobalH B Tita 
Zavarov B GaaparirH 
Laudrup B Barlinghiari 

Arbitro: FRIGERIO di Milano 


presto a dimenticare i metili 
di un portiere con 257 partite 
consecutive Jn maglia giallo^ 
‘inssa^un portiere che.hacon- 
r UibU}to:.a)la conquista di uno 
alorico eeudetto, di un palo di 
. .Co|4M Italia ; « 7 ^ una "quasi 
: (!o|^';C«nn}rioril,H atto ateaso 
modo non ha troppa voglia di 
: aspettare pfie 1) giwane si ige- ‘ 
i:da. le osm.: Ber Penazl oggi 
'Conbo U;Verona i' Olimpico. 

. sarà una: Incandescente lare- 
na E. Ione, non potrà contare 
nrenmeno iroppo'^àufi'ehito 
dei compagqi 'dl aquadre. Di 
una squadra-che esiste roto 
sulla carta, le beghe, le Invi¬ 
die e . lo scambio di accu*;.* 
proseguono e nemmeno 4 ri* 
lenzzO stampe può serxire a 
. inMtere::'te'?'aoMfirti::'ad'!;uno ' 
spogliatelo sempre piè nirno- : 
roso, chè deve anche aoppor- : 
tare i laménti, del. presidente 
Viola, .ormai impegnato a In- 


«SMWOU 

GrudteeBOiuBanl 
^ tpi Fumo) 
'CavalteB'Farrva’' 

'. <LiKarali B Cararminta . 
Faccenda D Furi • -. . 

. Dlarrda BCórradM 


dossarei tragici panni del co- ' 
mandante che affonda con la i 
sua nave. Oggi. poi. li suo gio¬ 
vane destino si incrocia con - 
(piello dello stagionalo Andra- < 
jde...Seri)brariliano.i locherà,! 
copie aembre. in campoci sa-.': 
: fà un piottvD di oeiyorimo in 
piè.’E.in questa atirioefèrapi-' 
lOtecnjca Angtrib l^enizzi è co* 
stretto a «sparare* d suo esoo 
dio. La sua faccia di viterbere 
doc non é, però; più; teSa dei 
solita E questo tufo In serie A 
non k> spBvnrta piè di'tanio. 
:«Non è vero che non: mi emo¬ 
ziono -ha dichiarato pnma 
che 11 silenzio stampa gli tap¬ 
passe la bocca - ma nesco a 
controllarmi." D altra parte la 
vitarsi.é incaricata di farlo ma- ‘ 
turare quendo poteva vantare 
. l'adoteróenziale dintto all'm- 
coscienza..Tre anni fa un infi¬ 
do virus voleva minare il suo 
bacino e largii , dire addio ai 


SMMPDORUUAZIO 


sogni di gloria calcistica. Ma 
con un prodigioso colpo di re- - 
m é nuscito a deviare in ango¬ 
lo lingore del male. Pnma di 
loggi c è stalo, poi, il fugace 
battesimo a: Sgri Siro contro il 
Miian. Bfi i) clima fupirotocni* 
co senzametafora; Ooetretto à. 
sostituire Tancredi, messo ho 
dal famoso petardo, riuid e 
lare te gueidie elle porti sotto .' 
una «irtoggle» lonenriete di 
oggetti. B solo un*epliQdla 
ma basta per creiire che Sulla i 
suB.saldezza di nerri ci ri può i 
anche scommettere. £ poi è :i 
uno che anche fuon dal cam- i 
DO. nfugge dalle uscite platea- i 
II. Vive nella foresteria della I 
Roma, non ha la rnaochina e 
nemmeno la patente, rum re* I 
citalapBitcdeiramvatoedha i 
il dono deli’autolronie: «Non: i 
erano in molli a credere in un i 
portiere cori "dcctoneV E I 
rauloironia, ri sa. è sintomo i 
di equilibrio > ^ 


Tomeo di Vtereg^o 

In finale Roma e Torino 
habitué ddralbo d'oro-. 
Beffate Inter e I^urma 


B^'iiB Mvcrite 
BrtoBZsnone 
Cabrini B GaffirriU 

Bum B Mimo 




lECCEaTAlANTA 


Tvrsnto B Fsrron 
Miggisno B Convitto 
vanoND'PMCiulto. 
Enzo Q Fortunato 
RighatU B Bàrcrils 
Nobiia B Frogna 
Lavanto B Séombarg 
Barbai QPryu 
Paseul» B Evair 
Centi BNicolihl 
: r 

.. . \ÀnozaB fonaGìna 


' BoccafraMt B Rsnica 
' CueghiBcripia'" 
Gaoanao B (te NapeH 
Incocciati B Caraoa 
<SavaravTW._ , 

BaanB Maradona 
Barnazzahl B Camavria 
Arb.: AGNOUN Baaaaho dal G. 

NtataBDlFuioe 
■tMarinalSI 
PievanMi B C* Rodeo 
Savotema B Fterdl 
OoicattlB domano 
Brandani Q Nari 


RCMU^VEIMMÀ 



Naia 

Oddi 
Farrario 
Andrada 
Ranato 
Massaro 
Voaflar 
Manfradonia 
. Potteano 


S Carvòna 
Bonatti ' 

Pioii 

Soldi 

Bruni 

Tarraeiano 

Gridiriri 

ìsas. 


Arbivo: LUCI di Flrooca 


Blatanoni B Fiori 
Lanna B è'^seo 
S. Prilagrìnl D Rinolo 
Salsano B Barbabriia 
Prtdalla B.Di torato 


CLASSIFICA 

Intar punti 26: NapòN 23; Sara- 
pderia a Atrianta 20; Juvtntut 

lliKiliKJVlSSSlS!: 

rana. Caasna a Como 12: Torino , 
11; Bologna, Lacca a Aceoli IO. ' 


mOS^IURNO 


Arbitro: LANE8E di Maasina Arbitra; AMENDOLIA di Messina. 


NagrattlB Fiotti 
Paelocco D PrandaHi 
Morisro D Esalto 


LucariB-Madonna 
Monaco B Sarioli 


Tancradi B Zucchar 
CoRovati B Marangon 


GaroUn B Smvìni 
Oatidarl B 
RlHitalli B Pagani 


(12-2-89 ora 16) 

Atalanta-Roma; Caaéna-Sam- 
pdorie; Florentinà-lniar; La^ 
AscoU; Milan-Bolori^e: Napoli- 
Corno; Petcva-Piia: Torind-Lec- 
co: Varone-Juventus. 


Aneena-Saihbsnad.: 'Baaghte--^^ 
Avfllino-Udintaa: Fdbricatora • 
Barlatta-Tvsnto: Stateggia ^ 
Coaania-BraseiB: Bruni 
Ueata-Empoli: Bailo 
Monia-Cramonaat; Agl ^ 
Paoova*^tantare: Cararo 
Pivma-Bart: pi Coli : 
PiacahM-Mèulna: Frattihi 
Rtggina-GànoalCfcicarini 

CLASSIFICA 

Qenoe pumi 31; Beri 27; Udtneea 
26:. Cremonése 24; Avallino 22; 
Reggria, Messina a Empoji 21; Pai- 
dova, Cossnia a Cétancero 20: An¬ 
cona a Farina 19; Braseia 18; Lica¬ 
ta. Birlana, PlacancaaTaranto 16: 
Morva 16; Sambanadatttsa 13. 

Fossimo turno 

(12-2-89 eri 16) 
Bari-Reggina 
Brsaria-Avsllino. 
Cataqiar»Monia 
Oramonata4)oaan ia 
-. .Oanoa-Aneona •. • 

Matiina-EmM 
Padove-Parms. 
Sinteahad.-Bar)atta 
Tarantó-Ucata 
Udinata-PiBcaniB 


HVURBQQlon tameo gre- 
nnlto di VliiegEta hi tornito 
il luo RMioiin In lUMto zi 
snuno tolto Roffl* e Ttoilna. 
In zquzdn giunta di Vuta 
dunqiKci ripram, do,» ezK- 
ic stata Konlilta nUta liiiUliil- 
nw deU'KHn Kono (O-l) 
dUtanomnlInt M hi bum. 
lo di misura (I4>) Il Panna. 
Da RgWmic che A Ttonno ha 
vinto II .Vunggio. -e voi» 
negli ultimi S innL raggiun¬ 
gendo perallro In llnato In 


SERIE CI 

_ WBOWiA 

ArazzfrCararaaai BraaoT' 


quanto oceaUonL M.nA la 
•oqmia « voiuta dgll» 
dio dei FInh dow Untori^ 
la banuu dalla Koim. I gIMo. 
total fono paizaL m vantaggn 
dopo neppure mentore di 

Mllenu deniniere nmegna. 
Appeni IO mmuh e l'Inlei hi 


ràùiunto II pere 
gCH del numeiD 




L.R.Vieani»>1)rlaBtina: Griffo-. 
Lucchoaa-Viraacit: Soaraatia 
Mantova-Prato; TV ine Mari . 

Pro Livorno-Montavarchi; Osavo 
Ragglana-Cantaaa; Conocchiart 
Spri-iranto; Pritaytno 
yanwia M.-Spaita; CIncìripint 

CLASSIFICA, Spaila punti 26; TTia* 
stiha 24: Modtna; Raggia a Pra¬ 
to 23: .Carraràsa 22; Lucchaaa a 
MóntavarcM 21: Dihlwna 19; 
CantfaalSillrthteé. Mantevai?; 
Viraacit. Arano a VSnaila M. 18; 
L.R. Vleansa 14:Spal,aPre Uvorne 
!,13. . 


CsQllari-Glarra; Biaarri 
Cnartana-MonopoH; Caaoli 
Catania-Biihdlri; Rorica- 
FogutB-Caaararw; Tommaai 
I Frorinetre-Torraa; Battin 
I 'aerua-Via Paaara: ZabaHin 


Rìminl?CampebÉtao; CMàST" 



aquadre di Spinosi he tet¬ 
to sua la gara al S7' coniti li* 
te del centravanti ProvM 


SERIE C2 


1 Ceteta-Vagherite; Ceclne- 
Siene; Ilve-Cuolapelli 1-1 
(gioe. gg-l-asii Meieeee- 
Sor»; Pivle-Randlnelle! Poo- 
gibonal-Pontedire; Pro Vèr- 

celli-OlmpA; SirnneM-Atol. 
•endrli: Templò-OIMe. 


I Chievo-Novire: Forll-Reyen- 
I ne: Juve Domo-Pordwton*; 
Legnarw-PtaQooreme; OzMte- 
I lenò-PioStsro Z-2 Milet. 
' niolo-Cìrpi; Suziari-TIevItD! 
1 TelgeM-Glargione 0-0 MI: 
VereM-Orceani. 


Bliceglle-F. Andrie: Celine. 
Giutienove; GIvìtenoveu.'TUr. 
nana; FHem-Martina Franee: 
Jaal-Gubhlo; Lanolano-Rloclo- 
ne; Sen Marino-Potansai Te- 
ramo-Fano; ITanl-Chleil, 


Atletieo Leonzto-SlTKuu; 
Banlpagllen-Benavanto; 
Cyjthii-Alrigoleie! Juve Qe* 
la^Campanla; Kra«stt-L0dl^ 
ni: Utlna-CaveierNOli-jHM 
StiblerSorrento-V. Umeilei 
Turrla-Trapani. 


Domenica 
5 febbraio 1989 
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—Abbiamo intervistato un autorevole intellettuale 
italiano e il ministro per le Telecomunicazioni sulla traoda 
della iniziativa parlamentare di Pd e Stoistra indipendente 


Oramai, su un punto sono (quasi) tutti d'accordo: i(ilm. Il,senatore Paolo Volponi si spinge anche^più 
l'attuale livello di penetrazione degli spot pubblici- in là; via la pubblicità; dice, anche dagli spettÀ»li 
tan nella programmazione lelevisiva;ha superato il. t edentiOi Suggerìsce con unipizzico di provocazior 
livello di guardia. Ed una regolamentazione della-- ne, invece, ai telegiornali. JI'n|inistro Mamn;l accetti 
loto presenza sul video è questione da affrontare;-tadlpnncipio delia regolamentazione ma insiitew 
con urgenza. Pci e Sinistra indipendente hanno sot-- una tesi fragile e nschiosa: si sahrino, nbadiscè,;$o-' 
toscritto una iniziativa parlamentare per la soppres- |oj>fllti(djautore. E all’orizzonte ricompare lo s^t- 
sione degli spot nel corsodella trasmissione di tutti trodi una censura iìiiata soho'nuovespoglie ;‘4 :i 


Vdportì: 

«E se la pubblicità 
finisse nd tg?» 


Mamme «Saltiamo 
sdtanto 
i film d'aubxe» 


Una aolittllim 


Domenica 
5 febbraio 1989 



















































































































































